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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LA POSIZIONE DEI COMUNISTI DI FRONTE ALLA CRISI DEL PAESE 

Il P.C.I. indica i punti urgenti 
per un nuovo indirizzo politico 

La dichiarazione del seg-retario generale del partito al Quirinale - Forlani conferma che la DC vuole i liberali nella 
trattativa per il governo - Mancini; no a qualsiasi forma di centrismo, sì al «confronto politico e programmatico» 
La dichiarazione di Valori - Previsto per stasera Tincarico ad Andreotti - Il dibattito tra socialisti in vista del CC 


Contraddizioni 

democristiane 


D unque noi comunisti 
siamo, oltre tutto, per¬ 
sone serie. In verità, lo ave¬ 
vamo sempre sospettato: e, 
tuttavia, fa sempre piacere 
sentirselo dire; così com’è 
accaduto, ieri, in un edito¬ 
riale del quotidiano democri¬ 
stiano. E’ ben vero che il ri¬ 
conoscimento della serietà 
nostra è venuto involontario 
airarticolista democratico 
cristiano: ma esso, cionono¬ 
stante, rimane. Rivela il quo¬ 
tidiano d.c., e se ne vanta, 
che noi comunisti, neU’ulti- 
mo Comitato centrale del 
nostro partito, avremmo 
« scoperto » la DC analiz¬ 
zandone il voto; avremmo 
scoperto, cioè, la base popo¬ 
lare di questo partito e mol¬ 
te delle sue radici politiche. 
Ma questa, appunto, è la pro¬ 
va della serietà nostra.' 

Chi conosce le posizioni 
del nostro partito sa bene 
che, alla polemica sulle po¬ 
sizioni politiche, noi unia¬ 
mo Tattcnzinne rigorosa per 
i nostri interlocutori e per i 
nostri avversari. Questo è il 
nostro costume. Diverso è 
quello di certi dirigenti del¬ 
la DC, quando parlano di noi 
comunisti, abituati come so¬ 
no a una totale assenza di 
scrupoli e di serietà, accon¬ 
tentandosi delle distorsioni e 
delle semplifìcazioni della 
più rozza propaganda, fino 
alla turpe equiparazione tra 
comunisti e fascisti, tra il 
partito di Gramsci e quello 
dei suoi assassini. La se¬ 
rietà: ecco dunque un pun¬ 
to in cui si rivela una pro¬ 
fonda differenza tra noi ed 
altri. Ma ben altro e ben di 
più ci differenzia, nella so¬ 
stanza. come tutti sanno. 

Deve esserne in qualche 
modo conscio lo stesso quoti¬ 
diano democristiano, dal cui 
editoriale traspare una viva 
preoccupazione. Giacché, sva¬ 
niti i primi entusiasmi e i 
trionfalismi propagandistici, 
non può non emergere la 
realtà di questo semplicissi¬ 
mo dato: che la DC — no¬ 
nostante disponesse libera¬ 
mente e incontrollatamente 
di tutti gli strumenti del po¬ 
tere, alla fine ha potuto 
•oltanto vantare una < tenu¬ 
ta » del suo elettorato (re¬ 
gistrando anzi una lieve 
flessione rispetto al 1968): 
e una tenuta, però, che ha 
indebolito ì minori alleati. 
Di contro a questo sta l’al¬ 
tro dato, quello del Partito 
comunista, il quale nonostan¬ 
te sia stato fatto bersaglio, 
e bersaglio principale, di tut¬ 
ti gli attacchi e da ogni par¬ 
te portati, è uscito dalle ele¬ 
zioni con un successo gran¬ 
de, con una ulteriore avan¬ 
zata in percentuale, con ol¬ 
tre 9 milioni di voti. 

E TUTTI sanno che si trat¬ 
ta della espressione del¬ 
la volontà politica di for¬ 
se deci.sive della classe ope¬ 
raia, di contadini, di tecni¬ 
ci ed intellettuali, dì ceto 
medio. Di forze sociali sen¬ 
za il cui consenso, senza la 
cui partecipazione alle scel¬ 
te della direzione politica del 
Paese, non si esce dalla pro¬ 
fonda crisi economica, so¬ 
ciale, morale, in cui venti¬ 
cinque anni di governi della 
DC hanno trascinato Tltalia. 
Questa neccs.sità nazionale 
del resto emerge indiretta¬ 
mente perfino dalle grossola¬ 
ne distorsioni e dalle bugie 
di certa stampa Ha parlato 
nei giorni scorsi il gover¬ 
natore della Banca d’Italia. 
Ma del discorso del dottor 
Carli i g'onali della gran¬ 
de borghesia hanno còlto e 
i.solalo quasi .soltanto una af¬ 
fermazione, che pur vi era 
e che noi con.sidcriamo pro¬ 
fondamente .sbagliata: quella 
fecondo cui uno dei fattori 
Ila crisi economica sareb¬ 


be individuabile nelle riven¬ 
dicazioni salariali dei lavora¬ 
tori. 

Eppure non ha forse par¬ 
lato lo stesso dottor Carli 
di « gravosità delle condizio¬ 
ni di lavoro » e di spinte sa¬ 
lariali motivate anche « per 
riflesso dell’inadeguato svi¬ 
luppo delle infrastrutture so¬ 
ciali >, cioè dalla mancata 
realizzazione di alcune delle 
riforme per cui si è battu¬ 
to negli ultimi anni il movi¬ 
mento operaio? Dunque, 
benché falsato da una visio¬ 
ne rovesciata delle vere cau¬ 
se della crisi, anche da ta¬ 
li considerazioni emerge tut¬ 
to il peso di queste forze de¬ 
cisive della società, i lavo¬ 
ratori: e ne deriva la neces¬ 
sità di quei nuovi indirizzi 
capaci di sorreggersi sul lo¬ 
ro consenso. 

Del resto lo stesso gover¬ 
natore della Banca d'Italia 
ha dovuto riconoscere re¬ 
sistenza di cau.se strutturali 
della crisi economica italia¬ 
na, aggravate dai guasti pro¬ 
fondi provocati dal dissesto 
dei dollaro, a cui tuttavia i 
governanti americani esigo¬ 
no che sia riconosciuta an¬ 
cora una funzione egemone. 

Temi questi, che sono sta¬ 
ti ben presenti nella discus¬ 
sione del nostro Comitato 
centrale, dove airanalisi del¬ 
la situazione si è accompa¬ 
gnata l’indicazione di alcu¬ 
ne prime ed urgenti misure 
di governo capaci di avvia¬ 
re, nel quadro di una pro¬ 
grammazione democratica, il 
cui obiettivo dev’essere un 
diverso tipo di sviluppo, a 
una ripresa produttiva qua¬ 
lificata. 

U N’ANALISI seria e prò 
fonda, dunque, quella 
del nostro Comitato centra¬ 
le: sia sulle forze politiche 
sia sulla situazione reale del¬ 
la masse e del Paese. Ed è 
proprio da questa serietà 
che, paradossalmente, na¬ 
scono le preoccupazioni del¬ 
la DC e del suo quotidiano. 
Poiché questa analisi si fa 
sempre più stringente nella 
individuazione del punto de¬ 
bole, della contraddizione di 
fondo della DC: quella tra 
una certa base popolare, de¬ 
mocratica, antifascista, che 
è riconoscibile in una note¬ 
vole parte dell’eìettorato de¬ 
mocristiano, e l’uso che dì 
questo voto sono poi inten¬ 
zionati a fare certi dirigenti 
dello scudo crociato. Un uso 
conservatore, sostanzialmen¬ 
te contrario alle aspirazioni 
delle forze decisive del po¬ 
polo italiano. 

Non è solo una scoperta 
nostra. E’ di tutti, ed è di 
tutti i giorni. Proprio ieri 
il massimo organo della bor- 
ghc.sia italiana metteva in 
rilievo la divisione profonda 
esistente nella DC sulle scel¬ 
te decisive del momento. Ed 
è appunto partendo da que¬ 
sta contraddizione di fondo 
che acquista incisività e si 
afferma la validità e certez¬ 
za della nostra prospettiva 
politica. Una prospettiva di 
lotta e insieme di azione 
unitaria per fare avanzare 
le rivendicazioni dei lavora¬ 
tori, per estendere la demo¬ 
crazia c per nuovi indirizzi 
in politica estera: una pro¬ 
spettiva che mira a esten¬ 
dere gli schieramenti, chia 
ma a un sempre più largo 
impegno le masse cattoliche, 
in modo di determinare le 
condizioni per un profondo 
mutamento degli orienta¬ 
menti dello stes.so partilo 
in cui quelle ma.sse di la¬ 
voratori cattolici ancora si 
riconoscono. 



Il segretario generale del PCI, Enrico Berlinguer, rilascia la 
dichiarazione alla stampa dopo l'incontro col Capo dello Stato. 
Accanto a lui i compagni Alessandro Natta (a sinistra) e 
Edoardo Rema 

La dichiarazionè 
di Berlinguer 

€ La situazione del Paese — ha dichiarato il compagno Ber¬ 
linguer — non consente soluzioni provvisorie o comunque pre¬ 
carie. In ogni - campo sono aperte e premono questioni di 
grande portata. 

« Nella politica estera, l’interesse nazionale richiede anzi¬ 
tutto una iniziativa italiana per la ripresa dei negoziati dì 
Parigi, per la cessazione dei bombardamenti sul Nord Viet 
nam. per il riconoscimento del governo di Hanoi. E' il mo¬ 
mento che il nostro Paese prenda una parte attiva al proces.so 
di distensione in Europa e alla preparazione della Conferenza 
per la sicurezza europea, cominciando col riconoscere la Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca 

c In campo economico poniamo in primo piano la necessità 
di un atteggiamento positivo sui problemi posti dal rinnovo 
dei contratti di grandi categorie di lavoratori e la definizione 
di un indirizzo degli investimenti e della spesa pubblica rivolto 
a stimolare la occupazione e ad affrontare i problemi dello 
sviluppo del Mezzogiorno. 

* In politica interna è nece.ssario un fermo orientamento 
democratico in tutti i campi dell’amministrazione dello Stato 
.se si vuole davvero salvaguardare e consolidare il regime 
repubblicano, dare certezza a tutti 1 cittadini dei loro diritti 
costituzionali e colpire le fonti reali delle manifestazioni 
eversive. 

« A queste necessità nazionali ispireremo la nostra azione 
nel Parlamento e nel Paese. Su questa base determineremo 
U nostro atteggiamento verso il futuro governo e lavoreremo 
per creare le condizioni di una svolta democratica fondata 
sulla collaborazione delle grandi forze popolari 


Questa sera, a conclusione del ciclo delle consultazioni sulla 
crisi ministeriale, il presidente della Repubblica Leone confe¬ 
rirà l'incarico per la formazione del governo. La Democrazia 
cristiana, sia pure dopo un certo travaglio, ha indicato un 
solo candidato per Palazzo Chigi — l’on. Andreotti —, e 
quindi dovrebbe essere automatica la concessione del mandato 
al presidente del Consiglio at¬ 
tualmente dimissionario. Mol¬ 
to più difficile, invece, è ri¬ 
solvere il dilemma circa il ti¬ 
po di governo che si tenterà 
di fare (contenuti program¬ 
matici. formula, ecc.). ancne 
se. nelle linee generali, è ab¬ 
bastanza chiaro quale aria 
spiri attualmente al vertice 
della DC Ieri, nella giornata 
più intensa e significativa del 
le consultazioni al Quirinale, 
la delegazione del PCI — del¬ 
la quale facevano parte il se¬ 
gretario generale del Parti¬ 
to. compagno Enrico Berlin¬ 
guer. ed i compagni Natta e 
Perna. ri.spettivomente presi¬ 
dente dei gruppo comunista 
della Camera e vice-presiden¬ 
te del gruppo de! Senato — 
ha fatto un fermo richiamo ai 
problemi più urgenti del Pae¬ 
se (a parte ri{rartiamo la di¬ 
chiarazione rilasciata alla 
stampa da Berlinguer dopo il 
colloquio con Leone). 

Nel confronto con la posi¬ 
zione della, delegazione ^ de) 

PCI., più chiara appare l’am- 
biguità dell’atteggiamento del¬ 
la delegazione democristiaiid 
(Forlani. Piccoli. Spagnolli). 
entrata subito dopo nello stu¬ 
dio del capo dello Stato. Il se¬ 
gretario della DC non ha fat¬ 
to cenno ai problemi che og¬ 
gi interessano più da vicino 
il Paese, limitandosi a dire 
che i delegati del suo partito 
hanno esposto a Leone la po¬ 
sizione democristiana circa il 
nuovo governo. « La DC — ha 
detto Forlani — ricerca la 
collaborazione degli altri par¬ 
titi democratici non ponendo 
preclusioni pregiudiziali >. La 
unica cosa. cioè, che è stata 
chiarita dalla delegazione de¬ 
mocristiana è che il tentati 
vo di dar vita al governo sa¬ 
rà compiuto attraverso una 
trattativa che dovrebbe coin¬ 
volgere. oltre alla DC. al 
PSDI e al FRI. tanto il PLI. 
quanto il PSI. Prima di re¬ 
carsi al Quirinale, la delega 
zione de si è incontrata con 
Andreotti- La Direzione demo^ 
cristiana è convocata marte¬ 
dì mattina. 

Subito dopo i de. al Quiri- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Attesa del verdetto 
per la compagna Davis 
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Viva attesa negli Stati Uniti e nel mondo per il verdetto sulle false accuse mosse contro 
Angela Davis. I giurati si sono riuniti venerdì in camera di consiglio, al termine di un 
dibattimento processuale nel corso del quale la difesa ha ampiamente dimostrato l'innocenza 
dell'imputata, contestando punto per punto l'infame montatura ordita per colpire Angela ed 
il movimento progressista americano. I capi d'accusa sono tre e riguardano undici presunti reati. 
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Un traguardo fondamentale della distensione europea 

L’accordo a quattro per Beriino 
firmato dai ministri degii esteri 

I ministri deiie quattro potenze si sono riuniti nelia vecchia sede dei « Consiglio alleato di con¬ 
trollo » - Una dichiarazione deila SED e del governo della RDT • Gromiko a Bonn - Polonia e Germania 
ovest annunciano l’allacciamento delle relazioni diplomatiche - Visita «privata» di Rogers a Berline-est 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 3 

Andrei Gromiko,' Williams 
Rogers, Oouglas-Home e Mau¬ 
rice Schumann hanno firmato 
stamane il protocollo finale 
dell’accordo quadripartito su 
Berlino. Per la prima volta 
dopo 18 anni, i ministri degli 
esteri delle quattro potenze 
vincitrici della seconda guerra 
mondiale si sono ritrovati in¬ 
sieme. attorno al tavolo delle 
trattative, nel vecchio Quar- 
tier generale della Commissio¬ 
ne alleata dì controllo che si 
trova nel settore americano 
di Berlino ovest. Nello stes¬ 
.so momento, a Bonn avveniva 
lo scambio dei documenti di 
ratifica del trattato URSS- 
RFT 

Sciolte le riserve dell’ultl- 
m’ora e superate le difficoltà 
e le incertezze che ne ave¬ 
vano animato la vigilia, si è 
arrivati alla firma dell’accor¬ 
do quadripartito col quale 
entrano In vigore le misure 
concretate dalle quattro po 
tenze il 3 settembre dello scor¬ 
so anno 

L’accordo firmato oggi per¬ 
metterà l’entrata in vigore de¬ 
gli accordi firmati tra la RDT 
e la RFT. tra il Senato di Ber¬ 
lino ovest e i due Stati tede¬ 
schi. regolarizzerà la circola¬ 
zione fra le due Berlino at¬ 
traverso il «diritto di visitai» 
nella ROT per i cittadini ovest 
della città, e permetterà al¬ 
tresì l’inizio delle trattative 


Ancora un grave episodio della strategia della provocazione 

4 attentati dinamitardi 
Paltra notte a Milano 

Sul luogo delle esplosioni volantini provocatori — In provincia dì Trento tre uomini sorpresi con 
ui’auto carica di tritolo — Fra gli arrestati un ex brigadiere di PS e un ex finanziere — Li interro¬ 
gano i giudici che indagano sugli ultimi attentati a Milano e suiruccisìone dei carabinieri a Gorizia 



Andr6B PirAnctollo 1 Milano — l danni prsvacatl daH'ordlono davanti alla aada dall'IBM 


• Le esplosioni nel capoluogo 
lombardo tra le 3,5S e le 
4,10 contro gli uffici e lo 
stabilimento della Honey- 
well, la I.B.M. e la Banca 
d'Italia. La straordinaria 
efficienza dei dinamitardi 
e la simullaneità degli at¬ 
tentati fanno presumere 
che si tratti di una orga¬ 
nizzazione con varie rami¬ 
ficazioni 

• A Moena, in provincia di 
Trento, sorpresi per caso 
tre uomini con una « ISO s 
piena di tritolo. Anche nel¬ 
le loro case trovati esplo¬ 
sivo e munizioni. Fra gli 
arrestati due fratelli: uno 
è un ex sottufficiale della 
polizia, l'altro un ex finan¬ 
ziere. Ora si indaga per 
scoprire se c'è un collega¬ 
mento con gli attentati di 
Milano e con la stragi di 
Gorizia 
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tra la RDT e il Senato di 
Berlino ovest in merito a mo- 
diliche territoriali lungo il 
confine^che attraversa la cit¬ 
tà. L’intesa intervenuta fra 1 
« quattro grandi u permette 
m parte il superamento del¬ 
la situazione anomala creatasi 
con la conclusione della se¬ 
conda guerra mondiale. La de¬ 
limitazione dei settori dell’al- 
lora capitale del Reich era 
stata fissata nel ’44 a Londra, 
da una speciale commissione 
le cui decisioni furono poi ac¬ 
colte negli appositi accordi di 
Potsdam che fissarono i prin¬ 
cipi giuridici sulla base dei 
quali doveva essere trattata 
la Germania. Berlino non fu 
mai considerata una quinta 
zona di occupazione; era sem¬ 
plicemente un lembo della 
zona di occupazione sovieti¬ 
ca che, essendo la sede del 
Consiglio di controllo inca¬ 
ricato di applicare gli accor¬ 
di di Potsdam, veniva sotto¬ 
posta ad un regime partico¬ 
lare. 

Nel gli alleati occidenta¬ 
li misero fine airamministra- 
zione a quattro della Germa¬ 
nia sopprimendo, nello stesso 
tempo, anche le basi giuridi¬ 
che sulle quali fondavano la 
loro presenza nei settori oc¬ 
cidentali della città. Ma, an¬ 
che senza la suddetta base, 
gli Stati Umti, la Gran Bre¬ 
tagna e la Francia manten¬ 
nero e mantengono tuttora le 
loro guarnigioni a Berlino o- 
vest (Berlino est venne re¬ 
stituita dai sovietici alla so¬ 
vranità della RDT, del quale 
Stato è oggi la capitale). 

L’accordo firmato oggi dai 
ministri degli esteri delle quat¬ 
tro potenze — dopo 25 anni 
di tensioni, provocazioni e 
avventurismi di o^i tipo 
(chi non ricorda l’isterismo 
collettivo che accompagnò la 
dichiarazione fatta da Ken¬ 
nedy sulla linea di confine 
della RDT; « Io sono un ber¬ 
linese»?) — ha sciolto quin¬ 
di uno dei nodi che. piu di 
ogni altro, nel passato aveva 
minacciato la pace in Euro¬ 
pa e dato la misura di quan¬ 
to fosse importante, in que¬ 
sto continente, lo sviluppo del¬ 
la trattativa diplomatica e la 
creazioTie di un clima di di¬ 
stensione. U problema era de¬ 
licato e difficile. Il fatto è 
che, attorno a Berlino, sono 
andate proliferando, in questi 
anni, ogni sorta di complica¬ 
zioni politiche. 

Non SI può d’altronde di¬ 
menticare che sullo sfondo di 
tutti questi problemi si è mos¬ 
sa e si muove anche la que¬ 
stione del riconoscimento del¬ 
la RDT Nei brevi discorsi 
pronunciati al termine della 
cerimonia della firma del pro¬ 
tocollo. tutti e quattro 1 mi¬ 
nistri degli Esteri hanno sot¬ 
tolineato « Timportanza stori¬ 
ca » e le <c ripercussioni poli¬ 
tiche» che avrà Tavvenimen- 
to di oggi. 

n ministro degli esteri fran¬ 
cese ha affermato che l’awe- 
nimento rappresenta «un se¬ 
gno importante per quello che 
noi d attendiamo dalla con¬ 
ferenza sulla sicurezza ». Dal 
canto suo. Il ministro degli 
esteri sovietico Gromiko na 
affermato che « oggi si è da¬ 
ta soluzione ad un problema 
che per due decenni è stato 
al centro di complicazioni » e 
che « l’accordo garantisce le 
condizioni per migliorare og¬ 
gi e nel futuro la situazione 
esLstente in questo settore» 

Dopo avere ricordato 11 con- 

Franco Petrone 

(Segue in ultima pagina) 


I loschi traffici 
di Van Thièu e 
degli americani 

i Oltre a contrabbandare oppio e eroina, il presidente fan¬ 
toccio, il c primo minestro », il maresciallo Ky e gli uffl- 
dall USA si arricchiscono speculando su svendite di auto¬ 
mezzi, legname di scarto, armi, munizioni 

B Migliaia di soldati statunitensi intossicati dalla droga 
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Corruzione a Saigon 


Con la pacata meticolosità 
dei ricercatore, il prof. Al¬ 
fred MeCoy, docente alla Yale 
University, ha dichiarato da¬ 
vanti ad una commissione 
del senato di Washington di 
avere le prove, raccolte nel 
corso di uria lunga inchiesta 
che sta per essere pubblicata 
in volume, che ei tre massi¬ 
mi esponenti politici del Viet¬ 
nam del Sud. e cioè il presi¬ 
dente Van Theiu, il premier 
Van Khiem e l’ex vice presi¬ 
dente nonché maresciallo dei- 
rana Cao Ky, sono i capi 
di una vera e propria mafia 
dell’eroina, collegato alla ma¬ 
fia còrsa e a quella america¬ 
na virtualmente tollerata dal¬ 
le autorità americane ». 

Voci, sospetti, accuse circo¬ 
lavano da tempo sulla stampa 
onesta di tutto il mondo. 
Ora, però, siamo giunti alla 
certezza. 

Un numero incalcolabile di 
vietnamiti (uomini donne e 
bambini) è stato dunque sa¬ 
crificato per conservare al po¬ 
tere Van Thieu cioè un vol¬ 
gare trafficante di oppio e di 
eroina. Intere città sono state 
distrutte, foreste incendiate, 
risaie avvelenate, per permet¬ 
tere a Van Thieu di conti¬ 
nuare a recitare la parte del 
w presidente » di Saigon, e ad 
arricchirsi, in combutta con la 
cosiddetta « famiglia còrsa » e 
con gli eredi della « famiglia » 
fmafioso) fondata da Lucky 
Luciano, esportando stupefa¬ 
centi negli Stati UnitL 

Per ritardare Vinevitabile fi¬ 
ne di Van Thieu, eserciti 
mercenari sono stati scatena¬ 
ti sul Laos, dove sono stati 
fatti a pezzi e costretti a ri¬ 
tirarsi in fuga precipitosa e 
umiliante. Per schivare l’ine¬ 
luttabile destino che attende 
Van Thieu, è stato istigato 
un colpo di mano in Cambo¬ 
gia, un capo di Stato legittimo 
è stato costretto aìl’esilio, 
quindi il paese è stato messo 
a ferro e a fuoco. Tutto ciò 
per Van Thieu. 

Elezioni • plebiseitarie » so¬ 
no state organizzate pqr dare 
a questo • signore della guer¬ 
ra ». emulo e complice dei 
piu squallidi trafficanti e ruf¬ 
fiani dei bassifondi di New 
York, un crisma di legalità, 
uno patente di rispettabilità, 
y.igliaia di giovani americani 
sono stati trasformati in as¬ 
sassini, sono stati costretti ad 
uccidere e a farsi uccidere, 
un’intera generazione di uomi¬ 
ni è stata bruciata nell’anima 
e nel corpo, affinché Van 
Thieu, i suoi manutengoli, i 


suoi compari, il governo thai¬ 
landese, i « killers » della 
CIA, i mercenari di ogni razza 
e colore, continuassero a riem¬ 
pirsi le tasche, le casseforti, 
i conti in banca, di soldi 
sguadagnati» avvelenando con 
la droga gli emarginati, i di¬ 
sperati, i relitti della z opu¬ 
lenta» società americana nei 
ghetti delle metropoli, e i 
ricchi nevrastenici nelle vil¬ 
le di Miami, Beverly Hill. 
Reno. Las Vegas. 

Morire per il capo-mafia 
Van Thieu: ecco quello che 
Nìxon ha chiesto e chiede 
con cieca ostinazione agli ame¬ 
ricani, e quello che con un 
uragano di bombe tenta di 
imporre ai vietnamiti. Perché 
è la difesa di Thieu da parte 
di Nixon — non dimentichia¬ 
molo — il solo ostacolo che 
impedisce l’avvio di una so¬ 
luzione pacifica del problema 
vietnamita. Le richieste di Ha¬ 
noi e del Governo Rivoluzio¬ 
nario Provvisorio si riassumo¬ 
no. in sostanza, in una richie¬ 
sta semplicissima: togliamo di 
mezzo Thieu. e allora la for¬ 
mazione di un governo di ri¬ 
conciliazione riazionale, con 
forze di vario orientamento 
politico, ideologico e religioso 
sarà possìbile a Snigon E, 
con il governo di conciliazio¬ 
ne, la fine della guerra, la 
pace, l'inizio della ricostru¬ 
zione. di un’epoca nuova per 
tutto il Vietnam, per tutta 
rIndocina. Per d mondo 

H’ a questa richiesta ragio¬ 
nevole. realistica, moderata, 
che Nixon contmua a dire di 
no, prolungando una guerra 
non solo sporca, non solo 
impenalistica, non solo im¬ 
morale, ma ormai indifendi¬ 
bile, ingiustificabile, folle, in¬ 
sensata da qualsiasi punto di 
vista si tenti di analizzarla. 

Noi lo abbiamo sempre sa¬ 
puto. Ma adesso dovrebbe di¬ 
ventare evidente anche a chi 
finora si è tappato orecchie, 
occhi, bocca per non sentire, 
non vedere, non parlare. Da 
una parte abbiamo la giusti¬ 
zie. la ragione, la storia; dall’al¬ 
tro il crimine, il banditismo, 
il delirio, la cronaca nera. 
Noi abbiamo scelto fin dal 
principio Ma è possibile che 
— qui fra noi, in Italia — 
itcmini pur dotati di un cer¬ 
vello pensante, stano e,<tst mi¬ 
nistri, direttori di giornali, 
atputati, segretari di partiti, 
continuino ad oscillare, a esi¬ 
tare, o magari a rimasticare 
* comprensione » per Nixon in 
nome di non si sa quale mo¬ 
struosa solidarietà iàaotogiea? 





































PAG. 2 / Vita italiana 


rUnitd / domenica 4 giugno 1972 


SETTIMANA POLITICA 


. Trà/Anlrsttii 

e Fanfani 

? ♦ *• < -S > ^ \ s’’ A -L V? 

\ A \ .V ^ s ' 


AU'interno della DC è ar¬ 
rivato il momento dei pu¬ 
gnali e dei veleni. La ce¬ 
liaca comincia a parlare ab¬ 
bastanza chiaramente. Che 
cosa è stata, infatti, se non 
un ben calcolato assalto con¬ 
dotto alle spalle di Andreotti, 
riniziativa di Fanfani di chie¬ 
dere che i candidati democri¬ 
stiani per la poltrona di Pa¬ 
lazzo Chigi fossero due e non 
uno soltanto? Al primo po¬ 
sto Forlani, ed al secondo, 
in posizione del tutto sul>or- 
dinata, lo stesso Andreotti. 
L’attuale segretario della DC 
avrebbe dovuto tentare l’im¬ 
presa di un governo di coa¬ 
lizione (non si è detto di 
quale tipo), mentre Andreot¬ 
ti sarebbe rimasto in lista 
con il solo scopo di fare da 
ruota di scorta, per presie¬ 
dere eventualmente un nuo¬ 
vo governo monocolore ove 
Forlani si fosse trov"ato di 
fronte a un fallimento. Que¬ 
sta era l’indicazione dei de¬ 
putati e dei senatori fanfa- 



FANFANI — Siluro per 
Palazzo Chigi 


niani ai direttivi dei due 
gruppi parlamentari de. Il 
colpo era stato portato, evi¬ 
dentemente, anche fidando 
neH’efTetto del fattore sor- 
pi-esa. Sospese le riunioni, si 
provvedeva a telefonare a 
Forlani per conoscere il suo 
parere, e Forlani rifiutava 
di far par'#* della « rosa » 
per la Presidenza del Consi¬ 
glio. Il candidato unico della 
DC resta, quindi, Andreotti. 

Ma intanto il siluro fanfa- 
niano vi è stato. Ed ha la¬ 
sciato il segno, aprendo im¬ 
provvisamente uno spiraglio 
sulla materia incandescente 
che sta ribollendo nel calde¬ 
rone della DC. Fanfani vo¬ 
leva veramente una candida¬ 
tura di Forlani, o aveva pen¬ 
sato che l’iniziativa della sua 
corrente avrebbe finito per 
riportare a galla, in fondo, 
una propria candidatura? E’ 


logico che la c bruciatura > 
di Andreotti e del segreta¬ 
rio della DC avrebbe aperto, 
in definitiva, la strada ad 
una chiamata — da parte 
della DC, prima di tutto — 
dell’uomo che ha sempre de¬ 
siderato presentarsi nelle ve¬ 
sti del personaggio dell’emer- 
genza. L’ombra di Fanfani si 
proietta, dunque, sul gioco 
interno della DC. 

Il presidente del Senato 
ha fatto illustrare in pub¬ 
blico la propria proposta da 
un deputato pugliese, l’ono¬ 
revole Semeraro, con una 
lunga dichiarazione che è, in 
sostanza, un documento pro¬ 
grammatico della corrente 
fanfaniana (• Nuove crona¬ 
che >). Per appoggiare la 
candidatura di Forlani, il 
sen. Fanfani (per bocca del¬ 
l’oscuro parlamentare-porta¬ 
voce) afferma che il segre¬ 
tario de è in grado di dare 
tutte le garanzie di « obiet¬ 
tività », e perciò non desta 
« dubbi alVintemo del parti¬ 
to di particolari inclinazioni 
0 preferenze ». Evidentemen¬ 
te, Andreotti è ritenuto da 
Fanfani scarsamente obiet¬ 
tivo: il colpo è duro, ma si 
può stare sicuri che non re¬ 
sterà senza risposta... 

Non si dimentichi, tutta¬ 
via. che l’iniziativa fanfa¬ 
niana ha un duplice obietti¬ 
vo. Per mezzo di essa, in¬ 
fatti, si è trovato anche il 
modo di dire a Forlani che 
è giunta l’ora di lasciare la 
segreteria de. 

Che cosa cela la lotta a 
coltello tra i capi democri¬ 
stiani? Certo, non solo una 
disputa per la conquista del¬ 
le leve del potere, ma anche 
contraddizioni profonde, e 
reali, ed anche drammatiche, 
incertezze. Lo « Scudo cro¬ 
ciato » ha condotto la cam¬ 
pagna elettorale chiedendo 
un voto che assicurasse a 
se stesso una possibile alter¬ 
nativa tra centrismo e cen¬ 
tro-sinistra; e il corno cen¬ 
trista del dilemma è uscito 
invece duramente colpito 
dalle urne. Nelle nuove Ca¬ 
mere, tra l’altro, i partiti di 
centro (DC, PSDI, PRI e 
PLI) non hanno praticamen¬ 
te la maggioranza nelle com¬ 
missioni, e do\Tebbero chie¬ 
dere fin dall’inizio l’aiuto 
della destra fascista. Nel gro¬ 
viglio delle incertezze c nel 
moltiplicarsi delle diverse 
ipotesi, è logico che si ingi¬ 
gantisca il peso delle rivalità 
personali e dei contrasti 

Attualmente, la segrete¬ 


ria democristiana sta condu¬ 
cendo lo sforzo per costrin¬ 
gere nello stesso governo, o 
almeno nella stessa maggio¬ 
ranza, tanto il PLI, quanto il 
PSI. All’uno e all’altro si 
chiede insistentemente di far 
cadere le c reciproche pre¬ 
clusioni ». E si parla di go¬ 
verno a cinque, o di governo 
a tre appoggiato all’esterno 
da PSI e PLI, e via via di 
tutte le altre possibili combi¬ 
nazioni suggerite dalla c chi¬ 
mica politica » (l’espressione 
è stata usata dallo stesso 
Andreotti) E’ su questo che 



GALLONI - Partire 
dal problemi 


indugerà la crisi di governo 
nei prossimi giorni. Dal can¬ 
to suo, Forlani ha già fatto 
capire che egli non sarebbe 
contrario a condurre la trat¬ 
tativa per il governo fino al- 
l’esti'enio esaurimento, per 
poi tirare fuori nuovamente 
la soluzione del monocolore 
temporaneo, fino ai congres¬ 
si della DC e del PSI. Con¬ 
gressi che acquistano talvol¬ 
ta contorni mitici, da come 
se ne parla in certi ambienti. 
Ma essi non discenderanno 
certamente dal cielo. Se il 
gruppo maggioritario della 
DC, per esempio, vorrà pre¬ 
parare il congre.cso del par¬ 
tito sulla base del rigurgito 
neo-centrista che ha contrad¬ 
distinto la campagna elet¬ 
torale de, è chiaro che pre¬ 
costituirà in tal modo certi 
sbocchi congressuali e poli¬ 
tici. 

Da qui anche l’allarme di 
una parte della sinistra de, 
la quale chiede che lo « Scu¬ 
do crociato » prenda una ini¬ 
ziativa politica che parta dai 
problemi, e quindi dal pro¬ 
gramma (come ha detto 
l’on. Galloni). Ma anche le 
proposte di questo settore 
del partito de sono rimaste 
per adesso vaghe c non pre¬ 
cisate. 

‘ Candbno Falaschi 


A Firenze 250 nuovi reclutati 


Nuovi importanti successi 
della «leva Antonio Gramsci» 
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La campagna di tesseramento ai PCI per la 
c leva Gramsci > registra nuovi importanti ri 
tullali. A Firenze vi sono stati dopo il 7 mag 
gio olire 250 nuovi reclutali, ad Avellino circa 
canto. La federazione di Taranto ha raggiunto 
ch'assa il 100'F degli iscritti e si impegna 
ad andare oltre. Le Federazione di Siena pro¬ 
muove dal S al 10 giugno < dieci g ornale » 
41 raclutamanto al partito e alla FGCI. La Fa- 
4MMtana di Modana si prafigga di superare 


quest'anno di duemila unità, il numero dei tes- j 
serali dello scorso anno. La Federazione di ' 
Napol., che ha già raggiunto i 35 mila e 700 ' 
iscritti (superando di 4500 gli iscritti dello scor¬ 
so anno), si propone con la « leva Gramsci ■ 
di reclutare nuove migliaia di giovani, di la¬ 
voratori e di donne. 

NELLA FOTO: un manifesto della sezione 
propaganda dei PCI per la campagna di tes- 
saramcnio. 


UN ALTRO TORBIDO EPISODIO DELLA STRATEGU DELLA PROVOCAZIONE 

Quattro attentati dinamitardi a Milano 


Colpiti gli uffici e lo sfabilimenfo delia Honeyweii, la i.B.M/e la Banca d'America e d'ifalia - Danni ingenfissimì ma per forfuna nessun ferito • Rinvenuti sui luoghi degli 
attentali provocatori volantini • La straordinaria efficienza dei dinamitardi e la simultaneità delle esplosioni fanno presumere che si tratti di un gruppo con vaste ramificazioni 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 3 

Ancora bombe a Milano. GU 
ordigni esplosi sono almeno 
cinque e sono scoppiati, in 
quattro luoghi diversi, con 
una rapida successione, dalle 
3,55 della scorsa notte alle 
4.1U Sono state colpite una se 
de della Honeywell, In via 
Vitloi Pisani, una sede della 
IBM in via Melchiorre Gioia, 
hi .^ede della Banca d’Ameri¬ 
ca e d’Italia In piazza Canto¬ 
re, la fabbrica della Honey¬ 
well a Pregnana Milanese, 
una località che dista una 
quindicina di chilometri da 
Milano. I danni sono stati In¬ 
genti, ma per fortuna non si 
sono avute vittime, né morti 
né feriti. 

Sul posto, come diremo do¬ 
po, sono stati trovati fotoco 
|)ie (li volantini scritti a ma¬ 
no, con un pennarello, conte¬ 
nenti affermazioni equivoche 
inneggianti, in forma grosso¬ 
lana. allo « internazionalismo 
proletario » e alla « lotta del 
popolo vietnamita ». 

Il primo scoppio si 6 verifi¬ 
cato. alle 3,50. a Pregnana 
Milanese contro la fabbrica 
della Honeywell E’ stata col¬ 
pita una cabina elettrica che 
Si trova nel lecinto dello sta¬ 
bilimento. A dare l'allarme è 
stato 11 guardiano, svegliatosi 
di sopra.ssalto per l’esplosio¬ 
ne. Uscito all'aperto l'uomo 
ha visto 1 vetri della cabina in 
frantumi e ha pensato che a 
provocare il danno fosse sta¬ 
to un corto circuito elettrico. 
Resosi conto della vera natu¬ 
ra dcU'attentato ha telefona^ 
to ai carabinieri di Rho. 

Il secondo scoppio si è ve¬ 
rificato nella scile della Ho¬ 
neywell. in via Vittor Pisani- 
Qui sono scoppiati due ordi¬ 
gni: uno posto dietro la sara¬ 
cinesca a maglie che sbarra 
l'ingresso deU'edificio; l’altro, 
nella galleria con cui gli uff! 
cl fanno angolo e che condu 
ce In via Marangoni Secon¬ 
do alcuni abitanti della zona, 
le esplosioni sono state qua¬ 
si simultanee Una ha provo¬ 
cato la rottura di parte della 
saracinesca, mandando in 
frantunr i cristalli della porta 
e danneggiando una vettura 
parcheggiata a breve distan¬ 
za; l’altra ha lesionato una 
colonna della galleria. Sono 
rimaste danneggiate apparec¬ 
chiature elettroniche. Per lo 
spostamento d’aria sono anda¬ 
ti in frantumi molti vetri delle 
finestre di abitazioni vicine. 

La terza esplosione si è ve¬ 
rificata nella sede della IBM, 
in via Melchiorre Gioia, an¬ 
golo via Tonale. Anche qui 
vetri in frantiuni e danni ai 
macchinari. L'esplosivo era 
stato fatto passare attraverso 
le larghe maglie di una sara¬ 
cinesca. Qui un giovane — 
Francesco Vi voli. 24 anni, abi¬ 
tante in via Valfurva 3 — ha 
detto di aver visto, poco pri¬ 
ma dello scoppio, un uomo 
che accendeva un cerino di 
fronte a una delle vetrine dei¬ 
la IBM. Quando l’uomo l'ha 
visto SI è dato alla fuga. 

Il quarto scoppio, infine, si 
è verificato alla agenzia nu¬ 
mero 5 della Banca d’Ameri¬ 
ca e d’Italia, in piazza Can¬ 
tore. L'esplosione ha sfondato 
la saracinesca e la porta, in¬ 
franto I cristalli e dannegeia- 
to le suppellettili neH’intemo. 
Anche una vetrata a fianco 
della piorta è andata in fran¬ 
tumi: vetri e pezzi della sa¬ 
racinesca sono finiti sul mar¬ 
ciapiede antistante. 

Sul posto, assieme agli agen¬ 
ti della polizia e ai carabinieri, 
è intervenuto il sostituto prò 
curatore di turno Luigi De 
Liguori. 

Sul luogo degli attentati, 
come abbiamo detto, so¬ 
no state trovate fotoco¬ 
pie di volantini Vedia 
mo 11 testo. In cima al volan¬ 
tino c’e una scritta In carat¬ 
teri grandi che dice: « Viva 
la lotta del popolo vietnami 
ta». Sotto di essa si legge: 
« Nel Vietnam Teserclto rivo¬ 
luzionano e comunista (il cor¬ 
sivo è nostro e spiegheremo 
poi - il perchè. Ndrì iitfligge 
pesanti sconfitte agii aggres¬ 
sori americani 

« Dentro resercilo degli Sta¬ 
ti Uniti cresce l’opposizione 
e la rivolta Aumenta il nu¬ 
mero dei disertori 

« Negli Stati Uniti e m Eu¬ 
ropa la lotta di massa prole¬ 
taria attacca l centri dell'im- 
per.alismo le sue ambasciate 
i suoi consolati 

« Negli Stali Uniti in Fran¬ 
cia in Germania vengono col¬ 
piti gli strumenti deU'iniperia- 
lismo il quartier generale 
dell’esercito USA - le banche 
che finanziano la guerra 
le fabbriche che producono 
armi 

■ La Honeywell produce 1 
calcolatori e le armi per la 
guerra impcnalista » 

In calce al volantino, in ca¬ 
ratteri piU grandi: « Viva l’in- 
termzion.slismo proletario » 

Nel volantino trovato di 
Ironie aha IBM ce que.sia 
variante- « La 'IBM' produce 
f calcolatori che pro^amma- 
no la guerra imperialista ». 

La prima co.sa che colpisce 
nel lesto di questi volantini è 
la gros-solanìtà del ling^iag- 
gio. Deci.samenle sospetta è 
poi la prima frase ■ Nel Viet¬ 
nam l’esercilo rivoluzionario 
e comunista, eccetera » Non 
bastava scrivere « rivoluzio¬ 
nano »? Perchè queU'aggiun 
ta « e comunista »? SI teme 
va di non essere sufficiente 
rnen-e chiari’ 

Sulla natura dell’esplosivo 
:moie*alo gii inqiiir-nti non si 
sono pronunciati Data la vio¬ 
lenza degli scoppi, s; parla di 
tritolo Circa i moventi, il ma 
g strato da noi int?rpell,>’ >. 
si è stretto nelle spalle- « Par 
ora ne.s.suna ipotesi è pos.si 
bile » Tutte le ipotesi, cioè, 
sarebbero prese In conside 
raz’one 

SI parla, naturalmente, an¬ 
che di collegamenti Interna¬ 
zionali. A tale proposito, una 
voce strana circolava Ieri se¬ 
ra a Milano. Secondo questa 


Uso e condanne del terrorismo 


voce, a Milano nel tardo po¬ 
meriggio di Ieri, sarebbe sta¬ 
ta Intercettata una telefonata 
fatta dalla Germania. Al tele¬ 
fono avrebbe parlato uno del 
tedeschi delia banda n Baa- 
der-Melnhof », sfuggito all'ar¬ 
resto. Avrebbe attribuito la 
responsabilità della cattura 
dei suoi amici alla polizia 
milanese e avrebbe minaccia¬ 
to ritorsioni, attentati dina¬ 
mitardi D’intercettazioni > te- 
lefonlcho, probabilmente, non 
c’è stata nemmeno l'ombra, 
ma chi ha messo in giro que¬ 
sta voce e con quali scopi? 

A proposito degli autori di 
questi attentati, un quotidiano 
milanese della sera si affret¬ 
ta a scrivere che « la respon¬ 
sabilità viene attribuita ai 
gruppuscoli della sinistra e- 
xtra-parlamentare ». Questa 1- 
potesl non sembra. Invece, at¬ 
tendibile. Dalla morte di Fel¬ 
trinelli sotto il traliccio di 
Segrate, tutti 1 gruppuscoli so 
no sicuramente sorvegliati 
strettamente dalla polizia e 
dai carabinieri Appare diffi¬ 
cile che la idea di quattro 
attentati simultanei, per la 
cui esecuzione occorre un cer 
to numero di persone sia par¬ 
tita proprio da chi sapeva di 
essere sorvegliatissimo. Cer¬ 
tamente gli attentatori si so 
no comportati In modo da far 
credere die gli autori fossero 
membri della sedicente sini¬ 
stra extra parlamentare, ■ 

Ibio Paolucci 


A chi giovino in Italia gli 
atti di terrorismo è ormai evi¬ 
dente non solo ai lavoratori 
ma a strati larghissimi di opi¬ 
nione pubblica. ‘ Dal 1969 gli 
sviluppi della situazione poli¬ 
tica, dalle bombe di Milano in 
poi, parlano chiaramente. La 
trama delle provocazioni in¬ 
tessute in questi anni nel no¬ 
stro paese è venuta alla luce, 
nonostante la massiccia pro¬ 
paganda di stampa diretta a 
nascondere la strategia nella 
quale oggettivamente si collo¬ 
cano attentati e gesti di terro¬ 
rismo, dalla strage della Ban¬ 
ca dell'Agricoltura sino alVas- 
sassinio di Calabresi e all’in¬ 
quietante episodio di Gorizia 
e alle bombe di ieri a Milano. 

A chi avesse avuto ancora 
dei dubbi, circa il senso di 
questa strategia, è venuto in¬ 
contro alcune settimane fa il 
segretario missino che dall’as¬ 
sassinio del commissario Cala¬ 
bresi fece subito (dopo poche 
ore) discendere ta richiesta di 
un governo aperto alla destra 
e di una politica antipopolare. 

Ma l’atteggiamento coeren¬ 
te del nostro partito, la no¬ 
stra netta condanna di ogni 
atto di terrorismo intralcia 
questo gioco. Ciò non solo 


manda in bestia la destra 
reazionaria che vede, così, 
smascherato il suo proposito 
ma infastidisce ~ comprensi¬ 
bilmente — la DC, che deve 
fare dimenticare le sue re¬ 
sponsabilità pesanti e deve an¬ 
cora spiegare come mai, sot¬ 
to i suoi governi, i problemi 
del paese si siano incancreniti 
al punto che ampi spazi sono 
stati aperti alle manovre rea¬ 
zionarie e all’eversione fasci¬ 
sta, per le quali le bombe do¬ 
vrebbero fungere da « detona¬ 
tori » politici. 

Poiché t fatti italiani sono 
troppo vicini e scottanti, il 
giornale de ha preferito spo¬ 
stare ieri la polemica sul « ter¬ 
rorismo mondiale » Il Popolo. 
prendendo atto della nostra 
drastica condanna della stra¬ 
ge compiuta all’aeroporto di 
Tel Aviv, .scopre infatti che 
il problema del terrorismo 
non ha confini e in quanto ta¬ 
le deve essere condannato. 
Invece il PCI non sarebbe al¬ 
l’altezza del compito, perché 
riconosce i diritti del popolo 
palestinese e del popoli arabi 
e non « analizza » in quale mi¬ 
sura ha contribuito ad a esa¬ 
sperare la situazione » del 
Medio Oriente Va imperialismo 
sovietico ». 


Con questo artificio. Il Po¬ 
polo ritiene ancora di salvare 
l’anima alla DÒ sia per le 
bombe italiane, sia per quan¬ 
to concerne la politica estera 
dei governi democristiani, eso¬ 
nerati dall’a analizzare » guan¬ 
to abbiano « contribuito » ad 
« esasperare la situazione » la 
aggressione israeliana, l'occu¬ 
pazione di territori arabi in 
barba ad ogni decisione del- 
l’ONU, la terroristica repres- 
sione della resistenza palesti¬ 
nese. 

Il vero è che mentre per 
noi comunisti la condanna del 
terrorismo ha radice sia nei 
nostri princìpi umani, sia nei 
nostri princìpi di lotta politica, 
in certe posizioni democristia¬ 
ne SI rivela un fondo d’ambigui¬ 
tà assai grave. Non st può con¬ 
dannare la strage compiuta 
all’aeroporto di Tel Aviv se, 
contemporaneamente, non si 
condannano le stragi infami 
compiute dall’ imperialismo 
americano nel Vietnam e lo 
spietato uso della forza da 
parte del gruppo dirigente 
israeliano. Vi è qui, nella po¬ 
sizione democristiana, non so¬ 
lo una lacuna ma una insen¬ 
sibilità ch’è umana e morale 
ancora prima che politica. 


Un'operazione che può avere sviluppi clamorosi 

Tre giovani arrestati a Moena 
neirauto imbottita di dinamite 


Fra loro due fratelli: uno ex sottufficiale di Pubblica Sicurezza, l'altro ex finanziere 
Esplosivi e armi anche nell'abitazione - Nei giorni scorsi si aggiravano per la zona di 
Tarvisio > Collegamenti con la strage dei tre carabinieri e gli attentati di Milano ? 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, 3 

Tre giovani si trovano da 
vane ore sotto il torchio delle 
autorità inquirenti a Trento, 
la città dove il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, dot¬ 
tor Cicclarelli, li ha fatti di¬ 
chiarare in stato di arresto. I 
tre sono stati fermati la notte 
scorsa al passo di San Pelle¬ 
grino, nel comune di Moena, 
in provincia di Trento, dopo 
che durante una perquisizione 
della Fiat 850 targata Udine, 
a bordo della quale viaggiava¬ 
no, erano stati rinvenuti 4 kg. 


di dinamite alla nitroglicerina 
di provenienza militare. I tre 
sono i due fratelli Murer, Ar¬ 
cangelo e Federico, e Elvino 
Piccolin, di Falcade, frazione 
di Sappada, in provincia di 
Belluno. La loro età si aggire¬ 
rebbe fra i 25 e i 30 anni. Ar¬ 
cangelo Murer è un ex-sottuf- 
ficiale di P.S., il fratello un 
ex-finanziere. Nulla si sa circa 
il Piccolin. Assieme ai tre era 
stato fermato anche il ptadre 
dei Murer, Giusto, poi rila¬ 
sciato. 

Ecco, in breve, come si è 
giunti all’arresto del trio. Ieri 
sera, dopo le 23. i tre e Giusto 


Murer si trovavano presso il 
bar Erica, dì passo San Pelle¬ 
grino e, evidentemente, un po' 
su dì giri, .sono venuti a di¬ 
verbio per futili motivi con 
alcuni avventori del locale. Il 
proprietario, seccato per le in¬ 
temperanze dei tre, ha prov¬ 
veduto a chiamare i carabi¬ 
nieri che, giunti sul posto, si 
insospettivano per il compor¬ 
tamento dei tre giovani, tanto 
da sentirsi indotti a frugare 
nella vettura, una Fiat 850, 
sulla quale i tre erano arrivati. 
Nel corso della perquisizione, 
tra i sedili della macchina, ve¬ 
niva rinvenuto l’esplosivo, men- 


Commosso soluto olle vittime dell'efferata strage 


Solenni funerali a Gorizia 
ai carabinieri morti a Savogna 


Nessuna novità nelle indagini — Perquisizione senza esito 


DalTintnato 

(30RIZIA, 3 

Una grande folla commos¬ 
sa si è stretta attorno alle 
bare dei tre carabinieri rima¬ 
sti uccisi nel criminale aggua¬ 
to dì Savogna. I funerali del¬ 
le vittime, svoltisi stasera a 
Gorizia, sono stati imponenti. 

La nota più struggente era 
rappresentata dai familiari dei 
militi, povera gente venuta 
dalla Sicilia, dalla Basilicata e 
dalle Puglie, segnata dal do¬ 
lore e dalla fatica. Attorno a 
loro si è manifestato il cor¬ 
doglio popolare, lo sdegno per 
l’eferato crimine. 

La cerimonia funebre, tenu¬ 
tasi nel tempio di S. Ignazio, 
è stata contrappuntata dal can¬ 
to di « Stelutis Alpinìs ». 


Erano presenti i ministri 
Rumor e Restivo, il capo del¬ 
la polizia Vicari, il capo di 
stato maggiore dell’esercito 
Mereu e il comandante della 
arma dei carabinieri San- 
giorgio. 

Scortate da centinaia di co¬ 
rone d'alloro, dai gonfaloni dei 
comuni e delle province del 
Friuli-Venezia Giulia, da pic¬ 
chetti armati e da rappresen¬ 
tanze combattentistiche, le ba¬ 
re sono sfilate fra due fitte 
ali di folla in un lungo corteo 
che, dopo aver attraversato 
tutta la città, si è sciolto ai 
parco della Rimembranza. 

Frattanto nessuna novità di 
rilievo è emersa dalle inda 
gini in corso coordinate dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica doti. Carmine Lau 



Martedì a Firenze 
incontro-dibattito fra 
i presidenti regionali 


FIRENZE. 3 

La giunta regionale della 
Toscana ha organizzato per 
martedì 6 giugno alle ore 17. 
nella sala bianca dì Palazzo 
Pitti, un incontro dibattito dei 
presidenti regionali sul tema: 
« Due anni di regione ». 

Al dibattito che avviene nel 
.secondo anniversario della co- 
.stituzione delle regioni, hanno 
a.ssieurato la loro presenza e 
la loro parteciperazione. i pre 
sidenti della Calabria Guarà 
SCI. della Campania Mancino. 
dell'Emilia Romagna Fanti, 
della Lombardia Bassetti, del¬ 
la Puglia Trisorio Liuzzi, del- 
l'Umbria Ckinti. del Veneto 
Feltrin- Presiederà il pre.si- 
dente della Toscana, avv. La¬ 
gorio. 


L'incontro costituisce Tocca 
sione — dice un comunicato 
della giunta regionale tosca¬ 
na — per un consuntivo di 
questi primi due anni di atti¬ 
vità, per verificare i proble¬ 
mi che ancora rimangono da 
risolvere, nonché i propositi 
e le mete che le regioni inten 
dono raggiungere nel breve, 
nel medio e nel lungo termi 
ne l.a pre.senza di regioni del 
nord, del centro e del Mez 
zogiomo d'Italia — conclude 
il comunicato — consentirà di 
mettere a confronto espenen 
ze di regioni che hanno ope¬ 
rato ed operano in condizio¬ 
ni diverse sia dal punto di 
vista del conte.sto politico sia 
da quello dei problemi sociali 
ed economici dei propri ter- 
ritorL 


disio e nelle quali sono Impe 
gnati carabinieri e polizia di 
tutta la regione con l'aiuto di 
funzionari e sottufficiali venu¬ 
ti da Milano 

Gli inquirenti sono impegna¬ 
ti in un difficile lavoro di se¬ 
lezione di tutte le possibili 
ipotesi alcune delle quali han 
no spostato le ricerche fuori 
della Venezia Giulia e del 
Priuli. A quanto ha infatti di 
chiarate in giornata il coman 
dante della legione dei cara 
binien di Udine, colonnello 
Dino Mingarelli. sembra del 
tutto e.=5clu50 che l'attentato 
sia stato messo in atto da gen 
te del luogo anche se si sta 
indagando a fondo su un prò 
babile aggancio locale che l'at¬ 
to criminoso deve aver avuto 
come lascia supporre la voce 
della telefonata anonima che 
ha fatto scattare la trappola 
mortale. 

Dal numerosi Interrogatori 
effettuati ieri sera ed oggi non 
è emerso alcun elemento che 
possa fornire utili c concrete 
indicazioni. Nessuna notizia 
neppure sul percorso e sulle 
soste della ■ 500 » bianca ru¬ 
bata il 26 maggio all'operaio 
Marcello Brescia e poi abban 
donata imbottita di esplosivo. 
L’uomo che era già stato in 
terrogato dai carabinieri, si è 
nuovamente presentato starna 
ne al comando delTArma rife¬ 
rendo che la sera del furto 
aveva notato nell’osteria « Da 
Brumai» dove si era recato, 
un gruppo di giovani dai ca¬ 
pelli lunghi, i quali, a suo di¬ 
re. avrebbero potuto essere gli 
autori del furto. Rintracctati 
e interrogati da carabinieri e 
polizia, contro questi giovani 
veneti non è emerso nulla di 
sospetto. 

Neppure un ordine di per¬ 
quisizione — (inora Tunico — 
emesso dal sostituto procura¬ 
tore Laudisio ha dato alcun 
risultato utile. Per quanto il 
magistrato sì sia rifiutato di 
entrare nel mento di questa 
perquisizione, si è saputo che 
è stata compiuta in casa di 
un giovane d: Gorizia, esperto 
di chimica, il quale potrebbe 
es.s€re in grado di confeziona¬ 
re ordigni esplosivi simili a 
quelli che sono serviti per la 
tragica trappola che ha ucciso 
i tre militi delTarma 

m. p. 


tre nel bagagliaio c'erano tre 
tute mimetiche da combatti¬ 
mento. Sulla provenienza del- 
Tesplosivo i tre non sapevano 
dare spiegazioni plausibili. 

Veniva pertanto avvertito il 
Comando del gruppo carabi¬ 
nieri di Trento e il comandan¬ 
te stesso del gruppo, colonnel¬ 
lo Santoro, che successivamen¬ 
te si recava al paese di resi¬ 
denza dei tre, nelTabitazione 
di uno dei quali veniva rinve¬ 
nuto un vero e proprio arse¬ 
nale: 10 kg. di esplosivo e va¬ 
rie armi, prevalentemente pi¬ 
stole e moschetti. 

Nel frattempo i tre venivano 
portati a Bolzano, dove erano 
sottoposti a un primo interro¬ 
gatorio da parte del coman- 
dente del grupjx) carabinieri 
di Bolzano, colonnello Beldoni 
che successivamente li faceva 
trasferire a Trento dove il so¬ 
stituto procuratore, dottor Cic- 
ciarelli. ne ordinava l’arresto. 

Da Milano giungeva il sosti¬ 
tuto procuratore De Liguori. 
accompagnato dal maggiore 
dei carabinieri Rossi, e da un 
commissario di P.S. di cui non 
si è saputo il nome. Evidente¬ 
mente si suppone che possono 
esservi dei collegamenti con 
gli attentati di Milano. 

Le fonti ufficiali mantengo¬ 
no un riserbo rigorosissimo, 
ma pare comunque che l’epi¬ 
sodio sia destinato ad avere 
un seguito piuttosto clamoroso. 
Sembra, infatti, che i tre ab¬ 
biano girato nei giorni scorsi 
dalle parti di Tarvisio, dove 
avrebbero caricato il vecchio 
padre dei Murer, risultato, co¬ 
me abbiamo detto, estraneo a 
responsabilità circa la deten¬ 
zione dell'esplosivo. Certo che 
la zona nella quale il trio baz¬ 
zicava è abbastanza vicì^ al 
Goriziano, dove l'altro giorno, 
in una criminale imboscata, 
hanno perso la vita tre cara¬ 
binieri. Appare chiaro, quindi, 
che le indagini tendano ad ap¬ 
purare. oltre che collegamenti 
con le esplosioni di Milano, 
eventuali responsabilità del ter¬ 
zetto nella criminosa impresa 
delTIsontino in cui perirono i 
tre carabinieri. 

Gianfranco Fata 


Conversazioni 
su « politica 
e ideologia » 
al «Gramsci» 

L’8 giugno inizierà al- 
T I.stituto € Gramsci » di 
Roma un ciclo di conver- 
•sazioni .sul tema Politica 
e ideologia, che si artico¬ 
lerà secondo il seguente 
.schema: Violenza e rivo¬ 
luzione (Luciano Gruppi). 
Riforme e rivoluzione (Lu¬ 
ciano Gruppi). Democrazia 
e sociaIi.smo (Giorgio Na¬ 
politano). Direzione consa¬ 
pevole e spontaneità (Nico¬ 
la Badaloni). E.siremi.smo 
ideologico e .socialismo bor¬ 
ghese: fra idiKilogia e rea¬ 
zione (Enzo Santarelli). 

Le conver-sazioni si svol¬ 
geranno — noITordine so 
praindicato — l’fi. il 12. il 
15. il 17 e il 22 giugno al¬ 
le ore 18,30. 

Per infrrmazioni e mo 
dalità di partecipazione ri¬ 
volgersi alia segreteria del¬ 
l'Istituto c Gramsci ». 


Scoperta 


dai carabinieri 


Polveriera 
in convento 
a Treviso 

Trovati: cinque quintali di 
esplosivi, 1300 detonato- 
ri e trecento micce 

Dal nostro corrispondente 

TREVISO, 3 

Una vera e propria polve¬ 
riera con quintali di tritolo, 
detonatori e miccia è stata 
scoperta in questi giorni a 
Treviso nel convento dei fra¬ 
ti Carmelitani scalzi in Viale 
Oberdan dal carabinieri del 
Nucleo investigativo E’ stata 
Tinformazione di un anonimo 
che ha messo m moto i cara¬ 
binieri, 1 quali, con regolare 
mandato della magistratura, 
si sono recati al convento 
ed hanno iniziato la loro ope¬ 
ra. Nel sottotetto dell’edificio 
principale del convento sono 
stati ritrovati 1300 detonatori 
entro apposite scatolette e 300 
metri di miccia a combustio¬ 
ne lenta confezionati in ro¬ 
toli, il tutto in ottimo stato di 
conservazione. 

I carabinieri si sono quindi 
recati, presente anche un ma¬ 
gistrato del tribunale di Trevi¬ 
so, nell’orto del convento, do¬ 
ve esiste un fabbricato: una 
specie di magazzino I^a se¬ 
gnalazione anonima deve es¬ 
sere stata abbastanza precisa 
e 1 carabinieri si sono messi 
subito al lavoro per fare un 
buco nel pavimento Rotta la 
soletta di cemento e le assi 
che ricoprivano il pavimento, 
hanno scoperto una buca oro- 
fonda circa un metro e mezzo 
e larga circa due metri Dal- 
Tindagine è risultato che le 
pareti della buca non erano 
ricoperte e che sul fondo c’era 
no alcuni centimetr di acqua 
dovuti a trasudazione. In que¬ 
sta buca, gettati alla rinfu¬ 
sa, sono stati ritrovati ben 
cinque quintali di tritolo anco¬ 
ra attivo, motivo per cui 1 
tecnici della scuola di arti¬ 
glieria di Mestre hanno effet¬ 
tuato il lavoro di recupero 
con estrema precauzione. 

II sostituto Procuratore del¬ 
la Repubblica dottor Calogero 
noto, assieme al giudice Stiz, 
per aver portato a termine 
le indagini attorno aali atten¬ 
tati dinamitardi dell’autunno 
del 1969 e alla stessa straae 
di piazza Fontana a Milano, in¬ 
diziando rii reato i fascisti 
Hauti, Preda e Ventura, ha 
disposto una serie di perizie e 
di accertamenti tecnici sul 
fabbricato e sull'esplosivo ri¬ 
trovato. Di come tanto esplo¬ 
sivo con relativi detonatori in 
piena efficienza e con tanto 
di miccia possa essere entra¬ 
to in convento, e in che pierio- 
do, si è -iUbito interessato il 
magistrato, il quale ha prov¬ 
veduto ad un primo interro¬ 
gatorio dei (rati che si trova¬ 
no attualmente in convento. 

Tra le persone sentite dal 
magistrato vi è anche un ci¬ 
vile, sul nome del quale si 
mantiene il più assoluto ri¬ 
serbo. 

Secondo indiscrezioni trape¬ 
late, l’uomo interrogato dal 
sostituto Procuratore della Re¬ 
pubblica sarebbe un religioso 
che ha vissuto fino a qual¬ 
che anno ta nel convento di 
viale Oberdan (fino a quando, 
cioè non è tornato a vivere 
come civile)- La prima giu¬ 
stificazione addotta dai frati, 
non sappiamo fino a qual pun¬ 
to attendibile sembra essera 
quella di un n hobby » di un 
loro confratello, il quale subi¬ 
to dopo la 'me della seconda 
guerra mondiale, avrebbe fat¬ 
to lo smina'ore disinnescando 
numerosi residuati bellici nel- 
la zona. A conclusione di ogni 
rischiosa operazione di recu¬ 
pero. Io sminatore si portava 
con sè un po’ di tritolo, qual¬ 
che detonatore e qualche nez- 
zo di miccia emme « ricordo ». 

Anche se questa versione 
fosse esatta, non si spieghe¬ 
rebbe comunque perchè la 
miccia a lenta combustione do¬ 
po tanto tempo fosse ancora 
in rotoli e i detonatori In 
scatolette apposite. 

Altre armi da guerra sono 
state recuperate in questi 
giorni nelle zone di Vittorio 
Veneto e di Motta di Licenza 
da parte del carabinieri, a 
conclusione di alcune peroui- 
sizioni domiciliari. 5>ono .stati 
rinvenuti alcuni mitra Beret- 
ta calibro 9 a cmnna lunga 
in buono sialo di conserva¬ 
zione. due mitra inglesi di tipo 
Sten in ottimo stato di con¬ 
servazione, un machine-pistole 
tedesco e a.tri mitra Beretta 
a cmnna corta, oltre a 250 
cmrtucce *-d :ina baionetta 

i. b. 


Indomita tempra di antifasci- 
-sta. animatore e guida nella 
Resi.stenza. tenace difensore 
della clas.se lavoratrice alta 
« Consulta *. alla c Costituente ». 
in Parlam''nto. si è spento fi .?! 
maggio 1972, a 74 anni, stron 
calo dal male 

L'ON. 

WERENIN GRIVZIA 

A tumulazione avvenuta t fa 
miliari Im ricordano ai comn,n 
gni. ai parenti, agii amici e a 
quanti conobbero e Lo st’ 
marono tn 5-.:-! owmoria iiannc 

sottoscritto lire 50 mila pre 
€ rUnifà ». 

Bologna, 4 giugno IS72. 
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•OGGI 
RSFKy\De 

FORTEBRAOCD 


UNA GUERRA POPOLARE 


Caro Fortebraccio, siamo 
un gruppo di studenti e 
io ti scrivo anche a nome 
dei miei compagni per dir¬ 
ti che secondo noi tu stes¬ 
so e voi del giornale do¬ 
vreste commentare sem¬ 
pre le notizie della guerra 
del Vietnam che è molto 
sentita dai lavoratori an¬ 
che se non sono del Par¬ 
tito. perché quella è una 
guerra veramente popola 
re In questi giorni si è 
letto che unità del nord 
hanno la.sciato An Loc e 
1 .soliti g'ornali hanno pre 
sentalo la cosa come una 
vittoria americana, ma co¬ 
me possono parlare di vit¬ 
toria questi servi degli Sta¬ 
ti Uniti? Noi abbiamo spes¬ 
so delle discussioni con 
compagni che non sono 
d’accordo e ci piacerebbe 
portare sempre argomenti 
nuovi e poi qualche volta 
le cose da dire ci vengono 
in mente dopo, mentre 
siamo sicuri che abbiamo 
ragione noi ma non sem¬ 
pre questo risulta chiari). 
Tu puoi aiutarci, caro 
Fortebraccio, tanto più che 
proprio in que.ùi giorni ci 
troviamo di fronte a gente 
che alza la cresta e dice 
che gli americani stanno 
vincendo, ma è proprio 
vero’’ Ti saluto caramente 
anche a nome dei miei 
compagni. Tuo Angelo 
Guidetti - Napoli. 

Caro Angelo, la tua è 
una lettera molto seria e 
io cercherò di risponderti, 
se ne sarò capace, in ma¬ 
niera esauriente, ma la¬ 
sciami prima sorridere per 
una tua frase: « le cose da 
dire ci vengono in mente 
dopo». Non ti mortificare, 
è una cosa che capita a 
tutti, i francesi la chiama¬ 
no « l’esprit de Tescalier » 
ed è qualche cosa di di¬ 
verso dal nostro sussiego¬ 
so (t senno di poi yr quando 
la discussione è finita e 
scendi le scale per andar¬ 
tene. ti vengono in mente, 
ma tardi ahitè. le rispo¬ 
ste che non hai dato o che 
potevi dare più incisive e 


sferzanti, e ti schiafjegge- 
resti per la rabbia. Pa¬ 
zienza 

Ma per venire alla so¬ 
stanza della tua lettera, la¬ 
sciando da parte ogni 
scherzo, direi che il punto 
sul quale non bisogna mai 
stancarsi di insistere quan¬ 
do SI discute sulla guerra 
vietnamita, è che essa mo¬ 
stra da una prirte sola, 
quella di Hanoi e dei viet¬ 
cong. il suo carattere, co¬ 
me tu dici. M veramente po 
polare ». Lo si vede ancora 
una volta dalle vicende di 
questi giorni, solo che si 
faceta caso a una circo¬ 
stanza che spiega piu cose 
di cento ragionamenti Si 
è letto sui giornali che dal¬ 
le due maggiori città as¬ 
sediate. Kontum e An Loc, 
i consiglieri americani so¬ 
no affannosamente scappa¬ 
ti quando hanno capito che 
non c’era più niente da 
fare (e non c’è più nien¬ 
te da fare, sta sicuro, an¬ 
che se l'assedio sarà più 
lungo di quanto, in qual¬ 
che momento, si è potuto 
crederei Onesti americani, 
sferraoìianti e cretini, so 
no fuggiti, e stanno lag- 
gelido a bordo di elicot¬ 
teri venuti espressamenfe 
per caricarli, elicotteri che 
sono stati presi letteral¬ 
mente d'assalto da combat¬ 
tenti di Saigon delibera¬ 
ti a prendere il posto dei 
fiianiaschi statunitensi. Si 
è dovuto fare uso delle ar¬ 
mi per proteggere l’affan¬ 
nosa ritirata dei consiglieri 
americani e si è dato per¬ 
sino il caso di qualche eli¬ 
cottero ripartito mezzo 
vuoto perché, nel parapi¬ 
glia. non si è riusciti a 
scegliere tra i legittimati, 
diciamo così, a prendervi 
posto e quelli che voleva¬ 
no a forza sostituirli 
Ora, lasciamo da parte 
per un momento gli ame¬ 
ricani. che sono guenli 
ottusi mnssnerntort che so 
no. e mrftinmo a confron¬ 
to il cnrrynorfnmento dei 
militari di Hanoi e dei 
partigiani vietcong con 
quello dei soldati sudviet¬ 
namiti: hai mai sentito 


IL BELLO SCRIVERE 


Caro Fortebraccio, sono 
anch’io d’accordo con te 
contro la tua lettrice udi¬ 
nese: tu non sei un let¬ 
tore « implacabile ». per¬ 
ché altrimenti avresti vi¬ 
sto un altro svarione del 
tuo amico ' Girolamo Do¬ 
mestici. nativo di Dallas. 
Cerca il « Carlino » del 18 
maggio e vedrai un arti¬ 
colò di fondo dell’ormai 
celebre direttore all’indo¬ 
mani dell’assassinio del 
commissario Calabresi. 
Verso la fine si legge (ti 
accludo il ritaglio, se vuoi 
controllare): «c La spirale 
della menzogna, dell’odio, 
del delitto, è la spirale 
della distruzione. Di un 
uomo di legge ieri, del 
paese domani ». Ebbene. 


si può chiamare « uomo di 
legge» un commissario di 
polizia? Prendi io Zinga- 
relU, pag. 945: « uomo di 
legge: specialista nella 
scienza giuridica ». Oppu¬ 
re consulta il Palazzi, pag. 
636: « uomo di legge: le¬ 
gale ». In sostanza un « uo¬ 
mo di legge » è un giuri¬ 
sta. magari un avvocato, 
mentre un commis.^ario di 
polizia sarà, se vogliamo, 
un « uomo della legge » e 
cosi certamente voleva di¬ 
re il direttore del « Car¬ 
lino » Ma non c’è nessu¬ 
no al giornale che possa 
correggere i suoi articoli? 
Un cordiale saluto dalla 
tua (puoi firmare col mio 
nome) Annamaria Baraldi 
Ferrara. 


IGIENE MENTALE 


Caro Fortebraccio. anche 
a nume di un gruppo di 
coileghi medici ti invio un 
articolo che sicuramente 
tu giudicherai :ntpre-,sante 
e che è apparso sul n 17 
del settimanale «Gente» 
del 22 aprile 1972 T: fac 
CIO presente che il prof. 
Cherubino Trabuc'-hi (fra¬ 
tello del famoso sen Tra¬ 
bucchi) era prima diretto¬ 
re deirOsoedale Psichiatri¬ 
co di Verona ed ora è di¬ 
rigente del Servizio pro¬ 
vinciale di Verona di Igie 
ne E arie.sso leg¬ 

giti l’articolo e buon prò 
ti facci.a Cordiali saluti 
XY Verona. 

Caro XY, mi pare che 
la cosa più importante da 
fare sia quella di trascri¬ 
vere l’articolo che mi hai 
mandalo Poi cedrò se mi 
resterà spazio per qualche 
commento. 

kUN solo ca.so dif¬ 
ficile La realtà del pos¬ 
sesso demoniaco. amme.ssa 
dai Vangeli, sembra ren¬ 
dere implicito che il Dia¬ 
volo non solo può impos¬ 
sessarsi del corpo e delle 
facoltà umane, ma può an¬ 
che comunicare con esse 
in maniera sensibile. Ri¬ 
tengo però che questi fe¬ 
nomeni si verifichino a 
preferenza tra le popola¬ 
zioni primitive o arretra¬ 
te. Nei secoli passati si 
parlava spesso di simili co¬ 
se. La Chiesa dovem in¬ 
tervenire con frequenza »n 
fenomeni che avevano tut¬ 
te le caratteristiche per es¬ 
sere classificati come cere 
possessioni diaboliche Ai 


nostri giorni, nei Paesi 
economicamente e cultu¬ 
ralmente più progrediti. 
Satana segue altre strade 
per ecerritare il suo domi¬ 
nio Quindi gli "ossessi" 
e gli " indemoniati " sono 
rari Nella mia lunga car¬ 
riera di psichiatra ho esa 
minato centinaia di sog¬ 
getti che a prima vista po¬ 
tevano sembrare realmente 
posseduti da Satana, ma 
sono sempre riu.scilo a tro¬ 
vare per questi fenomeni 
una spiegazione medica. 
Una sola volta ho trovato 
un caso veramente com¬ 
plicato e difficile. La pre¬ 
senza di Satana in quella 
persona sembrava incon 
fondibile. E allora mi sono 
rivolto alla autorità eccle¬ 
siastica per chiedere l’in¬ 
tervento del sacerdote con 
gli esorcismi Io sono cat¬ 
tolico e credo, come inse¬ 
gna la Chiesa, alla rsisten 
za di Satana Ritengo pos 
stbtle che il Demonio pos 
sa prendere possesso di 
un corpo umano. Ma sono 
anche convinto che ciò av¬ 
venga solo raramente e in 
casi particolari Firmato: 
prof. Cherubino Trabucchi, 
psichiatra ». 

Ciò che subito salta agli 
occhi, leggendo questo mi¬ 
rabile scritto, è che il prof. 
Cherubino Trabucchi è un 
progressivo. Secondo la 
sua tesi è possìbile che 
il Demonio si impo5se.ssi 
di un pastore della Bar¬ 
bagia. ma non ghermirà 
mai il presidente della Con- 
findustria Avrà qualche 
dubbio nei confronti del- 
l’on Piccoli, sapendo che 


dire che i combattenti di 
Giap, sui quali piovono 
notte e giorno migliaia e 
migliaia di tonnellate di 
bombe, abbiano cercato di 
fuggire dai campi di bat¬ 
taglia, anche in modi me¬ 
no tumultuosi e spasmo¬ 
dici di quelli messi in at¬ 
to dai militari di Saigon'f 
E perché questi lo fanno 
e quelli no'/ Forse che i 
combattenti di Saigon so¬ 
no tutti vigliacchi e quelli 
di Hanoi tutti erot'^ No. 
Anche tra i .soldati del Sud 
ci sarà della povera gente 
che ama il proprio paese 
e che sarebbe pronta a di¬ 
fenderlo con coraggio. Ma 
sta combattendo una guer¬ 
ra che non sente, sta fa¬ 
cendosi ammazzare per 
una causa che non è la 
sua, è condotta alla morte 
da stranieri, dei quali di¬ 
fende interessi che le so¬ 
no tanto lontani da non 
riuscire neppure a cono¬ 
scerli. La sua non è una 
guerra popolare, è una or¬ 
renda carneficina di cui 
non vede le ragioni, e dei 
cui scopi indovina una so¬ 
la cosa: che non la ■ ri¬ 
guardano Combatte, quan¬ 
do deve, per difendere la 
vita, ma appena può scap¬ 
pa. se la fuga le fa spe¬ 
rare di difenderla meglio. 

La guerra popolare è 
dall'altra parte, dalla par¬ 
te di Hanoi e del FNL. 
Credi che basterebbe la 
genialità di Giap. se Giap 
non potesse contare sulla 
volontà e sul cuore di tut¬ 
to il popolo libero del Viet¬ 
nam e di quello che li¬ 
bero sogna dì proclamarsi , 
domani? Sono convinto 
che non sia necessario, con 
te e con i tuoi compagni, 
che siete dei nostri, ag¬ 
giungere altro su questo 
punto. Mi resta solo da pre¬ 
garvi, quando vi accade di 
discutere con chi « non è 
d'accordo ». di non cadere 
più vittime dell’» esprit de 
rpscilier » Ditealiefe subi¬ 
to. le vostre ragioni, e di¬ 
tegliele sulla faccia, tutte 
d’un fiato. Siete giovani, 
respirerete dopo. Vi salu¬ 
to affettuosamente. 


Cara compagna, ci ho ri¬ 
pensato e secondo me il 
Domestici fa apposta. Egli 
è, in realtà, un fine let¬ 
terato, affetto da una for¬ 
ma tutto sommato inno¬ 
cente di masochismo, per 
cui gode a sentirsi dare 
del ciuco. E’ diventalo il 
’ Ferdinando Martini dello 
sfondone, perché messo 
alla testa di un giornale 
gremito di colleghi che 
l’italiano lo sanno benissi¬ 
mo. per primeggiare non 
gli resta che far mostra 
di ignorarlo, come direb¬ 
be Anatole France, « avec 
égalité et plénitude ». Ri¬ 
conosco, ammirato, che ci 
riesce alta perfezione. Mol¬ 
to cordialmente. 


gli è permesso di invadere 
gli esseri primitivi, ma voi, 
visto il prò e il contro, 
preferirà tornare in Afri¬ 
ca Però non si sa mai. co¬ 
sì il prof Trghiicchi è uno 
scienziato che come si tro¬ 
va davanti a uno che da in 
escandescenze non manca 
mai di domandarsi se non 
sia il ca.so di mandarlo dal 
parroco, che vedo un po’ 
lui e amen Una volta lo 
ha latto, confessa, e fu 
quando fu posto di fronte 
a un caso « veramente 
complicato e difficile ». 
Simpatizziamo col prof. 
Cherubino: se cominciamo 
a rivolgerci at medici per 
i casi « complicati e diffi¬ 
cili » dove andiamo a fi¬ 
nire? Così lo psichiatrri 
Trabucchi si tiene per sè 
i casi facili, quelli di ma¬ 
lati che basta dirgli: ((An¬ 
diamo. non faccia il mat¬ 
to o e loro capiscono che 
non c’è da scherzare e tor¬ 
nano a casa guanti. Se in¬ 
vece l'ossesso insiste, il 
professore si mette in so¬ 
spetto e domanda: « Lei di 
dove è"* » « Di Spezzano 
Calabro, professore * e sic¬ 
come Spezzano Calabro 
sorge in una zona arretra¬ 
ta, Trabucchi non doman¬ 
da altro, fa legare quel po¬ 
verino, e lo spedisce in sa¬ 
grestia. così ì parenti po¬ 
tranno passare a ritirarlo 
all'ora dei Vespri. 

Il prof. Cherubino Tra¬ 
bucchi dirige il Servizio 
provinciale di Igiene men¬ 
tale a Verona. Non potete 
credere come sono conten¬ 
to di abitare a Roma. 


n la partecipazione di rappresentanti dei paesi socialisti 

Conferenza a Mosca 
sulla città moderna 


MOSCA, giugno. 

La Conferenza sulla città 
moderna, alla quale hanno 
preso parte rappresentanti 
qualificati dei paesi socialisti, 
ha concluse i suoi lavori con 
un bilancio di quanto é stato 
fatto per m glióiare le slrut 
ture urbane luti, gli intcr 
venti hanno .nfalti Ilustralo 
attraverso e.scmp: concreti, 
una concf/ione dell iirhanisti 
ca strettamente legata agli 
interessi di ogni cittadino e 
della società 

A Mosca <1 potenti cunei ver¬ 
di » — ha detto il relatore, 
architetto Mikail Barzin — 
wietrano nella città dalla 


fascia esterna dei boschi, men 
tre altri spazi alberati vengo 
no ampliati secondo le indi 
cazioni del Piano regolatore 
generale Se Mosca è oegi una 
delle capitali più verdi del 
mondo un media venti metri 
quadrati di g.ardini e parchi 
per ogni abitante), il futuro 
le a.ssirurcra un record; nel 
quinquennio in corso -- a d:f 
ferenza di quanto accade nel 
le metropoli occidentali — gli 
spazi verdi aumenteranno di 
una volta e mezzo. 

A Leningrado, il parco mag¬ 
giore — quello a sud, è stato 
n messo In cantiere » tre an¬ 
ni fa ed è andato ad arric¬ 


chire il patrimonio di giardi¬ 
ni che sorgono lungo il mare. 
Un interes.se particolare ha 
dastato la notizia che duran 
te la ricostruzione di Volgo 
grati, di Rostov .sul Don e di 
Sebastopoli sul Mar Nero, 
sono stati demoliti vecchi irn 
pianti portuali aflinché le 
citta ottenessero un’apertura 
sul mare. 

Nel campo delle novità ur¬ 
banistiche, è da segnalare an¬ 
che il mutamento del panora¬ 
ma di Kazan dopo la crea¬ 
zione deircnorme lago artifi¬ 
ciale e delle relative attrezza¬ 
ture di parchi. 


Dal carcere dei colonnelli le poesie del patriota greco 



Diciotto liriche su minuscoli fogli di cellulosa che la Resistenza fa circolare nella clandestinità - Segregato in una 
gabbia di cemento e sottoposto a torture incita alla lotta per il rovesciamento della dittatura - «Altri segui¬ 
ranno Il - La fotocopia dell'invito rivolto a un gruppo di senatori omericani: « Venite a visitare le prigioni fasciste » 
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Panagulis durante il processo 

Piccolo e quasi impalpabile, 
è solo uno di quei foglietti .li 
cellulosa su cui ci si .soffia il 
naso Pure, con caratteri fitti 
e minuti Alessandro Panaguiis 
è riu-scito a scriverci sopra di 
ciotto liriche che tra incredibili 
penperia sono riuscite a stipe 
rare la barriera d’isolamento 
del carcere dei colonnelli gre¬ 
ci, a Boyati. La Resistenza 
ellenica le ha dapprima dif¬ 
fuse clandestinamente in pa¬ 
tria e poi le ha fatte perve¬ 
nire all’editore palermitano 
Flaccovio che le ha appena 
pubblicate in un volume-te¬ 
stimonianza di grande valore 
politico e umano. Il libro rac¬ 
coglie altri drammatici docu¬ 
menti — pochi" brandelli di 
carta anch'e.ssi — i quali rap 
presentano da anni l’unico 
collegamento con l’esterno per 
il giovane ufficiale che tentò 
di uccidere il dittatore Papa 
dopulos 

Si sa che in seguito all’at¬ 
tentato. nell'autunno del ’68 
Panagulis è stato condannato 
a morte. E' noto anche che la 
sentenza è stata sospesa in 
seguito alla protesta antifa¬ 
scista mondiale, ma mai com¬ 
mutata: Panagulis vive da al¬ 
lora in un atroce e incerto 
limbo costituito da una gabbia 
di cemento di tre metri per 
uno e mezzo costruita appo¬ 
sta per lui nei cortile di 
Boyati Da questa cella egli 
non è tratto fuori se non per 
e,s.ser .sottoposto a torture o 
alle me.ssinscene di -t tentati 
.suicidi » come quello dclTapn 
le ’70 


Dopo il « caso 
Fleming » 


Panagulis non ha mai sol¬ 
lecitato la grazia perché, co 
me dis.se davanti ai giuoici 
nei giorni del processo. « il 
canto del cigno di un militan 
te è il .suo rantolo davanti al 
plotone di e.secuzione... Il sa 
crificio. la lotta e la forza 
appaiono necessari quando vi 
ge un regime im|)osto con la 
forza, perché violenza chiama 
violenza. La giunta militare 
ora al potere sarà rovesciata. 
.Anche .se io ho fallito, altri 
.seguiranno ». 

Altri seguiranno. Ecco, qua 
si programmatico, proprio que- 
.sto è il titolo della raccolta 
ancor fre.sca di stampa, cu¬ 
rata da Kris Mancu.so con di- 
.segni di Bnino Caru.so e una 
preziosa documentazione foto- 
.statica. Manca .solo il più re¬ 
cente gruppo di versi di Pa- 
nagulis Non è colpa dei cu 
ratori: queste ultime poesie 
sono cadute in mano alla po¬ 
lizia militare greca in .segui¬ 
to al s ca.so Fleming ». 

Perché tanto intere.s.se per 
que.sta raccolta, e non solo 
sul piano .strettamente lette 
rarlo? Ferruccio Farri, in una 
essenziale pre.sentazione. dà 
un prezioso contributo a co 
gliere il senso di queste poe¬ 
tiche te.stimonianze — da un 
carcere orrido come quello di 
Boyati — di una indomita re 
si.stenza « Ne e.sce — osserva 
"Maurizio” — la rivelazione 
inatte.sa di una forte e lumi 
nosa personalità di eccezio 
ne » Senza sentirsi un eroe. 
P.inaguhs ha certo lien pre¬ 
sente il molo e il significato 
che è venuto assumendo il sue 
sacrTicio In fondi questo è 
il .senso e la ragione che. per 
esempio, gli fanno gridare ai 
colonnelli, in una delle diciot 
to liriche: « Fango, gettate pu 
re fango / ... / Della lotta 
non spegnerete lo splendore / 
che simboli comincia a 
creare ». 

Il carcere, il carcere fasci¬ 


sta davvero si trasforma in 
tii.bile accademia, come tanti 
anni prima scriveva serena 
mente ilo Chi Miiih in una 
poe.sia della prigionia; lo dico 
no oggi altri lucidissimi versi 
di Panagulis che testimoniano 
di un doloroso processo ma¬ 
turato nel vivo di una dram¬ 
matica esperienza carceraria. 
Panagulis pone esplicitamente 
in questi versi un problema 
solo apparentemente esisten¬ 
ziale. die è in realtà uno dei 
nodi del rapporto tra ragione 
e rivoluzione. Alla domanda- 
titolo « Esistiamo? ». da un 
lato netto è il suo no quando, 
con la rinunzia. « non trovia¬ 
mo la ragione della presenza 
/ spirando sul cammino del 
la ricerca »: dall'altro però 
ancora più ferma è la sua 
affermazione, il suo .si « Quan¬ 
do al pensiero mettiamo limi¬ 
ti f Quando al volere diamo 
forza / Quando nell’oggi get¬ 
tiamo inquietudini. / Quando 
nel domani seminiamo spe¬ 
ranze ». 

Il suo è un oggettivo e quasi 
obbligato considerare la lette¬ 
ratura come uno strumento 
politico, come una forma su¬ 
periore di lotta parlata (Pana¬ 
gulis poeta non era: i primi 
versi, per i quali ebbe il Via¬ 
reggio nel ’69, sono nati in¬ 
sieme alle prime lotte, nella 
clande.stinità) Proprio questo 
fa proporre a Pier Paolo Pa 
.solini — che della raccolta ha 
firmato un appassionato .sag¬ 
gio interpretativo — un uso 
delle poesie funzionale alla 
prnjmsta polìtica della Resi 
.slenza ellenica di cui Panagu¬ 
lis è diventato appunto un 
simbolo Ci troviamo cioè di 
fronte a « forme retoriche » 
che si pre.stano ad un ribal¬ 
tamento e cioè, dice Pasolini, 
« ed esser lette in uno stato 
d’animo politicamente giusto, 
nella commozione e nell’indi¬ 
gnazione: ad e.sser dette in 
un comizio o in un’as.semblea; 
ad e.s.ser ricopiate come gran 
di slogans nei cartelloni di 
una manife.stazione... (ad af¬ 
fermare) che la .sua idea di 
libertà sia un’idea as.soluta. 
capace di valere per il futuro 
ed anzi di rendere il futuro 
stesso un valore ». 

Del proces-so — perché no? 
— anche autocritico che ha 
fatto maturare l’eroe istintivo 
sino ad una concreta consa¬ 
pevolezza non solo della prò 
pria parte ma anche del com 
plesso conte.sto in cui si col¬ 
loca la drammatica, atroce 
e.sperienza di Panagulis. è del 
re.sto ulteriore e illuminante 
testimonianza un altro suo fo¬ 
glietto clande.stino. Questo do 
cumento. il cui trafugamento 
dal carcere di Boyati è costato 
una condanna a sedici anni 
ai due .soldati greci cne se ne 
sono fatti indispensabili ar 
tefici, con la letteratura e le 
forme jAoeliche non ha un di¬ 
retto ne.sso. 

I..e armi 
degli USA 

Si tratta de! me.s.saggio che 
nel luglio dt! '70 l’ex ufficia 
le deU’e.sercito dei colonnelli 
indirizzo C«J un grupjx» di se 
natori statunitensi che aveva 
avuto « l’one.stà di denunciare 
le nrigioni gabbie del regime 
di Kaigon ». e che ora Pana 
gulis sollecitava a vistare le 
prigioni militari del fascismo 
greco Se i senatori Usa aves 
sero raccolto l'invito. * forse 
allora — .scriveva loro il pa 
triota nel me.ssaggio dì cui 
l’editore Flaccovio pubblica 
per la priraa volta la fotoco 
pia — i sentimenti magnanimi 
del loro governo li avrebbero 


convinti a spedire, insieme 
alle armi che es.so invia alla 
giunta fa.scista. anche per me 
una gabbia Una gabbia più 
Igienica di questa che la giun 
ta mi concede. Li aspetto ». 

Panagulis aspetta ancora 
quella visita. Ma il silenzio 
non lo piega: « Voglio vince¬ 
re / dato che non posso esse¬ 
re vinto », dicono i versi con¬ 
clusivi dell’ultima lirica che 
di lui sappiamo. 

Giorgio Frasca Polara 


Alessandro Panagulis, disegno di Bruno Caruso per l'edizione 
a stampa delle sue poesie dal carcere 


La madre 
del patriota 
inizia 
lo sciopero 
della fame 

ATENE. 3 

La madre di Alessandr» 
Panagulis, Alhena, comln- 
cerà lunedi mattina davanti 
all'ambasciata degli Stati 
Uniti in Grecia uno sciope¬ 
ro continuato della fame per 
la salvezza di suo figlie. 
Della clamorosa protesta ha 
dato ella stessa annuncio in 
un drammatico appello alla 
opinione pubblica mondiale. 
Per mercoledì scorso — 
ha fallo sapere Athena Pa¬ 
nagulis — le era stalo ac¬ 
cordalo Il permesso di una 
visita al figlio che non ve¬ 
deva dal 27 aprile. « Quan¬ 
do mi sono presentata, sot¬ 
to la pioggia, davanti al car¬ 
cere militare, e dopo aver 
atteso per venti minuti, mi 
hanno comunicalo che mio fi¬ 
glio era stato punito e che 
per una eventuale prossima 
visita avrei dovuto telefona¬ 
re dopo quindici giorni. Se 
Invece con certezza che mio 
figlio non è in punizione, ma 
è gravemente ammalato ». 

Nel rivolgere un appello 
a Paolo VI, a Nixon, a Pod- 
gorni e al segretario della 
ONU affinché intervengano 
per salvare Alessandro Pa¬ 
nagulis, sua madre rivela 
che un ufficiate democrati¬ 
co ancora in servizio nelle 
file dell'esercito greco ha 
tornito precise informazioni 
su un ordine Impartito dal 
dittatore Papadopulos al co¬ 
mandante delle carceri di 
Boyati, Nicolas Zachachara- 
kis, e al vice comandante 
Andreas Anasiadopulos, c di 
porre fine alla vita dì mio fi¬ 
glio entro l'anno ». 


Un setlore vitale per la tutela del patrimonio artistico gestito con criteri privatisflci 

GLI ALCHIMISTrDEL RESTAURO 

Il caso esemplare della «Crocifissione» del TIntoretto a Venezia • Le operazioni di recupero dei capo¬ 
lavori del passato affidate a «maestri» che lavorano con tecniche personali e nel più geloso isola¬ 
mento - Le Sovrintendenze e il sistema degli appalli - L'influenza dei potenti istituti inglesi e americani 
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Tintoretio: < La Crocifissione » 

Dal nostro inviato 

VENEZIA, giugno 

•Alla grande mo.stra « Firen¬ 
ze restaura » in cui sono espo¬ 
sti I capolavori deH’arie fioren¬ 
tina restituiti all'aniicu splen¬ 
dore dopo I di.-^a.stri dell'allu 
vione del 1966. Venezia ha ri¬ 
sposto nelle scorse .>ellimane 
esibendo il re.staiiro della 
< Crocifi.ssione » del Tintorel 
lo: il « pezzo forte » — sia per 
le dimensioni (12,.70 per .5.50. 
oltre .-le.-^sanlotlo metri quadra¬ 
li di dipinto), sia per rinlrin- 
.seco valore —. deH'intcro ci 
do |)urlato a terni.ne fra il 
l.)64 etl il 1.587 nella Scuola 
Grande di S. Rocco. 

Il « Venice committee » c-o 
stUuito da un gruppo di ma¬ 
gnati .statunitensi ha raccolto 
e versalo un milione di dol 
lari |H‘r realizzare il comple¬ 
to recupero delle .ses-antotto 
tele con le quali rine.'aunbile 
Tintoretto ha trasformato nel 
giro di un ventennio le pareti 
della Stuoia di S Rocco in 
uno del p.ù favolosi musei che 
una citlà. pur ricca di insigni 
iestim..nian/e d’arte come Ve 
nezia. ()o>‘,a v.inlare Già nel 
secolo scordo il ca|)ol;iV4iro di 
.Iiuopii RobU'.ti (il >opi.innome 
di T.nlorct o è dovuto --la alla 
.sua incelila .stalura. sia al fai 
lo che .suo padre era un * tin 
lor de sede ») era stato oggel 
to di un primo intervento di 
restauro. 

Oggi con la Scuola di S. Roc¬ 
co che continua a restare un 
museo privato si è ripetuta 
queU’csperienza, quasi che il 
tempo non fosse passato. Uni¬ 


co elemento di novità, il do¬ 
cumentario a colon, abbastan¬ 
za ermetico nel commento, gi¬ 
rato nel corso dei lavori. Il 
moderno ausìlio cinematogra¬ 
fico è vaLso comunque a .sot¬ 
tolineare quanto già si sape¬ 
va: le operazioni di recupero 
dei capolavori del passato so¬ 
no affidate ad un « maestro 
del restauro » il quale, nel più 
geloso segreto delle sue tecni¬ 
che personalissime e p"ù o me¬ 
no empiriche, lavora nel più 
totale isolamento, peggio di 
uno scienziato atomico, e quin 
di pre.senta al pubblico l’impc 
libile fnitto della sua mae¬ 
stria. Salvo magari, fra un 
secolo ancora, ritrovarsi di¬ 
nanzi agli sle.ssi problemi. 

.A Venezia, negli ultim: anni, 
di lavoro n’è .stato compiuto. 
I..a Sovrintendenza ai monu¬ 
menti. abbastanza colpita .sul 
vivo daH’inìziativa di < Firen 
ze restaura ». si è affrettata 
.id esporre in via permanente 
nelle sale napoleoniche del 
Museo Correr (in tal modo 
ottenendo anche il risultato, 
non .sappiamo quanto utile e 
positivo, di imjx'dire che ivi 
tnivasse degna 'cde il Consi¬ 
glio regionale del Vent lo) una 
notevole serie di quadri rin 
novali I.,a presentaz.one del 
la « Crocifissione » lintaretlia 
na restaurata da .Antonio I^z 
zarin è stata poi Foveasione 
per un bilancio dell’nttività sin 
qui svolta e ancora in corso, 
fra cui il recuperò di un altro 
importante ciclo del Tintoret- 
to. quello della Madonna del¬ 
l’Orto, reso possibile dalle do¬ 
nazioni del « British C^uncil ». 


.Al di là dei risultati quanti¬ 
tativi e.s|>o.sli (tante centinaia 
di milioni ricevuti, tante ope¬ 
re restaurate od avviate ad 
esserlo), è tuttavia emerso un 
elemento die avrebbe dovuto 
preoccupare una platea un po’ 
mono € snob > e cultura ìmente 
più impegnata di quella che 
affollava la Scuola di S. Roc¬ 
co: il fatto cioè che a Venezia 
anche in que.sto campo si pro¬ 
cede con criteri privatistici 
per non dir peggio. Il Sovrin¬ 
tendente cioè SI comporta co¬ 
me un qualsia.si altro organo 
bunK-ralico ministeriale: alla 
ste.s.^a stregua del Genio civi¬ 
le. il qu.ile appalla i lavori di 
un jxinte. il Sovrintendente 
c appalta » ad una ditta priva¬ 
ta (in que.sto ca.so il «mae¬ 
stro » re.stauratore con la sua 
ri.'lretta cerchia di assi.stenti, 
nessuno dei quali peraltro a 
conoscenza dei .segreti della 
tecnica complessiva), il « pez¬ 
zo » da restaurare, e lo riceve 
di ritorno a lavoro ultimato. 
Basti dire che nemmeno la 
relazione scientifica sui re- 
.^tauri alla Madonna deH’Orto 
è stata mai presentata. 

Si è fatto iin gran parlare, 
a Mio tempo, della « scuola dì 
restauro » di S. Gregorio. Ma 
S. Gregorio non è in effetti 
una « scuola ». L’antica chiesa 
.scon.sacrata viene utilizzata 
semplicemente come un ca¬ 
pannone dove i privati spe¬ 
cialisti si rinchiudono ad ese¬ 
guire i restauri ottenuti in ap¬ 
palto. tutto qui. Le centinaia 
di milioni di provenienza sta¬ 
tale 0 di fonte straniera (Ae 
la Sovrintendenza amministra ^ 


con criteri tipicamente < ma¬ 
nageriali » (non vogliamo par¬ 
lare di clientele o anche di 
ristretto giro di amicizie per¬ 
sonali. il che sarebbe forse 
pure possibile), a parte il re¬ 
cupero dell’opera d’arte non 
producono nulla per quanto 
attiene le strutture artistiche 
e culturali veneziane. 

Non si è creato un istituto 
dJl re.stauro. Non si offre una 
vilida po.ssìbìlìtà di colìocazio- 
n* e di lavoro alle giovani for¬ 
zi che si preparano all’Acca¬ 
dèmia di Belle arti, i.stituzio- 
nf languente, e che hanno so¬ 
lo la prospettiva di d.\entare 
dèi « designers » indu.striali o 
di tentare l'esperienza creati¬ 
va individuale. In tal modo, 
nicntre procede la «colonitsa- 
zfone » di Venezia ad opera 
nei potenti e ricchi istituii 
americani ed inglesi, gli .stru¬ 
menti ed i poteri dello Stato 
iono utilizzati da singoli fun¬ 
zionari per una politica cultu¬ 
rale strettamente personale, 
svincolata da un qualsiasi au¬ 
tentico rapporto con le forze 
culturali nuove che più diret¬ 
tamente sono espressione del¬ 
la città. 

L’e.straniazione dalla città — 
Illesa nel suo complcs-ivo tcs- 
■uto .socio culturale — del pa- 
rinionìo artìstico veneziano 
irocodc cioè di pari pas.so con 
•lueU’operazione che vuol far 
di Venezia un’i.sola privilegia¬ 
ta del cosmoi)olitismo capita¬ 
listico. Una prospettiva alla 
quale non .solo i veneziani do¬ 
vrebbero ribellarsi. 

Mario Patti 
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Unità, contratti e riforme. 
Sono stati i temi dominanti 
del dibattito c dello scontro 
sindacale della scorsa setti¬ 
mana. La CGIL dopo due 
giorni di discussioni nel 
suo comitato direttivo ha 
formulato la proposta di una 
« Federazione ponte » che 
da lunedi sarà al centro del¬ 
le riunioni delle .segreterie 
confederali. L’obiettivo, co¬ 
me ha detto Lama, è di ri- 
tessere la tela che è stata 
lacerata, sulla base di una 
analisi razionale della situa¬ 
zione, senza concedere nulla 
a pur legittime reazioni di 
carattere istintivo e mora¬ 
listico. 

iXegli ste.ssi giorni a lire- 
scia i metalmeccanici, unita¬ 
riamente, hanno discu.sso e 
doU’unità e del contratto. E’ 
stato lanciato un appello ai 
lavoratori italiani per pro¬ 
cedere sulla strada che por¬ 
ta all’unità organica, di clas¬ 
se: e definita è .stata la ipo- 
te.si di piattaforma contrat¬ 
tuale. La parola ora è ai con¬ 
sigli di fabbrica. Lo scontro 
che .si preannuncia non è 
certo facile e non per colpa, 
nemmeno questa volta, dei 
lavoratori e dei loro sinda¬ 
cati. Que.sti sanno come com- 
portar-si e non hanno mai 
smarrito il senso di respon¬ 
sabilità. La ste.ssa cosa non 
può essere detta dei padroni. 
Quelli delle campagne, gli 
agi’ari non sono più soli. Al 
loro fianco si sono messi i 
€ boss » della chimica: quan¬ 
do nella trattativa si è an¬ 
dati al sodo e sono stati in¬ 
vestiti da precise domande, 
loro hanno risposto no su 
tutta la linea. 1 padroni del¬ 
l’industria metalmeccanica 
hanno addirittura giocato di 
anticipo. P*rima ancora di 
conoscere le richieste dei la¬ 
voratori, hanno presentato 



LUCIANO LAMA 
tela da ritessere 


Una 


una loro piattaforma orga¬ 
nica nella quale si porta un 
pesante attacco ad alcune 
conquiste fondamentali qua¬ 
li i consigli di fabbrica, la 
contrattazione articolata c il 
diritto di sciopero. Es.si, i 
padroni, avanzando un di¬ 
scorso ammantato dal solito 
« buon .senso ., vorrebbero 
regolamentare quel che giu¬ 
stamente i lavoratori giudi¬ 
cano intoccabile. Per questo 
lo scontro sarà duro, diffici¬ 
le, di carattere politico per 
che politica è la manovra del 
padronato italiano in genere. 

i « boss » della chimica 
hanno già avuto la ri.spo.sta 
che meritano: giovedì 8 giu¬ 
gno le loro aziende saranno 
investite dallo sciopero, an¬ 
che quella di Cefis, presiden¬ 
te della iMontedison, incapa¬ 
ce pure lui di fare un di¬ 
scorso veramente nuovo: in 
realtà la sua linea è 
quella dei padroni privati. 
Ne sanno qualcosa i lavora¬ 
tori dello stabilimento di 
Ferrara che proprio nei gior¬ 
ni .scorsi si son visti chiu¬ 
dere due reparti nel quadro 
di quel proce.sso di ristrut¬ 
turazione che attacca pesan¬ 
temente i livelli di occupa¬ 
zione. Una chiusura, che alla 
vigilia della ripresa delle 
trattative per il contratto è 
stata battezzata come il 
contributo personale di Ce- 
lis alla strategia antioperaia 
del padronato della chimica. 

Anche il bracciante ri¬ 
prenderà la lotta. Le mag¬ 
giori aziende, quelle capi¬ 
talistiche .saranno investite 
da tutta una serie di azio¬ 
ni articolate, che sfoceran- 
no entro la fine del mese 
in due giornate di sciope¬ 
ro nazionale. E il fronte è 
tutt’altro che completo: ci 
.sono infatti i telefonici SIP, 
i postelegrafonici, i te.ssili. 

Il momento è tutt’altro 
che facile. Il padronato si 
muove secondo un preciso 
disegno politico: la sua re¬ 
sistenza ad accogliere le 
richieste contrattuali è di¬ 
versa rispetto al passato. 
Giusto quindi che i lavora¬ 
tori il sindacato prendano 
delle contromisure. 

«Bisogna mettere in cam¬ 
po — ha detto giustamente 
Trentin — il maggior nume¬ 
ro di forze, ampliare al 
massimo il fronte delle al¬ 
leanze attorno ai lavoratori, 
realizzare il massimo colle¬ 
gamento con le altre catego- 



EUGENIO CEFIS - An 
che lui come gli altri 

rie ». Le stesse cose le ave¬ 
vamo sentite qualche gior¬ 
no prima anche da lto:»sitlo 
alla conferenza nazionale dei 
delegati di base della Feder- 
braccianti 

Mai come in questo mo¬ 
mento i contratti devono c,s- 
sere portatori di un discorso 
economico nuovo, capace di 
creare un vasto fronte di for¬ 
ze sociali, dagli occupati ai 
disoccupati. E la classo ope¬ 
raia. mai come in questo mo¬ 
mento, deve farsi carico dei 
problemi di fondo della 
nostra economia anche at¬ 
traverso la battaglia contrat¬ 
tuale che non deve diventa¬ 
re un fatto categoriale, sep¬ 
pur importante. I contralti 
non hanno mai portato al¬ 
la rovina la nostra econo¬ 
mia, i cui mali sono di ben 
altra origine, soprattutto 
strutturale. Sono le strut- 
. ture che vanno cambiate, 
non le richieste dei lavora¬ 
tori. Anzi queste, nella mi¬ 
sura in cui contengono ob¬ 
biettivi di riforma, costitui¬ 
scono un fatto altamente po¬ 
sitivo. I.<€ riforme, ecco un 
obbiettivo unificante, capa¬ 
ce di dare vita al grande 
fronte dei lavoratori. 

« Ma riforme concepite — 
come ha detto Lama al di¬ 
rettivo della CGIL — non 
come misure da applicare do¬ 
po che la ripresa economica 
si sia pienamente verifica¬ 
ta. ma come strumenti in¬ 
dispensabili per una ripresa 
economica mialifìcata ». Oc¬ 
cupazione, Mezzogiorno, agri¬ 
coltura. .scuola, trasporti, 
casa, pensioni: sono le 
scelte di fondo che com¬ 
pongono il quadro nel 
quale va collocata la batta¬ 
glia contrattuale. E anche 
ouella per l’unità sindacale 
di tutti i lavoratori. 

Romano Bonifacci 


Si rilancia nelle campagne il movimento per i contratti, Toccupazione, le riforme 

Valore della lotta dei braccianti 

Una conversazione con il compagno Rossitto, segretario generale della Federbraccianti-CgiI - Il problema della gestione 
alternativa della terra e degli investimenti - Fallimento della politica governativa e dei grandi agrari - Riforma agraria e 
Mezzogiorno - L'azione per il rinnovo del patto - I problemi della previdenza - Il rapporto con le altre forze sociali 


I braccianti e i .salariati 
agricoli sono 1.700 000; di que- 
.sti oltre 700 000 fanno meno 
di 100 giornate lavorai've in 
un anno, oltre 500 000 non ur 
rivano alle 150 giornate. I la 
voratori che hanno un posto 
fisso sono circa 250 000 Al 
1. gennaio 1971 1 salari (pag.i 
base più contingenza) in moi 
te province erano al di sotto 
delle 2 500 lire al giorno in 
Puglia e ;n Sicilia raggiunge 


vano le 2 800 lire giornaliere. 
Centinaia di migliaia di brac 
ciantt sono stati costretti a<4 
emigrare, a lasciare le loro ca 
.se, le loro famiglie per trova¬ 
re un posto di lavoro al 
l’e.stero. 

D.i otto mesi lottano per u 
rinnovo del patto nazionale 
che 1 grandi agrari si ostina¬ 
no a respingere anche se le 
richte.ste pre.sentate che ri¬ 
guardano la stabilità del po- 



lottano 
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Una recente manifestazione di braccianti 


Come si è arrivati all’insorgere di nuove gravi difficoltà 

Difficile cammino per Tunità sindacale 

Dagli incontri del 1966 alla prima riunione dei Consigli generali - Il documento di Ostio sulle convergenze 
e le divergenze - La proposta della Federozione delle Confederazioni - Gli ostacoli non sono insormontabili 


Domani si riuniscono le segrete¬ 
rie confederali della Cgil, Cisl e 
Uil. Sarà la prima di una serie di 
riunioni congiunte per discutere 
sul problemi dell’unità sindacale. 
Messa in crisi la realizzazione or¬ 
ganica secondo i tempi e l modi 
fissati dai tre Consigli generali riu¬ 
niti nel novembre scorso a Firenze 
a causa delle decisioni della mag¬ 
gioranza che fa capo alle correnti 
repubblicana e socialdemocratica 
del Comitato centrale della Uil men¬ 
tre nella stessa Cisl gli antiunitari 
vanno trovando nuovo spazio poli¬ 
tico, la discussione si è spostata 
sulla realizzazione di una Federa¬ 
zione delle tre Confederazioni e 
delle strutture come o ponte — ha 
affermato il direttivo della Cgil — 
che si costruisca subito e si con¬ 
cluda con l’unità organica che era 
e rimane per i lavoratori un obiet¬ 
tivo politico da con.seguire in tem¬ 
pi certi. 

Ci .sembra utile non per «alimen¬ 
tare polemiclie ma per d.are una 
visione il più possibile esatta del 
cammino verso l’unità ricostruire le 
tappe di questo processo. Non è la 
prima volta che ostacoli di ogni 
genere, interni ed esterni al sinda¬ 
cato. sono stati posti sulla strada 
verso runità organica. Sempre .so¬ 
no stati superai; irrazie alla matu¬ 
rità politica dei lavoratori, ai gran¬ 
di movimenti d: • n. sindacati so¬ 
no stati protagon -; per i contrat¬ 
ti. le riforme. !’oc( •mzione. Anche 
oggi crediamo che gli ostacoli, pur 
gravi, siano sormontabili perché in 
questa direzione spinge la volontà 
unitaria dei lavoratori, spingono in¬ 
tere grandi organizzazioni sinda¬ 
cali. 

Questo ci in.segna la cronaca di 
questi anni. Le parole « uniti si 
vince » compaiono con grande evi- 
denz^a in centinaia di cortei che si 
■volgono durante l’autunno del 1969 
nei grandi e nei piccoli centri. E’ 
un grande fatto nuovo per la vita 
c lo sviluppo dell’intero paese. Già 
molto tempo prima della stagione 
dei contratti le tre Confederazioni 
■indacali. i sindacati di categoria 
av'evano npreso il colloquio, il di¬ 
battito per l'unità d’azione. 

8 FEBBRAIO 1966 — Un ampio 
dibattito sui temi deH’unità d’az.io- 
ne e dell’unità sindacale è in corso 
già da tempo. La Cgil con una let¬ 
tera della segreteria Confederale 
propone l’apenura di un confronto 
fra le tre Confederazioni, a La Cgil 
— è scritto nella lettera inviata a 
Cisl e Uil — ritiene che il momen¬ 
to attuale sia particolarmente favo¬ 
revole allo sviluppo di una inizia¬ 
tiva unitaria fra 1 sindacati per il 
clima unitario che le lotte In corso 
hanno creato fra gli stessi lavo¬ 
ratori ». 

14 GIUGNO 1967 — Le segreterie 
jlla Cgil, Cisl c UH concludono la 
di approfondimento delle ri¬ 


spettive posizioni. In un comunica¬ 
to congiunto affermano che le re¬ 
lazioni sono « migliorate » e che si 
« ritiene di dar luogo a modi di 
consultazione più frequenti per una 
ricerca di intese comuni ». 

10 LUGLIO 1968 — Il direttivo 
della Cgil sottolinea li valore del¬ 
l’unità d’azione anche al fine « del¬ 
la maturazione più rapida del tem¬ 
pi dell’unificazione organica » e ri¬ 
propone alle altre organizzazioni 
sindacali la ripresa degli incontri. 
Dopo pochi mesi si comincia già ad 
entrare nel clima dei congressi con¬ 
federali che si terranno nel 1969. 
Comincia un periodo di grande im¬ 
portanza per il con.solìdamento del¬ 
l’unità d’az.ione e per nuove con¬ 
quiste sul cammino verso l'unità or¬ 
ganica. L’appuntamento più impor¬ 
tante è quello della lotta per i con¬ 
tratti ma già la fase di preparazio¬ 
ne delle piattaforme cui partecioano 
grandi ma.s.se di lavoratori dà il .se- 
CTio di qu.anto sia mutato li rap 
porto fra i lavoratori, fra i sindac.»ti, 
di quanto le artificio-se barriere 
create fra lavoratore e lavoratore 
cozzino contro Tesisenz^i di a lot¬ 
tare uniti per vincere». Non solo 
sul terreno contrattuale ma .su 
quello più generale delle riforme 
in cui i tre sindacati si impeznano 
a fondo, portando avanti una espe¬ 
rienza nuova per il sindacato it.a- 
liano e nuova in a.s.soluto per un 
sindacato di un paese capitalusta. 
Il grande sciopero per la ca.sa, le 
grandi manifestazioni che si su-sse- 
guiranno per tutto il 1970 ne sono 
esempi 

29 OTTOBRE 1970 — I Consigli 
generali della Ceil. CLsl e Uil riu¬ 
niti a Firenz^e (Firenze I) lanciano 
un appello a tutti i laveratori (si 
dissociano i sindacalisti socialdemo 
cratici dell’Uil) rilevando come «la 
unità organica costituisca la più ef¬ 
ficace. neces.s,aria ed attuale rispo¬ 
sta politica che la classe lavoratrice 
pos.sa dare al padronato, nel raffor¬ 
zamento del ruolo autonomo del 
sindacato». Indicano alcuni obietti¬ 
vi da portare avanti quali le riu¬ 
nioni in comune degli organi deli¬ 
beranti ed esecutivi, gruppi di la- 
\x)ro unitari per l’elaborazione di 
politiriie comuni, centro operativo 
ed esecutivo unitario, servizi comu¬ 
ni nel .settore della stampa e la 
convocaz.one di una nuova assem¬ 
blea prima ddì'cstate 1971. 

2 FEBBRAIO 1971 — Le segreterie 
della Cgil, Cisl e Uil si nunuscono 
a Firenze (Firenze 2) e decidono di 
attuare gli orientamenti e le ini- 
ziative contenute neH’appelk) di Fi¬ 
renze continuando il confronto sul 
temi del ruolo del sindacato, della 
concreta attuazione delle sue poli¬ 
tiche. della sua autorK>mia e della 
sua vita democratica. 


19 MAGGIO 1971 — Le segreterie 
confederali riunite a Tarquinia di¬ 
scutono la istituzione di un centro 
operativo unitario e di un centro 
di ricerche o di studi unitario e 
continuano il dibattito su problemi 
di fondo quali le incompatibilità, la 
affiliazione internazionale, l’organiz¬ 
zazione dei contadini. 

8 LUGLIO 1971 — Il dibattito fra 
le tre segreterie va avanti con diffi¬ 
coltà. Ci sono convergenze e diver¬ 
genze su problemi di grande impor¬ 
tanza. Cgil, Cisl e Uil decidono di 
stendere un documento sulle conver¬ 
genze e sulle divergenze. I nodi re¬ 
stano autonomia e incompatibilità, 
affiliazione internazionale, contadi¬ 
ni. La Cgil non accetta le incom- 
patibùità a tutti 1 livelli sottoli¬ 
neando il pericolo di spoliticizzare 
i lavoratori, ritiene che il nuovo sin- 
dacato unitario dovrà organizzare 
solo i lavoratori dipendenti, che il 
nuovo sindacato debba rimanere 
fuori sia dalla Fsm, sia dalla Cisl 
internazionale cercando però la co¬ 
struzione di nuove .strutture orga¬ 
nizzative che non portino all’isola¬ 
mento del sindacato italiano. Sa 
questi problemi si ha una sosta nel 
proces.so unitario 

15 OTTOBRE 1971 — La Cgil avan 
za precise proposte per ridare slan¬ 
cio all’unità sindacale Per i conta¬ 
dini si dice che al « momento del¬ 
l’unità organica non si abbiano con¬ 
seguenze organizzative ». Chi orga¬ 
nizza i contadini continua ad orga- 
niz7.arli. Per la affiliazione interna¬ 
zionale si afferma che al momento 
f1“Il’unità organica le tre Confede 
razioni si disaffiliano dalle rispeti- 
ve centrali internazionali P“r le in 
compatibilità l.a Cgil ribadi.sce la 
dife.sa delle comp.atibilità d^i dele¬ 
gati e dei lavoratori in generale 

27 OTTOBRE 1971 — I.a commis 
sione interconfederale sull’unità 
sindacale castituita da Cgil. Ci.sl e 
Utl suggerisce projxLste per risolve¬ 
re i problemi delle divergenze sul¬ 
la ba.'e di quanto la Cgil aveva già 
affermato. i,a Cgil .sottoline.i inol¬ 
tre che « se il problema delle in¬ 
compatibilità rimane l’ultima diver¬ 
genza per la realizzazione deirunità 
organica non frapporrà osta^'oli al 
superamento dì tali divergenze ». 

Su questa b.vse si va alla convo¬ 
cazione dei Consigli generali 

Intanto nelle categorie, d.ii metal- 
meccanici agli edili, ai chimici, agli 
alimentaristi, ai lavoratori dei ser¬ 
vizi run ta a\-eva fatto grandi p.a-s.si 
avanti benché in altri settori come 
quello de,.e c.ampagne gruppi della 
Cisl e deila UH non lascino niente 
di intentato per bloccare l’unità. 
Le stes.se (Confederazioni avevano 
trovato momenti di forte impegno 
anche su problemi generali. II Mez¬ 
zogiorno è un centro dciriniziativa. 
Il 30 maggio sfileranno in 1.50.000 
per le strade di Roma (Hiledendo 


una nuova politica per il Mezzo¬ 
giorno. Il 6 ottobre le tre (Confede 
razioni avevano elaborato una im 
portante piattaforma sulla « politica 
del sindacato nella attuale situazio¬ 
ne economica del paese ». Non .so¬ 
lo; il primo maggio era stato ce¬ 
lebrato unitariamente cosi come av¬ 
verrà anche in que.sto anno. 

24 NOVEMBRE 1971 — Si con 
elude la riunione dei Consigli ge¬ 
nerali della Cgil. Cisl e Uil (Fi¬ 
renze 3). SI prende atto del docu¬ 
mento programmatico sulle politi¬ 
che rivendicative e di riforma, sulle 

•u*ture del sindacato Si concorda 
di fissare per il 21 settembre i con- 
gre.ssi n,izionan per l’unità e si ricon¬ 
ferma l’impegno di convocare entro i 
cinque mesi successivi il Congresso 
castituente della nuova organizz.,! 
z;one sindacale unitaria. Già in se 
dille sinsole i Consigli avev.ano ap¬ 
provato queste linee II (Consiglio 
generale della Cgil le aveva approvate 
con 143 voti favorevoli, ne.ssun con 
tr.ario e 6 a-stensioni. Quello della 
Ci.sl con 107 voti favorevoli. 3 con¬ 
trari e 1.5 asteasioni, quello della 
Uil con .56 voti favorevoli, nessun 
voto contrario e 16 astensioni. 

La conclusione della riunione con¬ 
giunta dei consigli generali vedrà i 
sindacalisti socialdemocratici della 
Uil non accettare le decisioni men¬ 
tre gruppi della CLsl as.sumono la 
posizione di « coscienza critica ». 
Cioè continueranno — e cosi poi 
avverrà — .a frapporre o.slacoli al 
proce.sso unitario. 

Mentre si avviano l congressi per 
l’unità e lo .scioglimento, le assem 
blee di ba.se, il .segretario generale 
della Uil Raff.aele Vanni, della cor¬ 
rente repubblicana, in una intervi 
sta rila.sciata ad un settimanale af¬ 
ferma che « l’unita non è possibi¬ 
le ». con il con.senso della corrente 
socialdemocratica e l’opposizione di 
quella socialusta. 

E’ li 25 febbraio del 1972. Inizia 
il periodo delle nuove difficoltà. La 
Cgil propone alia Cisl di andare 
avanti facendo l'unità secondo gli 
impegni assunti, perclié questo vuo 
le la stragrande maggioran7.a dei 
lavoratori. La risposta della Cisl sa¬ 
rà negativa n'^-ntre il Comitato cen 
tr.ile della UH che si riunisce il 
16 maggio confenn.i (sempre con 
la ni.ìggioranza di .socialdemocratici 
e repubblicani) il disimpegno. Il 
27 maggio si conclude quello della 
C:.sl che si dichiara per un patto 
federativo a grande maggioranza 
mentre la proposta della segreteria 
di continuare i congra-fii per ì’uni 
tà ha il voto contrario della mag 
gioranza, maggioranza che non rag 
giunge però i due terzi come richie¬ 
sto dallo .sLatuto ma che rappre¬ 
senta un fatto politico nuovo nelle 
posizioni delia CUI 


sto di lavoro, la garanzia (il 
un salarlo migliore, la con¬ 
trattazione aziendale, l diritti 
sindacali, le qualifiche, po.sso- 
no essere accolte come aimo- 
stra H fatto che i sindacati 
del braccianti sono arrivati 
aH’accordo con le organizza¬ 
zioni del contadini. Da mesi .si 
battono per la parità previ¬ 
denziale. la Cas.sa integrazio¬ 
ne. la proroga degli elenchi 
anagrafici. Il governo si eia 
impegnato per definire preci¬ 
si provvedimenti. Il 20 mag¬ 
gio questi problemi doveva¬ 
no andare In porto. Ma li 
Consiglio del mlnl.strl non 
ne ha fatto di niente. 

1 sindacati hanno deciso di 
rilanciare la lotta: saranno 1 
lavoratori forestali a scende¬ 
re per primi In .sciopero il 
g'ornn 9 per difendere l’o"- 
cupazione. rivendicare l’appli¬ 
cazione del contratto, chiede¬ 
re una diversa politica centra 
ta sulle necessarie opere di 
rimboschimento In 3 Olio 
aziende agrarie capitalistiche 
poi .si svilupperanno forti Ini¬ 
ziative dei braccianti mentre 
entro il me.se di giugno avra 
luogo un grande sciopero na¬ 
zionale dì 48 ore. 

La lotta per il patto nazio¬ 
nale. per I problemi previ¬ 
denziali si incrocia con il rin¬ 
novo di circa 40 contratti pro¬ 
vinciali che Interessano varie 
zone del paese fra cui subi¬ 
to l’Intera Calabria. Una lotta 
difficile dunque, che si com¬ 
batte su diversi fronti con 
controparti quali il padrona¬ 
to agrario che niente ha la¬ 
sciato di intentato per impor¬ 
re una svolta a destra del¬ 
l’asse politico del paese e il 
governo il quale 6 capace .so¬ 
lo di non mantenere gli im¬ 
pegni pre.sl. 

« Sì, è una lotta difficile - 
dice il compagno Fehciann 
Ro-ssltto. segretario generale 
della Pederbracciantl CGIL 
''on il quale abbiamo avuto 
una lunga conversazione — 
ma non una lotta di "dispe¬ 
rati" come qualcuno vorrebbe 
far credere. Una lotta fra l’al¬ 
tro che non ci trova imprepa¬ 
rati sul complesso delle que¬ 
stioni da affrontare e sul mo¬ 
do in cui portarle avanti ». 
Fra 1 lavoratori si va sempre 
più prendendo coscienza che 
il coniratto non è tutto, che 
per difenderlo, farlo attuare 
occorre porre con forza e de¬ 
cisione la questione dell’occu¬ 
pazione, dello sviluppo del 
Mezzogiorno, affrontando l te¬ 
mi generali della riforma 
agraria. 

«Dopo I grandi rinnovi con¬ 
trattuali del 1969 — proseguo 
Rossi Ito — si pione va U pro¬ 
blema di esercitare la massi¬ 
ma iniziativa contro le vendet¬ 
te del sistema, contro il rias- 
.sorbimento delle conquiste 
economiche. E’ da questa esi¬ 
genza che prende il via la 
grande lotta per le riforme. 
Oggi, se vogliamo garantire 
nuove conquiste ai lavoratori, 
il legame fra lotta contrattuale 
azione pier le riforme, l’occu¬ 
pazione deve essere ben 
saldo ». 

Queste affermazioni trovano 
piena rispondenza nella situa 
zlone che si è creata nelle 
campagne Guardiamo il prò 
hlema della occupazione, ly» 
statistiche ufficiali rilevano .sj 
la gravità del fenomeno ma 
fanno anche da ammortizza 
tori: per esemplo non colle¬ 
gano i dati sulla ociuipazia 
ne a quelli sulla emigrazio¬ 
ne. Si tratta di una vera e 
propria mistificazione. Una 
.sola cifra è sufficiente a mel» 
tere in luce il dramma che 
centinaia di migliaia di la¬ 
voratori hanno vissuto e stari 
no vivendo nelle campajme. 
In 13 anni, dal 1957 al 1969. 
dal Mezzogiorno sono emigra¬ 
ti ben 2.474 040 lavoratori. Il 
Sud se non sarà posto fine 
a questa emorragia non d'- 
sporrà più delle forze uma¬ 
ne necessarie per la sua ri¬ 
presa. La .situ'»zione della or 
cupazione continua a peggio 
rare. C’è un regre.sso nelle 
coltivazioni, un blocco della 
.spesa pubblica, un b.occo de¬ 
gli investimenti. 

Le rendite 
ci sono 

Guardiamo gli effetti di al¬ 
cune decisioni del MEC sul¬ 
la situazione deile campiagne 
Italiane. II prezzo del grano 
è protetto. Si lavora sul si¬ 
curo. Il grande agrario per¬ 
ciò estirpa i frutteti e colti¬ 
va H grano. Per questa colti¬ 
vazione oltret^itto -snoo necc.s- 
sarle pochissime giornate la 
vorative per ettaro. I profitti 
molto alti sono gar.antiti. Pren¬ 
diamo la coltivazione del 
la barbabietola. La produzio¬ 
ne è pa.ssata da 135 milioni 
di quintali nel 1966 a 84 5 mi¬ 
lioni di qu:n*al’ nel 1971 L’a¬ 
grario no-T c: ha rimesso una 
lira. ) grand- monopoi; sacca¬ 
riferi hanno cont.nuato a far 
.soìdi L’occupazione invece ha 
cubito un auro colpo; nella 
sola provincia di Poggia in un 
anno si sono registrate un 


I lavoratori 
di Prato 
per l'unità 

PRATO, 3 

1 lavoratori dipendenti di 
25 aziende filature di cardato 
di Prato, riuniti in assemblea 
hanno deciso di presentóre, 
attraverso i sindacati di cate¬ 
goria, le richieste rivendicati- 
ve sulle qualifiche, l'ambien¬ 
te di lavoro, ed il premio fe¬ 
rie. In caso di rifiuto da par¬ 
te degli imprenditori, darà 
sollecitamente Inizio alla lot- 
U sindacale unitaria. 


milione di giornate di lavoro 
in meno. Un grave danno per 
i lavoratori e per l'Intera eco 
nomla del paese; le con.se- 
guenze di questa politica so¬ 
no state disastrose per la bi¬ 
lancia commerciale. 

Azioni 
più ampie 

Ecco quindi H valore (la! 
nuovi contratti di lavoro quan¬ 
do si pone 11 problema del 
piani colturali, del controllo 
del lavoratori quindi sugli In¬ 
vestimenti. sull’indirizzo delle 
colture, sugli organici. Ed ec¬ 
co. come dice Ro.ssitto, per 
ché non cl può essere fra 
lotta contrattuale e lotta di ri¬ 
forma « un prima e un do 
po». «Sono obiettivi di azlo 
ne che devono e.ssere posti in 
sieme per la rilevanza che han 
no as.sunto ì problemi della 
occupazione e dello sviluppo 
fi per a.ssicurare un esito po 
sitivo delle ste.s.se lotte con¬ 
trattuali non solo di quella 
dei braccianti ma anche degli 
altri più di 4 000 000 di lavora 
tori deirindu.strìa Impegnati 
nello scontro ». Ecco perché 
1 grandi temi della agricoltu 
ra e del Mezzogiorno, come ha 
sottolineato anche il diretti¬ 
vo della CGlIi. diventano pun¬ 
ti di attacco di una più ge¬ 
nerale politica di riforma. 

«Non basta più — afferma 
Rossitto — proprio per la por¬ 
tata delle lotte che si svilup¬ 
peranno. la solidarietà di clas¬ 
se. Certo è im grande fatto 
che I chimici, nello scontro 
contrattuale, abbiano al fian¬ 
co i braccianti, che 1 metal¬ 
lurgici siano soliiìali con l 
braccianti. E’ una condizione 
indispensabile per passare ad 


un grado più alto di solida 
rietà: quello dell’unità fra 1 
lavoratori, fra gii occupati e i 
disoccupati, fra il lavoratore 
del Nord e del Sud ». 

Uno scontro di tale ampie-’- 
za ha bisogno di un vasto 
arco di forze sociali chi? si 
sentano impegnate in prima 
persona. 

<( Vince quindi — dice Ros 
sitto — 11 fronte sociale più 
largo ». E’ necessario — ha 
affermato il direttivo della 
CGIL — che si sviluppi più 
grande la capacità dei lavora 
tori di collegare afla loro lot, 
la strati sociali più vasti. K‘ 
in questa direzione che i brac¬ 
cianti sono portatori di una 
esperienza prezio.sa. I nuovi 
rapporti stabiliti con le org> 
nlzzazioni contadine con la sii 
pula del patto nazionale han¬ 
no perme.sso di isolare l'agra¬ 
rio capitalista, l’antagoni.sia 
principile I.a ricerca di obiet 
ti vi comuni fra braccianti, col¬ 
tivatori. mez,7„idri rafforza il 
movimento che lotta per nuo¬ 
ve condizioni di vita e di la 
voro nelle campagne, per prò 
fonde trasformazioni deH’agrl 
coltura. 

Dì fronte al lalllniento (in. 
la politica portata avanti dal¬ 
la Democrazia cristiana e dal 
governi da essa diretti, al fa.- 
limento della linea dello svi 
luppo capitalistico delle cam¬ 
pagne occorre dare alla lot¬ 
ta — .sottolinea Rossitto — 
« un grande respiro rlfornia 
tore, ponendo il problema di 
un controllo sociale e di una 
gestione alternativa della ter¬ 
ra e degli investimenti ». La 
gestione del grandi agrari — 
sono 1 dati a dimostrarlo — 
ha avuto conseguenze rovino 
se per l’intera economia, f 
braccianti, le organizzazioni 


dei contadini, i sindaratl dei 
mezzadri indicano un nuoyu 
sviluppo ponendo i proble¬ 
mi fondiari. In riforma del 
patti, il cotisolidamenlo dcl- 
raffitto con provvedimenti 
adeguati per 1 picco!: coni;»- 
denti, lo sviluppo deiras.-,ocm- 
zionismo. « Problemi di modi¬ 
fica della strutluia agraria - 
sottolinea Rossitto si poli 
gono anche ocr le forme di 
conduzione capitali.stica Alle 
esigenze sociali cd economico- 
produttive il padronato ri¬ 
sponde con l’attacco alla oc 
cupazione, lo sciopero degli in 
vestimenti, la utilizzazione del 
finanziamenti pubblici al so 
lo fine della .salvaguar.lia d *. 
profitto Noi dobbiamo 
non sempre maggior forza 
avanzare il problema geneia 
le della gestione alternativa 
della terra co.*! come si sLa 
facendo In molle zone del- 
rEmilia. .se vogliamo cambia¬ 
re le campagne a.ss'eme ad 
un mutamento profondo del- 
’e condizioni d! lavoro e prc 
videnz'ali di tutti i lavorato 
ri della terra 

Forza 

trainante 

La lotta per i contratti è 
una occasione per far avanza¬ 
re il movimento nelle camoa- 
gne. 1 braccianti sono una 
forza trainante che con la lot¬ 
ta contrattuale si sta facenao 
carico del grandi problemi 
di riforma, primo fra tutti 
quello del Mezzogiorno, porta¬ 
tori cioè di ima politica di 
sviluppo che interessa l’inte¬ 
ro movimento sindacale e l’in¬ 
tero paese. 

Alessandro Carduliì 


Iniziano martedì in centinaia di aziende 


Le assemblee dei chimici 
sullo scontro contrattuale 

I lavoratori discuteranno il valore del primo sciopero nazionale, fissato 
per giovedì - Vasta solidarietà delle altre categorie - Il no del padronato 


Martedì prossimo migliaia 
di lavoratori chimici si riu- 
niraimo nei diversi reparti in 
assemblea. Li attende un 
gianae a(jpuniumenio ui lolla. 

10 sciopero nazionale di 24 
ore, prioclanialo dai Ire sinda¬ 
cali unilariamente, contro il 
padronato chimico, che ha ri¬ 
fiutalo qualsiasi inìzio di di¬ 
scussione sulla piattaforma 
contrattuale. 

Dall assemblea di fabbrica o 
di reparic il significato dell’at¬ 
tuale scontro con il padronato 
chimico dovrà uscire per tro¬ 
vare proiezione nella città, 
con alni lavoratori, con aiiri 
strati sociali. Un lavoro che 
registra nella categoria livel¬ 
li di maiurazione dilierenu. 
se c’è la ricca esperienza dei 
iavuraion della Montedison di 
Ferrara, che più di una vol¬ 
ta sono riusciti a portare la 
propria Iona nei quartieri del¬ 
la citta, ci sono altre situazio¬ 
ni, meno positive, dove la lot¬ 
ta sindacale e rimasta patri¬ 
monio dei soli lavoratori. 

Per questo le organizzazioni 
sindacali hanno deciso, m pre¬ 
parazione dello sciopero di 
giovedì di dar vita ad una 
ampia attivila, nelle singole 
province, di emaniicaziune di 
questa lotta. Volantini, mani- 
lesti saranno distribuiti ovun¬ 
que. mentre sono in program¬ 
ma mccmtri con altre catego 
ne di lavoratori che sono im 
pegnati, o saranno impegnati 
nei prossimi mesi a simili 
scontri con il padronato. 

Cl sono innanzitutto alcuni 
filoni d, un’unica strategia nel¬ 
la piattaforma dei 300 mila 
cniiii.ci. come: in quella ciic eui 

11 o metalmeccanici stanno 
mettendo a punto, degli ali¬ 
mentaristi, dei braccianti. 

Riprendiamo alcune dichia¬ 
razioni. pubblicate nell’ultimo 
numero di Sindacato e socie¬ 
tà, la rivista della Filcca-CgH, 
di dirigenti nazionali di altre 
categorie. Secondo il compa¬ 
gno Garavini, segretario dei 
tessili, questa vertenza come 
le altre dovrà avere la ca 
pacità di rispondere m modo 
decisivo al contrattacco pa 
dronale, economico e politico 
e dovrà nallermare piena 
mente che H diritto di scio¬ 
pero, come la contrattazione 
articolata non si toccano, che 
i Consigli di fabbrica saranno 
sempre più estesi. 

« I temi deil orario di lavo¬ 
ro. dell’ambiente, degli appal¬ 
ti sono nodi centrali della con 
dizione operaia dentro e fuori 
la fabbrica — ha detto il 
compagno Leltieri segretario 
della Piom — e colpiscono il 
disegno padronale di avere 
mano libera sulla organizza¬ 
zione aziendale; sui ritmi, sul¬ 
l’orario di lavoro ». 

Per il compagno Truffi, se¬ 
gretario degli edili «sarà ne¬ 
cessario pur.nella differenza 
oggettiva di situazioni ed espe¬ 
rienze darsi fasi di azione 
unitaria a tutti i livelli, per¬ 
chè simili sono le rivendica¬ 
zioni delle diverse categorie 
quali il salano garantito, la 
mensihzzazione del salano, lo 
attacco a questa organizzazio¬ 
ne del lavoro ». 

« La categoria dei braccian¬ 
ti — ha dichiarato la compa¬ 
gna Turtura della Federbrac- 
cianti — è interessata al mas¬ 
simo a questa battaglia. I fi¬ 
li che legano l’agricoltura al¬ 
la chimica, la anarchia del 
processo di chimizzazione nel¬ 


le campagne, il prepotere de¬ 
gli strumenti padronali nel 
rapporto fra produzione e con¬ 
sumo del prodotto chimico per 
l’agricoltura, tutto questo ha 
dei riflessi diretti sia sulla 
condizione del lavoro, sia sul¬ 
lo sviluppo economico, sia sul¬ 
l’unità del movimento, sia sul¬ 
le sue alleanze ». 

E’ contro questo complesso 
significato della lotta del chi¬ 
mici che il padronato chimi¬ 
co ha reagito dicendo no alla 
richiesta Un no politico, che 
ha causato questo primo scio¬ 
pero. II compagno Trespidi, 
segretario generale della Pilcea 
ha ricordato come lo « scon¬ 
tro che sta per iniziare, è uno 
scontro le cui resporusabllità 
risalgono al padronato e al 
suo rifiuto di accettare ia nuo 
va realtà e le nuove esigenze 
economiche e sociali I sinda¬ 
cati lo iniziano con profonda 
convinzione di lottare neH’in- 
teresse del paese » « La lotta 
dei ,300 mila lavoratori chimi¬ 
ci si oppone — aggiunge — 


alla ripresa economica che 
vuole la Confindusiria. fonda¬ 
ta suH’aumento della di.soccu- 
pazione organica come ele¬ 
mento di p’-essione contro ogni 
miglioramento .sostanziale riel 
le condizioni della massa di 
lavoratori ». 


Grave lutto 
del compaano 
De Anqelis 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno Antonio De An^e- 
lis. segretarie generale della 
Feder.statali-CGIL I! 2 giugno 
è deceduta la madre di De 
Angelis. Maria Maddalena 
Ferrara. La Federstatali. an¬ 
che attraverso il nostro gior¬ 
nale. rivolge al compagno De 
Angelis vive condoglianze al¬ 
le quali si associa anche VV- 
nità 
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Il pilota del Jet dirottato a San Francisco 


Una coppia di giovani su un jet e un uomo incappucciato su un altro aereo 


Drammatici dirottamenti in USA 

Il «Boeing 720» fatto partire da New York per Algeri, dove è giunto alle 19,55 — Il pirata ha voluto 500niila dollari — A Reno un bandito 
col volto coperto ottiene il riscatto e poi si getta nel vuoto col paracadute, ma viene arrestato, ferito, sei ore dopo — In ansia passeg¬ 
geri ed equipaggi — Nell’Honduras s’è costituito un altro pirata (ma i trecento mila dollari del riscatto che aveva avuto si sono volatilizzati 


LA RIVOLTA A POGGIOREALE 

Duemila detenuti 
al posto di mille 

Le condizioni di spaventoso superaffollamento nelle celle — Le re¬ 
sponsabilità delia direzione dei carcere — Un magistrato « energico » 



Uii gruppo di detenuti trasferiti da Poggioreale arriva a Palermo, per essere sistemato 
nelle carceri dell'Ucciardone 


Dalla redazione 

NAPOLI, 3 

Nel carcere di Poggiorea¬ 
le non re^a affatto la cal¬ 
ma, ma piuttosto una tem¬ 
poranea rassegnazione, a tre 
giorni dalla rivolta: vi si 
stanno svolgendo le opera¬ 
zioni di trasferimento de- " 
stinate ad aumentare e ad 
accumulare nuove tensioni, 
e ad accrescere fino all'in- 
sopportabile la sofferenza 
dei parenti. Nei giorni scor¬ 
si sono state arrestate quat¬ 
tro donne, tutte giovanissi¬ 
me parenti di detenuti, che 
tentavano di rompere i cor¬ 
doni e di correre verso l'in¬ 
gresso del carcere: un de¬ 
siderio comprensibile e na¬ 
turalissimo il loro, quello 
cioè di abbracciare il mari¬ 
to. figlio o fratello, al mo¬ 
mento di partire per una 
destinazione ignota e sicu¬ 
ramente lontana. Ma sono 
proprio 1 desideri e i biso¬ 
gni normalissimi, innocui, i 
sentimenti comuni ad ogni 
e.ssere umano, che l’attuale 
condizione carceraria proi¬ 
bisce come se fossero altret¬ 
tanti « peccati ». 

Che non ci sia calma, 
nemmeno fra le forze di 
polizia e quelle carcerane, 
e testimoniato anche dal- 
l'accorrere. ieri sera tardi, 
a sirene spiegate, di decine 
di auto dei carabinieri, per 
un « falso allarme ». 

La rivolta, esplosa mer¬ 
coledì sera, sta producen¬ 
do adesso le « normali » 
conseguenze punitive: con 
la scusa che rimpianto di 
cucina è inservibile, ed è 
parzialmente distrutto quel¬ 
lo idrico (ma non c’è al¬ 
cuno che possa effettiva- 
• mente controllare la verità 
di tali asserzioni) si man¬ 
dano via oltre mille dete¬ 
nuti, e li si manda soprat¬ 
tutto lontano, in Sicilia, per¬ 
fino all’isola di Favignana. 

Ieri 15 donne detenute so¬ 
no state trasferite nel mani¬ 
comio giudiziario di Poz¬ 
zuoli (quello, come i lettori 
sanno, dove contrasse il ti¬ 
fo mortale la moglie del¬ 
l’attore William Bergen: e 
poiché risulta dalle crona¬ 
che e dalle informazioni uf- 
ficiali che nel padiglione 
famminile non si verificò 
alcun accenno di rivolta né 
ci fu alcun danneggiamen¬ 
to, appare ben chiaro che 
il trasferimento, e la scel¬ 
ta della destinazione — il 
più spaventoso manicomio 
per criminali — rispondono 


ad un criterio puramente 
repressivo ed indiscrimi¬ 
nato. 

Questa volta, come ab¬ 
biamo già segnalato met¬ 
tendo anche in guardia nei 
confronti di simiii ammis¬ 
sioni ed « aperture » (che 
lasciano tutto come prima), 
sia l'ispettore generale D’A- 
melio che il direttore del 
carcere. Gioia, hanno di¬ 
chiarato apertamente che 
Poggioreale era sovraffolla¬ 
to. è che c’erano oltre due¬ 
mila persone. Potrebbero 
starcene al massimo la me¬ 
tà. e molto di meno se si 
volessero applicare criteri 
umani e moderni neli’allog- 
giamento e nei servizi. Ma 
il problema carcerario non 
è solo di strutture edilizie, 
bensì un problema del « si¬ 
stema ». che. più volte mes¬ 
so sotto accu.sa. lascia cor¬ 
rere con indifferenza le più 
gravi e documentate criti¬ 
che. le accuse che altrove 
investirebbero la responsa¬ 
bilità di governi e gerarchie 
statali. Non a caso qui a 
Na|X)li. come in altre città, 
la scelta è di costruire un 
nuovo Palazzo di Giustizia 
che costerà 16 miliardi e 
più (e che ha dato l’occa¬ 
sione ad una colossale ope¬ 
razione speculativa) piutto¬ 
sto che un nuovo e moder¬ 
no stabilimento carcerario. 

Mentre si stanno svolgen¬ 
do le operazioni di traspor¬ 
to (ieri 380 detenuti sono 
stati piortati con 1 cellulari 
fin dentro un traghetto in 
attesa nel porto, scortati da 
un imponente servizio d'or¬ 
dine) il direttore ha forni¬ 
to una ricostruzione delle 
varie fasi della rivolta, i cui 
prodromi si erano avuti nel¬ 
la mattinata di martedì In 
quelle ore infatti i detenii 
ti avevano chiesto di par¬ 
lare con il Procuratore ge¬ 
nerale. e il dottor Vigorita 
era intervenuto — « con 

energia » viene riferito, sen¬ 
za spiegare quali ri.spostc 
abbia dato così energicamen¬ 
te — recandosi al carcere. I 
detenuti avevano fatto le 
solite rìchie.ste di riforma, 
soprattutto del regolamento 
carcerario. 

A rendere più credibile la 
informazione che I dete.nuti 
parlassero della concreta 
nece.s5ità dì riforma del re¬ 
golamento c’è anche l’epi- 
.sodio che viene taciuto dal 
le autorità, e cioè quei quat¬ 
tro giorni di punizione — 
proibizione delle ore di 
aria — comminati a tutti i 


duemila perché un detenu¬ 
to epilettico aveva aggre¬ 
dito e ferito un agente di 
custodia. Potrebbe essere 
stata questa punizione, co¬ 
sì evidentemente repressiva 
e indiscriminata, a creare la 
occasione per la rivolta. 
Mentre sembrava tutto fini-, 
to dopo le parole «energi-'^ 
che » del dottor Vigorita. a 
sera comincia l'inferno. Il 
direttore dichiara di aver 
concesso a parte dei dete¬ 
nuti che l’avevano chiesto, 
di ascoltare la radiocronaca 
della partita Inter-Aiax, ma 
non dà altri particolari sul¬ 
la « nascita » della sommos¬ 
sa. Dice che le guardie era¬ 
no state messe in libertà 
un'ora prima, cioè alle 21, 
e che alle 22. quando comin¬ 
ciarono le urla e le deva¬ 
stazioni nei padiglioni « Mi¬ 
lano » e « Livorno » erano 
pre.senti solo 40 agenti di 
cu.stodia. i quali si affretta¬ 
rono tutti a la-sciare libero 
il campo in modo da non 
correre il rischio di diven¬ 
tare o.staggi. 

Fra le 22 e le 23 avvengo¬ 
no le devastazioni più gravi, 
i cancelli dei cameroni e 
dei padiglioni vengono di¬ 
velti con le brandine (che 
ne.sano una ventina di chi¬ 
logrammi) usate come arie¬ 
ti. I detenuti si fermano 
dietro il cancello che li se¬ 
para dai viali che portano 
ail’uscìta; molti salgono sui 
terrazzi e di li gridano ver¬ 
so la strada, scandendo rit¬ 
micamente le parole a as¬ 
sassini » e « riforme ». Alle 
23 vengono portati all’ospe¬ 
dale i primi e più gravi fe¬ 
riti. Angelo Naclerio di 26 
anni con la gola trapas.sata 
(il direttore dice che deve . 
essere .stato colpito mentre 
s’affacciava da un terrazzo, 
perché le guardie hanno 
sparato .sempre in aria) e 
Mauro Calvanese. che ha la 
tibia sinistra fracassata (ma 
juesto dal terrazzo avrebbe 
dovuto spargere la gamba, 
stando le spiegazioni del di- 
rettore). Altri tre feriti, 
due alle gambe ed uno al 
naso, saranno trasportati in 
aspedale medicati e il gior¬ 
no dopo mandati all’infcr¬ 
meria del carcere dì S Ma¬ 
ria Ciapua Vetere. Gli spa¬ 
ri. le raffiche di mitra si 
susseguono per l’intera not¬ 
te. e dopo una sosta mattu¬ 
tina. riprendono verso le 
14. per poi concludersi nel 
pomeriggio. 

Eleonora Puntillo 


TRASFERITI IN SICILIA 
I DETENUTI «RIBELLI» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3 

Dalle dieci di stamane una intera ban¬ 
china del porto di Palermo è adibita a 
centro di smistamento di 385 detenuti che 
dal carcere napoletano di Poggioreale so 
no stati deportali in Sicil.a durante la 
nottata, via mare, con la motonave ^ Crx 
labria » appasitamenle noleggiata per quel 
la che SI .sta rivelando la più imponente 
e torva operazione di traduzione m»; rom 
pinta in una .sola volta in Ital.a A bordo 
della nave erano, oltre ai detenuti. qua.s] 
altrettanti carabin’en con un nugolo di 
ufficiali al comando del maggiore Tarano, 
della legione di N-apnli 

Già airalb.ì la banchina prescelta per 
railracro delia nave pr gione era stata i.so 
lata da ingenti forze di polizia e carabi 
meri, tra l'altro mobilitate per fronieg 
giare impietosamente il patetico tentativo 
dei congiunti d; molti detenuti (piombati 
a Palermo via aerea e anche con la mo¬ 
tonave di line,!, giunta due ore prima da 


Napoli» di stabilire un qualsiasi conLatto 
con i reclusi. 

Di costoro, solo un centinaio sono stati 
immediatamente trasferiti, per risiedervi, 
nel vicino carcere giudiziario delTUcciar- 
done, ancor più famigerato di quello di 
Poggio Reale 

Oli altri invece, singolarmente amma 
nettati e per giunta incatenati a gruppi 
(e malgrado tutto que.sto anche sotto 
bordo c'erano di posta un paio di moto 
vedette con uomini armati, mentre in 
cielo volteggiavano gli elicotteri), sono 
stati avviati * direttamente dalla «Cala 
bria » ad altre prigioni dell’usola. ma con 
una lentezza casi e.sasperante da provo 
care nuove prote.ste dei detenuti. In pra 
tica. cellulari e pullmans sono stati avvi 
cinati ai boccaporti e. stracarichi di de -• 
tenuti stremati dalla .stanchezza e cara 
binieri. avviati Immediatamente a Sciac 
ca. Termini Imerese, C^cfalù, Agrigento e 
persino a Ragusa, Enna e Ventimiglla. 

g. f. p. 



Un gruppo di passeggeri scende dall'aereo dirottato da quattro giovani che poi hanno ottenuto un altro jet che è ripartito 
per Algeri 


Misterioso delitto a Salerno 

A revolverate 
fulminato 
da due killers 

La vittima è un agricoltore di 47 anni • Il drammatico 
racconto della madre rimasta ferita nella sparatoria 


Si è gettato dalla motonave 

Vuole morire 
giovane sardo 
senza lavoro 

r un operaio emigrato • Lo hanno tratto in salvo 
due suoi amici • Una storia italiana come fante 


NEW YORK, 3. 

I pirati deH’arla hanno com¬ 
piuto due dirottamenti negli 
Stati Uniti: uno è riuscito, e 
gli autori (un negro e una 
donna) sono giunti ad Algeri; 
l’autore del secondo si è pa¬ 
racadutato ne! deserto del Ne- 
vada con un riscatto di 100 
mila dollari racimolati dalle 
autorità nelle ca.se da gioco 
di Reno, per essere però cat¬ 
turato dall' FBI sei ore dopo, 
ferito e a mani vuote. Quasi 
allo .stesso tempo 1* FBI an¬ 
nunciava a Washington che 
il 49enne Frederick Hahne- 
man, di Easton (Penn.syiva- 
nia), il pirata paracadutato.si 
suU’Honduras lo scorso 7 mag¬ 
gio con 300 mila dollari dopo 
il sequestro di un aviogetto 
della « Eastern Airlines ». si 
era costituito nelle prime ore 
di oggi aU'ambasciata statu¬ 
nitense di Tegucigalpa. 

I due ultimi dirottamenti 
hanno avuto entrambi inizio 
ia scorsa notte sulla costa 
occidentale. Il primo aereo di¬ 
rottato, un aviogetto della 
« Eastern Airlines ». era in vo¬ 
lo da Los Angeles a Seattle, 
con novanta passeggeri a bor¬ 
do. Il secondo, un Boeing 727, 
della « United Airlines », è 
stato sequestrato dopo qual¬ 
che ora, dopo l’atterraggio al¬ 
l’aeroporto di Reno, nel Ne- 
vada. 

II pirata catturato, identi¬ 
ficato per il 22enne Robb Rea¬ 
dy, di Reno, è stato sorpreso 
lungo l’autostrada statale 395 
(che attraversa il de.serto del 
Nevada) ad una ventina di 
chilometri da Reno. Stremato 
per una frattura al braccio 
sinistro ed una ferita al pet¬ 
to riportate nel toccare terra, 
era a mani vuote. La valiget¬ 
ta contenente i 100 mila dol¬ 
lari in biglietti di piccolo ta¬ 
glio gli era infatti sfuggita 
di mano poco prima di toc¬ 
care terra. Gli agenti del- 
r FBI e dell’ufficio dello sce¬ 
riffo di Reno che stanno .se¬ 
tacciando la zona per recupe¬ 
rarli. hanno già trovato il suo 
paracadute. 

Quanto al dirottatore del 
Boeing della « Estern Airli¬ 
nes», è stato identificato per 
Wiliie Holden. un negro di 
24 anni, «assente ingiustifica¬ 
to » da sei giorni dal repar¬ 
to di fanteria presso cui pre¬ 
stava servizio militare come 
pilota di elicotteri. La giova¬ 
ne che gli ha dato man forte 
è Kathrine Mary Kerkow. di 
19 anni. 

Sequestrato l’aviogetto, men¬ 
tre era in volo su Mount 
Rainier, lungo la rotta Los 
Angeles-Seattle (nello Stato 
di Washington), affermando 
d’aver con sé un ordigno 
esplosivo e d’essere con due 
complici. Holden ha ordinato 
al pilota di dirottare su San 
Francisco. In quest’aeroporto, 
dopo aver incassato il riscatto 
di 500 mila dollari, il pirata 
s’è trasferito su un più po¬ 
tente aviogetto, un Boeing 720, 
castringendo quaranta passeg¬ 
geri a seguirlo come ostaggi. 

Inizialmente il pirata ave¬ 
va chiesto il « rilascio imme¬ 
diato » della militante comu¬ 
nista negra Angela Davis, il 
cui processo a San Josè (Ca¬ 
lifornia) è in via di conclu¬ 
sione con la giuria da ieri in 
camera di consìglio, per di- 
menticai^ne però appena ot¬ 
tenuto il forte riscatto. Il 
Boeing atterrava nelle prime 
ore di oggi all’aeroporto Ken¬ 
nedy di New York dove, una 
volta completato il riforni¬ 
mento e fatto .salire a bordo 
un ufficiale di rottta. il pira¬ 
ta liberava i quaranta ostag¬ 
gi qualche secondo prima del 
decollo verso Algeri. 

Il dirottatore di Reno, in¬ 
cappucciato, armato di una 
pistola 357 « Magnum » e mu¬ 
nito di paracadute, ha tenuto 
bilicati due uomini dell’e¬ 
quipaggio e tre hostess per 
più di quattro ore. mentre le 
autorità racimolavano i cen- 
tornila dollari richiesti e ten¬ 
tavano di riparare uno dei 
motori dell’aviogetto. Impa¬ 
ziente di decollare. Headv 
sparava un colpo d' pistola 
che sfiorava una delle ho- 
stesis. Poco dopo la .società 
aerea metteva a .sua dispasi- 
zione un altro aviogetto sul 
quale egli si trasferiva con gli 
o.staggi. per lanciarsi infine 
col paracadute mentre l’aereo 
volava sul deserto. 

Circa l’arresto dell'Hahne- 
man. infine, un portavoce del 
Dipartimento dì Stato ha re¬ 
so noto questo pomeriggio 
che egli ha dec’i.so di costi¬ 
tuirsi alle autorità diplomati¬ 
che americane di Tegucigaloa 
«es-sendosi reso conto che la 
polizia di quella città aveva 
ormai scoperto il suo rifu¬ 
gio». Quanto al .3(K).(X)0 dol¬ 
lari con cui egli si era lancia¬ 
to sulla jungla dell’Honduras 
riuscendo a far perdere le 
proprie tracce, il portavoce sì 
è fimitato a dire che « non 
.sembra che siano stati reai- 
perati ». 


L’arrivo 
ad Algeri 

AI/3ERI. 3. 

Il Boeing 720 della Estem 
Airlines con il pirata deH’aria 
Willie Holden e la studentes¬ 
sa Kathrine Mary Kerkow è 
giunto alle 19..55 all'aeroporto 
« La makson bianche » di Al¬ 
geri. 

L'IIoIden in un primo tem¬ 
po si è rifiutato di rilasciare 
dichiarazioni ai g’om.alisti ac¬ 
corsi allo scalo aereo. Poi ci 
ha ripen-sato. e ha detto di vo¬ 
ler chiedere « asilo politico ». 
S’è qualificato come membro 
della associazione delle « pan¬ 
tere nere » 

Autorità algerine hanno ri¬ 
levato che nella valigia di 
Holden non v’erano esplosivi, 
ma libri e una scatoletta con 
il rasoio elettrico. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 3. 

Misterioso delitto a San Va¬ 
lentino Torio, un piccolo cen¬ 
tro agricolo della zona same- 
se, in provincia di Salerno: 
un uomo è stato ucciso con 
un colpo di rivoltella nella 
sua casa colonica La vecchia 
madre è stata ferita di stri¬ 
scio da una pallottola alla 
spalla e colpita alla testa con 
il calcio delia rivoltella. 

Per il momento i carabi¬ 
nieri che svolgono le indagi 
ni brancolano nel buio più 
fitto: sono alla ricerca del 
movente di questo tragico 
episodio Hanno interrogato 
a lungo la donna ricoverata 
all’ospedale di Sarno ma non 
sono riusciti a sapere molto 
sugli as.sassinì del figlio « Ave¬ 
vano un viso stranissimo ». 
ripete sconvolta ia donna e 
rifà il drammatico racconto 
della irruzione dei due "kil¬ 
ler" nella casetta colonica di 
via Cesina a San Valentino 

Erano le 22 di ieri quan¬ 
do lei — (irmela Beliucci, dì 
70 anni — ed il figiio - An 
tonfo Vastola di 47 anni, con¬ 
tadino — stavano per meL 
tersi a tavola per la cena. Era 
una serata afosa ed avevano 
la porta aperta Improvvisa 
mente sono entrati airinlemo 
della stanza dove si trovava 
no i due sconasciuti che sen¬ 
za profferire parola hanno e- 


Aveva 75 anni 


stratto le rivoltelle (certamen¬ 
te armi a rotazione giacche 
non sono stati rinvenuti bos¬ 
soli a terra) ed hanno fatto 
fuoco. Un proiettile ha colpito 
in pieno petto Antonio Va¬ 
stola, che si è accasciato a 
terra sanguinante. Più tardi 
in ospedale i medici diranno 
che la pallottola gli ha tra¬ 
passato il cuore. L’anziana 
donna è stata colpita superfi 
cialmente da un proiettile ed 
è ricoverata in ospedale I 
due sconosciuti subito dopo 
si sono dati alla fuga a pie 
di, attraverso le campagne 
della zona. 

Sul posto sono accorsi vici 
ni i quali hanno provveduto 
a soccorrere i due feriti e ad 
avvertire i carabinieri che si 
sono recati sul posto 

Dai primi accertamenti sem 
bra che gli assassini non ab¬ 
biano portato via nulla, quin¬ 
di cade completamente il mo¬ 
vente del delitto a scopo di 
rapina, adombrato in un pri¬ 
mo momento. E’ probabile 
che si sia trattato di una ven 
detta ma la cosa non trova 
grande riscontro nelle « vo 
ci » raccolte tra coloro che 
conascevano la vittima: non 
aveva litigato con nessuno ne 
gli ultimi tempi e poi non 
era un tipo violento o rìs 

SOSO- 

g. m. 


Scomparsa 
da 3 giorni 
sedicenne 
a Venezia 

VENEZIA, 3. 

Marisa Covre, 16 anni, di 
Mesire, iscritta al primo an¬ 
no dell'Istituto tecnico per il 
turismo di Venezia, è scom¬ 
parsa da casa da tre giorni. 
Esile, capelli lunghi e lisci 
color castano, occhi pure ca¬ 
stani, la ragazza al momen¬ 
to della scomparsa indossa¬ 
va un maglione nero, calzo¬ 
ni blue-jeans e un paio di 
sandali color sabbia. Aveva 
con sè una borsa di rete 
con i libri di scuola e una 
radiolina a transistor bian¬ 
ca. Uscita di casa mercoledì 
mattina, non si è recata a 
scuola. Giovedì mattina, do¬ 
po inutili ricerche, il padre, 
Vittorio Covre, ha denuncia 
to la scomparsa della figlia 
ai carabinieri. La scomparsa 
di Marisa è avvenuta con 
temporaneamente a quella 
di una studentessa dello 
stesso istituto. 


Tre alpinisti a Cortina 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 3 

Giuseppe Serra — il gio¬ 
vane emigrato sardo dì 26 an¬ 
ni che ieri si è gettato in ma¬ 
re dalla motonave Boccaccio 
mentre questa stava eseguen¬ 
do le operazioni di attracco 
nella banchina di Porto Tor¬ 
res — ha tentato di uccidersi 
perché non ha lavoro. 

L’operaio ha rischiato di es¬ 
sere travolto dalle eliche ma 
per fortuna il comandante 
della motonave è riuscito a 
fare fermare le macchine pri¬ 
ma che l’irreparabile potesse 
accadere. 

Il Serra è stato Infine trat¬ 
to in salvo da due altri ojje- 
rai — Angelo Salis da Sini- 
scola e Patrizio Monti da 
Lambiate — gettatisi imme¬ 
diatamente in acqua per soc¬ 
correre il compagno. Ora il 
giovane si trova ricoverato 
nella clinica psichiatrica di 
Sassari. E’ certo che il suo 
gesto disperato è dovuto ad 
un’improvvisa alterazione del¬ 
le facoltà mentali. Ma Giu¬ 
seppe Serra — come hanno 
spiegato gli amici e come lo 
stesso ha dichiarato dopo il 
ricovero — non è malato di 
mente Ha tentato di uccider¬ 
si perché a Milano dove la¬ 
vorava in fabbrica, è stato li¬ 
cenziato 

Era partito dalla Sardegna, 
dal paese di Talana, in pro¬ 
vincia di Nuoro alcuni anni 
fa. Faceva il bracciante e non 
riusciva ad andare avanti e 
ad aiutare in alcun modo la 
famiglia. Da qui la decisione 
di emigrare. 

t primi tempi a Milano sono 
stati duri. Poi è riuscito a 
trovare occupazioni saltuarie 
e infine un posto in fabbri¬ 
ca che gli permetteva di vi¬ 
vere entro certe ristrettezze 
ma perlomeno poteva manda¬ 
re qualche soldo a casa. Nel¬ 
le scorse settimane è stato li¬ 
cenziato per riduzione di per¬ 
sonale. né gli è stato possi¬ 
bile trovare una nuova occu¬ 
pazione. Il rientro in Sarde¬ 
gna sì prospettava tra i piu 
drammatici: niente lavoro; at¬ 
tesa di giorni o di mesi per 
qualche giornata in campagna 
poco retribuita; la miseria 
più nera. Il giovane non ha 
resistito all'idea di riprende 
re la vita dura di prima e 
ha perciò cercato di togliersi 
la vita. 

Lo hanno salvato 1 due ope 
rai che viaggiav.ano con lui e 
con i quali aveva conversato 
a lungo durante la notte sul¬ 
le condizioni economiche, so¬ 
ciali. civili gravissime del po¬ 
polo sardo, e sulla mancanza 
assoluta di lavoro per i gio¬ 
vani. soprattutto nelle zone 
interne. 

a K certo — hanno detto 
amaramente 1 due giovani la¬ 
voratori. Angelo Salis e Pa¬ 
trizio Monti — che Giuseppe 
Serra ha non bisogno di un 
ricovero in manicomio, ma di 
un posto in fabbrica. La sua 
ossessione era ed è questa: 
abituato ormai alla vita di 
operaio in una grande città, 
non poteva riprendere la sner¬ 
vante e umiliante attesa nel¬ 
la piazza del proprio paese 
per vendere le sue braccia al 
migliore offerente». 

g. p. 


Morto l'unico 
ippopotamo dello 
zoo dì Roma 


Precipitano 
per 150 metri 
nel nevaio: salvi 


Lutto allo Zoo di Roma. È morto, infatti, l’ippo- 
polamo. il simpatico bestione, l'unico esemplare 
clic era ospitato nella grande, ma praticamente 
deserta. « casa » dei pachidermi. 

Continua così lo stillicidio inesorabile degli ani 
mah che scompaiono dal giardino zoologico ro 
mano, quasi lutti per vecchiaia: è il caso, 
appunto, dell'ipixipotamo. l’ultimo della serie, 
che ormai aveva la rispettabile età di 75 anni. 
.A questo proposito Tas-scssore Sapio ha già 
comunicato che. quanto prima — almeno cosi 
è .stato as.sicurato — sarà acquistala una coppia 
di ippoixitanr.i per sostituire il vecchio ospite 
scomparso. 

Ma resta sempre il problema più grave: cioè 
quello deU'intero zoo che ormai, abbandonalo a 
se stesso, è dnentato quasi fati.scente. l.e gabbie 
c i recinti vuoti non si contano più, aumentano 
col passare del tempo c nulla si fa — da parte 
dogli organismi competenti — per prendere seri 
provvedimenti anziché, come finora è stato fatto, 
ricorrere ai soliti palliatici, che non risolvono 
affatto il problema di fondo, che è quello, cioè, 
di nvedere tutto il giardino zoologico, riempire 
i vuoti lasciati dall’inaina dcH’ammini.strazionc 
comunale, che non si è curata affatto di « rin- 
giocamrc» il patrimonio zoologico in tutti que¬ 
sti anni. 


CORTINA D’AMPEZZO. 3 

Tre alpinisti triestini — Fulvio Del Pietro. 
.-Xiirclio Gabrielli c Luciano Corsi — sono preci¬ 
pitati lungo un ripido canalone, ricoperto di 
neve e ghiaccio, nel gruppo del Sorapis, nelle 
Dolomiti ampozzane. ma si sono salvati. I tre 
nelle prime ore del pomeriggio stavano scalando 
il massiccio dolomitico, che raggiunge ì 3.2().i 
metri di quota, lungo la via < Comici-Brunner » 
(difficoltà di terzo grado), quando, in prossimità 
della vetta, si sono staccati cornicioni di noce 
c ghiaccio che li hanno investiti facendoli pre¬ 
cipitare, per oltre 1.50 metri, nel sottostante 
nevaio. 

Fulvio Del Pietro, nonostante lo contusioni, è 
riuscito a raggiungere Pa.s.so Tre Croci dando 
così l’allannc. Sul posto si sono recati la squadra 
del pronto soccorso alpino di (Cortina, composta 
degli < .scoiattoli * e da carabinieri sciatori. 
Considerato che la zona presenta non poche diffi¬ 
coltà, è .stato fatto intervenire un elicottero del 
quarto corpo d'armata di stanza a Bolzano che 
ha trasportato sul lungo deH’incidentc materiale 
c uomini c recuperato gli altri due alpinisti. 
Trasportali airistiluto ortopedico « Codivilla >. i 
sanitari hanno riscontrato ai tre contusioni gua¬ 
ribili in pochi giorni. 


In 3 volumi 
uno ricerca 
URSS-USA 
di biologia 
dello spazio 


MOSCA, 3. 

E’ prevista per il 1973 la 
pubblicazione dell’opera capi¬ 
tale In tre volumi sovletico- 
americana « Fondamenti del¬ 
la biologia e della medicina 
casmlca ». 

Il direttore di questo lavo¬ 
ro per rURSS, O. Gazenko, 
ha annunciato che nei tre vo¬ 
lumi troveranno posto 44 ca¬ 
pitoli scritti da autori sovie¬ 
tici e americani. L’opera sa¬ 
rà il compendio dell’esperien¬ 
za mondiale dell’e.sploraziono 
medico-biologica dello spazio 
negli ultimi 10-12 anni. 

E’ stato deciso di in.serirv'i 
1 rLsultati delle ricerche .spe¬ 
rimentali e i lavori teoretici, 
che generalizzano le valuta¬ 
zioni delle reazioni dell’orga- 
nismo umano aH’nzione delle 
condizioni del volo cosmico. 
L’opera comprenderà inoltre 
1 materiali che costituiscono i 
presuppasti per la .soluzione 
di numerosi complessi compi¬ 
ti deiras.si.stenza medica alla 
casmonautica nei pros.s!ml 
tempi e in un futuro più lon¬ 
tano. A propaslto dell’accor¬ 
do raggiunto tra 1 governi 
deirUrss e degli U.sn sulla 
collaborazione nell’esploraslo- 
ne e neirimpiego dello spazio 
casmico a .scopi pacifici, gli 
scienziati sovietici O. Gazen- 
kr e N. Gurovskl hanno par¬ 
lato degli indirizzi concreti di 
detta collaborazione. 

II professor Gurovskl ha ri¬ 
levato che oggi la scienza di¬ 
spone di dati medico-biologici 
sullo stato di salute di 57 co¬ 
smonauti, che hanno parteci¬ 
pato ai voli. 

E’ giunto il momento di 
elaborare il problema della 
previsione dello stato dell’or¬ 
ganismo umano durante una 
permanenza più o meno lun¬ 
ga nello spazio — ha prose¬ 
guito. Si tratta di determina¬ 
re preventivamente le reazio¬ 
ni del sistema all’azione di 
un « ambiente di vita » tanto 
inusitato qual è il cosmo. Su 
questo piano è previsto, in 
particolare, un ulteriore scam¬ 
bio di dati tra biologi e me¬ 
dici sovietici e americani. Si 
pensa di unificare I metodi 
delle osservazioni dei cosmo¬ 
nauti precedenti il volo e di 
quelle successive al volo. Ciò 
faciliterà il confronto dei da¬ 
ti e accelererà il generale svi¬ 
luppo delle conoscenze sulla 
fisiologia dell’uomo nello spa¬ 
zio. Il compito principale che 
SI pongono gli scienziati so¬ 
vietici e americani è quello 
di garantire la sicurezza dei 
voli pilotati e di approfondi¬ 
re le conoscenze nel campo 
della biologia e della medici¬ 
na spaziale — ha dichiarato 
Gurovski. 

L'attuale - Importantissimo 
documento è stato preceduto 
da un accordo tra l’Accade¬ 
mia delle Scienze dell’Urss e 
la Nasa, raggiunto nel gen¬ 
naio 1971, come pure dalle 
conferenze di specialisti di 
biologia e di medicina spa¬ 
ziale dell’Urss e degli Usa 
svoltesi a Mosca e a Hou¬ 
ston Al centro dell’attenzio- 
ne di queste conferenze era 
stato posto Io studio del ri¬ 
sultati delle osserv'azioni sul¬ 
lo stato di salute dei mem¬ 
bri degli equipaggi delle na¬ 
vi spaziali « Sojuz » e « Apol¬ 
lo » durante il volo e subito 
dopo il loro rientro a terra. 

Gazenko e Gurovski hanno 
rilevato l’attualità e le gran¬ 
di prospettive della coopera¬ 
zione nell’esplorazione dello 
spazio. Ne è una testimonian¬ 
za l’ultima utile esperienza 
della collaborazione tra 1 pae¬ 
si socialisti, realizzata nel qua¬ 
dro del programma « Inter- 
cosmos », come pure la frut¬ 
tuosità delle ricerche sovieti- 
co-francesi. 


Antichissima 
fortezza 
nuragica 
scoperta 
in Sardegne 


CAGLIARI, 3 

Una interessante scoperta 
archeologica è stata fatta dal¬ 
ia Soprintendenza alle anti¬ 
chità di Cagliari, in collabo- 
razione con i! comando della 
legione della guardia di Fi¬ 
nanza. nell’isola dei Cavoli, 
a poche miglia da Capo Car¬ 
bonara, nel vers.inte 3Ud-or:en- 
talc della S.-irdegna. 

Da un primo sopralluogo, 
compiuto dal soprintendente 
alle antichità prof. Ferruccio 
B.'ureca, sembra che quello 
scoperto sia un gras.so edifi¬ 
cio co.struito adattando le roc¬ 
ce granitiche locali integrate 
con opere murarie di vario 
tipo, che presenta le caratte¬ 
ristiche tipiche della struttu¬ 
ra mcgalitica 

L’edificio, che ha un eviden¬ 
te carattere monumentale, po¬ 
trebbe essere stato castruito 
— secondo il parere degli 
esperti — come fortificazione 
di tipo militare o come un 
luogo destinato al culto L'edi¬ 
ficio sarebbe una trasforma¬ 
zione fenicio punica di un 
preesi.slente edificio dell'èra 
nuragica 

La scoperta ha destato vivo 
lnteres.se tra gli studiosi di 
archeologia dell'isola 

Lo studio dei ruderi, InfaV 
ti, potrà maggiormente appro¬ 
fondire gli aspetti marinari 
della civiltà protosarda e gli 
eflettl dell’incontro fra le po¬ 
polazioni indigene • i aoloni 
semitici. 





















r Unità / domenica 4 giugno 197S 


PAG.6/echi e notizie __ 


Nel nostro paese breve recente e povera l'abitudine al riposo programmato 

I - - -—— - 

Gli italiani «turisti immaturi»: 
ma solo uno su tre va in vacanza 

Diciassette milioni riescono faticosamente a usufruire delle ferie, 34 milioni rimangono a casa — Il paragone con gli stranieri e le scelte sbagliate — L’Industria 
del turismo, un altro modo di fare speculazioni — La spinta ai consumi caratterizza e influenza le preferenze — Solo il tre per cento varca la frontiera, il novan- 
tacinque per cento resta ancorato alla vita e alle consuetudini del resto dell’anno — Il boom del campeggio — Luoghi comuni e verità sul viaggiatore medio italiano 


Occorrerà molta prudenza 

OGGI SULLE STRADE 
IL RIENTRO 

DAL GRANDE « PONTE » 



In un paese come il nostro, 
invaso ogni anno da milioni 
di turisti, quanti sono, in real¬ 
tà, gli italiani che possono per¬ 
mettersi il lusso delle va¬ 
canze? 

Gli ultimi dati che abbiamo 
a disposizione risalgono a due 
anni fa, ma sono ugualmente 
significativi perchè non si 
sono avuti, purtroppo, grand: 
mutamenti. 

Ecco im quadro sintetico 
della situazione. Si tratta di 
dati e cifre che, ovviamente, 
non svelano niente di nuovo, 
ma confermano come la mag¬ 
gior parte degli italiani non 
riesca, ancora oggi, a gode¬ 
re deU’elementare diritto di 
riposo continuato estivo. Nel 
1970 sono stati 17 milioni gli 
.. Italiani che hanno usufruito 
' delle vacanze. Altri 34 milio¬ 
ni, invece, sono rimasti a ca¬ 
sa. Come SI vede, si tratta 
della maggioranza assoluta, 
ima maggioranza confinata 
nel ghetto ed esclusa da quel- 
l’enorme fatto sociale, econo¬ 
mico e culturale che è 11 tu¬ 
rismo. 

Le statistiche confermano 
, anche un dato ormai stori¬ 
co e cioè che ad andare in 
vacanza più degli altri sono 
i lombardi, i piemontesi i to¬ 
scani. Non possono invece per¬ 
mettersi di lasciare il lavoro i 
lucani, e i molisani. La spac¬ 
catura in due dell’Italia « ric¬ 
ca » da quella « povera » è 
quindi un fatto accertato an¬ 
che in un problema che po¬ 
trebbe sembrare elementare 
come quello del riposo. 

Comunque anche per sii ita- 
, liani che vanno in vacanza i 
problemi non sono pochi Al¬ 
cuni sono comuni a quelli fiei 
turisti stranieri: la voce prez¬ 
zi e aumento generale di tutti 
i generi di consumo, incide in 
maniera sempre più pesante 
sullo stato d’animo di chi de- 
• cide, con sacrifici non indiffe¬ 
renti, di andare in vacanza 
solo o con la famislia. Come 
per i turisti stranieri, anche 
gli italiani, negli stessi luo¬ 
ghi di vacanza, si trovano di 
fronte alla minaccia dell'inqui¬ 
namento totale delle coste e 
dei mari; al problema dei 
trasporti e delle infrastruttu¬ 
re civili; al problema dei ru¬ 
mori. 

Stesse difficoltà 

Spesso, italiani e stranieri 
s. .uro.'itra.'.o filile .lor’e U" 
musei, in coda o in attesa 
che 1 pochi custodi di-'pomhùi 
prendano posto fra le solite 
mille difficoltà. Fra i altro, in 
questi ultimi anni, i turisti 
stranieri, molti de: qual: come 
abbiamo v.sto la vo’.t.a scor.sa 
sono giovani di ogni oa.'^e 
del mondo, intavolano dr.scus 
sioni con 1 nostri giovani e 
scoprono insieme come le 
strutture civili del nostro pae¬ 
se e quelle partìcolarm-^nte 
al .servizio del turismo consen¬ 
tano ben poche occasioni d. 
Incontro di conoscenza, di 
amicizia. 

II n V'o tur .sino inf.itt..nìn 
è impostato come un servizio 
sociale, ma soltanto come una 
industria dalla quale, ogn: an 
no. bisoima .soltanto trarre il 
massimo profitto Abbiamo 
fra 1 altro vt.sto come i turi 
sti -Stranieri, nonostante lutto, 
continuino a venire da noi II 
sole, l’ambiente naturale. le 
opere d’arte e i monumerti 
celebri, sono sempre un ri¬ 
chiamo irres stibiìe ma anche 
Tatteggiamento desìi italiani 
contr:bui.sce molto a fare ope 
rare questa scelta. Basta par 
lare con alcimi di questi stra¬ 
nieri o leggere i loro elorna 
li che si occupano part'colar 
mente di turismo Alcuni han 


no raccontato che la figura 
dell’italiano che fa troppo 
chiasso o che si comporta in 
modo sorprendente per lo 
straniero, esiste ancora, ma 
che gli U'dlumi « vogliono 
molto bene ai bambini e quin¬ 
di chi ha famiglia, con loro, 
può stare tranquillo ». Altri 
aggiungono che con gli Italia¬ 
ni è facile fare amicizia ed è 
facile stare insieme. Anche la 
storia del pappagallismo da 
strada e ormai abbastanza 
superata. 

Molte turiste straniere so¬ 
stengono, convinte che l’uomo 
italiano è ancora un po’ 
« bambino » o che ha soltan¬ 
to bisogno di trovare un mo¬ 
do per avvicinarsi e farsi co¬ 
noscere. Poi. invece, è genti¬ 
lissimo. Insomma, i pareri so¬ 
no diversi, ma è certo che 
l’Italia rimane, nel bacino del 
Mediterraneo, im paese che 
molti turisti stranieri voglio¬ 
no ad ogni costo vedere. 

Un confronto 

Abbiamo parlato nuovamen¬ 
te dello straniero che viene 
in Italia proprio per metter¬ 
lo a confronto con il modo 
di far vacanza degli italiani. 
Sono ancora le statistiche a 
darci un quadro del turista 
med.o Italiano e il quadro 
cne ne eace e quello, purirop 
po, di un popolo di « neoturi- 
sti » Cioè di persone che solo 
da qualche anno riescono, fa¬ 
cendo salti mortali, a conce¬ 
dersi un po' di vacanze. La 
poca abitudine ai riposo an¬ 
nuale. l’imposiaz'.one del no¬ 
stro turismo interno su oasi 
speculative e non sociali, per¬ 
petuano. ovviamente vizi e 
difetti, che potranno spa¬ 
rire solo col pa.ssare degli an¬ 
ni I fatti econo.mici, comun¬ 
que. pesano ancora in ma¬ 
niera considerevolissima sulle 
scelte turistiche di quei 17-20 
milioni di italiani che riesco¬ 
no ad andare in vacanza E’ 
per esempio chiaro che pro¬ 
prio le possibilità economiche 
(olire che la scarsa abitudi¬ 
ne a viaggiare dato che per 
anni sono stati pochi coloro 
che hanno potuto permetter¬ 
si questo lusso) impyed'scono 
a tanti turisti italiani di an¬ 
darsene fuori dei confini. 

Ecco che le statistiche, ap¬ 
punto, confermano questa si 
tuazione 

Degli Italiani che vanno in 
vacanza, il rimane in Ita¬ 
lia e solo li 3’'r varca le fron 
tiere La durata media delie 
vacanze degli italiani e di ven¬ 
ti giorni, li 37'":- va a! mare, 
il 25*^0 in piccoli centri vici 
ni, il 10''o in montagna. Il 
di quci.i cne vann.i n 
vacanza affittano un apparta¬ 
mento o qualche stanza; il 
2o . jceglic .’aloergi» Ovv « 
mente le statistiche, come 
sempre, vanno prese con le 
molle perchè, se la durata 
media della vacanza è di ven¬ 
ti giorni, c’è chi. sicuramen¬ 
te se ne prende trenta o 
treniacmque e chi invece de¬ 
ve accontentarsi di cinque o 
dieci giorni. 

Uno sviluppo incredibile ha 
avuto, invece, l’attività cam- 
peggi-siica 1 campeggiatori so¬ 
no più d: un milione ed uti¬ 
lizzano oltre mille campeggi 
sparsi in tutta Italia II set¬ 
tore ha goduto, in questi ul- 
.;m. ar.n.. d. un .nc<emeii'o 
d?‘. .SO', Nel 1971 ’.e « presen 
ze » nei parchi di campeggio 
sono state addirtilura 17 mi- 
.lon. se. ma;on, de.ie qua.i 
1 ra’-.ani .Anche qu' pero, 
nonostante gli sforzi della Fe 
deraztone del campeggio spe 
culatori .senza .scrupoli e ge¬ 
stori improvvisati. contin*tano 
a pensare soltanto ad inras 


Campeggio per ragazze e ragazzi 
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sare soldi senza dare :n cam¬ 
bio attrezzature dignitose, ser- | 
vizi decenti e cosi via. I prez¬ 
zi, anche nei campeggi, sono 
cresciuti m modo indegno su¬ 
scitando ovunque risemimen- I 
to e proteste. 

Sempre scorrendo dati 6 
notizie torniti da enti e da 
associazioni, da organismi di 
ogni tipo e genere die si oc¬ 
cupano di turismo, si rice¬ 
vono altre indicazioni somma¬ 
rie sul modo degli italiani di 
trascorrere le vacanze. Il tu¬ 
rista italiano, anche muoven¬ 
dosi in diverse zone del pro¬ 
prio paese, è m genere bron¬ 
tolone e abbastanza pigro. Non 
ama camminare troppo e fa¬ 
re vacanze che richiedano un 
qualche sforzo. Tendenzial¬ 
mente, se potesse, salirebbe 
in auto anche in cima al 
Monte Rosa. In albergo o 
al ristorante, si comporta in 
modo strano: diventa, per 
esemplo, difficile e schizzino¬ 
so anche se normalmente non 

10 è. 

La maggioranza dei turisti 
italiani — sempre secondo ia 
stampa specializzata — tende 
poi a ricreare, sul luogo del¬ 
la vacanza, il a gruppo » fami¬ 
liare al completo, magari an¬ 
che con gli amici e i vicini 
di casa. I tecnici definisco¬ 
no questo comportamento con 
un termine preciso: « immatu¬ 
rità turistica », Siamo sempre 
stati un paese molto povero, 
questa è la verità e turisti¬ 
camente parlando la crescita 
è avvenuta solo qualche anno 
fa, sotto spinte quasi di tipo 
consumistico. I giornali dei 
padroni non hanno nemmeno 
finito di cantare, appunto, le 
lod: del consumismo e della 
nostra presunta a ricchezza » 
solo perchè milioni di perso¬ 
ne si muovono da una parte 
aH’altra della Penisola per il 
week end, che già lanciano 
rallarme: gli italiani fanno 
troppi « ponti » e troppe va¬ 
canze. EToprio l’altro giorno 

11 « Corriere della Sera » am¬ 
moniva in prima pagina gli 
■taliani. che ora sarebbero 'm 
pro\-visamente diventati rei di 
pensare tropoo a divertirs 
con questo titolo: o Vacanze 
propizie al consumi ma dan¬ 
nose per la produzione Un 
lungo ponte da 163 miliardi » 

La verità, invece, è quella 
che abbiamo detto prima- so 
Io 17 mil'oni di italiani rle- 
.sconr- ad andare in vacanza 
sul serio mentre ben 34 mi 
Iion- devono rimanere a ca- 
.sa E’ chiaro che fra questi 
34 milioni di tagliati fuori 
dai grandi esodi o da] rlpo-so 
esf’vo V! sono certa.-nente la 
mageior parte dei lavoratori 
che il « Corriere » o.s.a, poi. 
anche rimoroverare se riman 
gono qualche giorno a casa 
su comando del calendario. 

Fuga dalle città 

Fra l’altro, è ormai dimo¬ 
strato quanto chi riesca ad 

bagno al mare, paghi sulla 
propria pelle lo sforzo di niuo 
ver*;! dai mostruosi agglonie 

di città: con danni al sistema 
nervoso, con lunghe ed esie- 
nuanti code sulle autostrade 
per giungere, mfine. presso 
spiagge stracolme di geme o 
per scendere nell'acqua del 
mare, spesso inquinata. A.lre 
volle, insieme a: figli alia 
moglie alla suocera, in una 
rijisa perenne per guadagna¬ 
re un centimetro ad un in¬ 
crocio, Il povero « turista » 
della domenica riesce, iiiaga- 
n, a sistemarsi — e vero — 
su una spiaggia ma con una 
fogna proprio al centro per 
chè le zone più belle sono 
già state chiuse e recintate 
da, privati o dagli speculatori 
i Nel discorso piu generale 
SUI problemi che toccano le 
vacanze rientra, fra gli altri, 
quello dei rumori Anche in 
questo caso. però, non si cer 
ca di affrontare il problema 
alla radice, ma si scatena, 

111 q.n. .ne c.reo.aie. •«).». i 
povero poliziotto allo insegui¬ 
mento delle moto e dei moto¬ 
rini senza colpire chi. n real¬ 
tà, con li quotidiano bombar¬ 
damento pubblicitario, ha tra¬ 
sformato auto e moto in al¬ 
trettanti simboli di potenza e 
di promozione sociale. Anche 
questa è una precisa dimo¬ 
strazione sul modo di affron- 
1 tare i mille problemi del tu¬ 


rismo che è davvero ancora 
troppo un affare per pochi e 
una specie di Immenso pastic¬ 
cio per molti. 

Quando poi si parla del 
le bellezze incontaminate del 
nostro Meridione e dello svi¬ 
luppo del turismo in quelle zo 
ne, non si fa che ripetere il 
luogo comune di chi vede, 
soltanto nel turismo, 11 sal¬ 
vataggio del Sud. Come se 
non si fosse già visto e speri¬ 
mentato che il turismo non 
cresce e non si sviluppa do¬ 
ve non si costruiscono infra¬ 
strutture civili, trasporti seri; 
dove non si fa di tutto per 
elevare il tenore di vita delle 
popolazioni e affrontare pro¬ 
blemi secolari e anacronisti¬ 
ci. Invece, si costruisce una 
« bella » autostrada e un vil¬ 
laggio turistico per stranieri 
e si vuol far credere di aver 
contribuito, in questo modo, 
allo sviluppo del Meridione. 

Il risultato è sotto gli occhi 
di tutti: I turisti in auto tran¬ 
sitano, ma non si fermano e 


gli occupanti del « villaggi per 
le vacanze » spesso rimangono 
chiusi, per forza di cose, nelle 
zone a loro riservate e non 
hanno alcuna possibilità di in¬ 
contro e di contatto con la 
gente del posto. 

Con lo stesso metro vengo¬ 
no prese decisioni senza con¬ 
sultare gli organismi dei lavo¬ 
ratori. degli addetti al turi- 
smo, delle Regioni, degli enti 
locali. L'equazione turismo- 
profitto è ancora troppo alla 
base di un settore davvero 
importante sul piano culturale 
e sociale. Questa è la verità! 
Rimangono così irrisolti o ven¬ 
gono affrontati male, fra gli 
altri, problemi non marginali 
come quello dell’ora legale o 
dello scaglionamento delle fe¬ 
rie (il 60% degli italiani che 
usufruisce del riposo estivo 
sceglie i mesi di luglio e di 
agosto) per non citarne che 
alcuni. 

Wladimiro Settimelli 


Oggi, con il rientro in sede del milioni di automobilisti 
che con il « ponte » di questi giorni hanno fatto una spe¬ 
cie di prova generale del grande esodo estivo, la Polizia 
stradale e rAutomobile Club d’Italia, dopo attento studio 
della .situazione, lanciano un avvertimento: « Attenzione 
alla giornata di oggi e particolarmente alle ore pome¬ 
ridiane ». 

Si fa infatti rilevare che, specie nell’Italia settentrio¬ 
nale. si è registrato nei giorni scorsi un movimento ecce¬ 
zionale in direzione ove.st-nord-est, che non esclude tra le 
mete delle gite l’Emilia e la Romagna; e che perciò, oggi 
pomeriggio, dovendo rientrare 1’ « ondata » di quattro gior¬ 
ni. che si sommerà al traffico pendolare della giornata, 
può determinarsi una forte eccedenza di traffico rispetto 
alla canacità dì assorbimento delle strade e soprattutto 
delle autostrade. 

Per il grande rientro sono quindi consigliate le ore del 
mattino, le primissime ore del pomeriggio e quelle inol¬ 
trate della notte. 

Agli automobilisti provenienti dal Veneto e diretti a 
Tonno, anche se il percorso è un po’ più lungo, si consi¬ 
glia l’autostrada Brescia-Cremona-Piacenza con prosegui¬ 
mento verso Torino suH’autostrada dei vini. 

In sostanza, ammoniscono la Polizia stradale e l’Auto¬ 
mobile Club, occorre evitare di addensarsi tutti sulle stesse 
strade e nelle stesse ore: quindi, chi può scelga in par¬ 
tenza la viabilità ordinaria parallela alle autostrade. In¬ 
tanto. secondo le più recenti elaborazioni delle previsioni 
a lungo termine, nel mese di giugno — informa il ser¬ 
vizio meteorologico dell’Aeronautica — il tempo sull’Ita- 
lia dovrebbe essere caratterizzato dalle seguenti fasi evo 
lutive: dopo la prima settimana di prevalente tempo buono 
è previsto un graduale peggioramento per l’afflusso di aria 
fredda dal Nord Europa. Le conseguenti condizioni di ac¬ 
centuata variabilità, con rapide e brevi perturbazioni an 
che a carattere temporalesco, dovrebbero verificarsi più 
frequentemente sulle regioni settentrionali e adriatiche 
determinando temporanei abbassamenti della temperatura. 

Dopo questo periodo di tempo instabile, della durata 
di circa 10 giorni, tendenza al miglioramento generale con 
temoerature massime notevoli. Verso la fine del mese nuo¬ 
vo peggioramento. Nei due mesi successivi, secondo le 
risultanze della previsione stagionale, luglio dovrebbe es¬ 
sere caratterizzato dalla prevalenza delle belle giornate 
con temperatura piuttosto elevata, mentre in agosto do¬ 
vrebbe manifestarsi una notevole attività temporalesca. 


Il 15 giugno gli esami di licenza per 700 mila ragazzi 

PER I RAGAZZI DELLA TERZA MEDIA 
I PERICOLI DI SCELTE SBAGLIATE 

Solo una minoranza può proseguire gli studi nelle scuole secondarie - Anche per loro però è dif¬ 
ficile decidere bene quale corso seguire: mancano orientamenti professionali e previsioni sugli 
sbocchi di lavoro > L’ostacolo piò grave è ia mancata riforma della i^/ruzione secondaria 


Fra pochi giorni — per la 
esattezza il 15 giugno — ol¬ 
tre 700 mila studenti affron¬ 
teranno gli esami per la li¬ 
cenza di scuola media. Per 
quasi un terzo dei ragazzi e 
delle ragazze che conseguiran¬ 
no il diploma (la percentua¬ 
le dei promossi da quando 
nel 1969 è stato abolito il rin¬ 
vio a settembre, supera il 90 
per cento), il problema della 
prasecuzlone degli studi non 
si pone. La selezione sociale, 
che ha già operato tagli dra¬ 
stici nel corso della scuola del- 
l’ohbligo. facendo arrivare al 
in licenza media a mala pe¬ 
na 6 dei IO b.imbmi che era¬ 
no entrati otto anni prima in 
1 elementare, agisce in propor¬ 
zioni massicce anche su colo¬ 
ro che saranno promossi A 
quindici anni sì ha il diritto 
ai libretto di lavoro e. d'al¬ 
tra parte, è risaputo che mol¬ 
ti padroni non guardano tan¬ 
te per il sottile all’età degli 
apprend;.sti Ecco quindi, lo 
Q'cono le statistiche ufficiali, 
che nel nostro Paese a 1,5 an¬ 
ni — sono dati del 1971 — 
solo i) .53''” 0 dei ragazzi e del 
le ragazze vanno a scuola Se 
SI considera che circa il 20% 


di loro frequenta ancora la 
media per colpa delle ripeten¬ 
ze, si può calcolare che a ma¬ 
la pena 40 ragazzi su 100 in¬ 
traprendono gli studi secon¬ 
dari. Per oltre 200 mila r^az- 
zl che fra poco conseguiran- 
ro la promozione di terza me¬ 
dia. questi di metà giugno sa¬ 
ranno perciò gli ultimi gior¬ 
ni di scuoia della loro vita 
Non c’è però da credere che 
coloro che frequenteranno le 
scuole secondarie e superiori, 
non abbiano problemi Innan 
zitulto bi.sogna considerare 
che la selezione continua ad 
operare, discriminando anche 
tra 1 figli del lavoraton del¬ 
le citta e quelli delie ."'ampa 
gne. tant’è vero che su 100 
ragazzi delle medie che abita¬ 
no in Càimuni con più di 20 
mila abitanti ce ne sono 71 
che si iscrivono alle seconda¬ 
ne. mentre solo 46 proseguo¬ 
no gli studi nei Comuni con 
popolazione minore Va poi te 
nuto conto che né nelle gran¬ 
di città né nel paesi funzio¬ 
nano organismi che d'ano ai 
ragazzi ed ai loro genitori la 
possibilità di un onentamen- 
tc razionale sulla scelta del 
tipo di scuola da seguire 


Concluso il congresso di Chianciano 

I medici generici vogliono 
il supercarrozzone mutualistico 


CHIANCIANO TERME. 3 

Con l’approvazione di un 
documento finale si è conclu¬ 
so il congresso della federa¬ 
zione nazionale dei medici 
generici mutualistici Bissi re¬ 
spingono li cosiddetto cc car¬ 
tèllo delle mutue », vale a di¬ 
re il permanere di una mol¬ 
teplicità di enti ritenuta « un 
mezzo deteriore per imbri¬ 
gliare ogni seno tentativo di 
miglioraramento defi’assisten 
za » 

Il documento, tuttavia, pur 
lamentando l.a mancata rifor¬ 
ma sanitaria « causata daH'as- 
-senza di volontà e di impegno 
delle forze politiche» (for¬ 
mulazione che non indica le 
vere responsabilità della DC 
c degli altri partiti moderati 
del centro sinistra), non si 
pronuncia chiaramente a fa¬ 
vore del servizio sanitario na¬ 


zionale. cioè della riforma, 
ma richiede l’istituzione di 
« un ente unico erogatore del 
le prestazioni sanitarie » che 
altro non è che il supercarroz 
zone mutualistico centralizza 
lo chiesto dalle forz-C ostili 
al superamento del sistema 
mutualistico e al trasferimen 
to di ogni potere alle Re¬ 
gioni. 

II documento, in effetti, ri 
propone le riChie.sle già note 
dei medici mutualistici (deli¬ 
mitazione delia disponibilità 
del medico con ristituzione di 
una guardia medica notturna 
e festiva obbligatoria da affi¬ 
dare a medici non mutuali¬ 
stici o volontari, una dimi¬ 
nuzione del numero delle vi¬ 
site, ecc.) con cui in sostanza 
si vuole mantenere l'attuale 
regime delle convenzioni con 
le mutue 


Qui il discorso Investe in 
pieno la struttura — arretra¬ 
ta e farraginosa — della scuo¬ 
la secondaria e il danno gra¬ 
ve che la sua mancata rifor¬ 
ma apporta maggiormente ai 
giovani che provengono dalle 
classi lavoratrici per i quali 
la scelta del tipo di scuola 
secondaria è paiticolarmenle 
difficile. 

Il fatto che. in assenza del¬ 
la riforma, ì vari rami della 
istruzione secondaria siano an¬ 
cora rigidamente separati, per 
cu' è impossibile correggere 
una eventuale scelta Iniziale 
sbagliata provoca il grave fe¬ 
nomeno dei nuTneros'ssimi ab¬ 
bandoni dopo o durante il 1. 
c 2 anno di studi Niente di 
più eloquente di questi dati 
ufficiali: il 20»'e dei raga7.zi 
che si iscrivono al 1 anno del¬ 
le superiori lasciano la scuo¬ 
la senza iscriversi al 2 e so¬ 
lo I giovane su 10 coetanei 
arriverà a prendere un diplo¬ 
ma. Naturalmente anche in 
questo campo opera la discri¬ 
minazione a danno dei giova¬ 
ni che provengono dalle fami¬ 
glie meno abbienti I maggiori 
ebbandoni infatti si verifica- 
n«- fra gli alunni degli isti¬ 
tuti professionali e tecnici (ri¬ 
spettivamente. nella sola pri¬ 
ma cla.s-se, il 24.3" ■« e il 24,6"’« 
d. fronte a 10,5®« dei ginnasi- 
licei) 

La scelta dunque è diffici¬ 
le per i 4.50 mila « privilegia¬ 
ti ». la grande maegioran7« dei 
quali, del resto, il « privile- 
giC « di continuare gli studi 
cor. zravissimi sacrifici della 
economia familiore, con pe¬ 
santi sforz.i fisici — s; pensi 
sole al grande numero di pen 
dolari — e con non indiffe¬ 
renti di-sagi psicologici — ba¬ 
si: con.si>»rare la mortifica¬ 
zione e delle ripetenze ben 
il 14.4*• nel primo anno delle 
magistrali e ril.l*» negli isti¬ 
tuti tecnici, di fronte al 6.4 
ir. quarto ginnasio 

Dicevamo prima che non esl- 
slt nel nostro Paese nessun 
valido aiuto a scegliere il ti 
pr di scuola secondaria da se¬ 
guire. mentre la strutturazio¬ 
ne degli studi rende pressoché 
irreparabile una scelta sba¬ 
gliata Che possono fare allo¬ 
ra. in questa situazione le cen¬ 
tinaia di migliaia di famiglie 
che alla fine di giugno (il 
1. luglio si aprono le iscrizio¬ 
ni nelle scuole superiori) deb¬ 
bono optare per gli Istituti 
professionali, quelli tecnici, le 
magistrali. 1 licei? 

E’ opportuno innanzitutto 


sentire il parere degli inse¬ 
gnanti della media (affidarsi 
alle poche righe di giudizio 
che verranno trascritte sul li¬ 
bretto scolastico personale è 
oa sconsigliarsi, perché esse 
sono necessariamente generi¬ 
che e sommarie), specialmen¬ 
te se per un caso — che si 
verifica raramente a causa dei 
continui trasferimenti dei do¬ 
centi — i professori a cui ci 
si rivolge hanno avuto la pos¬ 
sibilità di seguire l’alunno per 
tutti i tre anni di scuola. Un 
consiglio di massima di un 
« Centro di orientamento psi- 
co pedagogico » (ne esistono 
pochi e sono affollatissimi; 
gl: indirizzi si ritrovano sul¬ 
l’elenco telefonico) è anch’es- 
so utile, ma non indispensa¬ 
bile e specialmente, se per 
caso dovesse contrastare col 
giudizio deirin=egn.ante e con 
’e preferenze del ragazzo, non 
è da ritenersi tassativo 

Molto importante è invece 
Il parere deirinteressato, cioè 
del ragazzo che deve conti¬ 
nuare gli studi. E’ vero che 
spesso a 14-15 anni preferen 
ze e attitudini non sono ma¬ 
turate appieno e, per contra 
sto. alcune « passioni » sono 
destinate a scomparire rapida 
mente, ma è certo che alcu 
n: tratti essenziali — come 
pei esempio la tendenza al 
disegno o le capacità manua 
li, la f referenza verso gli ar- 
gomen’i sicentifici o verso 
quelli letterari — sono spesso 
facilmente individuabili già 
al termine della scuola del 
l’obbligo 

Il più delle volte l’elemento 
determinante per la scelta de¬ 
gli studi è quello economico; 
51 cerca — del resto data la si 
Inazione attuale, del tutto giu 
stamente — di avviare il fi 
glio o la figlia verso gli stu¬ 
ri che garantiscano o faciliti 
n& un buon inserimento prò 
fessionale Va detto subito po 
rò che in questo campo il 
nostro Paese non offre possi¬ 
bilità sene di previsioni con 
crete neppure con un minimo 
d; approssimazione. Se fra die 
c) anni serviranno più geo 
metri o ragionieri, se l’indù 
stria avrà più bisogno di chi 
mici o di ingegneri elettroni 
ci. se vi sarà maggior richie 
sta di medici o di agronomi, 
sono Interrogativi a cui nes¬ 
sun ente, ufficio studi, piano 
di programmazione offre ri¬ 
sposta. 

Marisa Musu 


Lettere — 
alV Unita: 


Lo sgomento eli chi 
assiste alle cariche 
{Iella polizia 

Signor direttore, 

gli operai della dilla «Fai¬ 
ni », stavano democraticamen¬ 
te dimostrando per le vie di 
Torino in difesa del loro po¬ 
sto di lavoro, quando sono 
stati pagati con moneta fasci¬ 
sta. I cittadini torinesi, infat¬ 
ti, hanno potuto assistere, 
amareggiati ed impotenti, alla 
barbarica carica della polizia 
contro questi lavoratori di 
Vercelli, i quali si sono visti 
accerchiare dalle forze del 
cosiddetto « ordine » e poi sel¬ 
vaggiamente percuotere. Chi 
era lì con loro, non ha potuto 
fare a meno di leggere in 
quegli occhi lo sgomento e 
l'incredulità per quello che 
stava accadendo. Persone in 
fuga, grida di paura, donne 
che cadevano a terra e che 
venivano calpestate dalla folla 
che cercava riparo dai calci 
dei moschetti. 

Personalmente non avevo 
mai assistito ad episodi si¬ 
mili. Immagini remote, esve- 
rienze che credevamo ormai 
dimenticate, ritornano aita 
mente. Chi ricorda quello che 
accadeva durante il periodo 
fascista, non può fare a meno 
di stringere i denti. C’è quasi 
da chiedersi se non stia per 
naufragare quella democrazia 
per la quale tanto sangue è 
stato versato. Stiamo attenti, 
apriamo bene gli occhi, fac¬ 
ciamo sentire tutta la nostra 
forza di lavoratori per impe¬ 
dire che non vada disperso 
quello che abbiamo con tanta 
fatica conquistato. 

Ringrazio e saluto. 

ANTONIO GERARDI 
(Vercelli) 


Come si bloccano 
le carriere degli 
ufficiali che non 
piacciono ai 
reazionari 

Caro direttore, 

altre volte vi siete occupati 
delta discriminata selezione a 
cui vengono sottoposti gli uf¬ 
ficiali dell’esercito da parte 
dei vertici dello stato mag¬ 
giore. Giustamente avete no¬ 
tato che con questo metodo 
si cerca di portare alle mas¬ 
sime cariche delle forze ar¬ 
mate un personale che si ri¬ 
vela spesso contagiato da idee 
fasciste e reazionarie. Ma co¬ 
sa fare per porre termine a 
questa pericolosa situazione? 
Il Parlamento, il governo e 
la Presidenza della Repubbli¬ 
ca vorranno davvero assume¬ 
re quei provvedimenti che so¬ 
no necessari per garantire la 
democraticità delle forze ar¬ 
mate? 

LETTERA FIRMATA 
da un colonnello democratico 
(Roma) 

La selezione antidemocratica 
di cui parla il lettore avviene 
non solo per scelte imposte 
daH'alto, ma attraverso una 
serie di meccEuiismi che van¬ 
no profondamente modificati. 
Uno di questi è il sistema del 
cosiddetto avanzamento, os¬ 
sia delle promozioni degli uf¬ 
ficiali. Le commissioni inve¬ 
stite dalla legge dei poteri di 
esaminare e promuovere i mi¬ 
litari sono composte di ge¬ 
nerali e presiedute dai capì 
dello stato maggiore; prixie- 
dono con il sistema della coo¬ 
ptazione scegliendo quei mi¬ 
litari ritenuti politicamente 
orientati verso la maggioran¬ 
za governativa e ia destra; si 
comportano con la più ampia 
discrezionalità non avendo 
nessun obbligo di valutare in 
modo uniforme i titoli del¬ 
l’ufficiale; spesso si basano 
su informazioni segrete, rac¬ 
colte in contrasto con la leg¬ 
ge sui documenti caratteri¬ 
stici del militari e in spregio 
dei diritti costituzionalmente 
garantiti. Contro le loro de¬ 
cisioni ri è ben poco da fare. 
L’unico mezzo è il ricorso al 
Consiglio di Stalo che tutta¬ 
via richiede ima spesa non 
trascurabile. Con un tale si¬ 
stema, oltre ad una selezio¬ 
ne particolaristica, si ottiene 
di creare un clima di sotto¬ 
missione e di servilismo che 
distrugge ogni personalità. 

Spezzare questo meccani¬ 
smo vuol dire modificare pro¬ 
fondamente la legge che re¬ 
gola Favanzamento, democra¬ 
tizzare queste commissioni, 
rompere il monopolio dei ge¬ 
nerali della casta, assicurare 
al militare alcuni mezzi di di¬ 
fesa e cosi via. Questo abbia¬ 
mo proposto, già nella passa¬ 
ta legislatura, con una mo¬ 
zione presentata dal nostro 
gruppo. Non escludo ora la 
presentazione anche di una 
proposta di legge. 

Un altro pimto delicato è 
rappresentato dalla scuola dì 
guerra. Non tutti gli ufficiali 
sono ammessi a frequentare 
questa sorta di università, pe¬ 
rò il titolo che lì si conse¬ 
gna è condizione per essere 
ammessi a svolgere le fim- 
zioni di stato maggiore. Solo 
se si è in possesso di questo 
titolo si può .sperare di arri¬ 
vare ai vertici della organiz¬ 
zazione. In caso diverso, si 
resta al palo di partenza; al 
mas-simo si arriva a tenente 
colonnello. 

L’ammissione alla scuola è 
scrupolosamente regolata. Col 
passare degli anni il capo di 
stato maggiore, che comanda 
anche la scuola, ha attirato 
su di sè competenze e prero¬ 
gative che normalmente do¬ 
vrebbero essere svolte dalla 
«amministrazione civile» del¬ 
la Difesa. In questo modo 
può compiere una buona cer¬ 
nita tra gli aspiranti candi¬ 
dati; il resto viene dopo. In 
fatto di voti, di giudizi, di 
graduatorie è in uso la più 
ampia discrezionalità; per e- 
scludere questo o queiruffi¬ 
ciale, che non sia in odore 
di santità funziona alla perfe 
zione il metodo del rapporto 
riservato. Alla fine Tufficìalc. 
anche se consapevole di ave¬ 
re subito una ingiustizia, mez¬ 
zi per difendersi o per op¬ 
porsi ne ha così pochi che 
spesso finisce col subire senza 
reazioni. 

Anche su questo problema 


abbiamo dato battaglia con 
diverse iniziative parlamenta¬ 
ri e con una proposta di leg- 
ge che ha trovato larghi con¬ 
sensi. Di grande importanza 
cl è apparsa, in questo qua¬ 
dro, una recente decisione del 
Consiglio di Stato che ha con¬ 
dannato l'amministrazione del- 
la Difesa. Il titolo di scuola 
di guerra è un titolo di stu¬ 
dio e niente di più; esso at¬ 
testa Il possesso di requisiti 
per .svolgere funzioni nell’am- 
Dito dello stato maggiore o 
dei comandi territoriali, ma 
non può produrre vantaggi di 
carriera. La frequenza della 
scuola deve essere aperta a 
tutti senza discriminazioni. 

Questa decisione, che ci au¬ 
guriamo venga confermata a 
sviluppata in futuro, indica 
che possiamo ottenere impor¬ 
tanti risultati. Al centro di 
tutti c’è la volontà politica 
delle forze democratiche e del 
Parlamento di operare per 
una svolta nella politica delle 
forze armate e per ristabili¬ 
re un profondo positivo lega¬ 
me tra Paese e istituzioni mi¬ 
litari. 

ALDO D’ALESSIO 

(Deputato del PCI) 


L’emigrato italiano 
ti le direttive del 
Comitato anticaccia 

Signor direttore, 

le faccio pervenire un volan¬ 
tino scritto in tedesco, dif¬ 
fuso qut in Germania e fir¬ 
mato da un irresponsabilt 
«Comitato internazionale an¬ 
ticaccia » che ha sede a Tori¬ 
no. Come può notare, si trat¬ 
ta dt un invito a boicottar» 
l’Italia come Paese turistico 
perchè da noi verrebbero « as¬ 
sassinati milioni di uccelli », 
e perchè in Italia verrebbe 
praticato un « sadismo di 
massa». Nel volantino si di¬ 
ce anche che masse di ope¬ 
rai italiani attendono le fe¬ 
rie solo per ammazzare que¬ 
sti inermi uccelli (questa, tra 
l’altro, è una grande scioc¬ 
chezza perchè — come tutti 
sanno — proprio nei mesi e- 
stivi cioè quelli delle ferie, 
la caccia è chiusa). Il volan¬ 
tino del Comitato anticaccia 
di Torino si conclude pregan¬ 
do i colleghi tedeschi di fare 
pressioni sui loro compatrio¬ 
ti perchè non viaggino più 
verso l’Italia fino a quando 
non verrà vietata questa bru¬ 
tale caccia. 

Io non voglio entrare nel 
merito della questione della 
caccia. Come emigrato, devo 
soltanto rilevare che queste 
campagne diffamatorie contro 
gli « italiani che ammazzano 
gli uccelli » si ripercuotono 
proprio sui lavoratori emigra¬ 
ti qui in Germania nei con¬ 
fronti del quali c’è già un 
certo odio. Poi mi stupisce 
il fatto che si invitino i tu¬ 
risti tedeschi a non venire in 
Italia per la faccenda dei po¬ 
veri uccellini; mentre poi li 
. si incoraggia ad andare in 
Grecia, Spagna, Portogallo e 
Turchia, dove come è noto, 
essendoci regimi fascisti, non 
si ammazzano uccelli ma si 
imprigionano e sì assassinano 
uomini, operai e antifascisti. 

Vi faccio pervenire i miei 
saluti. 

ALVARO PASCOLI 
(Berlino ovest) 


«Mi riconsegni 
C|uesta tessera 
all’on. Malagodi» 

Caro direttore, 

le chiedo scusa delle con¬ 
dizioni in cui riceve questa 
tessera del PIA. Ho cancel¬ 
lato il mio nome per paura 
di rappresaglie, potrebbero 
togliermi il pane e infierir» 
contro la mia famiglia, visto 
che sono un impiegato dello 
Stato. Me la riconsegni a Ma¬ 
lagodi che con la DC e con 
la complicità dell’estrema de¬ 
stra stanno studiando il mo¬ 
do di far fuori i socialisti. 
Sono in trattative fin dalla 
vigilia delle elezioni, incon¬ 
tri segreti prima in Puglia, 
poi forse nel Trentino ed ora 
nel Lazio. La DC offre tutto 
quanto occore per tenere in 
vita il PLI e chiede l’appog¬ 
gio all’esterno dei fascisti, le 
dimissioni di Storti e di quanti 
lo difendono. Il PLI offre il 
ritorno in patria dei capitali 
trasferiti all’estero, in cam¬ 
bio vuole li condizionamento 
del diritto di sciopero, di la¬ 
sciare in sospeso tutte le ri¬ 
forme per un periodo dt al¬ 
meno due o tre anni, ecc. 

Il vostro partito, il PCI, 
forte come sempre, è il par¬ 
tito della classe operaia, del¬ 
la pace e della coesistenza 
pacifica, siete forti, lo ha ri¬ 
conosciuto anche Nizon che 
ha dovuto piegare la testa » 
stringere la mano ai comu¬ 
nisti di Cina e dell’URSS. 
Questa mia decisione è sta¬ 
ta spontanea, mi è stata con¬ 
sigliata anche da un frate che 
ha votato sempre per il vo¬ 
stro partito e io adesso ade¬ 
risco al PCI, 

Pubblicate e fate leggere 
a tutti i militanti comunisti 
questa mia decisione. Il mio 
nome per ora non importa 
che sia reso noto. Firmate 
cosi: 

UN LIBERALE 
che ha capito dove sta 
la libertà (Spoleto) 

PS - Allego la tessera del 
Partito liberale italiano 1972. 

I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Feliks WAWRZYCKI - Pio- 
trowicc 103 - p. Jawor w, 
Wroclaw - Polonia (ha 28 an¬ 
ni, corrisponderebbe in ita¬ 
liano). 

Noel TRUJILLO HERNAN- 
DKZ - Calle Santa Cristina 
edf. 22 ap. B - VersoUes Ma- 
tanza - Cuba (ha 19 anni). 

Carmen POHRIB . sir, 1 
Mai 76 • Calati ■ Romania (ha 
20 anni, corrisponderebbe m 
italiano, francese e inglese). 

I.ados MIKLOS - Bajesy Zs. 
u. 33 - Miskolc - Ungheria (è 
un giovane di 17 anni, corri¬ 
sponderebbe in italiano). 
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RAGIONI PRESENTI E PASSATE DEL TERRIBILE MASSACRO DI QUESTE ULTIME SETTIMANE 

Burandi: dramma dell’eredità coloniale 


Secondo le notìzie raccolte fra i profughi ci sarebbero stati da trenta a cinquantamila morti - Gli Hutus ed i Tutsis, due 
popoli di diversa origine divisi e contrapposti dalla barriera costruita in decenni dal colonialismo belga - Le oscure vicende 
che portarono alla fine della monarchia e la travagliata vita della giovane repubblica - « Il flagello che minaccia il Burundi — 
disse Tarcivescovo Makarakiza — è il razzismo dei gruppi etnici, con conflitti sociali che diventano subito scontri razziali » 


Concluse le « giornate in Emilia - Romagna » 


Attività deiia Regione: 
positive ie valutazioni 
dei giornaiisti stranieri 

Jacques Nobecourt: gli amministratori <c hanno distrutto io scetti¬ 
cismo, specie per quanto riguarda la partecipazione democra¬ 
tica» — Franco dibattito conclusivo con il presidente Fanti 



giorno 


I giurati da venerdì in camera di consiglio 


Lunga attesa 
per il verdetto 
al processo 
contro la Davis 

I capi di imputazione mossi dalia accusa: com¬ 
plotto, rapimento ed omicidio • Ma la difesa ha 
completamente demolito l'infame montatura 
costruita allo scopo di colpire duramente An¬ 
gela ed il movimento progressista americano 


Un camion bloccato ed Incendiato su una strada del Burundi. I viaggiatori sono stati massacrati. L'agenzia UPi — che ha 
diffuso questa drammatica foto — non specifica se le vittime siano Tutsis o Hutus, i due popoli che si fronteggiano nel paese 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 3. 

Continuano ad affluire in 
Tanzania gli scampati ai mas¬ 
sacri che hanno già fatto — si 
dice — tra i trenta e i cm- 
quantamila morti nel Burundi. 
La stampa occidentale, attra¬ 
verso le notizie e le testimo¬ 
nianze diffìcilmente controlla¬ 
bili, ha parlato di genocidio, 
di sterminio in massa della po¬ 
polazione Hutu da parte dei 
Tutsis che detengono il potere. 
Dal canto loro, le autorità di 
Buiumbura, la capitale del Bu¬ 
rundi, hanno denunciato la ri¬ 
volta dei Tutsis che sarebbe 
stata fomentata da una poten¬ 
za straniera nella speranza di 
riportare il neo-colonialismo 
in questo paese, indipendente 
dal '62, e diventato repubblica 
nel '66. 

Sui massacri nel Burundi 
hanno cercato di sj^culare tut¬ 
ti 1 colonialisti di ieri ricor¬ 
dando quelli non meno or¬ 
rendi del Biafra ». quasi a di¬ 
re che l'Africa, lasciata in pre¬ 
da a -sè stessa, cioè senza il 
controllo dei « bianchi ». ritor¬ 
na inevitabilmente allo stato 
selvagsio. alle lotte trib-ili. ad 
un feroce medioevo di san¬ 
gue e di violenze. Il Belgio, 
che dal 1916 al '62 ha dissan¬ 
guato questo paese, come tanti 
altri dell'Africa nera, sfruttan¬ 
do e attizzando i conflitti raz- 
liali per trame il massimo 
vantaggio, ha pietosamente 
chiesto all’ONU di intervenire. 
E Paolo VI ha paternamente 
espresso l'orrore dei cattolici 
per questi massacri, dimenti¬ 
candosi di chiedere perché — e 
citiamo a questo proposito il 
cattolicissimo La Croix — in 
questo p.aese x cattolico al 6.6 
per cento, i cattolici si massa¬ 
crano tra di loro »: perché Hu¬ 
tus e Tutsis sono due gruppi 
etnici cattolici e la loro spie¬ 
tata guerra di razza e di pote¬ 
re è soltanto una delle eredi¬ 
tà del colon.alismo belga, occi- 
denLiIe, bianco. 

Detto questo, cerchiamo di 
vedere cosa è accaduto nel 
Burundi dalla fine di aprile 
ad oggi, e di dire prima di 
tutto che cosa è il Burundi: 
im piccolo paese di ventotto- 
mila chilometri quadrati con 
tre milioni e cinquecentomila 
abitanti, di cui la razza Hutu 
costituisce l’ottanta per cento 
e la razza Tutsi il tredici per 
cento. Antica fetta deH’impe- 
ro tcde,sco deH’Africa Centra¬ 
le, diventato colonia belga nel 
1916, il Burundi ha visto tutta 
la sua storia insanguin-ata 
dalle rivalità fra i due mag¬ 
giori gruppi etnici: gli Hutus 
e i Tutsis. 

Nel '61. poco tempo prima 
dcH’indipendenza, il principe 
ereditario Rwagasore, il figlio 
del re Mwambutsa, viene as- 
sas.sinato da un greco che più 
tardi .sarà impiccato senza 
avere detto la ragione e i 
mandanti del crimine. Ma il 
fatto che Rwagasore sia odia- 

t dai coloni belgi per le sue 
e prospes&iste e mod^Tiiste 


la dice lunga su chi può avere 
armato la mano deH'assassino. 
In ogni caso. i>er i nazionalisti 
del Burundi non vi sono dub¬ 
bi: sono stati i belgi a far 
assassinare il principe per 
mettere ancora una volta gli 
Hutus contro i Tutsis e man¬ 
tenere il Burundi in regime 
semicoloniale anche dopo l’in¬ 
dipendenza. 

L'indipendenza arriva nel 
1962 e il Burundi diventa uno 
Stato monarchico indipenden¬ 
te con alla testa il vecchio re 
Mwambutsa, Passano occhi 
mesi, e un complotto ordito 
dagli Hutus rischia di rove¬ 
sciare la monarchia: ma il re 
è salvato daH’esercito e preci¬ 
samente dal capitano Micom- 
bero, un giovane ufficiale che 
gode dell’appoggio della gio¬ 
ventù universitaria Tutsis. Men¬ 
tre il re se ne va, « provviso¬ 
riamente » all’estero in attesa 


fendere la giovane repubblica 
da ogni possibile ritorno, più 
o meno mascherato, del colo¬ 
nialismo belga. Il 1967 e il '68 
sono anni di pace relativa nel 
Burundi, di assestamento sot¬ 
to la direzione autoritaria del 
colonnello Micombero. dello 
esercito, del partito unico 
Uprona che ha le sue forze più 
attive nella Jeiinesse révolii- 
Uoiiatre Rwagasore, dal nome 
del principe progressista as¬ 
sassinato nel '61. 

Ma nel '69 ricominciano su 
larga scala i massacri, i rego¬ 
lamenti di conti fra i due grup¬ 
pi etnici; il governo scopre un 
complotto di ufficiali Hutus 
nel quale sembra immischiato 
l'ambasciatore del Belgio; lo 
ambasciatore viene espulso 
dal paese e ventisei teste Hu¬ 
tus cadono. Da allora i com¬ 
plotti si succedono; condanne 
a morte distruggono gli Hu- 
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che il paese si calmi, esplode 
il primo e sanguinoso regola¬ 
mento di conti tra Tutsis e 
Hutus. Per mettere pace fra 
i contendenti, si fa avanti il 
principe Charles, fratello mi¬ 
nore del principe assassinato, 
che usurpa il trono del padre 
ancora assente e si proclama 
re col nome di Ntare V; è un 
regno che dura poco: Ntare V 
è abbattuto dal capitano Mi- 
combero die, promosso colon¬ 
nello, a.ssume tutti i poteri, 
decreta il decadimento della 
monarchia e annuncia la na- 
.scita di una repubblica pre¬ 
sidenziale. 

Siamo nel ’66: 1 Tutsis — che 
sono anche gli intellettuali del 
paese — hanno conquistato 11 
potere e sono decisi a man¬ 
tenerlo a tutu i cosU pet di¬ 


tus. fino all'ultimo misterioso 
dramma che trascina con sé la 
carneficina di queste setti¬ 
mane. 

In febbraio rientra in patria 
il re decaduto. Ntare V al qua¬ 
le il colonnello Micom’oero ha 
promesso Timmunità e una vi¬ 
ta tranquilla. Una notte, in 
una confusa sparatoria, Nta¬ 
re V cade fulminato. Le au¬ 
torità denunciano un nuovo 
complotto monarchico fomen¬ 
tato da una potenza straniera 
c gii Hutus li 29 aprile sca¬ 
tenano la rivolta contro il po¬ 
tere Tutsis. In pochi giorni 
cinquemila Tutsis sono assas¬ 
sinati in varie parti del paese 
e si tratta sempre di ufficiali, 
funzionari, studenti. Gli Hu¬ 
tus mirano alla élite dei Tutsis 
per decapitare il gruppo etni¬ 


co rivale largamente minori¬ 
tario e riprendere il piotere. 

Ma i Tutsis hanno l’esercito, 
hanno le armi, hanno con sé 
la gioventù rivoluzionaria e 
hanno anche degli alleati: poi¬ 
ché nel '66 il colonnello Mi¬ 
combero aveva aiutato il ge¬ 
nerale Mobutu a disfarsi dei 
mercenari belgi e rhodesiani 
che tentavano di riportare il 
colonialismo nel Congo meri¬ 
dionale, Mobutu adesso invia 
i SUOI paracadutisti in aiuto 
della repubblica del Burundi 
e del colonnello Micombero. e 
l’odio razziale tenuto in vita 
dal colonialismo e dal neoco- 
lonialismo. questo odio esisten¬ 
te fra i due maggiori gruppi 
etnici del pae.se, esplode in tut^ 
ta la sua violenza. 

Per vendicare il massacro 
fatto dagli Hutus, i Tutsis sca¬ 
tenano quel m'vssacro e. a loro 
volta, danno la caccia airé/ifc 
Hutus per deeapitare questa 
razza nemica e rivale. Raccon¬ 
ti di testimoni oculari hanno 
riferito particolari orr-?nd! del 
primo e del secondo massa¬ 
cro; i Tutsis. dopo la strage 
subita alla fine di aprile, so¬ 
no passati alla controffensiva 
ai primi di maggio, arrestando 
ufficiali, insegnanti, studenti, 
infermieri, funzionari Hutus 
sempre mirando cioè a colpire 
i quadri, l’élite della razza av¬ 
versa. II 12 e 13 maggio, quan¬ 
do le prigioni della capitale 
Bujumbura e degli altri centri 
erano ormai colme, sono co¬ 
minciate le fucilazioni in mas¬ 
sa. Sì parla di centinaia di 
cadaveri portati su camion 
alla periferia nord della ca¬ 
pitale e spinti dai buldoozer 
in grandi fosse comuni. Il 15 
maggio i morti nella sola ca¬ 
pitale erano circa cinquemila. 
Poi la resa dei conti si è este¬ 
sa a tutto il p.aese, ha preso le 
forme di vendetta di massa 
globale E oggi, come abbiamo 
riferito aH’inizio, si p.arla d» 
trcnta-cinquantamila morti in 
maggioranza di razza Hutus. 

Nei '69, dopo ka scoperta del 
primo complotto Hutus e il ri¬ 
sorgere delle prime manife¬ 
stazioni di odio razziale, mon- 
-signor Makarakiza. arcivesco¬ 
vo Tutsi.s di Gitega aveva scrit¬ 
to: a II flagello che minaccia 
di distruggere la società bu- 
rundese è il razzismo hutu- 
tutsi; due gruppi etnici che 
si contendono l’egemonia del 
paese; conflitti sociali che 
diventano subito scontri raz¬ 
ziali. Il dialogo fra i due grup¬ 
pi etnici diventerà sempre più 
impos-sibile e genererà colpi 
di stato, odio, repressioni ». Il 
colonialismo ha attizz.ato per 
decenni que.sti odi; li ha sfnit- 
tati più tardi perché incap.ace 
a raivsegnar.si a perdere terre¬ 
no e nella speranza di ricon- 
quLstarlo. L’arcivescovo di Gi¬ 
tega aveva visto giu.sto. ma 
non aveva saputo denunciare i 
fomentatori dei colpi di .stato. 
E l’odio razziale è esploso. 
Inevitabile, con le conseguen¬ 
ze tragiche che abbiamo visto. 

Augusto Pancaldi 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 3 

« La Regione esiste: l’ho in¬ 
contrata ». Con questa para¬ 
frasi d’un celebre titolo, il de¬ 
cano della stampa estera, Jac¬ 
ques Nobecourt, di « Le mon¬ 
de» ha espresso il suo giudi¬ 
zio e il suo ringraziamento al 
termine delle « Giornate in 
Emilia - Romagna ». l’incontro 
con la stampa italiana e stra¬ 
niera promossi dalla Regione. 

Alla conferenza stampa del 
presidente della Regione Gui¬ 
do Fanti, tenutasi sabato 27 
maggio a Bologna — incen¬ 
trata sul nuovo modo di go¬ 
vernare e di far politica posto 
dalla giimta alla base della 
propria azione — ha fatto se- 
gaiito il trasferimento a Cer¬ 
via, ove si è avuta la presen¬ 
tazione dei temi dello svilup¬ 
po industriale e inquinamen¬ 
ti, della difesa e valorizzazio¬ 
ne dei beni naturali e cultu¬ 
rali, della partecipazione del¬ 
le forze sociali alla direzione 
della cosa pubblica. 

Il tema della realizzazione 
di im parco-pilota a fini mul¬ 
tipli nella provincia di Ferra¬ 
ra domina nella visita alla ba¬ 
silica di Pomposa, al bosco 
della Mesola e alle « valli » di 
Comacchio. La visita agli im¬ 
pianti portuali e industriali 
di Ravenna, svoltasi martedì 
30. è premessa al dibattito sui 
problemi dello sviluppo indu¬ 
striale e della difesa deH’am- 
biente, con la partecipazione 
di rappre.sentanti dei consigli 
di fabbrica, di tecnici e diri¬ 
genti dell’ANIC. 

La visita ed alcuni tra gli 
impianti di depurazione del¬ 
le acque fognanti realizzati 
dai comuni della riviera adria- 
tica di Romagna nel quadro 
deir« operazione mare pulito » 
e una conversazione « aperta » 
su tutti i temi deH’incontro 
hanno concluso le « giorna¬ 
te ». da cui la stampa sia 
estera che nazionale ha tratto 
una visione d’insieme dei pro¬ 
blemi di una Regione attual¬ 
mente caratterizzata da un al¬ 
to livello di sviluppo indu¬ 
striale. e la possibilità di va¬ 
lutare criticamente le propo¬ 
ste del governo regionale e 
degli enti locali per uno svi¬ 
luppo economico che non si 


ponga in contrasto o in alter¬ 
nativa alle necessità dell’am¬ 
biente naturale e dell’uomo. 

La presa di contatto diret¬ 
ta con una realtà eccezionale 
non per i problemi In sé, ma 
per il modo in cui questi ven¬ 
gono affrontati e risolti, se¬ 
condo una' scelta rivoluziona¬ 
ria che mira a una democra¬ 
zia sostanziale, con la parte¬ 
cipazione giorno per giorno 
delle masse popolari alle scel¬ 
te operative e politiche, ha 
dato vita a un dibattito — co¬ 
me ha ammesso il giornalista 
Vito Napoli, della « Gazzetta 
del Popolo » — senza tentati¬ 
vi di fuga. 

I rappresentanti della Re¬ 
gione — ha a sua volta affer¬ 
mato Nobecourt — « hanno 
distrutto lo scetticismo, spe¬ 
cie per quanto concerne la 
partecipazione democratica ». 
La credibilità del PCI sul di. 


scorso del pluralismo, ha af¬ 
fermato ancora il rappresen¬ 
tante di « Le Monde ». appare 
più che evidente: bisogna me¬ 
ditare molto. nell’Europa oc¬ 
cidentale, su questo, nuovo 
modo di democrazia. 

L’universalità del problema 
della partecipazione democra¬ 
tica è stato infine ribadito, 
nella replica conclusiva, dal 
presidente Fanti, che ha ricor¬ 
dato come l’esperienza emi- 
lianoRomagnola nasca dal¬ 
l’impegno politico delle forze 
marxiste, cattoliche e laiche. 

Al dibattito conclusivo era¬ 
no presenti anche i rappre¬ 
sentanti di « Italia nostra » e 
dell’Associazione stampa della 
Emilia-Romagna-Marche, oltre 
agli assessori Ceccaroni e Pe- 
scarini e a numerosi sindaci 
e amministratori locali. 

Paolo Ferraresi 


Tentato attacco al quartiere cattolico 

«Marcia» di estremisti 
protestanti a Derry 


LONDRA, 3 ' 
Estremisti protestanti clel- 
ruister lianno organizzato og¬ 
gi una nuova manifestazione 
di forza a Derry per indurre 
ramministrazione britannica 
ad « azioni più deci.se » contro 
i ghetti cattolici ed in parti¬ 
colare per farli presidiare da 
truppe c |X)Iiziotti britannici. 
Gruppi di giovani deU’orga- 
nizzazione « Vanguard » sono 
sfilati a passo di marcia per 
le vie della città. Molti di lo¬ 
ro erano in divisa militare e 
portavano maschere. 

Gli estremisti hanno tentato 
di penetrare, rompendo un 
cordone di forze militari e 
reparti di polizia, in un set¬ 


tore cattolico. Sono stati re¬ 
spinti dalle forze armate con 
getti d’acqua. 

Gli .abitanti dei ghetti si .so¬ 
no barricati nei loro quartie¬ 
ri. poiché i dirigenti della 
« Vanguard » avevano dichia¬ 
rato che avrebbero fatto i 
conti con tutti i cattolici che 
avessero incontrato sulla loro 
via. 

Nei quartieri cattolici di 
Belfast vi sono state numero- 
.se sparatorie. Un irlandese 
è rimasto gravemente ferito. 
Due soldati inglesi .sono morti 
a seguito dell’esplosione di 
una mina ai confini tra la 
Repubblica d’Irlanda e la 
contea di Ferman. 


NEW YORK, 3. 

I dodici giurati del proces¬ 
so contro Angela Davis — riu¬ 
nitisi ieri sera in camera di 
consiglio nel tribunale di San 
José in California — non han¬ 
no ancora, fino al momento 
in cui scriviamo, raggiunto 
un accordo sul verdetto. In 
realtà non si tratta, di un 
solo verdetto, bensì di undi¬ 
ci. Infatti cinque sono i capi 
d’accusa pei rapimento, quat¬ 
tro per omicidio e due per 
complotto. Ognuno di questi 
capi d’accusa comporta la iie- 
na massima dell’ergastolo, vi¬ 
sto che la pena di morte è 
stata abolita nello stato del¬ 
la California. 

I giurati — sette donne e 
cinque uomini — si .sono riu¬ 
niti dopo un dibattimento che 
è stato molto più breve del 
previsto, grazie alla stringen¬ 
te ed incisiva opera della di¬ 
fesa che ha smantellato coni 
pletamente il lazio.so castello 
di menzogne costruito dalla 
pubblica accusa, che non è 
riuscita a dimostrare che An¬ 
gela fosse in qualche modo 
implicata nella sanguinosa spa¬ 
ratoria del 7 agosto del ’70 
di fronte al tribunale di San 
Rafael, nel corso della qua¬ 
le persero la vita due dete¬ 
nuti di colore, il giovane Jo¬ 
nathan Jackson ed un giu¬ 
dice. 

La difesa ha invece ampia¬ 
mente provato, con attendibi¬ 
li testimonianze e deposizio¬ 
ni di esperti, che la Davis 
non si recò a San Rafael, 
che il giorno della sparato¬ 
ria era a Berkeley e che ap¬ 
prese le notizie del sanguino¬ 
so episodio guardando la te¬ 
levisione. Inoltre l’imputata 
non era al corrente dell’uso 
che il giovane Jonathan po¬ 
teva fare delle armi che lei 
aveva acquistato, ma che ave¬ 
va posto a disposizione della 
comunità negra, perché si 
difendesse dagli attacchi dei 
razzisti. In questo modo l’in¬ 
nocenza completa e totale del¬ 
la giovane militante comuni¬ 
sta — eletta di recente nel 
comitato centrale del Parti¬ 
to comunista USA — è stata 
ampiamente dimostrata ed il 
processo è stato ricondotto 
nella sua dimensione natura¬ 
le, cioè quella dimensione che 
il pubblico ministero aveva di¬ 
speratamente cercato di di¬ 
storeere parlando di‘delitto 
« a sfondo pa.ssionale » ed im¬ 
bastendo una vile speculazio¬ 
ne sulla solidarietà di Ange¬ 
la verso George Jackson, rin¬ 
chiuso ingiustamente per die¬ 
ci .anni in carcere ed ucciso 
l’estate scorsa nella prigione 
di San Quintino. Si tr.atta di 
una dimensione strettamente 
politica. 

Per questo il verdetto non 
riguarda solo il riconoscimen¬ 
to deU’innocenza di Angela — 
il che equivarrebbe a com¬ 
piere un atto di giustizia ver¬ 
so una persona di.scriminata 
nel proprio lavoro e nella 
propria attività e persemiitata 
perchè negra e comunista — 
ma tutto l’arco dei gravi pro¬ 
blemi .sociali e poliliri della 
America di oggi verso 1 ne¬ 
gri e le forze progressiste. 


La posta in palio è enorme. 
Non bisogna dimenticare In¬ 
fatti che ad Angela è stata 
data una caccia che non ha 
a\aito precedenti nella storia 
giudiziaria americana, che il 
capo del FBI da poco defun¬ 
to Hoover la definì « crimina¬ 
le incallita » e che, poco do¬ 
po la sua cattura, lo stesso 
presidente Nixon ed il gover¬ 
natore reazionario della Cali¬ 
fornia Reagan parlarono a- 
pertamente e pubblicamente 
di lei come di una persona 
già colpevole. Tutto l’appara¬ 
to politico, poliziesco e giu¬ 
diziario del sistema di pote¬ 
re americano è stato mobili¬ 
tato per mesi allo scopo di 
dimo.strare, prima di un ver¬ 
detto e dello stesso dibatti¬ 
mento processuale, che Ange¬ 
la era colpevole e per colpire 
in lei tutta la gente che ne¬ 
gli Stati Uniti si batte contro 
il razzismo. 

Angela si è difesa con co¬ 
raggio, prima nel carcere do¬ 
ve è stata rinchiusa per qua¬ 
si im anno e mezzo in condi¬ 
zioni difficilissime di esisten¬ 
za, e poi in libertà, quando 
harlrio dovuto liberarla sotto 
la pressione deU’opinìone pub¬ 
blica americana ed Intema¬ 
zionale. Si è difesa dimostran¬ 
do la sua innocenza, conte- 
st.ando le false accuse e col¬ 
pendo in questo modo — 
cioè nel modo più sicuro — 
la montatura politica costrui¬ 
ta contro di lei. La sua dife¬ 
sa è stata così tenace che lo 
stesso giudice Arn.ason, ieri, 
ha sentito il bisogno di ag¬ 
giungere poche e significative 
parole alle usuali raccoman¬ 
dazioni rivolte ai giurati pri¬ 
ma che questi si riunissero 
in camera di consiglio. « Un 
verdetto di colpevolezza — 
ha detto il giudice — richie¬ 
de non soltanto runanimità, 
ma soprattutto che tale una¬ 
nimità sia raggiunta con con¬ 
sapevolezza, senza pressioni o 
dubbi ». 


McGovern favorito 
nelle previsioni 
per le primarie 
della California 

WASHINGTON. 3. 
Una chiara vittoria del sena¬ 
tore pacifista George McGo¬ 
vern, nelle elezioni primarie 
democratiche della Califor¬ 
nia, viene prevista per marte¬ 
dì prossimo dal « California 
Poli ». un organismo che da 
27 anni opera nel settore del¬ 
le indagini d’opinione. Secon¬ 
do i dati raccolti. Me Govern. 
che è .1 candidato della sini¬ 
stra democratica, dovrebbe as¬ 
sicurarsi il 46 per cento de’ 
.'jutfragi. Il 26 per cento di 
questi andrebbe "invece al suo 
rr.nciij.Tic av\cr.sario, il s:r.v 
tnr-"' Hi’oert Humphrev. men¬ 
tre al governatore deH’Ala^a- 
ma George Wallace, gli eler- 
tori non dovre’obero assegna¬ 
re c'ire l’fl per cento dei voti. 
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11 centrosinistra e la politica del traffico 

«BUS GRATUITI» 


Il Comune torna indietro? 


Si parla di un nuovo piano « scientifico » - Ma intanto restano sulla carta tutti gli 
impegni assunti per potenziare il mezzo pubblico e che non sono stati mai mantenuti 




Ita una fetta 

"i f k V. / / , ' ■ ■ ■ ■ 

;^;piazza Esedra 


A partire da martedì e per la durata di 36 mesi 
(se tutto andrà bene) una grossa fetta di piaz 2 a Esedra 
sarà chiusa al traffico. Il provvedimento si è reso 
necessario per procedere a una serie di lavori per la 
costruzione delta stazione del metrò: sistemazione della 
galleria e apertura di una bocca di ventilazione. 

La parte a mutilata » della piazza — come si vede 
nel grafico che pubblichiamo — è compresa tra via 
Vittorio Emanuele Orlando e via Nazionale, occupata 
fino ad oggi dal parcheggio di pullman e taxi. I due 
parcheggi verranno spostati nell'altro semicerchio della 
piazza, quello prospicente al Gran caffè Italia. La 
circolazione non subirà variazioni: le uniche novità 
sono la sensibile riduzione dello spazio riservato al 
traffico, i divieti di fermata stabiliti lungo la recinzione 
del cantiere e il divieto di sosta nell'area adiacente 
i giardini. 

< I iavori che la Metroroma sta facendo in piazza 

[ Esedra, riguardano, come si è detto, la prima stazione 
della linea metropolitana che dovrà congiungere Ter* 
mini col quartiere Prati attraverso tutto il centro (via 
Barberini, Tritone, piazza di Spagna, piazzale Flaminio, 
ponte sul Tevere). Una linea molto importante che, 
una volta in funzione (ma quando?), dovrebbe allentare 
notevolmente il traffico in superficie. La grande inco¬ 
gnita resta sempre il tempo di attuazione: ogni a ruo¬ 
lino di marcia x è saltato via, stracciato dalle lungag¬ 
gini burocratiche, dagli imprevisti, dai ritardi nei fi¬ 
nanziamenti. Cosi gli anni di ritardo non si contano 
più. Nessuno è oggi in grado di dire quando la linea A 
del metrò potrà entrare in funzione. 


Senza « bus » la città impaz¬ 
zisce. La testimonianza l’ab¬ 
biamo avuta nel corso del re¬ 
cente sciopero degli autofer¬ 
rotranvieri che, tra l’altro, ha 
fornito l’ennesima contropro¬ 
va che l’origine dell’atttiale 
caos sta in quella politica 
che ha privilegiato la motoriz¬ 
zazione privata e posto in -se¬ 
condo piano il trasjMrto pub¬ 
blico. 

Nel corso del dibattito sul 
bilancio di previsione e sulla 
crisi che ha condotto alla ele¬ 
zione della nuova giunta di 
centro sinistra i quattro par¬ 
titi che attualmente governano 
in Campidoglio hanno assun¬ 
te davanti al con.slglio precisi 
impegni per im mutamento di 
rotta. Un primo risultato del¬ 
l’azione del PCI, del sindacati 
e delle forze popolari, si era 
già avuto nel dicembre scorso, 
quando la giunta monocolore 
attuò il primo esperimento 
della « gratuità » sui mezzi di 
pubblico trasporto. Quell’espe- 
rimento. nonostante i suoi li¬ 
miti, nonostante cioè non fos¬ 
se accompagnato da altre mi¬ 
sure organiche di potenzia¬ 
mento dell’ATAC, dette risul¬ 
tati apprezzabili. 

Poi c’è stato un secondo 
esperimento, quello si conclu¬ 
derà il 15 giugno. Nei primi 
otto giorni vi è stato un au¬ 
mento che va da un minimo 
del 2,60 per cento fino ad 
un massimo che sfiora il 10 
per cento. Il risultato è stato 
inferiore ri.spetto al periodo 
precedente in quanto che la 
congiimtura elettorale ha co¬ 
stretto alla chiusura per al¬ 
cuni giorni le scuole (e si trat¬ 
ta proprio dei giorni presi 
ir. esame), incidendo negati¬ 
vamente sul numero dei pas¬ 
seggeri, ed in quanto la gra- 


Si sono svolte ieri a Passo Corese 


Commosse onoranze funebri 
al compagno Francesco Sacco 

Telegrammi di cordoglio alla famiglia inviati dai compagni Enrico Ber¬ 
linguer, Ugo Pecchioli e Paolo Ciofi — Delegazioni dai paesi vicini 


In una alinn.-fcra di profnndu 
cordiiglio ^1 ^uno SMilti a Pas^o 
Coro,'.' 1 funerali del compagno 
Francevcn Sai co. membro del 
comitato dire Uno della federa¬ 
zione, \intitrecnne sindaco di 
Fara S.diiiui. morto giovedì 
notte in un incidente stradale. 
Oltre fiucmda jKT.sonc. giunte 
da ogni fr.i/mne del \a.sto co 
mune dai paesi della Sabina 
reatina e romana, dal capoluo¬ 
go. (la lìo'iia. hanno reso l'c.stre 
mo om.al compagno scom- 
par.'O Teiecrammi di cordoglio 
sono ■'l.iti inviati dal segretario 
ccner.-ile di! Partito, compagno 
Enric-> Berlinguer e dai com- 
pacm Ugo Fccchioli per la Di 
rczione del Partito e Paolo Ciofi 
per li i om.tato regionale, oltre 
che da tutte le Federazioni del 
Lazio. Kra presente pt'r la 
commn'Kint' di organizz-izione 
della Direzione, il compagno 
Giulio Chrifhini. Presento an 
che la corntvigna Elettra Polla- 
strini. la greteria ed il comi 
tato dinttno (iella Federazione 
reatina, rappresentanti delle 
amministrazioni comunali di 
Montojxìli. Stmicliano Cantalicc. 
Magliaiio Ca^teinuovo, Frasso 
e Cantalup) ed i gonfaloni dei 
comun’ di Poggiomirteto e Mon 
terotondo d un ■-md.ito. com 
pago * ilori ili. 11.) e-pres^o il 
cordoglio ,) nome delle ammi 
ni.str.iza."'! e d"i sindaei pre 
senti. Il PSI era rappre-t'niato 
ria! '-ogre'aro (iel'a Kcr'erazio 
re reat.n.T S.no Ciannone 
■ La < < :nn '-ynoi rizu ne efiì' mie c 
ftat'i t na’.i (hd sig etano dii 
la Fraz ('!'.(. F^'aiKo Pro,etti 

Tutt.i un.t m !--s , (Il [K)1 )o!o — 
donne e-l-.’i g(.\.m. .ontadini. 

prnies-i'iii'ti pTiSK.nati — na 
P'c.-<. p T.i ,11 funerali vtrm 
pc.i' Osi .lOnrno ,:i gem'o'-i ed i 
frati i I del ( 0-1 p.igno .‘'ai, o. 

In Ine ,i'ii.o-lerrt (il lordo 
pilo [1 l)h'-(', (il .ii.tentieo do 
lire |x p r.'i'e si e én'cnto l'at 
tecg..! 11 n o offensivo del p.ir 
nx'o d. P ,ss() ( o eso, don Bo 
rìoifo M I H mi. il qualo si o n 
futa' c Mcevere in chiesa la 
fccln • ì ein, ,ig ’d Sacco per 
il (o ■ l'o di ckS che a\ reb 

bc (i( \'.to e-'e ( l’asiH 1(0 f,a 
miliare e privato della ecri- 
■mma. 



Due momenti delle commosse onoranze funebri al compagno Sacco 


tuità non è stata tale come 
nel periodo dicembre-gennaio, 
ma solo per fasce orarie 
(fra l’altro insufficienti). Va 
comunque ricordato che i 
'( bus 1 ) gratuiti sono solo uno 
dei mezzi capaci di sollecita¬ 
re una scelta dell’utente a fa¬ 
vore del mezzo pubblico. Se la 
gratuità rimane isolata, se ac¬ 
canto ad essa non si adotta¬ 
no ulteriori provvedimenti, 
non vi sono dubbi che il caos 
del traffico non potrà essere 
vinto. Se quindi essa non ha 
risolto — e non poteva risol¬ 
vere — 1 problemi della cir¬ 
colazione, specialmente nel cen¬ 
tro storico — non si può 
parlare di fallimento dell’espe¬ 
rimento ed invocare altre 
strade. 

Secondo alciml giornali il 
termine « fallimento » sarebbe 
stato adoperato dallo stesso 
assessore al traffico nel cor¬ 
so di un incontro con un 
gruppo di giornalisti stranie¬ 
ri. Pallottini, tra l’altro, avreb¬ 
be detto che dopo il 15 giu¬ 
gno di « gratuità » non si par¬ 
lerà più e che saranno adat¬ 
tati altri provvedimenti. Qua¬ 
li? In consiglio comunale, au¬ 
spicando un ennesimo dibat¬ 
tito sul problema, l'assesso¬ 
re ha parlato della adozione 
di un piano « scientifico » ca¬ 
pace di risolvere alla radice 
li problema. Non nascondia¬ 
mo il nostro scetticismo sul¬ 
l'esigenza di dibattiti generali 
e generici. Un utile confronto 
di opinioni può aversi in se¬ 
de di commissione. In con¬ 
siglio si portino del fatti, del¬ 
le proposte di deliberazione. 

E’ comunque certo che le 
forze che aH’intemo della Giun¬ 
ta. in quella monocolore ed 
in quella di centro sinistra, si 
battono per impedire che la 
priorità del mezzo pubblico 
diventi una realtà, prenderan¬ 
no a pretesto questo prete¬ 
so (( fallimento » dell'esperi- 
niento delle gratuità, per chie¬ 
dere un’inversione di tendenza. 
E allora è bene parlar chiaro. 
Se quello della gratuità deve 
essere giudicato un esperi¬ 
mento «fallimentare» dicia¬ 
mo che si è trattato di un 
fallimento « voluto », perché 
attuato male e. come hanno 
fatto osservare più volte le 
forze democratiche ed i sin¬ 
dacati, disancorato dalle altre 
misure necessarie per affron¬ 
tare alla base il problema. 

A questo proposito sarà op- 
portvino ricordare che ia gra¬ 
tuità sui mezzi ATAC fa par¬ 
te degli accordi programma¬ 
tici fra quattro partiti di 
centro sinistra e che un suo 
.sostanziale abbandono signi¬ 
ficherebbe nei contenuti uno 
spostamento verso posizioni 
di centro. 

D’altra parte, nel corso del 
dibattito sul bilancio di pre¬ 
visione. la Giunta accettò un 
ordine del giorno nel quale 
(fa testo il verbale del Con¬ 
siglio comunale) si fissavano 
come impegni della nuova 
compagine, fra gli altri, i se¬ 
guenti punti: a) gratuità sui 
servizi ATAC e S'TEFER; b) 
chiusura del centro storico 
alle auto private, sia pure pro¬ 
gressiva. ma programmata nei 
modi; c) il conferimento al- 
l’ATAC dei nove miPardi ri¬ 
chiesti per gli investimenti pre¬ 
visti daU'azienda nel program¬ 
mo quinquennale, con partico¬ 
lare riferimento al potenzia¬ 
mento del parco veicoli: d) la 
destinazione di almeno 3 mi¬ 
liardi per la realizzazione delle 
metropolitane di superficie su 
itinerari protetti e semafo- 
nzzati. anche riservando ad 
essi intere strade. 

E’ sempre valido per la 
G’unta di centro sinistra que¬ 
sto ordine del giorno o sta 
per fare la fine di quello sul 
bI(x:co delle licenze nelle zo¬ 
ne B. C, D del piano regola¬ 
tore. la cui mancata applicazio¬ 
ne è stata denunciata da un 
consigliere socialista in Cam¬ 
pidoglio? Non facciamo 
proces.si alle intenzioni, tan- 
temeno a quelle deH'assessore. 
Ma s.anniarr'o come vanno 
certe cose Dopo il 15 giugno 
— data con la quale avrà 
termine la gratuità — .si en 
trerà di fatto nel oeriodo delle 
ferie in cui la tendenza al rin¬ 
vio. .sempre presente nelle 
compagini dove predomina 
la DC. troverà aiuti oegettivi 
nella c^ilura estiv.a. nella par¬ 
tenza di molti cittadini per le 
ferie, nella fine delle saiole, 
per scordarsi del problema. 
Pnrprio perché questo non 
avvenga occorre che si proce- 
I da ad un esame serio ed og¬ 
gettivo della situazione e si 
compiano nuovi passi In avan¬ 
ti (non Indietro) oer poten¬ 
ziare Il mezzo pubblico e ren¬ 
derlo competitivo con quello 
privato. 


Trecentomila romani ritornano in città 

- ji 



Mobilitata la polizia stradale ~ Finora pochi e senza g ravi conseguenze gli incidenti stradali — Una bimba di 
10 anni muore in uno scontro sull'Aurelia — Secondo l'ufficio meteorologico il tempo tende a peggiorare 



Folla di turisti e di romani (non tulli hanno potuto fare il « ponte») a fontana di Trevi 


SI conclude stasera il k ponte », Il 
più lungo dell'anno, finora, che ha vi¬ 
sto il primo, imponente esodo di mas 
sa dei romani, che hanno lasciato la 
città per il mare, i laghi, i monti. La 
polizia stradale, come, del resto, ovun¬ 
que, è mobilitata per il grande rien¬ 
tro, che, si prevede, provocherà inta¬ 
samenti c intenso traffico su tutte le 
strade. Basta pensare che, secondo i 
primi approssimativi dati, sono siati 
trecentomila i romani che hanno la¬ 


scialo la città, fin da giovedì scorso, 
prima giornata del « ponte ». 

Si raccomanda la massima prudenza 
anche perchè, secondo i bollettini me¬ 
teorologici, le condizioni del tempo, fi¬ 
nora buono, tendono a peggiorare, so¬ 
prattutto al nord. Ma Tufflcio meteo¬ 
rologico prevede anche che il fenomeno 
tenda ad estendersi a lutto il resto del 
paese, con perturbazioni nelle prossi¬ 
me ore. 

Quindi massima prudenza: è questo 


l'invito che viene rivolto agli automo¬ 
bilisti che stasera rientrano in città. 
Soprattutto se si pensa alle propor¬ 
zioni che assumerà il traffico fin dal 
pomeriggio di oggi. Come al solito, e 
questo è accaduto anche durante il 
primo giorno di esodo, sì formeranno 
lunghe, chilometriche colonne di vet¬ 
ture, notevoli intralci al traffico. Ma, 
si sa, ormai i romani sembrano essere 
abituati agli inconvenienti, tradizionali, 
del week-end; il caos del ritorno, in 


fin dei conti, fa parte del programma. 

Per quanto riguarda gli incidenti 
stradali, un bilancio definitivo si po¬ 
trà averlo solo nella giornata di lu¬ 
nedi. Comunque i dati, per il momen¬ 
to, sono confortanti: pochi incìdenti 
e fortunatamente senza gravi conse¬ 
guenze. L'unica vittima è una bambi¬ 
na di dieci anni, Elisabetta Casirucci, 
morta la scorsa notte in uno scontro 
tra un'auto e un pullman, avvenuto 
sulI'Aurelia. 


I risultati delia « leva Gramsci » 


Tesseramento: vicino 
l’obiettivo del 100% 


La Federazione comunista di 
Roma è ormai vicina a supe¬ 
rare gli iscritti del 1971. tappa 
importante per il raggiungi¬ 
mento dei 80.000 tesserati al Par¬ 
tilo c alla FGCR entro il 1972. 
11 prograniina di iniziativa in¬ 
torno alla « leva Gramsci ». che 
ogni sezione sta mettendo a 
punto per assicurare un’esten¬ 
sione della presenza organizza¬ 
ta del Partito e una crescita 
del suo ruolo in ogni zona della 
città e in ogni comune della 
provincia, sta già cogliendo nuo¬ 
vi interessanti risultati. .Altre 
due sezioni (Quarto Miglio e 
Ponte Galcria) hanno ieri rag¬ 
giunto il lOO'r. altri sei reclu¬ 


tati si registrano a Garbatclla 
dopo il superamento del lOO'-c. 

La Federazione ha diramato 
Ieri la classifica delle zone nel¬ 
la campagna elettorale: 
CITTA' 

OVEST: 6.837 (106,1%); EST: 
6.117 (104%); SUD: 7.877 

(100,9%); AZIENDALI: 3.863 
(96,8%); CENTRO: 2.801 

(96,6%); NORD: 3.674 (91,8%). 
TOTALE: 31.169 (100,5%). 
PROVINCIA 

CASTELLI: 8.092 (100,3%); 

TIVOLI: 3.671 (100,1%); CIVI¬ 
TAVECCHIA: 4.010 (95%); 

COLLEFERRO: 2.422 (83,4%). 
TOTALE: 18.195 (96,5%). TO¬ 
TALE ISCRITTI: 49.364 (99%). 


PERCHÈ “FIO-”? 

PERCHE* E’SUFFICENTE VENIRE 
NEI NOSTRI UFFICI E VI VIENE 
CONCESSA IMMEDIATAMENTE 
LA SOMMA CHE VI OCCORRE 
SENZA FORMALITÀ ALCUNA 
SIA CHE SIATE OPERAI- 
IMREGATI-COMMERCIANTIQ 
ARTIGIANI-SERIETÀ* 

E CORTESIA AL VOSTRO 
SERVIZIO 


PERCHÈ UN PRESTITO? 

PERCHE E IL SISTEMA PIU* -MO¬ 
DERNO PER SODDISFARE OGNI 
VOSTRA ESIGENZA <VIAGGI 
ACQUISTI-REGALI NATA 
LIZI E IMPEGNI FI¬ 
NANZIARI DI QU4 
LUNQUE GENE 
RE ED 
PORTO) 



Convocati i comitati di zona 


VIA DELLO STATUTO, 44 - ROMA - TEL. 734080 - 734090 


Iniziative e lotte 
del Partito dopo il voto 


li Comitato Federale e la 
Commi.s3Ìone Federale di Con¬ 
trollo si sono riuniti in seduta 
congiunta nelle giornate del 31 
maggio e del 1" giugno per 
di.scutcre l’esame del voto e la 
iniziativa del Partito dopo il 7 
maggio. Il CF c la CFC (dopo 
ampia discussione alla (|uale 
hanno partecipato i compagni 
Mano Mancini. Qiiattrucci. Tar- 
sitano. Roscani. Della Seta. Mor- 
rione, Giannanloni. Faiomi. Vi¬ 
tale. Banchieri. Mamimicari. 
Cesare Frrddiizzi e Panatta), 
hanno a|>pro\alo l.i relazione 
presentata dal compagno Franco 
Raparclli a nome del Comitato 
Direttixo delia Federazione. 

Il CF c la CFC hanno deciso 
di concocarc per i pro.ssimi 
giorni le riunioni dei comitati 
di zona e dei segretari di se 
zione sulla ba.^c dei lavori de¬ 
gli organismi dirigenti della Fe¬ 


derazione c delle conclusioni 
scaturite dalla recente riunione 
del CC e della CCC. con il se¬ 
guente ordine del giorno: « Ini¬ 
ziative e lotte del Partito dopo 
il voto del 7 maggio ». 

Ecco il calendario delle riu¬ 
nioni; DOMANI; Zona Sud, al¬ 
le ore 18 a Torpignattara (par¬ 
tecipa n compagno Luigi Petro- 
scili); Zona Nord, alle ore 19 
a Trionfale (partecipa il com 
pagno Franco Raparclli); Zona 
Centro, alle ore 18 in Federa¬ 
zione (partecipa il compagno 
Piero Salvagni). MARTEDÌ' 6: 
Zona Est, alle ore 18 in Fede 
razione; Zona Colleferro-Pale- 
slrina, alle ore 18 a Collcfcrro. 
MERCOLEDÌ' 7: Zona Ovest, al¬ 
le ore 18.30 a Garbatella. 
giovedì 8: Zona Castelli, allo 
ore 18 ad .Ubano. SABATO 10: 
Zona C. Vecchia-Tiberina, alle 
ore 17.30 in Federazione. 


Latina 


Delegazione in prefettura 
per l'acqua nelle frazioni 


Una delcgaz onc di lavoratori 
dol'e frazioni di Forma c in 
particolare di Marano’c. ac 
comnagnata dall'on. D’.-Vessio 
c da! consigliere regionale Ber¬ 
ti. è stata ricevuta alla prefet¬ 
tura di Latina dove ha discus 
so il problema delTapprovcigio- 
namento idrico e dei servizi ci- 
m'iÌ delle suddette taorgatc E’ 
.stata sottolineata la respon.sa- 
bilità del consorzio dogli .Àurun. 
ci che. avendo indiscriminata 
mente concesso oltre un mi- 
gliai.a di utenze senza accrescc:- 
rc rerogazione dell’acqua, e 
avendo permesso l'allaccio di 
130 utenze .sulla condotta di ad¬ 
duzione. ha creato una .situazio¬ 
ne caotica e provocato la man¬ 


canza quasi totale di acqua. 
'•p:Hrie nel periodo estivo. 

Il prefetto ha riconosciuto 
che effettivamente, oltre alle 
annunciate opere (costnizionc 
di una condotta premente) deli¬ 
berate alla fine dello scorso 
mc.se di aprile, occorrono prov¬ 
vedimenti immediati per a.s.si. 
curare d rifornimento idrico 
delle popolazioni già nel pros¬ 
simo me.se di luglio. .A questo 
.scopo è stata data assiairazio- 
nc che sarà chiesto al commi.s- 
■sario del con.sorzio un interven¬ 
to tempestivo e adeguato e sa¬ 
rà sollecitato il sindaco di For- 
mia a convocare presso di sè 
i rappresentanti di delti enti 
allo scopo di prendere le op¬ 
portune risoluzioni. 


desiderate il vero prestigio? 

LA SIMCA CHRYSLER 160-180 
vi dà anche 

il confort e la velocità 
a un prezzo da L. 1,.499.000 


( ige e trasporto compresi ) 
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SiMCA 


.rivolgetevi al vostro 

Concessionario Simca-Chrysier 

di ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


lAZZONl 

MUCCI 

AUTOMAR 


I Via Labicana. 88/90 

I Vìa della Conciliazione. 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Vìa Oderisi da Gubbio, 64 
Viale Medaglie d’Oro, 384 

Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 

Via Siracusa, 20 

Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 


tei. 757.94.40 

tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 
tei. 669.09.17 
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l'Unità / domenica 4 giugno 1972 


Gli accerlamenti di un gruppo di lavoro nominato dal Comune 


Allestita in piazza Enrico Fermi 


Mancano seicento ettari Resistenza e fascismo: 
per edifici scolastici mostra a Porto Fluviale 

* ^iniziativa è stata realizzata dai giovani della FGCR e dalla cellula 

comunista di vìa Prati di Papa ■ Vivo successo della manifestazione 


Perchè l'assessore aH'urbanistica non ha voluto rivelare i risul¬ 
tati della commissione - La situazione si aggraverà alla ripresa 
delle lezioni quando nelle elementari sarà introdotto il principio 
di 25 alunni per classe - Carenze nelle scuole secondarie superiori 


PAG. 9 / ronfia - regione 


. ; 

Uccise il figlio focomelico 


Martedì la Cassazione 
deciderà per Davani 

Sia il giudice istruttore che la sezione di Corte d'Appello han¬ 
no prosciolto il giovane fotoincisore dall'accusa di omicidio 


Si celebra 
stamani 
la cacciata 
dei nazisti 
dalla città 


Verrà celebrato stamani il 
28® anniversario della Libera¬ 
zione di Roma dai nU/dfascisti. 
Solenni cerimonie in ricordo 
dei caduti e dei partigiani fuci¬ 
lati dai tedesebi si terranno — 
tra le altre — al Vcrano, a via 
Tasso, a La Storta e a Forte 
Bravetta. 

Una delegaz-ione capitolina si 
ruberà verso le 9 al cimitero 
monumentale del Verano, dove 
verrà deposta una corona d’al¬ 
loro presso il Sepolcreto dei Ca¬ 
duti per la guerra di liberazio¬ 
ne. Successivamente un analo¬ 
go omaggio sarà deposto sulla 
lapide del Museo di via Tasso. 
A Forte Bravetta verranno poi 
ricordati, con una cerimonia, i 
partigiani che furono fucilati 
durante rocciipazione nazista. 
Un altra manifestazione si ter¬ 
rà. sempre nella mattinata, alle 
10..30, a La Storta, presso la 
stele eretta ni 14“ cliilometro 
della via Cassia, in ricordo dei 
14 partigiani trucidati dai te¬ 
deschi durante la ritirata. Co¬ 
rone dell’amministrazione capi¬ 
tolina e dell’Associazione nazio¬ 
nale tra le famiglie italiane dei 
martiri e dei caduti per la li¬ 
bertà saranno deposte ai piedi 
del cippo. 


Civifella 
S. Paolo : 
sollecitata 
la riunione 
del Consiglio 


Civitclla San Paolo: un pic¬ 
colo paese nei pressi di Roma, 
gravato da una sene di prò. 
blenii da tempo irrisolti e con 
una amministrazione comunale 
del tutto insufficiente. Da sei 
me.si. infatti, non viene convo¬ 
cato il Consiglio comunale e la 
situazione — denunciata in una 
lettera al sindaco della citta¬ 
dina da tre consiglieri comu¬ 
nisti — si aggrava ogni giorno 
di più. 

C’c il problema dell’acqua — 
scrivono Flaviano De Santis. 
Lorenzo Genovesi e Bario Nan¬ 
ni. consiglieri del PCI — che, ' 
come tutte le estati, mancherà, 
.'c non interverrà il comune con 
provvedimenti radicali, c Per il 
’72 — si legge ancora nella let¬ 
tera — erano previsti l’assun- 
zionc di un netturbino c l’acqui¬ 
sto di una macchina per il tra¬ 
sporto deU’immondizia: ancora 
nulla è stato attuato, cosi come 
per le variazioni del program¬ 
ma di fabbricazione >. E anco¬ 
ra. E’ rimasta lettera morta la 
nomina di un architetto per re- 
disere un piano particolareg¬ 
giato per la v 167 :j. per lo svi¬ 
luppo. cioè, dell’edilizia econo¬ 
mico popolare, e la relazione 
fatta dal collaudatore per la 
strada Valle Maaliera-Civitclla 
S. Paolo è rimasta un * segre¬ 
to > per i! consiglio comunaìe. 

I consiglieri del PCI conclu¬ 
dono la lettera chiedendo Fim. 
mednta convocazione del con¬ 
siglio. perchè vengano affron¬ 
tati questi gravi problemi. 


Corso di storia 
delie 


religioni 


I/aiiiin scoinstieu è alili sgoccioli c si iiensa alle 
vacanze, ma anche in questo nioinento è necessario 
riproporre il problema della draninmiica carenza 
delle attrezzature edilizie. Doppi e tripli turni, aule 
sovrairollate, locali arrangiati sono la condizione di 
molli istituti, della scuola deH’obhligo e della media 
superiore. La situazione rischia di aggravarsi ulte¬ 
riormente alla ripresa delle lezioni, dopo la lunga 

pausa estiva, quando dovrà - 

essere iilfuata la legge HJO (pio- per geometri); Torre Maura 

inulgata per metteie ordine (liceo Rcienli(ieo): Torre Spac- 

nelle carriere degli insegnanti) fata (istituto tecnico commer¬ 
cile introduce anello por le ciale e per geometri); Torre 

scuole elementari il principio Nuova (istituto tecnico industria- 

(da anni introdotto, anche se le); Appio Claudio (liceo scicn- 

min sempre rispettato negli i.sti- tdieo); Spmaeeto Tor de' Cenci 

luti medi) secondo il quale (istituto tecnico industrialo); 

ogni classe non può essere coni- Aeilia (istituto tecnico commer- 

posta di più di 25 alunni. ciale e per geometri); Ostia Lido 

Con 25 scolari per classe, se seientilico. i.stituto tecni- 

iion si pensa fin da ora a prov’- turismo; la sede per 

vedere airedili/ia scolastica. l’ITl); Portueese (liceo scienti- 

non basteranno nemmeno più fico); Sub Aurelio (trasferimento 

i tripli turni e le aule negli <ial Buon Pastore dell’ITI e 

scantinati. Occorre pensarci in ITO); Primavallo (trasferimento 

tempo. Ma il comune che fa’? istituto derivante da sdoppia- 

Nel 1969 è stato costituito presso mento Iìcck) ^ Castelnuovo >); 

l’EUR un gruppo di lavoro in- Trionfale (istituto tecnico iiidu- 

caricato di valutare la situazio- striale). 


Un Corso di storia delle 
religioni » è stato organizza¬ 
to dalla sezione aziendale del 
PCI dei dipendenti comunali. 
La prima lezione si terrà 
martedì 6. alle ore 17..30, e 
avTà per tema: « Nascita del¬ 
la religione — basi sociali e 
«viluppo ideologiro — magia 
e toteismo — il dualismo "ani¬ 
ma corpo '* come riflesso del 
dualismo di classe — dati sta¬ 
tistici e cla-ssificazione delle 
religioni — sopravvivenze dei 
culti primitivi nel cattolicesi¬ 
mo attuale ». Il relatore del 
corso — cinque lezioni in tut¬ 
to. che si terranno ozni mar¬ 
tedì alle 17.30 — sarà il pro¬ 
fessor Ambrogio Donini. Le 
lezioni, cui scsuiranno dibat¬ 
titi, si svolgeranno nei locali 
della sezione, in via S. An¬ 
gelo in Pescheria 3.5. 


essere nlfucda la legge ttJO (pio- 
inulgata per metteie ordine 
nelle carriere degli insegnanti) 
che introduce anello por le 
scuole elementari il principio 
(da anni introdotto, anche se 
non sempre rispettato negli isti¬ 
tuti medi) secondo il quale 
ogni classe non può essere com¬ 
posta dì più di 25 alunni. 

Con 25 scolari per classe, se 
non si pensa fin da ora a prov¬ 
vedere aH’edili/ia scolastica, 
non basteranno nemmeno più 
i tripli turni e le aule negli 
scantinali. Occorre pensarci in 
tempo. Ma il comune che fa’? 
Nel 1969 è stato costituito presso 
l’EUR un gruppo di lavoro in¬ 
caricato di valutare la situazio¬ 
ne sui servizi scolastici nei vari 
quartieri. Ad una interrogazio¬ 
ne del PCI che chiedeva quali 
erano stati i risultati degli ac¬ 
certamenti della commissione, 
l’assessore de Maria Mini ha 
risposto (li 7 dicembre 1971): 

« Si comunica che le indagini 
svolte dal gruppo di lavoro in¬ 
caricato di analìzzzare la situa¬ 
zione urbanistica dei servizi 
scolastici nei singoli quartieri e 
nella città, sono in corso di ag¬ 
giornamento con i dati del cen¬ 
simento. Terminata tale fase i 
risultati ottenuti saranno sotto¬ 
posti all’esame delle commis¬ 
sioni consiliari congiunte per la 
scuola e Furbanistica ». Ma la 
realtà sembra diversa da quella 
descritta dalla Muu. Infatti ri¬ 
sulterebbe che il gruppo di la¬ 
voro ha terminato il suo studio 
per tutti i quartieri e per qual¬ 
che suburbio, non ponendosi nep¬ 
pure il problema del censimento 
poiché è stata giustamente cal¬ 
colata la popolazione che sarà 
insediata nei quartieri quando 
saranno completate le attuali 
previsioni di cubatura del piano 
regolatore. 

La verità è che — per questo 
l’assessore non ha voluto rive¬ 
larlo — sono risultate carenze 
spaventose. Nei soli quartieri 
mancano 600 ettari da vincolare 
per l'edilizia scolastica. Ecco i 
dati delle carenze più dramma¬ 
tiche; 50 ettari a Primavalle, 
20 al Nomcntano. 30 al Prene- 
stinu Lubicano, 30 ai Tuscolano. 
.30 all’.Appio Latino. 23 al¬ 
l’Ostiense, 30 al Portuense, 60. 
al Gianicolense. 25 al Trionfale, 
25 a Monte Sacro, 25 a Cento- 
celle. 25 a Collatino, 25 all’Ales- 
sandrìno. 35 al Don Bosco. 

Perchè la giunta non ha vo¬ 
luto rivedere questi dati? La 
dissennata politica urbanistica 
del Campidoglio non si può 
certo nascondere con la scusa 
del rinvio alle cifre del censi¬ 
mento (che saranno disponìbili 
tra sei-sette mesi), mentre nel 
frattempo si continuano a ri¬ 
lasciare licenze sulle ultime arce 
libere, compromettendo ogni pos 
sibilità finanche di rattoppare 
la situazione. 

Nò del resto la condizione edi¬ 
lìzia è meno preoccupante nelle 
scuole secondarie superiori, in 
gran parte di competenza della 
Provincia. In questo settore, nei 
tre anni dal 1969 al 1971 si è 
registralo un incremento annuale 
di circa il 6^7. con un aumento 
complessivo di 60 mila alunni. 
A Roma nel corrente anno sco¬ 
lastico gli alunni sono stati 
422.,585 (nel 1970-71 erano 397.103) 
-r 7(7. Nella provincia si è in¬ 
vece passati da 112.401 a 118.545 
iscritti. L’aumento più rilevan¬ 
te. secondo i dati forniti dal 
provveditore agli studi, si è 
avuto nei lìcci scientifici con 
2526 nuovi iscritti a Roma e 
147 in provincia. Seguono poi gli 
i.stituti tecnici industriali con 
1876 a Roma c 178 in provincia, 
gli istituti tecnici commerciali 
e per geometri con 895 e 251. 
gli istituti tecnici femminili con 
694 e Fistiluto tecnico per il 
l irismo con 596 alunni. nuTi’re 
lieve è l'aumento nei licei-gin¬ 
nasi e negli istituti professio¬ 
nali. 

Secondo un recente documento 
del Provveditorato agli studi 
occorrerebbero nel prossimo 
quinquennio 287 nuove aule 
ogni anno por far fronte al na¬ 
turale incremento della popola¬ 
zione scolastica. All’inizio del¬ 
l'anno scolastico avemmo però 
occasione di rilevare che in 
realtà il fabbi.sogno di aule 
nella città si aggira sulle 6000 
aule per la scuola dclFobbligo e 
le superiori, se si vogliono elimi¬ 
nare doppi e tripli turni e i lo¬ 
cali malsani. 

NelFindagine re! P. ’o 
r.i;< 

la necessità di costruire dodici 
nuovi istituti .superiori, nelle 
scciienti zone: Ponto Mammolo 
(liceo scientifico); Settccamini 
(istituto tecnico commerciale e 



In piazza Enrico Fermi Ieri sera per iniziativa della cellula comunista di via Prati di Papa 
e della FGCI di Porlo Fluviale è stata esposta una mostra sulla Resistenza e sulla lotta contro 
il fascismo vecchio e nuovo. La manifestazione è iniziala alle 17 c si è conclusa verso le 20,30, 
riscuotendo un vivo successo Ira la popolazione del quartiere Marconi. Nelle foto, nei documenti 
esposti erano drammaticamente rappresentate le violenze dei nazl-fnscisti e i gravi problemi 
economici c sociali che il famigerato « ventennio » acuì e che ancora oggi sono al centro delle 
lotte popolari. E' stala aperta una sottoscrizione per realizzare nella zona un circolo culturale. 


Sarà la Cassazione a decidere sulla sorte 
di Livio Davani, il fotoincisore che nel¬ 
l'agosto del 1970 uccise il figlioletto nato 
senza gambe e senza una mano, gettandolo 
nel Tevere. Martedì ci sarà la sentenza 
che metterà la parola fine a una vicenda 
che ha commosso e diviso l'opinione pub¬ 
blica. 

Sia il giudice istruttore che la sezione 
istruttoria della Corte d'appello prosciol¬ 
sero il Davani dall'accusa di omicidio 
volontario « per difetto dell'elemento psi¬ 
cologico del reato », mentre la perizia psi¬ 
chiatrica lo aveva riconosciuto « non im¬ 
putabile perché al momento del fatto era 
completamente incapace di intendere e di 
volere ». 

Contro l'assoluzione del Davani avevano 
ricorso la Procura della Repubblica e la 
Procura Generale che avevano chiesto per 
l'imputato l'internamento per 10 anni in 
un manicomio. Ora si attende il verdetto 
della Cassazione per concludere la pietosa 
vicenda. 

Nella foto: Livio Davani viene condotto 
in carcere, dopo il suo arresto. Poco dopo 
il giudice isirulfore lo proscioglierà e il 
fotoincisore, libero, potrà fare ritorno a 
casa. Ora spelta alla Cassazione la sen¬ 
tenza definitiva. 
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VITA DI PARTITO 


NUOVA GORDIANI, ore IO, as¬ 
semblea (Sellimi); TOR SAPIEN¬ 
ZA, ore 10, Comitato direttivo. 

DOMANI 

ASSEMBLEE — Moncone, ore 
rO. (Modica); Ccniocelle, ore 16, 
con le donne (T. Costa); Lauren- 
t'na, ore 19; Centocelle, ore 19, 
r Teatro (Tozzciti); Tor de Cen¬ 
ci, ore 1S.30. 

C.D. — Nettuno, ore 20, CCDD 
«T Nettuno e Cretarossa (Cci^- 
t.nti). 

I SEGRETARI DI ZONA 
!9CLLA CITTA' E DELLA PRO- 

ViHCIA SONO CONVOCATI 


Metalfer: come nasce un fallimento 

Imprenditori sì... ma nullatenenti 

Dopo una dura lotta dei settecento lavoratori la società è stata rilevata dalle Parte¬ 
cipazioni statali — I dati del bilancio — Venduto tutto il patrimonio pochi giorni 
prima di chiedere l'amministrazione con trollata — Una documentata denuncia 


condì 

ZIONA 

TORI 




APPARTAMENTI AL MARE 

Con 500.000 lire potrete acquistare un signorile appartamento nuovo 
in villetta composto: camera letto soggiorno pranzo bagno cucinotto 
balcone (4-5 posti letto) costo globale di lire 4.950 000 dilazione- 
bili anche con mutuo. 

Inviando questo tagliando all’Utficio « CROCE DEL SUO > • 
Viale Carducci 217 • VALVERDE-CESENATICO - Tel. 0547/81014 
riceverete gratuitamente materiale illustrativo e depliants Aperto 
anche festivi. 

Per le Vostre vacanze estive sull'Adriatico scrivete 
Hotel Maìcstic • Vatvcrde-Ccscnatico 


per auto 
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le migliori 
marche 

a prezzi speciali 
prestagionali 

^adUnriUorìa 


' VIA LUISA DI SAVOIA. 12 e Sue flliab 
(P.le Flaminio) 



I lavoratori della Metalfer durante una manifestazione 


Tra le fabbriche occupate, 
la Metalfer, grazie alla lotta 
dei lavoratori, è quella in cui 
st è avuta la soluzione mi¬ 
gliore: dopo circa otto mesi 
d: occupazione e oltre im an¬ 
no di battaglia contro la smo¬ 
bilitazione. l’azienda è stata 
rilevata dalle Partecipazioni 
statali; si è formata una nuo¬ 
va società. la Metal Sud. che 


ha inglobato i due stabilimen¬ 
ti di Pomezia e di Prosino¬ 
ne; a tutti i settecento di¬ 
pendenti è stata assicurata 
l'occupazione, pur non inizian¬ 
do immediatamente il lavoro. 
Si dovrà procedere infatti ad 
una ristrutturazione abbastan¬ 
za ampia e ad una riconver¬ 
sione produttiva. 

Ancora ima volta la lotta 


PER LE ORE 10.30 Dt LUNE¬ 
DI* IN FEDERAZIONE. 

Le sezioni che ancora non han¬ 
no fallo pervenire in Federazione 
il queslionario sul lesscramcnio so¬ 
no invitale a farlo al piu presto. 

FGCR — ore 17.30, Finocchio, 
comizio sul Vieinam (Falomi); 
ore 9,30, Castel San Pietro, attivo 
circolo (Nardi); ore 9,30, Pale- 
strina, assemblea sul tema « Nuo¬ 
ve prospettive dei giovani > (Va- 
lentini). 

DOMANI 

Ore 18, Aguzzano, assemblea 
(Leoni); ora 19, Monterotondo 
Centro, attivo (Laudati). 


A conclusione del congresso 

Deciso lo scioglìmenfo 
della UILM provinciale 

Licenziamenti di rappresaglia nelle cartiere di Tor- 
hnìa - I sindacati chiedono un incontro alla Re¬ 
gione per risolvere la vertenza delle autolinee 

Si è s^olto nei giorni scorsi il congre,sso di .'scioglimento deila 
provinciale. .\1 termine di un ampio dibattito tutti i delegati hanno 
a;>pro\afo alFunanimità la mozione che decreta lo scioglimento 
dell’Unione provinciale de; metalmeccanici, riconfermando la dat.i 
jxAr lo -.cioglimenlo della LTLM nazionale e chiedendo die »erign 
confermato Io scioglimento della UIL stessa per raggiungere Funità 
sindacale. 

I-a redazione intrcKluttiva è sfata tenuta dal segretario provin 
ciale Elenten il quale ha sottolineato die i metalmeccaniei non 
si .sono mai fatte illusioni sulle professioni di fed.’ unitaria di 
quelle forze che oggi stanno mostrando il loro vero \olto. C«»sì 
ogni non .sono disjMsti a voltare pagina solo perché tali forze 
hanno deciso di venire meno agli impegni liberamente assunti. 

Intervenendo nel dibattito il segn-tario gener.alc della caoK-ra 
sindacale UIL Pagani, b.a alTermato tra l'altro die per continuare 
a portare contrdniti convreti alla realizzazione dt4 prov esso uni¬ 
tario non sono nece--sane ed utili soltanto aflerniazioni di volontà 
unitaria che rischiano di diventare strumentali se non sono so.stan 
ziato da imp«gni precisi, da ck-cisiom concrete come quelle die 
stanno prendendo i metalmeccanici nei congre-si |vr Io siioolimenfo 
e Funità, proixinendone l'articolazione a tutto il mocmiento. 

Il -segreta/io generalo della LTLM Giorgio Renvenutn iia ripro¬ 
posto l'iniziativa de; metalmeccanu i come momon'o di confronto 
tra tutte le forze che non ^olo a parole si proniineiano p« r l'unità 
sindacale. Il rinvio dei congressi c una te>limomaiiz.-i concreta del 
rifiuto di alTidarc al diliattito nelle fabbriche e nei posti di I.iv<>ro 
la gestione di tutti i momenti d(4 processo vniitario. \'es>unti può 
.sottrarsi al dovere di ascoltare Fopinione (’iel movimento nelle 
fabbriche. In que.sto sen.so la d«-cisione di-Ila ITLM di mantenere 
inalterata la data del suo congresso è la testim.xnanza di una 
precisa volontà unitaria ed un invilo per tutte le altre forze a 
non rifiutare un libero confronto a tutti i livelli 

Ha preso la parola anche il segretario provinciale ddl.i FIOM 
De! Turco, il quale ha detto che l'appello lanciato dalle orgamz 
zazioni dei metalmeccanici (xir una molnlitazionc di tutte le energie 
unitarie presenti nel movimento sindacale è la prima iniziativa dq 
portare in tutte le fabbriche e in tutti i posti di lavoro. .SuIFi;x)frst 
federativa Del Turco ha sostenuto che deve salvaguardare i con 
tenuti che sono alla base dell’esperienza di questi .anni. La -.cella 
dolFarticolazionc non può essere tattica o banalnicntc propagandi¬ 
stica. ma strategica e deve comportare quindi um battaglia poli¬ 
tica di lungo respiro. 

SIL — Licenziamenti di rappresaglia nella «ociclà SII. di cui è 
maggiore azionista Torlonia. I..a direzione ha licenziato cinciu.’ 
dipendenti degli uffici di Roma «colpevoli» di aver mantenuto 
stretti collegamenti con i .5(X) dipendenti della ca-liera di .Xvez- 
zano. in lotta per miglioramenti salariali c normativi, 

CÒL — Si riunirà martedì alle 9. pres,so la scuola sindacale di 
Ariccia il direttivo della CdL per valutare la situazione politico- 
sindacale. i prossimi rinnovi contrattuali c Fandamonto del proccs.so 
unitario. La relazione sarà tenuta rial segretario generale Leo 
Cannilo. 

STEFER — Le camere sindacali CGIL. CISL c UIL hanno 
chiesto con un fonogramma, un incontro urgente al presidente 
dcfla Giunta regionale per risolvere la vertenza degli ex dipen¬ 
denti della Zcppicri 


degli operai ha salvato una 
attività produttiva che’ una 
conduzione dissennata e inca¬ 
pace da parte dei padroni Pe- 
trassl e Passi (questo ultimo 
è noto anche come costrut¬ 
tore edile) aveva portolo al 
fallimento. Nel 1967 Roberto 
Petra.<»si. grazie ai contributi 
della Cas-sa del Mezzogiorno e 
dell’IMI impiantò la fabbrica 
di Pomezia, trasferendo Fat¬ 
tività produttiva dal vecchio 
stabilimento di via del Mag¬ 
giolino in cui erano occupati 
circa 200 dipendenti. 

Un paio di anni più tardi, 
Is Metalfer ottiene nuovi fi¬ 
nanziamenti IMI e nel ’70 as¬ 
sorbe la NOVAFIAS di Prosi¬ 
none. con circa 250-300 dipen¬ 
denti. I mutui contratti con 
FLstituto Mobiliale italiano, 
ammontano complessivamente 
a 1 miliardo e 380 miiioni. 
Una .somma considerevole. 

L’acquLsto della Nova Fias 
e accompagnato da una ope¬ 
razione rimasta oscura e ve¬ 
nuta alla luce solo dopo il 
fallimento. Una società costi¬ 
tuita a Panama da alcuni per¬ 
sonaggi italiani. la INPAR. ac¬ 
quista im numero abbastan¬ 
za irrisorio di azioni della 
FIAS, contemporaneamente 
deposita presso la Banca na¬ 
zionale del lavoro una gras¬ 
sa somma in dollari, apren¬ 
do due conti separati. Poco 
dopo, la INPAR autorizza la 
Banca a garantirsi sui conti 
aperti per concedere anticipa¬ 
zioni alla neoco.stitu:La Metal¬ 
fer FIAS. In tal modo la so¬ 
cietà ha evaso in un sol col¬ 
po le leggi che regolano lo 
esercizio del credito sfuggen¬ 
do ad ogni imposta tiic- 
chez.zi mobile, complementa¬ 
re. ecc.), e ha permesso alla 
Metalfer di lucrarvi ancora fi¬ 
scalmente attraverso le detra¬ 
zioni per interessi pa.ssivi. 

Il fallimento non si è mai 
interes.sato di tali investi men¬ 
ti nè ha mai accertato a chi 
faccia capo que.sUi «qjcietà; 
non è esclu.so che tale mez¬ 
zo abbia con.sentito aeli am- 
mini-stratori della società di 
mettere al sicuro dai credi¬ 
tori una p-ìrte di capitale Co¬ 
me vedremo poi, mentre era 
in atto Famministrazione con¬ 
trollata. Petra.ss: c Pa.ssi han¬ 
no proceduto alla spoliazio¬ 
ne del loro patrimonio, pre- 
-sentandosi poi, « poveri in 
canna », di fronte ai credi¬ 
tori. 

La richiesta di amministra¬ 
zione controllata venne pre^en 
tata al tribunale U 1. dicem¬ 
bre del '70 II bilancio re- 
d.stto al 31 ottobre "70 si pre- 
.senta con una rimanenza al 
t;va di circa .52 milioni, men¬ 
tre nel .succc.ssivo bilancio al 
.31 dicembre del TO. si regi¬ 
stra, come sottolinea la rela 
zione del commLssario incari¬ 
cato dal tribunale, una perdi 
ta d’esercizio di 48 milioni, 
derivato dalFaumentato carico 
degli interessi passivi e « al 
notevole incremento delle spe¬ 
se generali che in appena due 
mesi — scrive il commis.sa- 
rio — appaiono aumentale di 
oltre 57 milioni ». In generale 


!! commissario rileva, dallo 
esame dei bilanci un « ecces¬ 
sivo squilibrio tra immobiliz¬ 
zazione e liquidità; contro 4 
miliardi per terreni, fabbrica¬ 
ti, macchinari impianti, le di¬ 
sponibilità liquide si aggira¬ 
no attorno a 3 miliardi e 
270 milioni, squilibrio tanto 
più grave se si considera che 
le capacità di pronto realizzo 
sono praticamente inesistenti». 

Intanto, poco prima di pre¬ 
sentare la richiesta di am¬ 
ministrazione controllata, lo 
amministratore delegato Pe- 
trassi, sì è formalmente spo¬ 
gliato — come risulta in una 
relazione presentata alla pro¬ 
vincia di Roma — del pro¬ 
prio patrimonio, nel giro di 
pochi giorni (mettendo al si¬ 
curo due appartamenti, due 
ville, una azienda personale. 
II primo fatto strano è che 
Petrassi risultava residente, 
nell’arco di quattro giorni, in 
tre indirizzi diversi: FU in 
via Algeria, il 13 in via Ai> 
pia Nuov,"». il 15 nel comune 
di Posta in provincia di Rie¬ 
ti Gli immobili valutati nel 
'68 per circa 460 milioni ven¬ 
gono acquistati dalla società 
«La Panoramica» l'il novem¬ 
bre '70; socia di tale società 
è una sorella del Petrassi, 
Augu.sta, tra gli altri .soci un 
dirigente della Metalfer. da 
tempo in affari con Roberto 
Petras.si (era colui che nella 
vecchia azienda di via del 
Maggiolino assumeva e licen¬ 
ziava il personale). Alla ven¬ 
dita dei beni partecipa anche 
la società CEP di cui è am¬ 
ministratore unico Adelmo 
Perroni. già dipendente della 
Metalfer e uno dei maggiori 
azionisti è membro del con- 
slgl'o di ammini.strazìone del¬ 
la stes.sa Metalfer, tal Corra¬ 
do De Guina Da sottolinea¬ 
re che la Panoramica e la 
CEP hanno entrambe la pro¬ 
pria sede .sociale nello stesso 
luogo in via C. Colombo 440. 
pre&so Io studio C.AMUR So¬ 
no fatti estremamente scon¬ 
certanti. dei quali esistono 
chiare prove, ma che il cura¬ 
tore del fallimento della Me¬ 
talfer non ha mai collegato 
direttamente al fallimento 
stesso Ora la questione del¬ 
la crisi az.iendale sembra ri- 
.':olta, nel modo che si è det¬ 
to- è ora dì fare chiarezza 
fino in fondo I padroni non 
possono pensare di cavarse¬ 
la tranquillamente. Troppo 
.spesso è ac<a»duto che indu¬ 
striali « allegri » abbiano in¬ 
stallato aziende con caspìcui 
finanziamenti a fondo perdu¬ 
to da parte dello stato (quin¬ 
di senza sborsare una lira di 
tasca propria) eppol. dono 
aver accumulato una suffi¬ 
ciente quantità di profitti 
(anche non pagando 1 contri¬ 
buti e 1 fornitori) abbiano 
dichiarato fallimento e siano 
scomparsi impimitl. L’esem¬ 
pio più scandaloso lo si è 
avuto recentemente alla Ve- 
guastampa. il cui nuovo ac¬ 
quirente s! è letteralmente 
volatilizzato dopo aver preso 
mezzo miliardo daU’IMI. 


DA E R Z I N I O 

Prosciutti • capocolli filetti 
culatelli - salsicce di cinghiale 

GUARCINO . Tel. 46026 

Ordini anche per telefono 

Sconti ristoranti - fornitori 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

•liidto • CabitMtto Medteo pt» li 
dtofiMCi • cur* deli* "■ol*'' dWun* 
rioni • dcboleuo oeeauell di origin* 
nOFfos* pslcMc* . «idoc ri n * 

Or. PIETRO MONACO 

Modico dedicalo ***claefv«ÌMate* 
ella sessuologia (nemstenl* g a aiuan 
deliden» sanilltA andocHn*. Marilftl. 
rapidità *tno M » itA . defidsm sftfl*) 
In na a tl In loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 fTennInn 
(ri fronte Taatrc dell'Oparal 
Cons. 8-12 • 1S-18 • app tei. <71.110 
(Non et curano veneree, pelle. 

Per bifarmarionl orstuit* ecHver * 


SESSUALI 

DISrUNZiUNi. OLItULEZZE, ANO 
MALIE SESSUALI d'ogni ertgia» • 
natura, SENILITÀ' SESSUALE. PRE¬ 
COCITÀ*. STERILITA-, CORREZIO 
NI IMPERFEZIONI SESSUALI. COIS 
SULTAZIONI PRE E POST MATRI 
MONIALI, CURE RISERVATE RA 
PIDE MODERNE INNCKUE INDO 
LORI 

Doti. G. MONACO 

Mto Cnir SPECIALISTA D Oenn.ca 

ROMA ■ VIA VOITURNO n. 19 

Plano I ini. 3 (Stazione Termini) 
lei 474.764 ore 8-20 Pestivi 
ore 9,30-12 (tale separate) 

Aut Comune Roma 31798/0-S--69 


IL NOSTRO LAVORO VIAGGIA 

SKODA 

La « 1000 » che al prezzo più basso offre 
le più alte prestazioni 

do L. 885.000 

Concessionario: 0. PANDOLFI 

ESPOSIZIONE E VENDITA: V. Collafina. 46-48 Tel. 2580710 

Via Siria 42-44-46 

RICAMBI: Via Collatina, 50 Tel. 2580710 
ASSISTENZA: Via Collatina. 52-60 • Tel. 2581509 
Lubrificanti MOTUL Lulirificanti MOTUL 


Dottor 

DAVID 




MeOico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi e cura sclerosante (ambuia^ 
toriate, senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebili, eczemi, ulcere varicose 
Veneree. Pelle. Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tel. 3S4.S01 Ora 8-20; testivi 8-13 
(Autorizzazione del Ministero Saniti 
n 778/223151 del 29 Maggio 1959) 


RIDEBENECHl 
RIDE ULTIMO 

sorride bene 
chi usa 

^clinex 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 
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I 27lliaBBID llfilMBND 1972 I 


Lo svolgimento della Fiera conferà 
ma la validità della manifestazio¬ 
ne per il contenuto delle sezioni e 
mostre merceologiche, per Vafflus¬ 
so dei visitatori, per il complesso 
degli affari. 


Visitatela nel vostro interesse 


Giornata della vita collettiva 

Palazzo dei Convegni (Sala A) — Ore 10 

Convegno promosso dalla 
Federazione Italiana Periti Agrari 


Sala cinematografica - Ore 19,30 di tutti i gior¬ 
ni Rassegne infemazionali del film didattico 
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Grande successo alP ETOILE 

(EX CINEMA CORSO . PIAZZA IN LUCINA) TELEF. 687.556 
PER GLI APPASSIONATI DI EDGAR ALLAN POE 
TERRIFICANTE I I ALLUCINANTE I I I 
AL DI SOPRA DI OGNI IMMAGINAZIONE ■ 


* 1.. „ . ALFREtfSoNr* 

JOSEPH ELKE MASSIMO 
COnEN SOMMER GIROHI 



.... i,„ ANIONW (AMAftlRA UMRRIOIMHdl 
, V RADA RASSIMOV j^O BAVaI 


APERTURA 16,15 - ULTIMO 23 


Appunti 


Culla 


La famiglia dei compagni Ver¬ 
gati è stata allietata dalla nascita 
di un bel maschietto che si chia¬ 
merà Claudio. Al compagno Lucia¬ 
no, alla moglie gli aflettuosì auguri 
dei compagni della sezione di Grot- 
taferrala, del comitato di zona e 
dell’c Unità .. 


Treno speciale 


Domenica 11 giugno verrà effet¬ 
tuato un treno turistico in parten¬ 
za da Roma Termini per Piom¬ 
bino e l'isola d'Elba. 

La partenza è per le ore 6. il 
rientro alle ore 23.55. il prezzo 
del biglietto è di L, 4 000 (per la 
seconda classe) c di L 5 800 
(per la prima classe). 

Musei 

Oggi alle ore 10,30, in piazza 
del Campidoglio, sarà effettuata la 
prima « visita guidata » ai musei 
capitolini, condotta dalla dottores¬ 
sa José Sfrazzulla, mentre la se¬ 
conda visita condotta dal dottore 
Ernesto Monaco, avrà per tema: 
< La trasformazione urbanistica a 
Roma in età repubblicana », cop 
appuntamento in piazza G. Agnelli, 
all'Eur. 


Traffico 


A causa di vari lavori in que¬ 
ste strade sarà istituita la seguen¬ 
te disciplina: viale delle Mura Au- 
relie • divieto di transito agli auto¬ 
carri e ai pullmans nel tratto com¬ 
preso dal civico 7-b a Porta di 
S. Pancrazio: via degli Uffici del 
Vicario - divieto di accesso per la 
corrente veicolare proveniente da 
piazza di Campo Marzio, ad ecce¬ 
zione dei taxi e, dalle ore 7 alle 
10 e dalle ore 15 alle 17, del vei¬ 
coli merci per le sole operazioni 
di carico e scarico; via S. Fiorenzo 
- senso unico di marcia nel trat¬ 
to e direzione da via Grimaldi 
Costa a piazza Magellano; via A. 
Tcrcnzi - divieto di sosta nel trat¬ 
to e direzione dal civico 35 al ci¬ 
vico 33; largo Castel Bolognese - 
obbligo di < rotatoria > attorno al¬ 
la pedana centrale. 

Smarrimento 

Il compagno Manlio Celestini 
ha smarrito il portafoglio in via 
Diego Angeli contenente, tra Tal- 
tre, la patente n. 861060, cate¬ 
goria D, la tessera del Partito e 
altri documenti. La presente vale 
anche come diffida. ; 

Mostre 

Presso la galleria c Pie-Pus », 
espone il pittore Ercole Piga. 

Fino al 6 giugno, presso la galle¬ 
ria d'arte Russo, in piazza di Spa¬ 
gna 1-A, espone il pittore Costan¬ 
tino Laganà. 

FARMACIE 

Acilia: via delle Alghe 9. 
Ardealino: piazza dei Navi¬ 
gatori 12 13; via A. Leonon 27. 
Boccea; via Aurelia 560; via Au- 
relia 413; via Ennio Bonifa- 
zi 12-a e 12 0 Borgo Auro- 
Ilo: via della Conciliazione 3 a; 
via Gregorio VII 129. 131 Ca 
salbertone: via C Ricotti 42 
Celio; via Celimontana 9 Cen 
tocelle-Prenestino alto; piazza 
dei Mirti 1; via Tor de' Schia 
VI 281: piazza Ronchi 2: vie 
le Alessandrino 387; via del 
Ciclamini 91-97 Collatino; via 
del Badile iS-ó. Della Vitto¬ 
ria: V Brorierio 55; v Euclide 
Turba 14-16; via Monte Ze 
bio 34 Esquìlìno: via Cavour 63; 
Gallerìa di testa Stazione Ter¬ 
mini; piazza Vittorio Emanue 
le 116; via Emanuele Filiber¬ 
to I4.S; via dello Statuto 35 a 
EUR-Cecchignola: cialc Eu¬ 

ropa 78; viale dell'Esercito 62 'F. 
Fiumicino: v. T. Clementina 122. 
Flaminio: viale del Vignola 99-b; 
piazza Grecia II Gianlcolen 
te: Circonvallazione Gianico- 
lense 186; via Giuseppe GhJ- 
sieri 21-23; via Giovanni da 
Calvi 12; via Bravetta 82: via 
di Villa Pamphili 194: via Ca 
setta Mattel 200 Magiiana- 
Truiio; piazza .'Iella \l:i<l«inprt di 
Pompei II Medaglie d'oro: 
via Duccio Galimberti 21 ; 
via della Balduina 132 Mon¬ 
te Mario; via Trionfale 8291 
Monte Sacro: via Valmelai- 
Da 151; viale Adriatico 107; 
via Pantellena 13; piazza Con 
ca d'Oro 35; via Val di 
Non 10 Monte Sacro atto: 
via Ettore Romagnoli 76. 
Monte Verde Vecchio: via Ca¬ 
rini 44. Monti: via Urbana li; 
via Nazionale 245; via dei Ser 
penD 177. Nomentano: via G B 
Morgagni 30; p.le delle Provin 
ce 8; v.ie XXl Aprile 31 Ostia 


CAMERIERE 

IIffX>NTO! 

Ho mangiato 
proprio bene con 

m orasiv 

FA UABITUOINE ALU DENTIERA 


Lido: p za Della Rovere 2; via 
A Olivieri, ang via Capo Pas 
sero; via delle Baleniere, 117- 
117a. Ostiense: via L. Fincati 
14- via Fihppi 11; via Ostiense 
168; via dì Villa in Lucina 33. 
Paritili: v Bertulom 5; v Chehiu 
34 Ponte Mllvio: v. del Golf 12. 
Portonacclo: via Eugenio Cheo 
chi 57/59 Porfuense; via G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ru- 
spoli 57 Prati Trionfale : via 
Andrea Dona 31; via Scipto 
ni 61; via Tibullo 4; vta Ma- 
nanna Dionigi 33: p za Cola di 
Rienzo 31; via Angelo Emo 100 
Prenestino Lablcanp TorpI 
gnatlara: l.go Prenc.ste 22; via 
del Pigneto 77/b; via Casili¬ 
na 461; via Ettore Giovenale 
1010/a lO/b; via V. Coronel- 
li 46 Primavalle: via F Bor¬ 
romeo 13; via del Millesimo 25; 
via della Pineta Sacchetti 412 
Quadraro-Cinecittà: via G. Sai- 
violi 5; via Tuscolana 1258: via 
Tuscolana 699; via dei Quinti¬ 
li 256 Quarlicclolo: p.le Quar- 
Ucciolo 11. Regola - Campiteli! • 
Colonna: p.za Farnese 42: via 
Pie’ di Marmo 38; via S. Ma¬ 
ria del Pianto 3; via Tor Mu¬ 
lina 6 Salarlo: via Anco 
na 36; via Salaria '288 Sallu- 
stiano Castro Pretorio Ludo- 
visi; via XX Settembre 47; via 
Castelfidardo 39; p za Barbe¬ 
rini 49; via Po 1/e e 1/f; via 
Lombardia ‘23; via S Martino 
della Battaglia 8 San Basilio- 
Ponfe Mammolo: via Casal S. 
Basilio 208. S. Eustachio: piazza 
Capranica 96. Testaccin-S. Sa¬ 
ba: piazza Testacelo 48; via Ca 
damosto 3-5-7 Tiburtino: via Ti- 
burtina 40 Tor di Quinto-Vigna 
Clara; via Vigna Stelluti 36. 
piazza Monteleone da Spoleto 6-7. 
Torre Spaccata-Torre Gala: via 
Pippo Tamburri 4: via dei Co¬ 
lombi 1; via Casilina 1220. Tor 
Sapienza La Rustica : via 
di Tor Sapienza 9 Trasteve¬ 
re: via San Francesco a Ri¬ 
pa 131; via della Scala 23; p.za 
in Piscinula 18/a. Trevi Campo 
Marzio-Colonna: via Ripetta 24; 
via della Croce 10; via Toma- 
celli 1; pzza Trevi 89; via Trì¬ 
tone 16. Trieste: p.za istria 8; 
via Tripoli 2; corso Trie¬ 
ste o. 8: viale Eritrea n. 32. 
Tuscolano-Applo Latino: via Ta¬ 
ranto 50; via Bricannia 4; via 
Appia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23; via Numitore 17; 
p.za Ragusa. 14; via G Cap¬ 
poni. ang via G, Manno; via 
Etruria 13 (ang via Saiunto). 

OFFICINE 

Antonelli (riparazioni auto • 
elettrauto) via Livorno 59, 
Tel 425376; Autofficina Jenner 
(riparazioni auto elettrauto) 
via Jenner 112 Tel. 533.477: 
Supergarage Aurelio (np. auto¬ 
muto). via Baldo degli Ubaldi Ii3 
Tel 62 21.374: Melchiorri (ripara 
zioni auto carrozzeria assi¬ 
stenza SIMCA). v.le Tirreno 205, 
Tel. 81 02 949; Volkswagen Ser¬ 
vice (nparaz auto), v le Asia 5 
(EUR), viale dell'Arte 36. Tele¬ 
fono 595 450: Manzo (nparaz au 
to elettrauto), via Benedetto 
Bordoni 18 (Marranella), 'Tele 
fono 295 930; Feroli (elettrauto- 
gomme). viale Regina Marghe¬ 
rita 247/a. Tel. 866.146; Scardet- 
fa (nparaz auto gomme), via 
Tuscolana 879/a. Tel. 743.098; 
Imperiali (offiana elettrauto - 
carburatori), Alessandro Severo 
n. 247. via C Ckilombo. Telefo¬ 
no 51 27.829; Di Nunzio-D'Amico 
(riparazioni auto carrozzeria), 
via Scalo S. Lorenzo 33. Telefo¬ 
no 49 57 830 49 57 692: Soccorso 

Stradale: segreteria telefonica 
n. 1I6 Centro Soccorso A.C.R.; 
via Cristoforo Colombo 261 Te¬ 
lefono 31 10 510 51.26.551; Ostia 

Lido Ufficina S.S.S n 393 

Servizio Lancia Via Vasco De 
Gama64 T 60 22.427 60 22.744: 
Officina Lambertini A Staz. 
Servizio Agip P le della Posta. 
Tel 60 20 909 Pomezla • Officina 
S.S S n 395 Morbinati, vna Pon¬ 
tina km. 29.500 T. 910.025 Of¬ 
ficina De Lcllis. via Dante .AIi- 
ghien. 50 Telefono 91.10.142. 
Ardea Autoriparazioni Pon¬ 
tina S.S. 148 Km. 34.200 

(Bivio Ardea) T 910.008 Ciam- 
pìno - Sciorci-Santucci (nparaz. 
auto - elettrauto carburatori - 
gomme), via Italia 7. T. 61.13 211. 
De FcHlerìcis (officina autonzza- 
ta FIAT elettrauto), via F. Ba¬ 
racca 4 Tel. 61.12 267. Labaro - 
F.IIi Diaco (nparaz. auto elet¬ 
trauto). via Flaminia 1213. Tele¬ 
fono 69 11 840 Anulare Officina 
Funere (Riparazioni auto carroz 
zena>. Grande Raccordo Anula¬ 
re. Km 45.400 Tel 743 1.53 

OFFICINE ABILITATE INNa 
CENTI: Mazzalupì, via Giovan¬ 
ni .-Xnimuccia lO/.A. tei. 8.3.92 797; 
Aureli, via G.R. Curbastro .37 39. 
tei .55 84 822: OMAT, na Fa- 
bnzio Luscino 91. tei 743 2.33. 


U D I T 

CON l MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

M A I C O 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 

Si avvertono gli interc.s.sati che. pur non esponendo alla 
XX Fiera di Roma, pratichiamo in questo periodo uno 
sconto particolare sui prezzi correnti 
La presentazione dei nuovis-^imi Modelli si effettua esclu 
sivamente nella propria Sede di Roma: 

Via Caslelftdardo, n. 4 ■ Via XX Settembre, n. 95 
ROMA Tel. 461.725 474.076 

RIFORNIMENTO DI PILE DI LUNGA DURATA 


SPEnACOLO 01 
BALLEni ALL'OPERA 

Il Botteghino del Teatro del¬ 
l’Opera rimarrà chiuso nella gtoc.- 
nata di oggi: pertanto la vendita del 
biglietti per la prima dei • Ballet¬ 
ti » avrà inUio domani. Lunedi, alle 
ore 21, quattordicesima recita in 
abb. alle prime serali (rappr. 
n. 96) spettacolo di Balletti con 
« Les sylphides » di Chopln-Fokine- 
Louri-Malcles; c Ritmi » di Martln- 
Urbani-Ranzi-Russo; c Sinfonia in 
do » di Bizet Balanchine Neary. 
Maestro concertatore e direttore 
Maurizio Rinaldi. Interpreti prin¬ 
cipali: Marisa Matteini, Elisabetta 
Tcrabust, Alfredo Reinò e II corpo 
di ballo. Come già comunicato 
l’opera c Anna Bolena > di Doni- 
zetti verrà sostituita dal < Don Pa¬ 
squale » di Donizetti, La prima 
recita di quest'opera avrà luogo 
sabato 10. 

LIRICA • CONCERTI 

ASS. MUSICALE ROMANA (Basi¬ 
lica di S. Cecilia • P.za S. Ceci¬ 
lia - Trastevere) 

Martedì alle 21,30 Basilica S. Ce¬ 
cilia. Bach; Pina Carmirelli (violi¬ 
no), Amedeo Baldovino (violon¬ 
cello) . 

NUOVA CONSONANZA (Teatro 
Centrale Via Celsa. 6 Tele¬ 
fono 6B7270) 

Martedì alle 21,15 concerto del 
pianista Antonello Neri. 

PROSA . RIVISTA 

BORGO a SPIRIIO fVia Henlten- 
tlerl. n Tel. 8452674) 

Oggi alle 17 la C.ia D'Origlia- 
Palmi pres. « Pamela nubile ». 
CENTOetLLE (Via dei castani 
201-A P dei Gerani) 

Alle 18 ultimo giorno « Il ba¬ 
gno » di Majakowski presentato 
dalla C.ia II Gran Teatro. 
CENTRALI: (Via Celsa 6 Tel. 
687270) 

Martedì alle 21,15 concerto del 
pianista Antonello Neri. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 - 
Tel. 565.352) 

Alle 17,30 e 21,30 la C.ia Por¬ 
cospino Il con Carlotta Barilli e 
Paolo Bonacelli pres. ■ Un caso 
fortunato » di Mrozek. Regia Ku- 
rezak. 

OELLb MUSE (Via Forll 43 Tel 
862 948) 

Alle 18 « Sulla curiosa rivolurio- 
ne di un rompiscatole » farsa ma 
non troppo di M. Chiocchio con 
Roberto Del Giudice, Serena, 
Adolfo Belletti e Mario Chioc¬ 
chio. Regia autore. 

PAKCU Ui VILLA MEDICI (Giar¬ 
dino di Villa Medie) entrala Casi 
na Valadier) 

Alle 20,30 ultimo giorno « Gli 
ultimi giorni di solitudine di Ro- 
blson Crusoe » presentato dal Le 
Grand Magic Circus speli, di J. 
Savary. Regia autore. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652770) 

Alle 17,15 ultimo giorno lo 
Stabile di prosa romana con C. 
e A. Durante e L. Ducei pres. 

« Le forche caudine > di E. Pai- 
merini. Successo comicissimo. 
Regia Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315.373) 

Alle 18,30 ultimi giorni la C.ia 
dell'Atto pres. e i giusti a di A. 
Camus con R. Campese, G. Conti, 
A. Corsini, E. Magoia, W. Moser, 
H.M. Renzi. Regia Tani. 

TEATRO 23 (Via 1. f-errari l-A) 
Domani alle 21 c II crogiuolo » 
di A. Miller ediz. integrale, con 
Barboni, Four, Notari, Ftorean- 
cing, Zefferi, Monti, Liotti, Bu¬ 
glione, Frutterò. Regia Cam. Tra¬ 
duzione. Visconti-Bardi. 
TORUINONA (V Acquaspaita 16 
Tel. 6S7.206) 

Alle 17,30 e 21,30 l'UCAI pres. 

« Diario di un pazzo » di Gogol 
con la regia di R. Bonacinl. 

CABARET . MUSIC 
HALL . ETC 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 73.14.829) 

Oggi riposo. Domani alle 22,30 
« Ma che sarà? Be...l > con L. 
Franco, 5. Divasco, M.G. Rosati. 
Incontro musicate con G. Ferrara 
e G. Verusky e il loro complesso. 
FANTASIE DI TRAblbVERfe (Via 
S. Oorotaa. 6 Tel. S89.16.71) 
Alle 21 spettacolo di cantanti 
con puro folklore italiano 
POLKSTUDIO (Tel. 5892374) 
Alle 22 Folkstudio giovani dì 
fine stagione con Mario Fales e 
tutti i giovani del folk. 
INCONTRO (Via della Scala. 67 - 
Trastevere • Tel. 589.51.72) 

Alle 22.30 « E Adamo mangiò.^ 
il pomo a testi c regia di E. Gatti 
con A. Nanà, E Montaduro, G 
GabranI, S. De Paoli Al pieno 
Primo Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 22 Franco Lillo e la sua 
grande orchestra. 

XX FIERA DI ROMA 1972 
(27 maggio - 11 giugno). Risto¬ 
rante < Picar ». 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei RiaH 
n. 81 Tel 6568711) 

Alle 21,45 anteprima II Gruppo 
Teatro Incontro pres. « Credere 
obbedire... » novità dì R. Veller 
con Bennato, Ghiglìa, Meroni, 
Olivieri. Redini, Sansotta. Regia 
Michele Scaglione. 

BEAT 72 (Via Belli, 72 • Tele¬ 
fono 899595) 

Alle 21.30 • Il Patagruppo > 

pres c Ubo re • di A. Jarry con 
Mazzoli. De Lucian. Del Re. Be¬ 
nedetto. Chino. Turo 
CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi, 45 - Tel. 652272) 

Alle 22: La condizione meridio¬ 
nale c La Sicilia e il suo popolo » 
film di Beppe Cino. 

FILMSTUOIO 70 (Via degli Orti 
d'Alibert, 1-C • Via della Lun- 
gara - Tel. 650.464) 

Alle 17-18,30-20-21,30-23 ■ Vai- 
preda è innocente, la strage di 
stato » videotape realizzato dal 
Soccorso Rosso. 

IL TORCHIO (Portico d’Ottavia 9 • 
Tel. 6568570) 

Riposo 

RiltliMb -VUKKSHUP (Via del Mat 
tonalo 29 Trastevere! 

CINEMA: I grandi successi: Billy 
furia selvaggia, di Arthur Penn 
con P. Newman. VIDEOROOM: 
CeciI B. De Mille: I crociati (alle 
21,15 23,15) 

TEATRO acuULA (V.le del Om 
«>e Amore 2-A P. Fontanella 
Borghese Tel 315597) 

Lo spettacolo « Napoli Ieri c og¬ 
gi » con A. Fina cantante e chi¬ 
tarrista è stato rinviato a mer¬ 
coledì 7. 

CINEMA - TEATRI 

AMOKa lUVINfeLLI il Z3033I6) 
Forza C, con R. Salvino A ^ e 
Spogliarelli intemazionali 
ESPERO 

Attila flagello dì Dio e rivista 
VUt > UKrao 

La betia; ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA e ri¬ 

vista Decamerone strip-tease 

CINEMA 

PRiMt VIblONi 

ADRIANO Ilei 3h2 IS3| 

Ti combino qualcosa di grosso, 
con O. Martin A 

ALritKI le, Z90 26l| 

Il solitario del West, con C. 
Bronson A *• 

Sipario strappato, con P. Newman 
(VM 14) G 

AMERICA Ilei SSb lOBl 
Ti combino qualcosa di grosso, 
con D. Martin A A 

ANiahcs irt dgu 947 i 

L'organizzazione sfida rispettora 
Tibbs 

AI't'is, (tei /Z9 63SI 
Il braccio eielento della legge, 
con G Hackman OR AW 

ARCHiMEUt Ilei 875 S67I 
Mary Qoeen of Scoti (in origìn.) 
AKi-iiOw lei ShJ z30> 

Taking Off, con B. Henry 

(VM 18) SA ft» 

AKlCCCHINU «tri IbUSbabi 
Senza lamiglia nullatenenti cerca 
no alleno, con V Gassman 

SA «A» 

AVANA Ilei SS1 91 OSI 
Cime tempestose, con T. Daiton 

DR « 

AVtNIiNU Ilei 972 1371 
Quando le donne peraere la coda, 
con L. Buzzanca iA D 


Schermi e ribalte 


BALDUINA (Tei. 347.592) 
L'adultera, con B. Andersson 

(VM 18) S «i» 
BAKULKINI (lei «7) 707) 
Giornata nera per l'erietc, con F. 
Nero (VM 14) G (» 

BUiuGNA Ilei 42b 700) 

Senza movcnic, con J.L. Trinti- 
gnant G iS 

CMi-t lUl I lei 393 280) 

Cosa avete latto a Solange? con 

F. Testi (VM 18) C » 

CAPRaNiCA (lei 672 465) 

Il braccio violento della legge, 
con G Hackman OR 

CAPRANICHtl I A Ilei 6/2 465) 
L'amante dell'orsa maggiore, con 

G. Gemma (VM 14) A 
CINbblAlt Ilei /H9 242) 

Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A 

COLA DI RIENZO Ilei 350 5841 
Senza movente, con J.L. Trintl- 
gnant C ® 

OUt ALLUNI Ilei 273.207) 
Senza movente, con J.L. Trintl- 
gnant G ® 

eden Ilei 380 188) 

L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G » 

EMUA55) Ilei 870.245) 

Valerla dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) OR ® 

EMPIRE (lei 857 7)9) 

Saffo, con M. Vlady 

(VM 18) S ® 
ETUILE del 68 75 ^61) 

Gii orrori del casicllo di Norim¬ 
berga, con J. Cotten 

(VM 18) OR ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel 591 09 86) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V. Gassman 

SA ®®® 

EUROPA Ilei 865.736) 

Grande slalom per una rapina, 
con G.C. Killy G ® 

FIAMMA (lei 471 100) 

Come sposare le compagna di ban¬ 
co e tarla in barba alla maestra, 
con M Lestei S ®® 

FIAMMETIA (Tei 470.464) 
Fratello sole sorella luna, con G 

Faulknei OR ® 

galleria Ilei 673 267) 

Unico indizio una sciarpa gialla, 
con F. Dunaway G * 

GAKUEN I lei 582 848) 

Senza movente, con J.L. Trinfi- 
gnant G ® 

GIAkUINU (lei 894.946) 

Quando le donne persero la coda, 
con L. Buzzanca SA ® 

GIUlELLU 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnanì (VM 18) C ® 
CULUEN ilei 755 002) 

Il diavolo nel cervello, con K. 
Oullea (VM 14) DR ® 

GHtOUHIr (V Gregorio VII 186 
Tel 63.80 600) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re. con G Giannini SA ®® 
HULIDAIr (Largo Benedetto Mar 
cello Tel 8S8 326) 

Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldman SA ®® 

KING (Via rogliano 3 Tele 
tono 831 95 41 ) 

Mimi metallurgico ierilo nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
MAfc5l(l5U Ilei 186 086) 
L'amante dell'orsa maggiore, con 
G. Gemma (VM 14) A ®® 
MaiESiil (lei 6«4 9U8> 
Guardami nuda, con U. Pagliai 

(VM 18) S ® 

MAZ2INI (lei 35l 942) . 

Ispettore Catlaghan il caso Scor- 
pio è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G * 

MERCURI 

Quando le donne persero la coda 
con L. Buzzanca SA ® 

MEIHU DRIVE IN (1 609 02 43) 
Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman OR ®® 

METROPOLITAN (Tel 689.400) 
Cera una volta il West, con C 
Cardinale A ® 


AlV 

UNI VERSAI 

In « esclusiva 

Il nuovo capolavoro di 
GIUSEPPE DE SANTIS 

MI cmunN-HctiiM amui. 
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STRAORDINARIO 
SUCCESSO all' 

HOLIDAY 

del -SUPERCOMICO 
DEGLI ANNI 70- 



Coni uomo 
doviobbe 
averne due 


1 JULJE EGE fCD <»CFW4 * M OM 

_ castwcolor* ^ 

DIVERTENTISSIMO 

INTELLIGENTE 

SGANGHERATO 

PAZZO 

SEXYSSIMO 

E' UN FILM PER TUTTI 


MIGNON D E55AI ( let 669 493) 
Totò, Poppino e la dolce vita 

C ®® 

MUUEHNEIIA (la) 46U 282) 
Jungla erotica, con D. Poran 

(VM 18} A ® 
MUOERNU (Tel. 460.285) 
Decameron Irancese. con Soucka 
(VM 18) 5 ® 
NEW VUKR (lei 780.271) 

TI combino qualcosa di grosso, 
con O. Marlin A ® 

OLIMPICO (lei 396 26.35) 
L’amante dell'orsa maggioro, con 
G. Gemma (VM 14) A ®® 
PALAZZO (Tel 495 66 31) 

Amico slammi lontano almeno un 
palmo, con G. Gemma A ® 
PARIb 

Il corsaro deirisola verde, con B 
Lancastet SA ®®® 

PA5QUINO (Tel 503.622) 


ALCE: Quattro mosche di velluto 
grigio, con M. Brandon 

(VM 14) C ® 
ALCYONEi Cime tempestose, con 
T. Daiton OR ® 

AMBASCIATORI: Ispettore Calla- 
ghan il caso Scorplo è tuo, con 
C. Eastwood (VM 14) G 
AMBRA JOVINELLI: Forza G, con 
R. Salvino A ® e rivista 
ANIENE: Ispettore Callaghan il ca¬ 
so Scarpio ò tuo, con C. East¬ 
wood (VM 14) G ® 

APOLLO: I diavoli, con O. Rced 

(VM 10) DR «® 
AQUILA: Ispettore Callaghan il ca¬ 
so Scorplo è tuo, con C. East¬ 
wood (VM 14) G ® 

ARALDO: Gli scassinatori, con J.P. 

Beimondo A 

ARGO: Nell'anno del Signore, con 
N. Manfredi DR 


The french connection (in inglese) ARIEL: Gli sposi dell'anno secondo 


QUA URO FONTANE 
Il ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S ® 

QUIRINALE (lei 462 653) 

Il sipario strappato, con P. New¬ 
man (VM 14) G » 

OUIKINETIA del S79 00 i2) 
Omaggio a Totò: Guardie e ladri 
SA ®»® 

RADIO CI1V del 464 1031 
Il mascaizone, con R. Burlon 

DR ®® 

REALE del 580.234) 
L'abominevole dottor Phibs, con 
V. Price (VM 14) DR ®® 
REX del 884.165) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman OR ®® 

RIT2 del 837.461) 
L'abominevole dottor Phibs, con 
V. Price (VM 14) DR ®® 

RIVOLI del 460 883) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR ®® 

ROVAI del 770.549) 

La grande corsa, con T Curtls 

SA ®® 

ROXY (Tel 870.504) 

Grande slalom per una rapina, 
con G.C. Killy G ® 

ROLICE E1 NOìR (Tel 864 305) 
Il corsaro dcU'lsola verde, con 8. 
Lancaster SA 

SALONE MARGHERITA delclono 
679 14.39) 

Bronte (cronaca di un massacro) 
con t Garrani DR ®®® 

SAVOIA del 865.023) 

Dicci incredibili giorni, con M 
Jobert G ® 

SISTINA (Via Sistina 129 Te¬ 
lefono 487 090) 

Gambi! (Grande (urto al Scmira- 
mis), con 5. Me Laine SA 
SMERALDO (Tel 351 581) 
Boccaccio, con E. Montesano 

(VM 18) C » 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

Il vero e II falso, con P. Pita¬ 
gora DR ®® 

TiFFANY (Via A. De Prclis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Dio me l’ha data guai a chi me la 
tocca, con T. Grubcr S ®® 
TREVI del 689 619) 


con J.P. Beimondo SA kit 
ASTOR: Bianco rosso e..., con S. 

Loren DR ® 

ATLANTIC: Boccaccio, con E. Mon¬ 
tesano (VM 18) C * 

AUCUSTUS: La betta: ovvero..., 

con N. Manfredi 

(VM 18) SA 

AUREO: Boccaccio, con E. Monte¬ 
sano (VM 18) C ® 

AURORA: Detenuto in attesa di 

giudizio, con A. Sordi DR kki) 
AUSONIA: Bianco rosso e..., con 
S. Loren DR ® 

AVORIO: Incontro, con F. Bolkan 
(VM 14) 5 ® 
BELSITO; Cime tempestose, con T. 

Daiton DR ® 

BOITO: Lo smemorato di Colicgno, 
con Totò C ®® 

BRANCACCIO: Gli scassinatori, con 
J.P. Beimondo A ®® 

BRASIL: Per grazia ricevuta, con 

N. Manfredi SA ®® 

BRISTOL: Correva l'anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR ®® 
BROADWAY: Milano calibro 9, 
con G Moschin (VM 14) DR ® 
CALIFORNIA: Quando le donne 
persero la coda, con L. Buzzanca 

SA it 

CLODtO: La mortadella, con S. 

Loren SA ® 

COLORADO; La betia; ovvero..., 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA ®®® 
COLOSSEO: L’evaso, con S. Si- 
-jnorct DR <* k, 

CORALLO: lo non vedo tu non 
parti lui non sente, con A. No- 
schese C ® 

CRISTALLO: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA ®® 
DELLE MIMOSE: Il merlo maschio 
con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 

DELLE RONDINI: Bello onesto 
emigrato Australia sposerebbe 
compaesana illibata, con A. Sordi 

SA ®® 

DEL VASCELLO: Bello onesto emi¬ 
grato Australia sposerebbe com- 
paesana illibata, con A. Sordi 

SA ®® 


L* ligia che appaiono accanto 
al titoli dal film corrispondono 
alta seguanta classiticaziona dal 
genarli 

A a Avventuroso 
C a Comico 
DA ta Disegno animato 
DO a Documentarlo 
DR ca Drammatico 
G a Giallo 
M B Musicala 
S B Sentimentala 
fA a Satirico 
SM B Storico-mitologico 

Il nostro giudizio lul film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

09®®® e accezlonata 
®®®® a ottimo 
®®® a buono 
®® ca discreto 
® a mediacre 

V M 18 è vietato al mlaori 
di 18 anni 


LEBLON: Continuavano a chiamar¬ 
lo Trinità, con T. Hill A ® 
LUXOR: La mortadella, con S. Lo- 
rcn SA 

MACRYS; Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA ®® 
MADISON: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
NEVADA: Bello onesto emigiato 
Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA 
NIACARA: Lo chiamavano sergente 
blu 

NUOVO: Gli scassinatori, con J.P. 

Bcimondo A ®® 

NUOVO FIDENE: Due bianchi ncl- 
l'Alrica nera, con Franchi - In- 
grassia C ® 

NUOVO OLIMPIA: La mandragola, 
con P. Leroy (VM 18) SA 
PALLADIUM: La betia: ovvero..., 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA 

PLANETARIO: Sotto il segno dello 
scorpione, con G.M. Volontc 
(VM 14) DR 

PREMESTE: Cime tempestose, con 
T. Daiton DR ® 

PRIMA PORTA: Bello onesto emi¬ 
gralo Australia sposerebbe com¬ 
paesana illibata, con A. Sordi 

SA kk) 


RENO: La morte cammina con i 
lacchi alti, con F. Wolff 

(VM 18) G ® 
RIALTO: Solilo al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S ®® 

RUBINO: Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto, con 
G.M. Volonté 

(VM 14) OR «®®® 
SALA UMBERTO: Il decameron, 
con F. Cittì (VM 18) DR ®®® 
SPLENDIDI In nome del popolo 
Italiano, con Gassman-Tognazzi 
SA 

TIRRENO: Le 24 ore di Le Mani, 
con S. Me Queen DR ® - 

TRIANON: La betia: ovvero,.., con 
N. Manfredi (VM 18) SA ®®® 
ULISSE: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
VERSANO: Bianco rosso e..., con 
5. Loren DR ® 

VOLTURNO: La betia: ovvero..., 
con N. Manfredi (VM 18) 
SA ®®® e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG, FINOCCHIO: Per un pugno 
di dollari, con C. Eastwood 

A S» 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Le 24 ore di Le Mans 
NOVOCINE: Correva l'anno di gra¬ 
zia 1870, con A. Magnani 

DR kk 

ODEON: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S, Connery 

A k 

ORIENTE: I lupi attaccano In bran¬ 
co, con R. Hudson OR ® 

PRIMAVERA: Quelli belli slamo 
noi 

SAIF PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Il computer con le 
scarpe da tennis, con K. Russell 

A k 

BELLARMINO: La sfida dei Mac- 
kenna 

DELLE ARTI: I bucanieri, con Y. 

Brynner A k 

CINE SORGENTE: Sansone contro 
gli Ineas 

COLOMBO: Alice nel paese delle 
meraviglie DA k 

COLUMBUS: Testa t'ammazzo cro¬ 
ce sei morto: mi chiamano Alle¬ 
luia, con G. Hilton A k 

CRISOCONO: Dogora il mostro 
della grande palude 


DELLE PROVINCIE: QuaHro toc¬ 
chi di campana, con K. Douglas 

A 

DEGLI SCIPIONIi L'arciara di fuo¬ 
co, con G. Gemma A ®® 
DON BOSCO: I cospiratori, con R, 
Harris OR ®® 

DUE MACELLI: La principaasa a 
lo stregone 

ERITREA: Selle contr'o tutti, con 
R. Browne SA ® 

EUCLIDE: Operazione Crcpes Su- 
zette, con J. Andrews DR ® 

GIOV. TRASTEVERE: lo non vedo 
tu non parli lul non tanto, con 
A. Noschese C k 

CUADALUPE: Angeli soma para¬ 
dise, con R. Power S ® 

LIBIA: Zorro la maichara della 
vendetta 

MONTE OPPIO: Eric il vichingo 
NATIVITÀ': Karloum, con L. Oli¬ 
vier DR ®® 

NOMENTANO: Questo pazzo pano 
pazzo pazzo mondo, con S. Tracy 
SA 9®® 

N. DONNA OLIMPIA: Katango 
ORIONE: I due assi dal guantone, 
con Franctiì-tngrassìa C ® 

PANFILO: Zorro alla cotta d'In¬ 
ghilterra 

PIO X: Dumbo DA O® 

QUIRITI: GII fumavano la coll 
lo chiamavano camposanto, con 
G. Garko A ® 

REDENTORE: Antar l'invincibile 
SACRO CUORE: GII fumavano la 
colf lo chiamavano Campotanlo, 
con G. Garko A ® 

SALA CLEMSON: Nemici per la 

pelle, con J. Gabin C ® 

SALA S. SATURNINO: Alfredo II 

grande, con D. Hemmings 

DR kk 

SALA URBE: Ursus e la ragazza 
tartara, con Y. Tani DR k 

SALA VIGNOLI: Ursus terrore del 
Kirghisi SM ® 

5. FELICE: I due deputati, con 
Franchi-Ingrassia C ® 

SESSORIANA: Armiamoci e partite 
con Franchi-Ingrassia C ®® 
TIBUR: Gli sposi dell'anno secondo 
con J.P. Beimondo SA kk 
TIZIANO; Una spada per Brando, 
con P. Ustinov A k 

TRASPONTINA: Il grande Jack, 
con J. Wayne A ** 

TRASTEVERE: Un fiume di dollari, 
con T. Hunter A kk 

TRIONFALE: lo sono Valdez, con 
B Lancaster A ® 

ACILIA 

DEL MARE; Il principe coronato, 
con Franchi-Ingrassia C ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: La texana e I fratelli 
Penitenza, con R. Weich A k 


ECCEZIONALE SUCCESSO AL 

BARBERI 


Mimi metallurgico ferito noll’ono- DIAMANTE: Ouallro mosche dì vel- 


re, con G. Giannini SA ®® 

TRIOMPHE (Tel 838 00.03) 
All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C ® 
UNIVERSAl 

Un apprezzato prolessionisia di 
sicuro avvenire con L. Capolicchìo 
(VM 18) OR kkk 
VIGNA CLARA del 320 359) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR ®® 

VITTORIA tlel 571 3S7) 

La via del Rhum, con B. Bardot 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Ben Hur, con C. Heston 

SM 

ACILIA: Viva la muerte tua, con F. 

Nero A ® 

AFRICA: Il merle maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 
AIRONE: I cow boys con J. Wayne 

A ®® 

ALASKA: I cow boys, con J. 

Wayne A ®® 

ALBA: La merle cammina con I 
tacchi atii, con F. WolfI 

(VM 18) G ® 


luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G k 
DIANA: Totò contro il pirata nero 

C kk 

DORIA: Quattro mosche di velluto 
grigio, con M Brandon 

(VM 14) G ♦ 
EDELWEISS: Gli arisiogatli DA ® 
ESPERIA; L'etrusco uccide ancora, 
con A Cord (VM )4) G ® 
ESPERO: Attila flagello di Dio e 
rivista 

FARNESE: Petit d'essai (Pasolini): 
Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR kkk 
FARO: Correva l’anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR kk 
GIULIO CESARE: Correva l’anno di 
grazia 1870, con R. Magnani 

DR kk 

HARLEM: Ettore to fusto, con P. 

Leroy SA » 

HOLLYWOOD; Bianco rosso e..., 
con S. Loren DR ® 

IMPERO: Lo chiamavano sergente 
blu 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Gli scassinatori, con J.P. 

Bcimondo A ®® 

JONIO: Lo chiamavano sergente blu 


. JUMBO CMEMATOGRARCA FRANCO NERO 

GIORNATA NERA 
PER L'ARIETE 

Urotio aai 'oman/o Fifih Co»o 0» D M D«v«v- 


SILVIA MONTI 

ROSSELLA FALK-EDMUNO PURDOM 
IPCUMIurai mm MAURIZIO BONUGUA 

• cor» • 

PAMELA TIFFIN ndrucAsGlt J 
LUIGI BAZZONI 

pdlOCOtTO DA 

MANOLO BOLOGNINI 
r«u’B.RC 

Prodiuigne Film S.r.Le DARIO S.r.l. 
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FRANCO NERO 

Prima che scocchi la mezza¬ 
notte annunciando un giorno 
senza alba mentre da dietro 
la porta che apri una mano 
stringe una corda 
brandisce un pugnale 
solleva un rasoio . .. 

Fu non sarai che . . . 
un cadavere che puzza 
e marcisce in cantina 
galleggia in piscina 
penzola dal melo, 

PERCHE' 

LO DICE L'OROSCOPO: 

E' GIORNO NERO 
GIORNO NERO 
GIORNO NERO 
PER L'ARIETE 
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Isrgo Agosta, 44 


è imminente una 
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riservata 
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arte 


L'eredità di una « tradizione » superata 

Che cosa si può 
fare per la 
crisi della Scala 


« 


idipo Re» al Teatro greco dì Siracusa 


Colpa e paura che 
sono di ogni uomo 

La tragedia di Sofocle ci ammonisce che nessuno può rifiutare 
la propria responsabilità umana e sociale ■ Glauco Mauri pro¬ 
tagonista del rigoroso spettacolo diretto da Alessandro Fersen 


Dalla nostra redazione | 

MILANO. 3. 

A un palo di mesi dalla 
sua nomina 11 nuovo sovra- 
Intendente della Scala. Paolo 
Grassi, dichiara pubblicamen 
te di non essere soddisfatto 
dei pubblico ered’tato assie 
me al teatro A rvnità spie 
ga perchè le maschere han 
no Tordine di rifiutare l’in 
(rresso ai qiovani senza giac¬ 
ca e senza cravatta: sul Cor¬ 
riere sgrida invece eh ablio 
nati che lasciano i palchi vuo 
tl perchè non Intendono sor 
bire spettacoli culturali (nò 
Gluck nè Sclostakovlc) 

Catechizzati in questo mo¬ 
do proletari e ricchi. Grassi 
affronta il problema di fondo; 
quello di aprire la Scala al¬ 
la nuova società; 11 che signi¬ 
fica mettere 11 teatro al pas¬ 
so colla cultura contempora¬ 
nea e. di conseguenza affron¬ 
tare un autentico colloquio 
colla gente viva del nostro 
tempo artisti e pubblico. 

Il problema è urgente La 
politica de! divismo e del pre- 
st’gio snobistico ha fatto bon 
carotta; 1 frequentatori del 
« salotto buono ». quelli che 
venivano alla Scala per ritro¬ 
varsi tra loro, se ne sono 
andati e al loro posto non 
sono arrivati nè I lavoratori, 
nè gli intellettuali C’è. Insom- 
ma. un « vuoto di pubblico » 
che si manifesta ogniqualvol¬ 
ta 1 programmi escono dalla 
consueta routine melodram¬ 
matica o non presentano 11 
nome di richiamo. 

Come superare questa situa¬ 
zione? Le risposte di Grassi 
sono ancora le medesime, 
piuttosto generiche, che ab¬ 
biamo ascoltat-o nella sua pri¬ 
ma conferenza stampa, con 
qualche dettaglio In più. Gras 
SI vorrebbe « aumentare la 
presenza del lavoratori e del 
giovani )) e stringere maggiori 
legami colle forze cittadine. 
In qual modo? Egli propone 
incontri, tavole rotonde, tre 
o quattro recito Interamente 
riservate ai lavoratori, una 
nuova regolamentazione delle 
vendite di biglietti ai CRAL e 
al Consigli di fabbrica. Invi¬ 
ti alle prove generali e. Infi¬ 
ne, una rislstemazione della 
biglietteria per renderla più 
comoda. 

Tutto qui? Per 11 momento 
non c’è altro. Grassi dichiara 
che egli non vuol enunciare 
formule miracolistiche. E fa 
bene Ma non presenta nep¬ 
pure una linea di riforma ge¬ 
nerale che vada oltre quello 
che altri Enti lirici hanno già 
fatto da tempo. Bologna e Fi¬ 
renze. per ricordare cose or- 
m.-i; snerimentate. hanno già 
organizznto la loro vita te¬ 
nendo conto della situazione 
geografica e delle novità so¬ 
ciali: orari differenziati, prez¬ 
zi adeguati, spettacoli In To¬ 
scana e In Emilia, collabora¬ 
zione colle forze locali. Po¬ 
tremmo ricordare ancora le 
Iniziative di Venezia e. nel 
campo concertistico, del Tren¬ 
tino-Alto Adige. 

Nessuno di questi provvedi¬ 
menti, si badi, è definitivo; 
ma indica la strada verso una 
riforma più vasta: la trasfor¬ 
mazione del teatro da luogo 
d. divertimento a fornitore 
d: un .servizio pubblico cul¬ 
turale Fuor di ciò non vi è 
soluzione, per un motivo evi¬ 
dente: per divertirsi cl sono 
mezzi molto più eccitanti e po¬ 
polari di un concerto o di uno 
snetfacolo d’opera- su questo 
terreno la musica casiddetta 
seria non può competere col 
calcio, col RLschiatutto. col 
film, colla canzone Chi vuol 
pas-sare la serata in allegria 
andrà alla rivista o allo spo¬ 
gliarello. se non resterà a 
bocca aperta davanti alla te- 
lev.s’one; ma certamente non 
correrà a sorbire tre ore di 
canti e di suoni come accom¬ 
pagnamento alla patetica sto¬ 
ria di un soprano Innamora¬ 
to di un tenore e conteso da 
un malvagio baritono 
Queste cose Gra.ssi le sa 
meglio d: noi Meglio di tut¬ 
ti. forse Ma im gran teatro 
come la Scala non può tra- 
sforniar.si da un giorno all’al- 
tre in qualcosa di nuovo I 
vecchi v'zi sono tenaci: in sa¬ 
la e fuori, la banda dei no- 
sta'' C' nrem-' per -i ritorno 
fti « tempi d’oró ». invoca la 
ombra di Toscanini. quella di 
De Sabota, si aspetta miraco¬ 
li da Karajan (dopo averlo 
snobbato) o da Katja Riccia¬ 
relli Dalle autorevoli colon- 
r.«* dei giomal: borghesi, dal 
«alotti, dagli spalti della pro¬ 
pria virtù offesa. 1 laudatori 
del tempo che fu si oppon- 
gcMio ad ogni minima trasfor¬ 
mazione. fanno baluardo con¬ 
tro ogni novità, tememo so¬ 
pra ogni cosa rintelligenza 
nem-ca del quieto vivere 
Costoro non si commiiovo- 
r.o certo alle sgridate di Gras¬ 
si Restano a casa quando Mo- 
Esrt li disturba e non si pre¬ 
occupano d' ava'ertire il bot¬ 
teghino perché non vogliono 
a’ut.are il teotro a funzionare 
bene Al contrario, .se :! Rat¬ 
to al Scrrnalio provoca un 
« forno j> tanto meglio- è una 
lezione per quei noiosi che 
parlano di cultura 
Perciò è inutile cercare com- 
prome.ssi da questa parte, sal¬ 
vare il prestigio del teatro 
buttando fuori un giovanotto 
senzn giacca o allettando gli 
abbonati con qualche spetta 
colo d'eccezione. La via del¬ 
la salvezza è tutt’nltra: è quel 
la rii dare .ìlla Scal.a una ra 
p-one di vita, di fame un can¬ 
tre di idee, di attività, di ar¬ 
te. un centro moderno, per 
i: '’gndi.-'ntn dcl’e mm.fest'’ 
r.oni e lo qualità del pub 
b!;co 

Un obetttvn d: questo ge 
n^'p -or. s real-zza daiPoggi 
a dommi Non hìsia una di 
chiarazione programmatica o 
una firma sotto una disposi 
none Cerio Ma al nuovo so 
vrnlntendente o al nuovo di¬ 
rettore art stlco dobbiamo pur 
chiedere qualcosa di più che 
non sìa l’aggiomamento del 
•vogrammi della gestione Ghi- 
Mighelll-Challly. Che cosa si¬ 


gnifica promettere di potenzia¬ 
re le scuole di ballo e di canto. 
Ipotizzare più repliche e me¬ 
no prime, auspicare coordina 
menti programmatici con al 
tre forze, se onesti ritocchi 3 I 
costume scaligero non si le¬ 
gano airunico rinnovamento 
nnssib’le rahbinfl-'no del v'^c 
chio sistema di gestione otto 
centp.sca? 

Gratta gratta eceoci al pun¬ 
to la Scala è oggi in crisi, 
come tutti eli Enti lirici, per¬ 
che resta ancorata a metodi 
di conduzione, a .scopi cuUu 
rali e snenli che hannn fun 
zionato nel secolo .scorso, ma 
che non funzionano più oggi 
Dalla Komi.sohe Oper ni Boi 
sciol. da Vienna n Colonia, 
i teatri moderni funzionano 
a tempo pieno, con compa¬ 
gnie stabili, con nrogramma- 
zlonl che vanno ben oltre le 
.scritture triennali agli artisti 
Queste ad Est e ad Ovest, 
sono le Istituzioni che pos 
.sono servire da modello Ma 
11 pubblico che hanno, e che 
Grassi guistamente Invidia, 
s" lo sono formato con una 
gp.stione ohe è roonosto della 
tradizione scaligera Ghirin 
ghelli Chaillv per intenderci, 
e senza offe.sa per nessuno 

Rubens Tedeschi 


Nostro servìzio 

SIRACUSA. 3 

Quella mocle.stia assente nel¬ 
la messa m .scena della Medea 
curata da Franco Enriquez la 
ritroviamo, invece. neH’Friipo 
Re di Sofocle (secondo spet¬ 
tacolo al Teatro Greco di Si- 
racu.sai. presentato con la re¬ 
gia di Alessandro Fersen e nel 
la piana e efficace traduzione 
di Salvatore Quasimodo Pur 
nei limiti ormai « naturali » di 
uno spiettacolo estivo, ì'Edipo 
Re di Fersen si offre con una 
sua coesione stilistica, rag¬ 
giunta soprattutto attraverso 
una lettura rlgoro.sa e Tevi. 
dente semplicità del mezzi 
e.spre.s.sivi a di.sposizione. im¬ 
piegati con di.screzione Forse 
casualmente l’impianto sceno 
grafico di Emanuele Luzzitl, 
un agglomerato di bidonviiles 
che somiglia a un cimitero di 
televisori con l’orbita vuota, 
ha qui pier la prima volta una 


sua giustificazione ed evoca 
senza dubbio rimmagine del 
la città di Tebe invasa dalla 
peste 

L'Edipo Re di Sofocle non 
soltanto appare oggi — come 
già rilevava Aristotele — la 
più compiuta delle tragedie 
greche, ma la sua struttura 
metaforica cl fornisce .solleci¬ 
tazioni culturali di una scon 
certante modernità Nella .sua 
cristallina autonomia e orga¬ 
nicità semantica. Ì'Edipo Re è 
Infatti la sintesi del miti e 
degli archetipi da cui le cul¬ 
ture future non potranno pre¬ 
scindere La pe.ste biologica 
che distrugge 'Tebe è la ste.ssa 
che dis.solve i principi morali 
e spirituali della convivenza 
umana- l’enigma del mito te 
bano del Labdncidi si pone 
come l’archetipo delle paure e 
delle colpe terrestri dall'uma¬ 
nità intera, un archetipo che. 
tuttavia, non s’identifica o 
non può essere identificabile 
oggi con la colpa primigenia 
del « peccato originale ». In¬ 
terpretato dalla cultura mo¬ 
derna. l’orrore della colpa an¬ 
tica che Edipo ha ereditato 
dalla stirpe dei Labdacidi non 
è altro che l’orrore deirHi/brt'.s. 
della tracotanza umana, cioè 
della violenza che. nascasta 
nel pozzo della coscienza del 
l’umanità, attende di venire 
alla luce 

Un falso problema, quindi 
quello che ha Impegnato oer 
secoli la cultura e la critica 
divise circa l‘« Innocenza » o 
la «colpevolezza» di F.lioo 11 
primo « uomo a.ssurdo » ridia 
storia, macchiatosi « 'ncon.sa- 
pevolmente » del duplice de 
litio di parricidio e incesto 
L'unica colpa di Edipo (un uo¬ 
mo che. rispetto alla società 
In cui vive, non può es-sere sol¬ 
tanto Innocente o soltanto col¬ 
pevole; si piensl all’opera filo 
soflco-letteraria di Kafka) è 
quella di aver vissuto nella 
menzogna, neU'occultamento, 
cosciente o Incosciente che sla. 
della verità. E 11 delitto pri¬ 
migenio che Edipo non vuole 
rimuovere dalla coscienza (ec¬ 
co l’Ironia tragica di Sofocle). 
Illudendosi di poter rimanda¬ 
re la scoperta della verità, è 
il peccato del padre Lalo con¬ 
tro la natura umana (Vtmmo 
ralità del ratto del principe 
Cri.sippo. con conseguente vio¬ 
lazione deH’ospltalltà) E VHu- 
bris di Lalo contro la natura 
umana e contro la morale as¬ 
sume. naturalmente, un signi¬ 
ficato simbolico molto più va¬ 
sto e generale. 

Come « Indagine » condotta 
airinterno della coscienzji uma¬ 
na (ogni riferimento a Piran¬ 
dello ci sembra, tuttavia, ab¬ 
bastanza esteriore). Ì'Edipo Re 
è anche e soprattutto un elo 
glo del dubbio e della ricerca, 
la quale può essere produttiva 
a patto che si esaminino tutti 
gli « indizi » Edipo Infatti, .sa¬ 
rà costretto a dubitare della 
stabilità del suo regno, del suo 
benessere e del suo potere co 
munque usurpati; a dubitare, 
soprattutto, della sua a virtù » 
e della sua « giustizia » Stra¬ 
ordinaria la relatività in cui 
è Immerso 11 per.sonaggio di 
Edipo, un uomo che, al limite, 
per le peculiarità del suo 
carattere, avrebbe potuto an¬ 
che commettere 1 suol « pec¬ 
cati » in piena consapevolezza. 
Elslstenzialisticamente. Il mito 
di Edipo ammonisce che l’up 
mo non è mai del tutto inno 
cetile, e che prima o poi non 
potrà più rifiutare la propria 
re5pon5.abilità umana e socia 
le. cioè il proprio impeono E’ 
per questo che Edipo può es 
sere grande anche nell.i scon 
fitta 

Mento di Fersen è aver espo 
sto lucidamente questo viag¬ 
gio di Edipo verso la cono¬ 
scenza. anctie se il protagoni¬ 
sta finisce per sovrastare il 
Coro e gli altri personaggi del 
la tragedia Manca a volte nel 
Coro dei vecchi tebani la pre 
senza inquietante di una città 
piena di paure e in attesa La 
difficoltà di una soluzione, .sul 
piano vocale, per il coro gre 
co. Fersen ha creduto risol¬ 
verla in modo drastico- ha as¬ 
segnato a due corifei la dizio- 
n<* Italiana del versi, e al com 
ples.so dei coreuti la dizione 
dei Ctori in greco anl<ro. .se¬ 
condo 1 canoni della oietrica 
ellenica Ma salvi, certo. 1 va 
lori ritmici e fonetici. la co 
mun!c.abil!tà dei contenuti è 
seriamente comprom'*-s.sa do 
tentazioni pencolasamente (or- 
malistic he 

Nel nitore del disegno dram 
maturgico e teatrale. Glauco 
Mauri è stato un Edipo do 
lente e tracotante, e ci ha re- 
stituto cosi una convincente 
immagine ambigua e angoscio¬ 
sa d;l personaggio; Valeria 
Monconi, questa volta, è sta¬ 
ta una sobria Giocasta; Gian 
ni Santuccio ha delineato con 
estrema linearità Tiresia. Lino 
Troisi è stato un deciso Creon 
te; Mariano Rigillo era il mes 
saggero; Gionni Galavotti il 
sacerdote. Renato Fustagni il 
pastore Laio e Toni Barpi un 
altro mes.s.aggero Dal (Joro dei 
vecchi tebani citiamo Aldo Mi¬ 
randa (di sicura presenza sce¬ 
nica e forza vocale». Cìabriele 
Villa, Federico D'Andrea. Ser¬ 
gio Di Giulio, Paolo Berretta. 
Luigi Bonfantl, Mauro Bosco. 
Felice Leveratto II pubblico, 
che gremiva le gradinate, ha 
seguito con estrema attenzio¬ 


ne le fa.si della tragedia, e hn 
applaudito a lungo alla fine e 
durante lo spettacolo 

Roberto Alemanno 


Consegnati gli 
« Eschilo d'oro » 

SIRACUSA, 3 

Gli « Eschilo d’oro » sono 
stati consegnati alle attrici 
Lilla Brignone e Rdmonda 
Aldini ed ni regi.sta Orazio 
Costa nel corso di una ceri¬ 
monia che SI è .svolta nel tea 
tro greco di Siracu.sa prima 
della replica di Medea di Eu¬ 
ripide. 


Massimo Inardi, conferman¬ 
do in pieno 1 pronostlci della 
vigilia, ha vinto la terza semi¬ 
finale di « Rtschiatutto » e si 
è qualificato per la finalissi¬ 
ma del 10 giugno, nella quale 
incontrerà Marilena Buttafar- 
ro e Andrea Fabbricatore. 

Il medico bolognese ha vin¬ 
to Ieri sera 4 milioni e 800 
mila lire, portando il suo to¬ 
tale a 42 milioni e 400 mila 
lire e battendo tutti l record 
di vincita nei quiz televi.sivl; 
egli è arrivato con un buon 
vantaggio alla domanda del 
raddoppio soprattutto perché 


Katìa Ricciarelli 
allo Sferisterio 
di Macerofa 

MACERATA. 3. 

Fervono 1 preparativi, a 
Macerata, per la grande sta¬ 
gione lirica all’.Arena Sferi¬ 
sterio che si inaugurerà l’B 
luglio con una spettacolare 
edizione dì Metìstofele di Boi- 
to. protagonista Cesare Siepi, 
scene di Tito Varisco, regia 
di FYanco Enriquez Seguirà 
(9 luglio) Madama Butterflv 
di Puccini e (13 luelio) la 
Gioconda di Ponchielli. 

L’ottava stagione dello Sfe 
risterio si concluderà il 23 
luglio con resecuzicne della 
Resurrezione di Cristo di Pe- 
rosi. di cui ricorre quest’an¬ 
no li centenario della na¬ 
scita. 

Le parti solistiche sono sta 
te affidate ad un gruppo di 
giovani, ma già conosciutissi¬ 
mi cantanti, a cominciare dal 
soprano Katia Ricciarelli, che 
si è clamoros-amente imposta 
al concorso televisivo di voci 
verdiane Accanto alla Riccia¬ 
relli. sarà il tenore Ottavio 
Garaventa. Sul podio salirà 


Sì è chiuso 
a Tashkent 
il festival 
dei film 
afroasiatici 

'FASllKENT. 3. 

Si è chiuso ieri a Tashkent 
il Festiva! cinematografico in¬ 
ternazionale, al quale hanno 
partecipato cineasti di qiiaran 
ta paesi afro asiatici 
Il regolamento della mani¬ 
festazione non prevede né il 
concorso né i premi: pertan 
lo tutti gli oltre conto film 
presentati hanno ricevuto un 
semplice diploma 
Alcune organizzazioni e ns- 
sneiazioni delPURSS hanno co 
munque istituito dei premi 
speciali Quelli dell’Unione dei 
cineasti .sono andati a Non c’é 
da nascondersi (Repubblica 
democratica del Vietnam) e a 
Intervista (Indiai: il Comitato 
della pace dell’URSS ha pre¬ 
miato il film giappone.se Sot¬ 
to le bandiere del sol levante 
e il documentario del GRP 
sudvietnamita Assalto a quo¬ 
ta M‘5: L’Unione dei giornalisti 
sovietici ha assegnato il suo 
premio a Arrestate il penaci- 
din (Bonghi Desìi) Altri premi 
speciali sono stati assegnati a 
film del Senegai e dell’Alge¬ 
ria 


è stato bravi.s.simo. ma anche 
perché as.sistito un po’ dalla 
fortuna (ha infatti trovato 1 
« rischi » al momento oppor 
tuno per distanziare gli altri 
due concorrenti) 

Dopo le dieci domande pre¬ 
liminari Inardi e la Casalvo 
Ione erano a quota 250 mila, 
mentre Lusettl li seguiva con 
230 mila lire di vìncita II 
sorteggio favoriva 11 medico 
bolognese. Il quale (mentre la 
Ca.salvolone protestava perché 
• 11 suo piiLsante. diceva, non 
funzionava bene) accumulava 
. un discreto margine di van 
taggio tale da permettergli di 
controllare la decisa rimonta 
della concorrente torini'.se- 
Lusettl. intanto, era già pra 
ticamente fuori gioco. 

Alla domanda finale hanno 
rispo.sto bene tutti e tre i con¬ 
correnti; Lu.setti ha raddop 
piato le 100 mila lire che ave 
va a disposizione e la Casal 
volone è arrivata a quota 3 
milioni e 420 mila lire, il che. 
se è .stato un ottimo risulta 
to. non le ha però consentito 
di raggiungere Inardi, il qua 
le ha raddooplato senza dlf 
ficoltà 1 2 milioni e 140 mila 
fino ad allora vinti 

Non è un record, perché è 
già avvenuto nella storia dì 
a Ruschiatutto ». ma Inardi Ieri 
sera non ha sbagliato una sola 
r'uspasta tra 1 quiz preliminari 
e quelli del tabellone, egli ha 
risposto e-sattamente a un to 
tale di ventiquattro domande 
Dopo la fine della trasmissione 
il « campionissimo » ha anche 
fatto comprendere che nella 
fase finale della gara al pul¬ 
sante ha tirato i remi In barca 
per permettere agli altri due 
concorrenti di in.serir.sl nella 
competizione. 

Ospiti d’onore della tmsmls 
sione .sono .stati Boninsegna e 
Bettega; 1 due popolari calcia 
tori si sono cimentati con suc¬ 
cesso nel gioco loro riservalo, 
che consi.steva nel riconoscere 
due noti personaggi dì oggi tra 


Per Tina un 
fratello blu 



Tina AumonI (iK’lla futin si appresta ad interpretare il film 
« Breve vita felice dei fratelli blu » di Luigi Bazzoni. Prota¬ 
gonista maschile sarà Jack Palanca 


l~in breve 


Teatro in piazza a Santarcangelo 

SANTARCANGELO. 3 

Il II Fest.vai dei Teatro in piazza si svolgerà dal 18 al 30 
luglio a Santarcangelo di Romagna Anche quest'anno, come 
nei 1971. v: saranno ogni sera più s(>eUacoli diversi in altreL 
lanie piazze delia città, si tratta complessivamente di quaran 
tacinque rappresentazioni In tredici giorni II cartellone pre 
vede d.c.otio spettacoli di prosa, sei di danza classica, due 
d: musica jazz, due concerti e una esibizione di teatro guer 
nglia sulla lotta per la liberta della Grecia 

Mostre di pittura, scultura e fotogratia completeranno la 
manifestazione I! manifesto del Fe.stival — diretto da Piero 
Patino — è su bozzetto di Cario Levi 


Lancaster e Delon in « Scorpio » 

NEW YORK. 3 

Scorpio è tl titolo di un film che 11 regista Michael Winner 
gin attualmente negli Stati Uniti, e In massima parte a Wa¬ 
shington. con Buri Lancaster e Alain Delon. 


Si prepara ii « Meeting » di Alghero 

ALGHERO. 3 

Algiiero ospiterà, anche quest'anno. 1 ] concorso « Un volto 
pei t cinemi europeo» nellambito dell'otiavo «Meeting del 
c.neina » che si svolgerà nella città sarda dal 29 giugno al 2 
luglio 


I giovani francesi vanno al cinema 

PARIGI. 3 

Secondo recenti statistiche, effettuate In Francia, 11 71 
per cento degli spettatori cinematografici sono di età fra i 
17 ed 1 32 anni. 


il mae.stro Claudio Seimone ' nove foto di bambini 


r AMARO ZARA non è un prodotto nuovo 
ma una specialità 

che si è venuta affermando nel mondo 
in un secolo di vita 

TAMARO ZARA è un tonico digestivo che, 

se non modificherà la vostra vita, 

avrà, 

per la vostra digestione, 
un sicuro e benefico effetto 



Nella trasmissione di ieri sera 

Inardi trionfa 
a «Rischiatutto» 

Il medico bolog^nese, conferman¬ 
do i pronosticì, si è qualificato 
per la finalissima del 10 Eriuqrno 


le prime 


Cinema 

Giornata nera 
per l’ariete 

stavolta la presenza ani¬ 
malesca, frequente nei titoli 
dei i< gialli airitaliana », .si ri- 
lerisce soltanto a un segno 
dello zodiaco. A quanto sem¬ 
bra, la sua giornata nera è il 
martedì. Nera soprattutto per 
le vittime designate d’un m\- 
niaco omicida, che colpisce 
con periodicità settimanale, 
fino a raggiungere 11 nume¬ 
ro delle dita di una mano. 
Un giornalùsta ubriacone, di¬ 
viso tra due donne, ma pun 
tiglioso e ambizio.so nel suo 
mestiere, svela con fatica il 
mistero, dopo aver corso 11 
rischio di esser scambiato lui 
per renigmatico as.sassino. e 
consegna alla giustizia il col¬ 
pevole, reso docile da abbon¬ 
danti dasi di cazzotti. 

Il regista Luigi Bazzoni (del 
quale si ricorda La donna 
del lago, diretto In collabora¬ 
zione) profonde in Giornata 
nera per l'ariete squisitezze 
tecniche, raffinati giochi com¬ 
positivi (direttore della foto¬ 
grafia a colori è Vittorio Sto- 
raro), una ricerca di elegan¬ 
za che. se testimonia del no¬ 
tevole bagaglio professionale 
del cineasta, sembra anche 
Indicare una sostanziale sua 
Indifferenza verso la materia 
trattata: 11 racconto assume 
co.sl forme atteggiate, quasi 
e.statlche. e acquista il dovero¬ 
so ritmo del « genere » solo 
nelle sequenze conclusive, 
quando la stessa bizzarria 
deH’ambientazione (scorci 
quasi Incredibili della Roma 
modern*.s.sima. riuniti a co¬ 
struire rimmagine di una cit¬ 
tà ipotetica) diventa, in qual¬ 
che modo, funzionale. Fran¬ 
co Nero dà un discreto spic¬ 
co alla figura del giornali.st.'i- 
detective. In partì di ricevo 
ci sono poi Ro.s.sella Falk, 
Maurizio Bonuglia. Pamela 
Tiffin, Renato Romano. Tra 
PUrstenberg. Edmund Pur- 
dom. Guido Alberti. Silvia 
Monti. Corrado Gajpa 

Gli orrori 
dpi castello 
di Norimberfra 

Mario Bava, rcgi.sta di que 
sto fumettone orrorifìro italo 
tedesco, è molto coccolato da 
certa intelìinhenzin cmemato 
grafica, che fa !a spola tra Ro 
ma e Parigi Ma, spps.so. le 
infatuazioni di onesti « addet¬ 
ti ai lavori » si .smentiscono da 
sole, con nrodo’ti dozzinali e 
gro.ssolani come questo film. 

E. infatti, se in nrecedenti 
occasioni il nostro Bava — si 
tratta di un ex operatore, buon 
mestierante, abile ne! trattare 
il colore, agile ed estroso con 


In netta 


ascesa 
il nuove 



ungherese 

BUD.aPE.ST, 3 

La soc’elà Hungarofilm che 
si occupa delia dtstr buzione 
mondale del flJm ungheresi, 
ha pubblicato un rapporto 
dai quale si aporende che Io 
interesse per li cinema unghe¬ 
rese aumenta -'•osiantemente 
all'estero 

« In relazione ai '2500 gran¬ 
di film nrndntti annualmen 
te nel mondo — è affermato 
nel rapporto — la produzio¬ 
ne ungherese — da veni; a 
ventidue film In media al¬ 
l’anno — è Insignificante, ma 
1 film unghere.sl vengono 
proiettati In 72 Pae.sl: f» oc¬ 
cidentali e dodici del mondo 
socialista A tutt’oggi. Alba 
regia, prodotto nef 1961. è 
stato acquistato da 48 Paesi 
mentre Una romanza di do¬ 
menica, del 1957, da quaranta 
Paesi e Un piccolo carosello 
festivo, del 19,56. da 33 Paesi ». 

L’anno scorso, 11 bilancio 
della Himgarotilm era di ol¬ 
tre 20 milioni di fiorini gua¬ 
dagnati per un terzo grazie 
all'esportazione di lilm, tele¬ 
film e di documentari educa 
tivi a Paesi occidentali Un'al¬ 
tra fonte di guadagno e co 
stituita dal diversi servizi di 
produzione, lavori di labora¬ 
torio e su ordinazione <per 
la maggior parie dall’occiden¬ 
te) per un valore annuale di 
un milione di dollari. 

Nel 1971. le esportazioni un- 
gheiesi di film si sono arric¬ 
chite grazie ad una nuovo ele¬ 
mento. <a Germania occiden¬ 
tale na acquistato t diruti di 
edizione, per le videocassette, 
di un notevole gruppo di 
film; su un primo coni.ngcn 
te di 15 pellicole, otto sono 
state già consegnate aua so 
ciela tedesco occidentale. 

Per li 1972 si conia au un 
aumento delle esportazioni 
cincxnatogralicne uiigneresi 
Mentre l'anno scorso ne.-ìsun 
film ungherese e stato ven 
dulo negli Stati Uniti, que 
al anno .ticuni cheni. am-n 
cani ne hanno già acquistati 
tre. 


Le « canzoni 
del popolo» 
in uno speffocolo 
del Gruppo Teatro 

A. * Beat T2 ». da martedì 
6 fino ai 16 giugno, il Gruppo 
Teatro, diretto da Gianfranco 
Mazzoni. pre.senla « Ba.>.sa ma 
celleria ». ovvero « esento an 
ni di stona attraverso le can 
zoni del popolo ». Lo spetta 
colo — risultato di e.spenen 
ze fatte dal Gruppo nel Mez 
zogiorno con la collaborazione 
di Matteo Salvatore e Giovan 
na Marini (le fotografie sono 
deir.<»rchivio fotografico di 
Wladimiro Settimelli) — è 
Interpertato da Anita Marini 
e Clara Murtas. 


la macchina da presa — aveva 
saputo confezionare con note¬ 
vole astuzia le .sue storie te¬ 
nebrose, qui cade ripetuta¬ 
mente nelTovvio. trascinando 
.senza mordente una vicenda 
insulsa, e nebulosa; una cop¬ 
pia di medium dilettanti ri¬ 
porta in vita un sanguinarlo 
nristoerafico .settecentesco, che 
continuerà cosi a mietere vit 
timo, per poi finire anche lui 
nella brace, in modo a dir po¬ 
co ridicolo... 

Ma, se non altro, Gli orrori 
del castello di Norimberga, 
con 1 suoi gratuiti effetti, 11 
suo tessuto inconsistente e il 
suo nacchiano formalismo, 
contribuisce a ridimensionare 
il mitico Bava, il cui unico 
pregio rimane quello di aver 
diretto, in alcuno occasioni, i 
mieltori internretl del genere 
(Vincent P-tee, ad esemnio). 
In onesto film, invece. 1 pro¬ 
tagonisti sembra facciano quel 
che Dossono ner rendere nneor 
più grottecf-n il tutto, dall’inc- 
snres.si''a Elke .'(nmmer al pa¬ 
tetico Jo.seph Cotten. 


Guardami nuda 

Un film a colori come Guar¬ 
dami nuda — regista Italo Al- 
faro, interpreti il giovane Ugo 
Pagliai (recentemente premia¬ 
to per la sua attività televi¬ 
siva). Dagmar Lossander. Yves 
Benevton e Pier Paola Bucchi 
— non dovrebbe e.sserc recen¬ 
sito rial quotidiani, ma dalle 
r'v'cte sneeializzate In porno- 
gr-afìa. Diciamo questo, natu¬ 
ralmente. non con velate in¬ 
tenzioni consorte, ma soltanto 
per sottolineare la vnlearltà 
.ascolnta di un film ohe meri¬ 
terebbe di escf>re invece vis»n 
ria tutti, nrnnrio come esem 
nlo Oliasi tsunerabile dì iri'o 
zia allo stato miro U«o Pa¬ 
gliai è Olii un funzionario sta¬ 
tate borghe-ip e incan-ace di 
.anddi.sfare la moglie, una Da", 
mar Lassander in .stato di 


ipertensione e pronta, quindi, 
a sfogarsi con Pier Paola Buc- 
chl, ragazza « libera » e ben 
disposta a Iniziare al piacere 
la sua occasionale compagna 
di letto. Sullo sfondo di una 
Paestum cartolinesca, si muo- 
''e - questo risibile triangolo 
erotico, non sappiamo se più 
nauseante o grottesco. 


Spettacoli 
satirico 
sui testi 
scolastici 

Andrà in .scena tra qualche 
giorno al Teatro « Alla rin¬ 
ghiera » una novità in due 
tempi di Roberto Veller. dal 
titolo « Credere, obbedire... ». 
Lo ha realizzjito 11 Gruppo 
« Teatro Incontro ». sotto la 
egida del Ckillettlvo, con la 
regìa di Michele Scaglione. 

Credere, obbedire... é 
una compasizione teatrale .sa¬ 
tirica In cui vengono lllu.stra- 
ti alcuni temi purtroppo at¬ 
tuali: autoritarismo, specula¬ 
zione, capitalismo, paternali¬ 
smo, consumismo, bigottismo, 
razzismo e colonialismo, mili¬ 
tarismo, Imnerialismo, aristo¬ 
crazia, violenza, spirito d! 
comnetizione. il tutto visto 
attraverso 1 testi scolastici vi¬ 
genti e tuttora u.sati nelle 
scuole italiane 
II gruppo « Teatro Incon¬ 
tro» è un collettivo di giova¬ 
ni attori che partecipano at¬ 
tivamente a tutte le fasi del 
lavoro, comnreso Tallestimen- 
to scenico. SI compone di Se¬ 
rena Bennato, Diego Ghlglia, 
Fr.anco Meroni, Angela Redi¬ 
ni e Pino Sansotta. 


Fzai ^ 


vedremo 


SPORT (V\ ore 15; 2**, ore 18) 

Sul nazionale il collegamento è con 11 Giro ciclistico d’Italia 
per le fasi finali della tappa Savona-Bardonecchia. Sul se¬ 
condo. collegamento in Eurovisione con Nivelles in Belgio per 
il Gran Prornio di Formulo 1 di automobilismo, valido per il 
campionato mondiale conduttori. 


IERI E OGGI (1“, ore 18) 

La trasmissione condotta da Arnoldo Foà — e che sta otte¬ 
nendo un discreto successo di pubblico — presenta oggi a 
confronto Gino Bramieri e Loretta Goggi, nel loro spettacoli 
di Ieri e di oggi. 

I NICOTERA (1“, ore 21) 

E’ la terza puntata deH’originale televisivo diretto da Sal¬ 
vatore Nocita e che, una volta tanto, si presenta ambientato 
nellTtalia dei nostri giorni alle prese con un problema im¬ 
portante; quello di una famiglia di emigrati meridionali a 
Milano, ormai diventata una famiglia operaia. Le puntate In- 
trodutti'-e hanno tuttavia convinto molto poco: 1 riferimenti 
alla realtà a tutti nota, infatti, sono spesso pretesto per una 
analisi che fornisce una interpretazione forzata e spesso sbia¬ 
dita del drammatici problemi sociali ed umani del nostro 
pae,se In ogni caso. 1 riferimenti sono spiesso appena accen¬ 
nati. ri.schiando di restare nel lìmiti di una annotazione di 
« folklore » Co*;! rischia di avvenire anche In questa puntata 
dove il « coraggio » si spinge fino a presentare il personaggio 
dì un fuoriu.scho spagnolo in collegamento con un gruppo di 
studenti itaiinni Si susseguono altri squarci di realtà: come 
una rapida occhiata .sul mondo Illusorio (e lo sfruttamento) 
delle « ragazze copertina »; una nuova Insistenza sulla ne¬ 
vrasi che deriva da! lavoro alla catena: una ennesima sott-o- 
lincatura. come personaggio positivo, dell’operaio tutto dedito 
al lavoro ed aH’amnre domestico Gli interpreti sono sempre 
Turi Ferro Gabriele Lavìa. Bnmo Cirino, Micaela Esdra, 
Francesca De Seta. Nicoletta Rizzi. Bruno Cattaneo. Darla 
Nicolodl 


programmi 


TV nazionale 


11.00 Messa 

12.00 Domenica ore 12 

12.30 Paese mio 

13.30 leieqiornale 

14.00 A come agricoltura 
15.00 Sport 

Ciclismo; cronaca 
dell arrivo della 14 
lapna del 55“ Giro 
d'Italia 

17.00 La rv dei ragazzi 
« Il tesoro del ca 
stello senza nome » 
« I mille volti di 
Mister Magoo » 

18.00 Ieri e oggi 

Varietà a richiesta 
presentato da Arnol¬ 
do Foà 

19.00 Telegiornale 
19,10 Campionato italiano 
di calcio; Serie B 
19.55 Telegiornale sport 
Cronache dei Partiti 


20.30 Telegiornale 
21,00 I Nicotera 

Terza puntata del¬ 
l'originale televisivo 
di Arnaldo Bagnasco 
e Salvatore Nocita. 
22.20 Prossimamente 

22.30 Domenica sportiva 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 

18,00 sport 

Automobilismo: cro¬ 
naca del « Griin Pre¬ 
mio Formula Uno » 
di Nivelles (Belgio) 
21.00 Telegiornale 

21.15 Finalmente dome¬ 
nica 

Terza puntata dello 
spettacolo musicale 

22.15 Boomerang 
Programma a cura 
di Alberto Luna 

23.15 Prossimamente 


Radio 1” 

GIORNALE RADIO Ore: S, 
13, 1S, 20 e 23. 6 Mjitulino 
musicale; 6.S4- Almanacco, 
Z.jS Culto esangeheo; 8.30: 
Vita nei campi: 3 Musica pei 
«rciti: 9.30: Messa; IO. 15: L* 
orchestre ili Arturo Mantovani 
e Ramond Letevre; 10,45: La 
ballate dell'italiano; 11,35: Il 
Circolo dei Cenilori; 12: Spe- . 
ctaie per « Rischiatutto •; 12,29: 
Vetrina di Hit Parade: 13,20; 
lockeyman; 14: Il Gamberetto; 
14.30: Carosello di dischi; 

15.10- Pomeriggio con Mina; 
16: SS* Ciro d’Italia; l7.tS- 
Batto quattro; 18.10; Superso- 
nic; 20.25: • I Viceré >. di 

Federico De Rob“rto. 21,05 
Concerto dei Ouanetto Srahms: 
22.20- Andata e ritorno; 22.45; 
Sera sport (Reoiica); 23.10: 
Plico di proscenio 23.35- I 
-omolessi si «pieqano 

Radio 2" 

giornale radio Ore; 7.30 
3,30. 9.30. 10.30. 11,30. 

13 30 17.30 18 30 19.30 « 

24. 6: Il mattiniere. 7,40; 

Buonqiorno: 8.14: Musica e- 
spresso; 8,40: Un disco per 
restale: 9.14i I tarocchi; 9,35: 
Gran Varielé; 11; Mike di do¬ 
menica; 12i Anteprima sporti 


12.30: La cura del disco; 1]: 
di Gambero; 13.35; Alto tnét- 
mento; 14: Supplementi di vita 
regionale; 14,30: Un disco por 
l’estate; 15: La corrida; 15.40: 
Facile ascolto; 17,30: Musica e 
sport (1); 18,40: Musica 4 

sport (II); 19; Complessi alla 
ribalta: I Nomadi, I Camaleon¬ 
ti; 19.55: Servixio radio sul 
SS* Giro d'Italia; 20,20: Aia¬ 
data e ritorno; 20,45: Sera 
sport: 21: Edizione apeciale Ai 
21,45; Edizione speciale di 
■ Tutto il calcio minuto per 
minuto »t 23,05> Buonanotte 
Europa. 

Radio 3® 

Ore 10: Concerto di aperturat 
11.15: Concerto dell'organista 
Pali Isollston: 11.50: Folk-mi*- 
sict 12.20: Le sonate di Giu¬ 
seppe Tartmi; 13; Intermezzo; 
13 20 a Macbeth ». Musica di 
Giuseppe Verdi; 15,30: a Pata¬ 
tine di contorno », di Arnold 
Mesker; 17.40; Rassegna del 
disco. 18,10: La letteratura 
giapponese moderna a contem¬ 
poranea-, 18.40: I classici del 
lazi; 19.45; Concerto di ogni 
sera; 20.15: Passalo a presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 21; 
5ette arti; 21,30: Club d'ascol¬ 
to; 22.20: Poesia ritrovatat 
22,35i Musica fuori oalIMBB. 


vice 















PAG. 12 / sport 



l’Unità / domenica 4 giugno 1972 


, _ 1 . a r • a • a* j 11 I rr OGGI ALUOLMPICO I BlAlìCAZZURRI SI 

Ieri tappa di trasferimento m attesa dello Jafferau CONGEDANO DAI PROPRI TIFOSI (ORE 17) 

* 


Francioni guizza a Savona 

Oggi si sale a quota 2.000 


Un invito 
per Fuen te 


Dal nostro inviato 

SAVONA, 3 

Wilino Francioni regala a 
Piero Ferretti il quinto suc¬ 
cesso, due dei quali portano 
la firma del toscano di Em¬ 
poli, un ragazzo di 23 atmi, 
ancora tn fase di maturazione, 
ciclisttcameiiie parlando, ina 
già in possesso di rispettabili 
numeri Aveva vinto a Fog¬ 
gia, s’è ripetuto a Savona con 
un'azione prepotente, e consi¬ 
derate le vittorie di Cecina e 
Laigueglia, questa è la sua 
quarta conquista stagionale. 
Mica male se andate a con¬ 
trollare il ruolino di tipi più 
celebrati. Certo, oggi come 
oggi, Francioni non è un 
atleta da classifica, bensì un 
ciclista da prove in linea, an¬ 
che se Martini la pensa diver¬ 
samente a proposito delle sa¬ 
lite, e dice: « Wilmo è alto un 
metro e settantacinque e pesa 
sessantaquattro chili, quindi 
dispone di un fisico che do¬ 
vrebbe ottimamente espri¬ 
mersi anche in montagna. Ba¬ 
sta soffrire quando le gambe 
dolgono come dice lui, e insi¬ 
stere perché la sofferenza è la 
sorella della convinzione» 

Insieme a Francioni. merita 
un elogio Polidori, anche se 
nell'ultimissima parte l'uomo 
della SCIC è crollato, pagando 
la sua fuga, il suo coraggio 
con un ritardo di dieci mi¬ 
nuti, un crollo che non ha 
assunto proporzioni maggiori 
perché vicino a Giancarlo 
c'era Armnni. Queste tappe in 
cui i campioni decidono di 
rispettarsi, vivono per l'inizia- 
Uva di elementi come Polidori 
e per l'astuzia e la scelta di 
tempo di giovani come Fran¬ 
eioni. C'è poi la polemica di 
Roger De Vlaeminck con il 


compagno di squadra Ole Bit¬ 
ter. Tre volte secondo, Roger 
ha rimproverato Ole di non 
averlo mai assistito e aiutato 
nelle vicinanze del traguardo: 
fra i due non corre buon san¬ 
gue, e Cribiori, pur non dando 
torto a De Vlaeminck, sotto- 
linea che la Dreher è ridotta 
a sei uomini e che patisce i 
ritiri di Sercu, Tumellero, Ste- 
vens e Maggioni Giusto. 

Il tracciato della Forte dei 
Marmi ■ Savona si prestava 
alla lotta, ma nessuno dei 
campioni, come già detto, s'è 
mosso Era in previsione un 
attacco di Merckx agli spa¬ 
gnoli, e invece niente. Oggi 
abbiamo salutato Rik Van 
Looy che segue il Giro in 
compagnia della moglie, un 
po' per svagarsi e un po’ per 
dettare le sue impressioni ad 
un settimanale belga. Van 
Looy vede in Merckx il vin¬ 
citore di Milano, idem il ri¬ 
nato Gimondi che ha dichia¬ 
rato: « Eddy ha ottanta pro¬ 
babilità su cento a suo favore, 
le altre venti sono per i sei 
o sette che lo seguono in clas¬ 
sifica » 

Domani, una verifica impor¬ 
tante: il tappane delle Alpi 
occidentali La salita dello Jaf¬ 
ferau (in precedenza avremo 
il Sestrière) misura sei chi- 
metri e mezzo; gli ultimi tre 
sono in terra battuta e nel 
breve tratto si andrà da quota 
1394 a quota 2000 E' un grosso 
invito per Fuente. per l’intera 
squadra della Kos. è un avver¬ 
timento per Merckx, in parti¬ 
colare, ma non solo per Eddy. 
Domani, i racconti dei croni¬ 
sti saranno diversi da quelli 
di Savona, e a risentirci. 



De Vlaeminck vince la volata del gruppo - Lasa ter¬ 
zo e Gimondi, che si sta scoprendo velocista, quarto 


Wilmo Francioni a Savona ha vinto per la seconda volta in 
questo Giro 


Dal nostro inviato 

SAVONA. 3 

Siamo in grado d’informare i 
lettori die per Forte dei Marmi 
il Giro d'Italia è costalo circa 
25 milioni (di cui 20 sono Hnili 
nella cassa di Torriani). La cosa 
è scandalosa, soprattutto se pen¬ 
siamo che la città manca di una 
sala dei congressi, che non ha 
un teatro, che non ha una pi¬ 
scina, che dispone di una sola 
palestra e che non esistono in¬ 
frastrutture pubbliche. 

Morale della faccenda: Tor¬ 
riani riempie la borsa: ricor¬ 
diamo il giorno in cui disse 
pubblicamente (e incautamente) 
che era doveroso ricavare dal 
suo lavoro di organizzatore ur») 
stato di bener.sere; si potrebbe 
discutere anche sul «benessere» 
di Torriani. ma la questione di 
fondo è un’altra c riguarda le 
responsabilità di quei sindaci. 
di quelle amministrazioni comu¬ 
nali che sborsano tanti, troppi 
quattrini per scopi non certa¬ 
mente sportivi come vorrebbero 
la.sciare intendere, quattrini da 
impiegare diversamente, anche 
per le palestre, piscine, campi 
da gioco, per uno sport di 
massa che signifìca salute dei 
cittadini. 

E avanti. La tredicesima gara 
comincia fra due ali di pub- 
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Gino Sala ** profilo altlmetrlco della tap- pa odierna. L'arrivo è posto sullo Jafferau a quota 2000 

Oggi per la Coppa Italia 

Inter-Juventus 


chi ha naso tifa 

DREHER 


e Torino-Milan 

Il Napoli a Bologna • Pure stasera la seconda giornata del torneo anglo-italiano 


L'ordine d'arrivo 

1) Francioni Wilmo (Ferret¬ 
ti) in ore 5.30'46" media Km. 
36,278; 2) De Vlaeminck (Drc- 
her) a 6"; 3) Lasa (Kas); 4) 
Gimondi (Salvarani); 5) Spahn 
(GBC-Sony); 6) Sweris; 7) Rub; 
8) Motta; 9) Benfatto; 10) Bit¬ 
ter; 11) De GeesI; 12) Caver- 
zasi; 13) Spruyt; 14) Van Vlier- 
berghe; 15) Tazzi; 16) Mori; 17) 
Pintens; 18) Fuchs; 19) Moser; 
20) Vercelli; 21) Dancelli; 22) 
Van SchiI; 23) Houbrechts; 
24) PetlL.-sson G.; 25) Favaro; 
26) Merckx; 27) Van Stayen; 
28) Crepaldi; 29) Tosello; 30) 
Lanzafame; 31) Fuente; 32) Zi- 
lioli; 33) Huysmans; 34) Van- 
nucchi; 35) Poggiali; 36) Pao- 
lini; 37) Dallaì; 38) Poppe; 39) 
Santambrogio; 40) Lopez Car¬ 
ri!; 41) Bassini; 42) Urbani; 
43) Manzaneque; 44) Pfnennin- 
ger; 45) Cumino; 46) Colombo; 
47) Spinelli; 48) Rota; 49) Per¬ 
fetto; SO) Michelolto, lutti con 
Il tempo di De Vlaeminck. 


La classifica 

1) Merckx in ore 634S'00"; 
2) Pettersson G, a 1'32"; 3) 
Fuente a 3'59 '; 4) Lasa a 5'41"; 
5) Gimondi a 6'26"; 6) Galdos 
a 6'37"; 7) De Vlaeminck a 
6'46"; 8) Molta a 6'47' ; 9) La 
perz CarriI a 7'5D"; 10) Zilìoii 
a 8'02"; 11) Schiavon a 8'52''; 
12) Swerts a 9'34"; 13) Panizza 
a 9'53''; 14) Bergamo a 9'54'-; 
15) Pesarrodona a 9'57''; 16) 
Lazeano a 9*58"; 17) Crepaldi 
a 12'01’'; 18) Bitter a 12'48"; 
19) Bitossi a 13'H"; 20) Man¬ 
zaneque a 13'26"; 21) Gonza- 
les Linares a 13'45"; 22) Hou¬ 
brechts a M'OO"; 23) Mintjens 
a 15*13"; 24) Urbani a 15*58"; 
25) Fabbri a ir02"; 26) Cavai, 
canti a 18*14'; 27) Bellini a 
20*05"; 28) Favaro a 20*12"; 
29) Huysmans a 21*16*'; 30) 
Ravagli a 21'25'’; 31) Casal ni 
a 21*52"; 32) Van Den Bossche 
a 21*53"; 33) Pfenninger a 

2r38*'; 34) Pettersson T. a 
22*53'; 35) Pogqiali a 23*08"; 
36) Spahn a 23*15" 


I migliori « puri » 
in gora a Frascati 

stamattina, con arrivo e par¬ 
tenza a Frascati, avrà luogo 
un’importante gara di ciclismo 
dilettantistico che vedrà presen¬ 
ti molti fra i migliori « puri » 
italiani. 

Spicca tra gli altn il nome 
di Francesco Moser. ma anche 
Riccomi. Tullio Rossi. Martel¬ 
la. Frezza e diversi altri sono 
in grado dì assicurare alla 
competizione un livello tecnico 
agonistico molto elevato 

La corsa è organizzata dal 
V.C. Forze Sportive Romane e 
sarà diretta da Franco Mealli. 


La sene A si è conclusa ma 
il « grande calcio » ancora non 
va in ferie: cosi oggi gli squa 
droni sono ancora in campo, 
chi per la Coppa Italia e chi 
per il torneo anglo-italiano. 

Per la CXippa Italia, dopo 
Lazìo-Fiorentina (anticipata a 
mercoledì e finita con la vitto¬ 
ria dei romani per 1 a Oi og¬ 
gi sono in programma Bolo- 
gna-Napoli (sempre per il gi- 


Gli arbìtri 

COPPA ITALIA 

GIRONE c A> (ore 21): Inter- 
Juventus: Giunti; Torino-Milan; 
Menegali. 

GIRONE « B > — Bologna- 

Napoli: Carminati. 


Dal « GIRO » la curiosità del giorno 

CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 



La domenica sugli ippodromi 

Tierceron da battere 
nel Gr. Pr. d'Italia 





UFFICI EO ESPOSIZIONE: 

S0035 LISSONE - Vì»l« Martiri Libarli, 103 . Tel. 039/41.833 

ESPOSIZlC>NE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

Aldo Moser altruista per Sebiovon 


SAVONA. 3 

.Aldo Moser spiega perché pri¬ 
ma del Giro ha disputato la 
Vuelta: «Sapevo che alla mia 
età due gare a tappe di se¬ 
guito erano troppo, ma sono 
andato in Spagna affinché Schia 


von iiotcsse affronti-re in otti¬ 
me condizioni il Giro d'Italia. 
E Schiavon, .senza forzare, ha 
trovato la forma por sperare 
di arrivare con una buona clas 
sifica. Io ho 38 anni, e cosa 
solete pretendere ancora? » 


Ogni manina 
viene nlierlu 
una razione 

di miele Cbnò 


ai girini 



La prima domenica di giu¬ 
gno presenta ^andi avveni¬ 
menti ippici sia nel galoppo 
che nel trotto 

L’ippodromo di San Siro 
ospita il Gran Premio d’Italia 
(L. 65 0(».000 metri 2400). 
per la prima volta aperto an 
che agli anziani II confronto 
tra I giovani e gli anziani su! 
miglio e mezzo vale a dare 
tono a una corsa che proba 
bilmente. riservata ai soli tre 
anni, avrebbe visto quest’an¬ 
no pochi concorrenti in pista. 
Assente come da tempo di 
chiarato e deciso dai suoi prò 
prietari il vincitori del derby, 
l’imbattuto Gay Lussac. il dif¬ 
fìcile compito di respingere 
l’attacco degli anziani si tra 
sferisce sul secondo arrivato 
del nastro azzurro, il donnei 
nano Tierceron, che almeno 
sulla carta va anteposto ai eoe 
tanei C.italabutte e Alcindor. 
Più numerosi sono i quattro 
anni, c.ìpeggiali da Weimar, 
la CUI partecipazione è rima 
sta in forse fino al momento 
della d'chiaraz:one dei par- 
lentl L'inattesa sconfitta su 
bita di recente, la prima del 
la sua esplendida camera, dal 
Aglio di Canisbay ad opera 
di Ami Allard sui 2400 metri, 
ha messo in allarme l’allena- 
tore Enrico Camici e i tito¬ 
lari della scuderia Aurora, 1 

a uali prima di ripresentare 

loro campione hanno voluto 


sincerarsi che ogni apprensio¬ 
ne poteva dirsi fugata. C^ami- 
gliatello, il rivale di sempre 
di Weimar, apparso in magni¬ 
fica condizione otto giorni or 
sono nel Presidente della Re 
pubblica, e Ami Allard sono 
1 soggetti maggiormente in vi¬ 
sta dopo i due grand favo¬ 
riti. Tierceron e Weimar. La 
nota intemazionale alla corsa 
è assicurata dalla presenza 
del quattro anni americano 
Card King, un cavallo che ha 
corso con onore di recente 
sulla pista di Longchamps. 

Alle Capannelle si conclude 
la lunga stagione di prima¬ 
vera che ha registralo un lu¬ 
singhiero successo di pubbli¬ 
co e un elevato volume di 
scommesse, con un convegno 
imperniato sul criterium -1: 
Roma. atte.sa e ben dotata pro¬ 
va riservata ai due anni. Pen 
total della scuderia Cieffedi, 
formazione che avrà in pista 
anche Candahar. merita la 
prima citazione sulla scorta 
della buona prova di esordio 
e ancora sulla fiducia che ri 
scuote in scuderia Per l’im 
portato di (?arlo e Francesco 
D’Alessio gli avversari più te 
mibili saranno Novello di San 
Lucano e Alvano, 

La prova più ricca e attesa 
riservata ai trottatori è la 
maratona triestina, il premio 
Presidente della Repubblica 


rone B, comprendente Lazio e 
Fiorentina) nonché il derby 
incrociato tra Milano e To 
rino, vale a dire fnler-Juve e 
Tonno Milan (per il girone 
A) E’ ovvio che sono queste 
due partite e particolarmen 
te la prima che richiamano 
il maggior interesse Però non 
è dettò che si tratterà neces 
sanamente di due belle par¬ 
tite. come farebbe pertsare il 
nome delle protagoniste. 

Tornando a San Siro, per 
esempio, c’è da ricordare che 
rinter logora, avvilita ed in 
completa a seguito della par¬ 
tita di Rotterdam potrebbe 
fornire una nuova delusione 
(mentre aìmeno a parole In- 
vemizzi e i dirigenti promet¬ 
tono un riscatto parziale) Dal 
canto suo la Juventus che S) 
sta cimentando in una spe 
eie di giro d’Italia per fe¬ 
steggiare il suo quattordiee 
simo scudetto, potrebbe egual¬ 
mente apparire « scarica » ed 
in disarmo 

Perciò è probabile che alla 
fine la partita più equilibra¬ 
ta e combattuta almeno rela¬ 
tivamente risulti quella tra 
Torino e Milan che vedrà di 
fronte le due seconde classi¬ 
ficate de! torneo, ambedue al¬ 
la ricerca di una afTermazione 
che le consoli del mancato 
scudetto (e la Coppa Italia 
potrebbe essere l'occasione ad 
hoc). 

E passiamo al torneo anglo¬ 
italiano. Per la seconda tor¬ 
nata sono in programma 5 
partite, quattro delle quali si 
giocheranno stasera (precisa 
mente Catanzaro4^rlisle, C:a 
glìari - Sunderland. Atalanta 
Leicester e Lanerossi Black 
pool) mentre la quinta e cioè 
Roma-Stoke City s) gioche 
rà domani per evitare la con 
comitanza di Lazio-Poggia che 
si gioca oggi a Roma. La se¬ 
sta partila è stata giocala ieri: 
la Samp ha battuto il Bir¬ 
mingham 2-1. 

Da ricordare inoltre che in 
base ai risultati vengono sti¬ 
late due classifiche, una per 
le squadre italiane ed una per 
le squadre Ingle.si. con II tra¬ 
dizionale sistema, più un pun¬ 
to per ogni goal segnato. 

Allo stato delle cose le due 
classifiche sono capeggiate ri¬ 
spettivamente dalla Atalanta 
(con 5 punti contro i 4 della 
Sampdoria e i tre del Cia- 
ghari ed I 2 della Roma) e dal 
Blackpool (con 6 punti con 
Irò i 5 del Carlisle ed I 5 del¬ 
lo Sioke City» 

Sebbene ci siano ancora da 
giocare le due partite in In¬ 
ghilterra sarà Interessante ve¬ 
dere al termine delle due 
giornate Itatlane quali saran¬ 
no le squadre meglio piazza¬ 
te. 


Lazio contro il Foggia 
per vincere e fare un 
nitro passo verso la A 


blico, c Tosello allunga per ren¬ 
dere omaggio alla bellezza e 
alla grazia delle ragazze in co¬ 
stume. È tornato il sole dopo 
il grigiore e l’aria frizzante di 
ieri, e l’avvio è calmo: appena 
34 chilometri nella prima ora, 
iin pedalare lento, considerata 
la scorrevolezza del percorso 
fino a La Spezia dove Merck.x 
s’aggiudica il traguardo trico¬ 
lore. Voglia di battaglia? 

Poi c’è la rampa della Foce 
con piccoli movimenti, con sca¬ 
ramucce provocate da Giuliani, 
Fari-sato, Bergamo e Paolini. 
Robetta. e non va lontano Bal- 
mamion. anche perché s’aggan¬ 
cia Galdos, cioè un uomo da 
classilica. 

Stiamo facendo un’indigestione 
di curve, e intanto s’annuncia 
il pas.so del Bracco, e ai piedi 
del collo, e precisamente in lo 
caUtà Corrodano, registriamo 
una specie di fermata generale, 
peraltro autorizzata dalla giuria 
(rifornimento di bevande) 

Una volta il Bracco (tempi di 
Coppi, fondo sterrato) faceva 
storia: adesso è ben levigato, 
e tuttavìa qualcosa potrebbe 
offrire, invece è una scalata 
tranquilla: stop a Lopez CarriI, 
Van Stayen, De Schocnmaecker, 
Paolini. Bergamo. Fuchs. Spahn, 
e un filo di gloria per Perielio 
e Lanzafame i quali svettano 
ncH’ordinc precedendo di 10” il 
plotone che copre subito il 
vuoto nella picchiata su Scslri 
Levante. E dopo il rifornimento 
di Lavagna scappa Polidori 

Polidori si fa il Bracchetto. 
avesse tempo volgerebbe Io 
sguardo a sinistra, su Portofino, 
ma il paesaggio è tutto bello, 
tutto splendido, c Polidori prò 
segue nclLa sua avventura, su¬ 
pera la Ruta, attraversa Recco 
con 2’. entra in Bogliasco con 
2’50”. però sulla sopraelevata 
di Genova il vantaggio del mar¬ 
chigiano è sceso a TSO". 

Lo spettacolo olTerto dalla 
folla è impressionante, è una 
lunga, interminabile catena di 
uomini, donne e bambini, di gio¬ 
vani e di anziani. Il cavaliere 
solitario (Polidori) dà segni di 
.stanchezza, il suo margine con¬ 
tinua a diminuire e scompare 
all’tiscila di Genova. Una fuga 
di 60 chilometri, ad ogni modo, 
che merita un evviva, che ci 
ha tolto dal sonno e dalla noia, 
che ha alzato un pochino la 
media. 

E siamo al finale, un finale 
rii .serpentine e falsopìani. Ci¬ 
tiamo Perielio. Lanzafame. De 
Geest. ancora Polidori. Berga¬ 
mo. Paolini. Van Vlierberghe. 
Colombo. Tosello, Van Schil. 
Dancelli. Crepaldi, Aldo Moser, 
di nuovo Perielio. Colombo e 
Moser fra coloro che cercano 
di squagliarsela e che finiscono 
nella morsa del gruppo. E. 
quando mancano quattro chilo¬ 
metri. tentano Michelolto. Fran¬ 
cioni e Paolini, e dal terzetto 
si fa largo Francioni che stacca 
i compagni (riassorbiti dal pio 
tono) e spìnge, spinge con le 
sue ottime doti di passista e 
con la forza della disperazione, 
e vince, coglie il bersaglio a 
mani alzate, va sul palco con 
un lieve ma decisivo vantaggio 

.Vp| volatone del greppo. Ro 
ger De Vlaeminck è per la terza 
volta secondo Terzo Lasa. 
quarto Gimondi E voltiamo pa 
gina per dir\d che domani il 
Giro andrà da Savona a Bardo- 
nocchia, o meglio alla salita 
dello Jafferau dove a quota 2000 
è po,sto il telone d’arrivo La 
distanza è di 247 chilometri, 
sulla cartina figura anche il Se 
st riere. e se le informazioni 
sono esatte le pendenze dello 
Jafferau vanno dal 10.60 al 16 
per cento Le previsioni sono 
per una conrlnsione frazionalis 
sima. c se il tempo sarà bnitto. 
si salvi chi può 

Zilioli che ha provato la sca 
lata prima del (»iro. conferma: 
« La strada è stretta; le im 
pennate fanno paura; conclude 
remo uno alla volta » Insomma. 
è scontalo che domani il foglio 
della classifi«*a presenterà nu¬ 
merose modifiche. 

g. s. 


LAZIO FOGGIA Lc ultime due partite i laziali le 

Bandoni 1 Trentini _•„ i g-^ Tk • 

Pacco 2 chimenti giocheranno a Genova e Bari 

Papadopulo 3 Valente 


Wilson 
Potentes 
Martini 
Massa 
Nanni 
Chinaglia 
Moschlno 
Abbondanza 
D! Vincenzo 
Facchin 


4 Pirazzini 

5 Lenii 

6 Re Cecconi 

7 Saitutti 

8 Garzelli 

9 Rognoni 

10 Morrone 

11 Pavone 

12 Crespan 

13 Berta 


ARBITRO: sig. Morello 
STADIO OLIMPICO, ore 17 


Le altre di << B » 


Oggi la Lazio si congeda, 
anzitempo, dai propri tifosi, 
affrontando il Foggia di Puri- 
celli, dopo di che concluderà 
le fatiche della « B » con due 
consecutive trasferte: l’il giu¬ 
gno a Genova e il 18 a Bari. 
Ce la farà questa Lazio a ri¬ 
tornare nella massima serie? 
L’interrogativo è d’obbligo, 
nono.stante i biancazzurri si 
trovino, attualmente terzi, a 
quota 44, insieme con il Paler- 


Clou Ternana-Reggìana 


Il « clou » della B. a 3 turni 
dalla fine, è Ternana- Reggiana, 
una partita a doiipio taglio: 
se vìnce la Ternana la sua 
promozione non può essere mes¬ 
sa in discussione, non solo, ma 
può segnalare la definitiva scom¬ 
parsa della Reggiana dal grup. 
po delle squadre di testa. Se 
invece la Reggiana non perde 
a Terni, la lotta diventerebbe 
ancora più aspra La domanda 
alla quale bisogna rispondere, 
pertanto, è questa: può uscire 
indenne, la Reggiana, dallo sta 
dio di Terni? .Nella partita di 
andata la Ternana pareggiò a 
Reggio Emilia uno a uno. Da 
quel lontano 16 gennaio, però, 
la Ternana è stata sottoposta 
ad un logorio tremendo, che non 
è certamente paragonabile a 
quello della Reggiana, una squa¬ 
dra che non era partila col 
programma della promozione, 
ma che, col suo comportame.nto 
tranquillo e regolare, con una 
impostazione tecnica, ordinata, 
semplice ed efficace, è riusci¬ 
ta a trovarsela a portata di 
mano. Per cui gli uomini di 
Viciani dovranno stare mollo 
attenti. 

Il Como, dal canto suo, 
non si lasccrà certamente in¬ 
cantare dal Brescia, anche se 
le < rondinelle ». da quando è 
andato via Bassi, stanno facen¬ 
do registrare dei risultati più 
accettabili. 

Le novità della classifica, per¬ 
tanto. le farà registrare quasi 
certamente e solamente la par¬ 


tita Tornana-Reggiana. A meno 
che. s’intende, il Palermo non 
confermi di essere veramente 
in crisi e si faccia battere dal 
Monza. 

11 Livorno sembra avere po¬ 
che speranze sul campo del 
Genoa. Ma perdendo entrambi, 
il Livo.’'no c il Monza, le cose 
resterebbero allo stesso punto, 
e (l'icsto braccio di ferro alla 
ro\c..cia potiebbe prolungars- 
sino all’ultima giornata. 

Li. Reggina è da considerarsi 
in sdiVo. Potrebbe acquisirne la 
matematicn certezza già a Mo 
dena. fi Cc'-ciia appare ormai 
neco''centr.ato e il Novara po- 
treb’ac appiofittarne. Favonio 
l’Arezzo cor-tro :1 Sorrento, e 
anche i’ Catania contro il Ta¬ 
ranto che dovrà fare a meno 
— a quanto pare — di Morelli, 
P.iina e Berctti. Tra Bari e Pe¬ 
rugia normale amministrazione. 


Papageorgopulos corre 
i 100 m. in 10’’ 

PRAGA, 3 = 
Il greco Paragcorgopulos >ia egua¬ 
gliato oggi il primato europeo dei 
100 metri, che costituisce anclie il 
numero record nazionale, con il 
tempo di 10" netti. Il velocista 
greco >ia preceduto l'inglese Green 
che con 10”1 ha stabilito il record 
inglese. 


Nelle prove del Gr. Pr. del Belgio 


Fittipaldi 
il più veloce 



Lo sport 
in TV 


Ciclismo, automobilismo, calcio 
sono gli sport ai quali la tele¬ 
visione dedicherà le trasmissio¬ 
ni di oggi. Nel « Pomeriggio 
sportivo », che andrà in onda 
alle 15,30, sul programma na¬ 
zionale, la telecronaca dell'ar¬ 
rivo della lappa del Giro d'Ita¬ 
lia; sul secondo canale, con inì¬ 
zio alle 18, saranno trasmesse 
le fasi del Gran Premio del 
Belgio di automobilismo. Alle 
19 sul « Nazionale » andrà in 
onda la cronaca registrala di 
un tempo di una partita di cal 
ciò di Serie B, mentre alle 22,15, 
sullo stesso canale, prende il vìa 
l'edizione es*iva della « Dome¬ 
nica sportiva ». 


Prolsy e Glmeno 
finalisti a Parigi 

PARIGI, 3 

Il francese Patrick Proisy c lo 
spagnolo Andres Gimeno sono i 
due finalisti dei campionati inter¬ 
nazionali di tennis di Francia. Oggi 
hanno battuto, rispettivamente, 
Orante! (6-3 7-5 6-2) • Mitre- 
vali (4-6 6-3 6-1 2-6 6-3). 


yÉi 


mo, ma « guatati » a vista dal¬ 
la sorprendente Reggiana e 
dal Como, a un solo punto 
(43). Il ruolino di marcia sti¬ 
lato da « Tom » Maestrelli, in¬ 
dicava la sicurezza matemati¬ 
ca per arrivare alla promozio¬ 
ne a quota 48, (ma chi.ssà che 
non ne bastino 47, se dovesse 
verificarsi qualche risultato a 
.sorpresa nello sprint finale). 
Ora si è a 44 perciò la Lazio 
dovrà conquistare altri 4 pun¬ 
ti nelle tre partite che sono 
rimaste, ovvio quindi che oggi 
contro 1 pugliesi la vittoria 
non deve assolutamente sfug¬ 
girle; sarebbe un altro passo 
avanti, for.se decisivo, per in¬ 
filare gli stivali del.c selle le¬ 
ghe e chiudere in bellezza; il 
contrario... bè non vogliamo 
neppure porcelo come ipotesi. 

Se vincere è d’obbhgo non è 
detto che il successo sarà fa¬ 
cile da raggiungere, tutt’altro; 
a rendere ancor più sofferta 
la conquista dei due punti p>o- 
trebbe influire non poco l’ex¬ 
ploit in Coppa Italia contro la 
Fiorentina, che ha calato in 
un clima di euforia tutto il 
clan biancazzurro, meno Mae¬ 
strelli però, il quale continua 
a predicare modestia e a tene¬ 
re i piedi in terra. E contro il 
Poggia (sua vecchia creatura 
e dal quale sta ricevendo una 
corte spietata perchè torni al¬ 
la sua guida), si dovrà avere 
la massima concentrazione, pe¬ 
na incappare m .spiacevoli .sor¬ 
prese — ricordiamo il dispia¬ 
cere rifilato all’andata alla La¬ 
zio dall’ ex Morrone che fu 
l’autore del passaggio che per¬ 
mise a Pavone di piazzare la 
botta vincente. 

Per di più PuricelU potrà 
schierare la migliore forma¬ 
zione, recuperando Pirazzini, 
Garzelli e Rognoni, mentre al¬ 
l’ala destra pre.senterà quel 
Saitutti che sta per passare a 
una grossa società di Serie A, 
e il libero Re (lecconi già in¬ 
gaggiato dal Torino. Per Puri- 
celli poi sarà quella di oggi la 
prova d’appello per una sua 
riconferma, mentre la sconfit¬ 
ta .segnerebbe il suo sicuro 
licenziamento. 

Come si vede motivi perchè 
sì possa pronosticare un in¬ 
contro combattuto ve ne sono 
a josa, ma a far pendere la 
bilancia a favore della Lazio 
sta la forma strepitosa e la 
« furia » del suo goleador, 
Giorgio Chinaglia che smania 
non solo dalla voglia dì segna¬ 
re goal, ma di ribadire di 
fronte alla tifoseria che egli 
vuole rimanere alla Lazio, no¬ 
nostante le molte e allettanti 
richie-ste che piovono da Tori¬ 
no. Ma « Long John » dovrà 
guardarsi dal forte stopper 
Lenzi che quanto a grinta non 
ha niente da invidiare al vio¬ 
la Galdiolo che in Conpa Ita 
lia ha si impedito al laziale di 
segnare, ma ha sudato (per 
sua stessa ammissione» le prò 
verbiali « sette camicie ». In¬ 
fine. presupposto per una 
chiara e convincente vittoria 
sarà il comnortamento del 
pacchetto centrale biancazziir- 
ro e cioè di Massa, Martini. 
Moschino e Nanni che dovran 
no creare le occasioni favore¬ 
voli per le punte. Ci auguria¬ 
mo che dopo essere passati, 
per buona parte di questo sof¬ 
ferto campionato di B. sotto 
le « forche caudine » di una 
feroce contestazione, i bian¬ 
cazzurri di Mae-strelli sappia¬ 
no congedarsi dai loro aflcio- 
nados nel modo migliore. 

Giuliano Antognoli 


La classifica 


TERNANA 

PALERMO 

LAZIO 

REGGIANA 

COMO 

CESENA 

PERUGIA 

BARI 

FOGGIA 

GENOA 

CATANIA 

NOVARA 

TARANTO 

BRESCIA 

AREZZO 

REGGINA 

MONZA 

LIVORNO 

SORRENTO 

MODENA 


5 38 26 
7 12 21 
7 44 28 
5 46 19 
5 34 22 
7 29 22 
9 30 27 
9 S6 28 
9 3$ 30 

10 31 31 

11 31 27 
13 38 36 
11 29 28 
11 26 24 
11 26 32 
16 23 39 
15 17 33 
18 20 40 
21 1* 41 
20 21 45 


NIVELLES, 3. — Assente Stewart, afflitto da un attacco di 
ulcera, il G.P. del Belgio automobilistico, che si disputa domani 
sul ctrcu.to di Nivelies, s'accentrerà lutto sul duello fra Fitti- 
paldi con la Lotus da una parte e Ickx e Regazzoti con le 
Ferrari dall'altra. Nelle prove di oggi Emerson Fittipaldi ha 
anctra una volta prevalso sul giro nei confronti dei due alti'ri 
della Ferrari ma si è trattato di un vantaggio (quindici cente¬ 
simi di secondo) assai lieve anche se non trascurabile. Natu- 
raurenlc il duello Lotus-Ferrari potrebbe favorire qualche terzo 
incomodo (da tenere presente fra gli altri il nome di Jean 
Pierre Beltoise e della sua BRM), ma, riteniamo, alla distanza 
saranno Lotus e Ferrari a giocarsi la partita. E Fittipaldi, 
anche se gareggia contro due avversari, che possono irretirlo 
in una corsa tattica, ha, sia pur di poco. Il vantaggio del 
pronostico dalle sua - NELLA FOTO: Fillipaldi 


GII arMtrI (ore 17) 

Arezzo-Sorrenfo: Levrero; Biiri- 
Peregìa: Turiano; Cafanla-Ta- 
ranto (c.n. Siracusa): Ciullì; 
Cesena-Novara: Molta; Como- 
Brescia: Gialluisì; (5enoa-Li- 
vorno: Trono; Lazio-Foggìa: 
Moretto; Modena-Reggina: Ca> 
sarin; Monza Palermo: Monti; 
Temana-Reggiana; Gussonl. 


La Stecher eguaglia 
Il mondiale dei 100:11” 

POTSD.VM. 3. 

Nel cor-o di una riunione di 
atletica leggera. la ledt.sca 
I della RDT Renate Stecher ha 
eguagliato il primato mondiale 
femminile dei IfiO metri cnii 11”. 
Il record è detenuto ilalla .sta 
tiimlense Wjomia T>u.s e dalla 
Chi Chong (Formosa), Nel cor¬ 
so della stessa riunione il W»- 
desco della RDT Hans Joachini 
Rothenburg ha migliorato di 20 
centimetri il record europeo del 
pe.so, da lui stesso detonuto, 
lanciando a metri 21J2. 
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PAG. 13 / ecliì e notizie 


1 loschi traffici della cricca di Van Thieu e degli americani 


Dilaga la corruzione nel Sud Vietnam 


Oltre a contrabbandare oppio e eroina, il « presidente » fantoccio, li « primo ministro », il maresciallo Ky e gii ufficiali USA si arricchi¬ 
scono speculando su svendite di automezzi, legname di scarto, armi, munizioni e perfino bossoli — La coltivazione dell’oppio è stata sti¬ 
molata dalla CIA nelle basi dei mercenari Meo del Laos — Sono migliaia i soldati statunitensi che risultano intossicati dalla droga 



Periodicamente, negli Stati 
Uniti, scoppia la bomba delia 
corruzione del regime di Sai* 
gon. L’ultima bomba è quella 
fatta esplodere da Alfred Me- 
Coy, che dopo un’inchiesta 
durata 18 mesi si è presenta¬ 
to a una commissione del Se¬ 
nato americano e ha accusa¬ 
to il « presidente » Nguyen 
Van Thieu, il maresciallo del¬ 
l’aria Nguyen Cao Ky, ex « pri¬ 
mo ministro ». e il « primo 
ministro » Tran Van Khiem, 
di essere gli autentici respon¬ 
sabili del traffico di droghe 
varie e di eroin.a che hanno 
minacciato di travolgere 11 
corpo di spedizione america¬ 
no nel Vietnam in u® «para¬ 
diso artificiale» da sostituire 
alla molto più dura realtà. E’ 
giusto che sia così. Il regime 
Installato dagli americani a 
Saigon, e da essi sostenuto 
al prezzo di 14 milioni di ton¬ 
nellate di bombe sganciate 
sull’Indocina, di centinaia di 
migliaia di morti vietnamiti 
e di 55 000 morti e 300 000 fe¬ 
riti americani, di 150 miliardi 
di dollari spesi nella guerra, 
di una crisi interna di pro¬ 
porzioni quasi senza prece¬ 
denti. di un presidente ucci¬ 
so e di un altro costretto al- 
l’auto eliminazione ancora pri¬ 
ma dello scadere del manda¬ 
to. è davvero uno del più cor¬ 
rotti del mondo. Con ogni 
probabilità, il più corrotto. 

Nel marzo 1968 un alto fun¬ 
zionario americano faceva sa¬ 
pere, trincerandosi dietro un 
anonimato reso necessario dal¬ 
la prudenza che è d’obbllgo 
in un settore nel quale la vi¬ 
ta di un uomo vale molto me¬ 
no della pallottola necessaria 
per eliminarlo, che gli Stati 
Uniti avrebbero dovuto agire 
in prima persona, e coraggio¬ 
samente, per estirpare la cor¬ 
ruzione da quel Sud Vietnam 
che proclami vano di voler sal¬ 
vare. Avrebbero dovuto farlo 
In prima persona, disse, per¬ 
ché non esisteva un numero 
di funzionari sud-vietnamiti 
onesti in numero sufficiente 
per farlo. 

« La corruzione — disse — 
permea tutti i livelli del go¬ 
verno e della società, corro¬ 
dendo la vitalità di questa na¬ 
zione. erodendo la struttura 
del governo e prolungando la 
guerra... I funzionari vietna¬ 
miti sono cosi coinvolti in 
questa corruzione che pochis¬ 
simi hanno le mnni abbastan¬ 
za pulite da poter dare un 
contributo di qualche peso». 

Il funzionarlo it (|iestlotie 
si riferiva alla situazione ri¬ 
scontrata nel Sud Vietnam 
nel 1967, in seguito a un’in- 
chiesta condotta da un grup¬ 
po di 22 investigatori. In no- 
vemtre. questo gruppo aveva 
Inviato un rapporto contenen¬ 
te un «piano d'’-'’one» ad 
un comitato dell’.A T ’nzia per 

10 sviluppo internazionale, il 
« comitato ” ad hoc ” sulla 
corruzione nel Vietnam», un 
comitato che in realtà non 
mosse mai nemmeno i ''-.mi 
passi. Le ragioni sono eviden¬ 
ti; Il rai/Jorto raccomandava 
tra l’altro'di «abbandonare la 
finzione che la corruzione sia 

11 campo d’azione riservato 
dei funzionari governativi di 
basso e medio livello, e di 
porre invece il dito sulla pia¬ 
ga — proprio sul vertice». 

La corruzione del regime di 
Saigon, palpabile ed evidente, 
ha sempre percorso, e in ogni 
tempo, tutte le vene del regi¬ 
me. Nguyen Cao Ky. uno de¬ 
gli accusati dal rapporto fatto 
da Alfred MeCoy al Senato 
americano, lo riconobbe nel 
corso della sua poco fortuna¬ 
ta « campagna elettorale » del¬ 
l’anno scorso, quando promi¬ 
se ai suoi possibili ma mai 
materializzatisi elettori che 
avrebbe fatto fucilare I re¬ 
sponsabili delle « ingiustizie 
sociali » e della « corruzione ». 

« Spesso — disse — si tratta 
di persone altolocate, che prò 
teggono i loro vassalli, gene¬ 
rali o alti funzionari. Ce ne 
sono molti ». aggiunse sorri¬ 
dendo. « Porse io stesso.. ». 

Non si andò mai oltre quel 
•orriso. Q’jando il senatore 
George McGovern. sulla fed^ 
di inchieste condotte nel Sud 
Vietnam da altri parlamentari 
americani, accusò direttamen¬ 
te Cao Ky di essere uno dei i 
responsabili del traffico d: 
oppio che minacciava la sa¬ 
lute dei soldati del corpo di 
«pedizione americano nel Viet¬ 
nam. Nguyen Cao Ky reagì fa¬ 
cendo fuoco e fiamme, minac¬ 
ciando di prendere McGovem 
a pugni. 

La rivista americana Time 
cita alcuni esempi: quello di 
un funzionario americano che 
firmò un permesso di esporta¬ 
zione di 22.000 tonnellate di ra¬ 
me (prezzo: 1.000 dollari a ton¬ 
nellata) dichiarando che si 
trattava di rame proveniente 
da generatori elettrici cattu¬ 
rati in Cambogia anziché da 
bc^Ii di proiettili, la cui 
esportazione era invece vieta¬ 
ta O l’esempio degli ufficiai: 
e soldati di un campo di For¬ 
ze Speciali che. dovendo smo 
bilitarlo nel quadro della 
« vietnamizzazione ». ebbero la 
bel’-a idea di vendersi per 5 
milioni di dollari jeep, le- 

r ame. .armi, munizioni e fi¬ 
di rame. Oppure Tesempio 
del legname di .scarto venduto 
• basso prezzo ad affaristi sud- 
vietnamiti. che Io rivendeva¬ 
no a prezzo decuplicato ai 
profughi (10(X) piastre per un 
foglio di legno compensato di 
due metri quadrati, in una zo¬ 
na dove la paga media gior¬ 
naliera non raggiungeva le 
Sno pia-stre). « Nel sistema che 
ne è nato — scriveva Time 
— 1 profughi pagano i vietna¬ 
miti ricchi per ottenere il pri¬ 
vilegio di vivere .soUo legna¬ 
me americano di scarto, e i 
vietnamiti ricchi pagano le 
autorità americane per quello 
che In fondo è il privilegio 
di strozzare l profughi ». 

L'oopio è coltivato nel Laos, 
In Thailandia e in Birmania 
(in quest’ultimo pae.se In zo¬ 
ne che, grazie all’aiuto USA. 
aono diventate dal 1950 zone 
Mntrol'ate dai residuati del- 
^ntreito del Kuomintang, 


cacciato nel 1950 dalla Cina 
dall’esercito popolare). Il cen¬ 
tro principale è nel Laos, do¬ 
ve l’oppio costituisce la ba¬ 
se dell’economia delle tribù 
Meo. le stesse che hanno for¬ 
nito agli americani il grosso 
delle « forze speciali » coman¬ 
date dal « generale » Vang 
Pao. e che sono state le prò 
tagonlste. Insieme alle forze 
thailandesi, delle operazioni 
americane nella Piana delle 
Giare. Al tempo dei francesi, 
erano soprattutto francesi e 
tedeschi che si occupavano 
dell’Incetta di quest’oppio, 
che nel periodo del raccolto 
andavano ad incettare in ae¬ 
reo. usando piste di atterrag¬ 
gio Improvvisate. Dopo il ’54 
l’eredità è stata raccolta da¬ 
gli americani, e con ben al¬ 
tri mezzi. Uno degli argomen¬ 
ti col quali nel 1960-1961 gli 
americani (essenzialmente gli 
agenti della (Centrai Intelli¬ 
gence Agency e le « Spedai 
Forces » ») cercavano di assu¬ 
mere li controllo della mino 
ranza Meo del Laos, era che 
il Pathet Ijao avrebbe vieta¬ 
to la coltivazione dell’oppio, e 
quindi co.stretto i Meo alla fa¬ 
me. privandoli del mezzi di 
scambio per quell’argento che 
essi riconoscevano come uni¬ 
ca moneta valida. In parte gli 
americani riuscirono a rag¬ 
giungere il loro scopo. Ma i 
Meo. che erano forti di 400 
mila anime, oggi sono ridotr 
ti a 200.000. attraverso le vi¬ 
cende di una guerra che è 
stata spesso « segreta » ma 
che è stata tra le più bruta¬ 


li che l’Indocina abbia visto 
finora. Le basi stesse delle 
forze Meo controllate dagli 
americani vennero Installate 
nelle zone famose per la pro¬ 
duzione dell’oppio, come le 
basi « segrete » di Long Cheng 
e Snm Thong. a sud della 
Piana delle Giare Da qui, 
dalla Thailandia, dalla Birma 
nia, fiumi di oppio venivano 
avviati per via aerea (non 
più i piccoli aerei da turismo 
dei francesi, ma elicotteri a- 
merioani a doppio rotore) ver¬ 
so le raffinerie controllate a 
loro volta dai generali che 
la CIA aveva mantenuto al 
comando delle forze laotiane 
di destra, o del generali e 
marescialli che in Thailandia 
controllavano potere militare, 
economico e politico insieme. 
Una volta raffinato, l’oppio, 
o l’eroina, veniva trasferito 
nel Sud Vietnam, dove .si di¬ 
sperdeva in mille rivoli. 

Quando, punti sul vivo, al¬ 
tri americani, andarono a ve¬ 
dere rosa ste.sso avvenendo, 
essi .scoprirono che decine di 
migliaia d’ uomini del loro 
corpo di spedizione erano 
drogati 

Fu uno scandalo di grosse 
proporzioni, jxirché. secondo 
le cifre più benevole, l’eroina 
aveva colpito dal 20 al 30% 
dei soldati. Una cifra as.solu- 
ta fatta per l’occasione indi¬ 
cava che 78 000 soldati US 4 
facevano usa di eroina e di 
droghe similari. I provvedi¬ 
menti presi dagli Stati Uniti 
in seguito allo scandalo fu¬ 
rono due. e sbagliarono en¬ 


trambi Il bersaglio; il primo 
fu la creazione di centri di 
dlslntos-slcazlone per l soldati 
americani che avrebbero do¬ 
vuto essere rimpatriati in mo¬ 
do da restituirli agli Stati 
Uniti nella ste.s.sa condizione 
nella quale erano stati man¬ 
dati nel Vietnam. Il risultato 
fu alquanto .sconsolante; la 
«UFI» il 28 luglio 1971 an¬ 
nunciava che nel migliore cen¬ 
tro di disintossicazione crea¬ 
to nel Sud Vietnam, quello 
di Cam R.anh. 1 soldati sotto 
posti al trattamento di disin¬ 
tossicazione ricevevano diret¬ 
tamente la droga daH'esterno. 
grazie alla complicità di co¬ 
loro che dovevano disintossi¬ 
carli. 

Il secondo provvedimento 
fu costituito dairinvlo da par¬ 
te deU’ambasclatore Bunker 
al « presidente » Van Thieu di 
un memorandum nel quale si 
chiedevano severe inchieste e 
dure misure contro gli uomi¬ 
ni altolocati re-sponsablll del 
traffico della droga. Uomini, 
rivelarono poi i membri del 
Congresso Steele e Murphy 
che avevano condotto un'in¬ 
chiesta in proposito nel Viet¬ 
nam. che erano « altissimi 
funzionari » dello stesso go¬ 
verno die avrebbe dovuto 
compiere l’inchiesta Uomini, 
come ha rivelato ora Alfred 
Me Coy. che comprendono 
quello stesso Van Theu al 
quale il memorandum, mai 
messo in atto, era stato in¬ 
dirizzato da Bunker. 

e. s. a. 


Due navi da guerra USA 
colpite e incendiate 
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HANOI. 3 

Tre aerei americani sono sta¬ 
ti abbattuti ieri sulle provincle 
nordvietnamlte di Ninh Blnh, 
Hai Uhng e Lang Son. Due 
navi da guerra americane so¬ 
no state inoltre colpite e in¬ 
cendiate dalle batterle costie¬ 
re presso Thanh Hoa. 130 chi¬ 
lometri a sud di Hanoi. 

Il Nhandan pubblica oggi un 
editoriale sulla politica di NI- 
xon scrivendo che il presiden¬ 
te. con 1 suol « viaggi all’Rst e 
all’Ovest » e « correndo di qua 
e di là. bu.ssando a caso a tut¬ 
te le porte, non risolverà nien¬ 
te ». Se vuole ri-solvere il pro¬ 
blema del Vietnam, scrive 
Nhandan, Nixon deve cessare 
la sua aggressione e discutere 
.seriamente con la RDV e il 
GRP a Parigi 

« Dopo le .sue attività diplo¬ 
matiche a sensazione — aggiun¬ 
ge Nhandan — Nixon si fa 
gioco degli uomini a suo pia¬ 
cere come se la sua rielezione 
fosse scontata ». Ma il proble¬ 
ma vietnamita rimane. E tut¬ 
te le Iniziative aggres-sive di 
Nixon « non piossono avere 1 


risultati previsti, ma al con¬ 
trario induriscono la volontà 
di combattere e di vincere del 
popolo vietnamita, ben deciso 
a superare tutte le difficoltà ». 

SAIGON. 3. 

Le forze di liberazione han¬ 
no conquistato 11 capoluogo 
distrettuale di Trln Tin. cin¬ 
que chilometri a nord-ovest 
di Kontum. All’interno di 
Kontum 1 fantocci non sono 
ancora riusciti a riprendere 
I quartieri perduti, nonastan- 
te violenti attacchi appog¬ 
giati daH’aviazione. Sulla co¬ 
sta del Vietnam centrale le 
unità del FNL sono all’attac- 
co presso il capoluogo di- 
.strettuale di Binh Son. nel¬ 
la provincia di Quang Ngai. 
Più a sud. esse stringono da 
vicino la città di Phu My, 
sulla strada numero 1. • 

Presso An Loc, la colonna 
corazzata di Saigon è stata 
nuovamente bersagliata dal¬ 
le artiglierìe del FNL, lungo 
la strada numero 13. suben¬ 
do pesanti perdite. 



Andreas Baader e Ulrike Meinhof, la coppia clie ha capeggialo II gruppetto di « guerriglieri > 
tedeschi, dei cui atti terroristici si è servita la destra per creare un clima di caccia alle streghe. 
Dopo l'arresto del Baader e dei suoi amici a Francoforte, la gigantesca battuta della polizia 
(posti di blocco, rallentamento di tutto il traffico, impiego persino di elicotteri) non ha re¬ 
gistrati altri successi. Si sono avuti alcuni fermi di c simpatizzanti > del gruppo estremista. 


BONN. 3. 

Con Andreas Baader pian¬ 
tonato in clinica — il luogo 
è ancora segreto — per le 
ferite riportate nello scontro 
a fuoco durante la cattura, 
con 1 due principali compo¬ 
nenti del suo «stato maggio¬ 
re », Holger Meins e Jean Cari 
Raspe rinchiusi nel carcere 
di rrancotorie, con la luga 
di Ulrike Meinhof — bracca¬ 
ta adesso nella RFT da uno 
spiegamento di poliziotti sen¬ 
za precedenti — è forse giun¬ 
to alle ultime battute il ca¬ 
pitolo di questa sedicente 
RAF (Frazione armata rossa), 
ribattezzata dai giornali come 
« banda Baader - Meinhof » 
o più semplicemente come 
a tupamaros tedeschi ». 

Una stona con un intrec¬ 
cio alia « Bonme e Clyde », 
e dove alla confusione ideo¬ 
logica, aU'anarchismo, si me¬ 
scola la teoria della « lotta ar¬ 
mata in Europa » tradotta 
nella pratica di una sene di 
atti di terrorismo, di violen 
za fine a se stessa, di cui 
ben si e servita ia stampa di 
destra — innanzitutto la ca¬ 
tena Springer — per scatena¬ 
re una isterica caccia alle 
streghe tesa a propiziare una 
restaurazione autoritaria, o ca 
munque a rendere « gradita » 
a larghi strati di opinione 
pubblica l’ipotesi d; tm « go 
verno forte », imperniato, na¬ 
turalmente. su un ritorno del 
partito democratico cristiano 
alla guida del paese E* faci¬ 
le tirare un parallelo con la 
situazione italiana degl: ulti¬ 
mi anni; e, non a caso, di 
Anareas Baader e di Ulrike 
Meinhof si è parlato in Italia 
dopo l’uccisione del commis 
sario Calabresi, quando qual¬ 
cuno aveva creduto di indi¬ 
viduare l’assassino proprio in 
Holger Meins. 

Bisogna risalire all'aprile 
del '68 per tracciare una ra 
pida sintesi del gruppo Baa 
der Meinhof: è m quei g.omi. 
infatti, 'he un gruppo di gio 
vani appicca il fuoco a due 
grandi magazzini di Franco- 
forte. «santuari del coresumi 
smo ». Trecento milioni di 
darmi e incriminazione per 
Baader. all’epoca 24erme, gior¬ 
nalista; solo ne] maggio del 
'70, però, Baader viene arre¬ 
stato a Berlino. Resta in car¬ 
cere, tuttavia, soltanto ima set¬ 


timana; si fa viva infatti Ul¬ 
rike Meinhof, anche essa gior¬ 
nalista. che spalleggiata da im 
noto legale, l'avvocato Horst 
Mahler, chiede e ottiene per 
Baader un permesso per vi¬ 
sitare un istituto di studi 
allo scopo di raccogliere ma¬ 
teriale per un libro; nella bi¬ 
blioteca deH’istitulo ad atten¬ 
dere Baader e i due agenti 
di scorta, ci sono però Ul¬ 
rike e altr tre giovani arma¬ 
ti di mitra. Alcune raffiche 
e ia fuga con il biblioteca 
no UCCISO e un agente sfre 
giato. 

Autoproclamatosi RAF il 
gruppo passa all’azione nel 
settembre del '70, con una 
rapma alla Berliner Bank ca¬ 
peggiata dall’avvocato Mahler. 
Da allora si dmana il f:Io 
di una matassa di attentati, 
di rapine, di bombe, di spa 
rator.e (comprese alcune in¬ 
cursioni in municipio per far 
sparire carte d'identità e si¬ 
gilli). La polizia, in un anno, 
attribuisce a Baader e alla 
Meinhof 23 attentati e tre orni 
cidi: ma. in realtà, la R-AF 
diventa un comodo alibi, e 
al gruppo viene tranquilla 
mente affibbiata dilla -itamoa 
la paternità di ogni rapina 
o attentato di cui non si rie 
sce a trovare gli autori. 

Alcuni del gruppo cadono 
nelle mani della polizia — fra 
questi, per primo, l’awocalo 
Mahler — grazie a dei confi 
denti cne sono .nfiltrat, nel 
la banda, e verrà fuori — an¬ 
che in questo è facile con¬ 
statare certe analogie — che 
ah’internu della RAF vi era 
no alcimi poliziotti, i quali 
però si sono ben guardati 
dali'impedire i colpi. 

Elppure secondo la stessa 
polizia nel momento di mag¬ 
gior « efficacia » li gruppo 
era composto di 23 persone; 
giovani con cultura, soldi, ge 
nitori salaamente inseriti nel¬ 
l'establishment federale, defi 
niti di volta m volta « picco¬ 
li borgh'S' delasi ». frustrati, 
traumatizzati psicologicamen¬ 
te da Gualche choc ( è il 
caso di Ulrike Meinhof, che si 
scopri un tumore al cervello 
durante una gravidanza e da 
allora «non fu più la stes 
sa»). Tutto CIÒ per dare la 
idea dell'isolamento di cui è 
stato circondato il gruppo da 
, parte degli intellettuali più 


responsaoill della sinistra te¬ 
desca. Isolamento e insieme 
condanna dei metodi seguiti, 
che si è fatta sempre più 
rigorosa di pari passo con 
l’escalation delie follie avven¬ 
turistiche del gruppo. 

Poiché come « base » ideolo¬ 
gica Baader - Meinhof harmo 
teorizzato il terrore come 
strumento per dimostrare al¬ 
le masse che il potere stata¬ 
le è debole; poliziotti e fun¬ 
zionari sono il primo obbiet¬ 
tivo («colpiscine uno, ne avrai 
educalo cento») mentre dal 
canto suo Mahler teorizza la 
« natura nece-ssanamenle cri¬ 
minale della rivoluzione ». Di 
fronte a questo delirio verba¬ 
le e alla pratica terroristica, 
appunto, la condanna è stata 
decìsa 

Il Iilosofo marxista Oscar 
Negl ha indicato la « loro pe¬ 
ricolosa stupidaggine » come 
la conseguenza di « una ana¬ 
lisi sbagliata del fascismu sulla 
quale e.ssi hanno fondato la 
loro critica sociale »; Max 
IIorkhe.mtT. teorico della si¬ 
nistra studente.sca. si e chie- 
.sto « Come si fa ad e.s.sere 
tanto stupidi da non capire 
che cosi facendo si ottiene 
proprio il contrarlo di quel 
che SI vuole? »; Io scrittore 
cattolico Heinrich Boell li ha 
chiamati « teorici confusi » (Io 
stes.so Boeh è .stato fatto se¬ 
gno ao una violenta campa 
gna di ->tampa per aver .mcs- 
.so in guardia contro il peri 
colo di una involuzione, di una 
ondata di panico e di irra¬ 
zionale « appello alla re.staur.a- 
zione dell'ordine»). 

E. nei fatti, le azioni terro¬ 
ristiche della B.sader Mein¬ 
hof — anche se certamente 
inferiori a quanto la po'.iz.a 
ha cercato di accreditare — 
sono -Stale ampiamente sfrut¬ 
tale dalla stampa conserva¬ 
trice per alimentare un eli 
ma di panico, di paura. Fino 
all’ultimo, quando dopo la c.ìt 
tura di Baader un fantoma¬ 
tico « comando rasso » aveva 
annuncialo l’esplosione di al¬ 
cuni ordigni a Stoccarda per 
rappre.saglia. e l’intera città è 
stata messa in stato d’assedio, 
con gli asili chiusi, la chiu¬ 
sura delle .saiole anticipata, 
e il sindaco in persona che 
diramava ogni ora alla radio 
comunicati affinchè la citta¬ 
dinanza « non perdesse la 
. calma ». 


MILANO, 3. 

Gli sviluppi dell’operazione 
che ha portato all’arresto in 
Germania di Andreas Baader 
vengono seguiti con particola¬ 
re interesse dai magistrati 
che stanno conducendo l’in¬ 
chiesta sull’uccisione del com¬ 
missario Calabresi. I sostituti 
procuratori della Repubblica 
Riccardelii e Viola sono co¬ 
stantemente informati delie 
operazioni che vengono com¬ 
piute dalia magistratura e 
dalla polizia tedesca. Non è 
escluso, infatti, che il dottor 
Riccardelii o il dott. Viola 
possano recarsi nei prossimi 
giorni a Francoforte. Lo ha 
detto Io stesso dott. Viola il 
quale ha precisato che « una 
trasferta in Germania è possi¬ 
bile, ma sempre dopo even¬ 
tuali notizie che vengono da 
là. Siamo sempre in contatto 
con le autorità di quel Paese 
— ha aggiunto il magistra- 
to — e se ci sono fatti che 
possono avere un'attinenza an¬ 
che minima, cioè gualche ri¬ 
trovamento di documento o 
altro, è chiaro che noi por¬ 
teremo tutto il nostro contri¬ 
buto anche per averne lavoro 
sulla vicenda che ci inte¬ 
ressa ». 

Per quanto riguarda Io svi¬ 
luppo delle indagini sulla mor¬ 
te di Calabresi, il dott. Viola 
ha confermato che « nessun 
elemento nuovo è venuto a ri¬ 
schiarare il buio che avvolge 
questo triste episodio fin dal- 
l’inizio ». 

A proposito della pistola 
con la quale è stato ucciso il 
funzionario di polizia, il dot¬ 
tor Viola ha confermato che 
« l'arma non è stata ancora ri¬ 
trovata Stiamo indagando in 
Italia e fuori, con la collabo- 
razione anche delle polizie 
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HOTEL SANS SOUCl 

in un emblente moderno e tran 
quillo a 20 m dal mare trascor 
rerete meravigliose vacanze a 
prezzi vanlaggloslfslml Maggio 
da L. 1700 a L. 1900 Giugno 
da L. 2000 a L. 2200 Camere 
con servizi L 200 di suppl» 
mento (7) 



47046 MISANO MARE 
(Località Brasile) Via Adriatica 3 

PENSIONE CECILIA 

Tel. 45323 615323. Nuova - 

Gestita dal proprietari tutte 
camere servizi Cucina romagnola 
■ grande parcheggio garage - 
vicina mare familiare cabine 
mare Bassa stag 2.500 Ago¬ 
sto 3 500 complessiva. (44) 


Falcidiato dagli arresti nella RFT il gruppo « guerrigliero » tanto utile alla destra tedesca 

DAL TERRORISMO DI BAADER-MEINHOF 
IL VIA PER LA CACCIA ALLE STREGHE 

La cattura di Andreas Baader e la fuga di Ulrike Meinhof - DalFincendio dei grandi magaz¬ 
zini agli attentati e alle rapine - L’isterica campagna della stampa conservatrice 


Dichiarazione dei magistrati 

Indagine Calabresi: 
«Nulla di nuovo 
dalla Germania» 


straniere, ma senza alcun ri¬ 
sultato. Anche la pista, dicia¬ 
mo così, spagnola — ha con¬ 
cluso il magistrato — non 
ha dato finora l’esito che ci 
si poteva aspettare. Si è sa¬ 
puto di una calibro 38 che 
sarebbe stata venduta in una 
armeria di Madrid ad un in¬ 
dividuo che sarebbe poi parti¬ 
to per l'Italia, ma la notizia 
non ha finora trovato confer¬ 
ma e la polizia spagnola non 
ci ha ancora fornito sull’epi¬ 
sodio i chiarimenti che ave¬ 
vamo richiesto ». 

• • « 

MADRID, 3. 

Una fonte vicina al governo 
spagnolo ha riferito che un 
cittadino boliviano è stato ar¬ 
restato su richiesta della poli¬ 
zia italiana, ma si è rifiutata 
di confermare le notizie di 
fonte .stampa secondo cui ta¬ 
le arresto sarebbe in relazione 
con l’uccisione del commissa¬ 
rio Calabresi. 

La fonte in questione ha 
preci-sato che un ingegnere bo¬ 
liviano che da parecchio tem¬ 
po vL'e a Madrid è stato ar¬ 
restato su richiesta dell’In- 
terpol che. a sua volta, ha 
agito dietro richiesta della 
polizìa italiana. La fonte ha 
detto che « un’arma da fuoco, 
per la quale l'uomo non ave¬ 
va un permesso, è stata tro¬ 
vata in suo possesso ». La fon¬ 
te si è rifiutata di precisare 
se l’arresto abbia una qual¬ 
che relazione con l’assassinio 
del commLs-sario Calabresi ed 
ha aggiunto: « Non diffondia¬ 
mo particolari su richiesta 
dell'Interpol: l’uomo viene 
trattenuto a Madrid ma la na¬ 
tura del suo reato è una que¬ 
stione che riguarda la polizia 
italiana e l'Interpol, non noi ». 
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Tel. 38.469 (738469) 
Direttamente sul mare - cucina 
casalinga - camere con e senza 
servizi, balcone. Bassa stagione 
2.000-2.200. Luglio 2.500-2.700. 

(70) 


RIMINI - V.le Carducci 2 - Te- 
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PENSIONE GPANBRETAGNA 

50 m. mare. Zona tranquillissi- 
uà • Ampio giardino - Ottimo 
-rattamento - Bassa 2100 - Alta 
>400/3100 complessive (66) 
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PENSIONE EDVIGE 

Teieiono 49259 
Ambiente tamiltare ■ in postzl» 
ne tranquilla - cucina accurata 
a genuina. Giugno-settembre 
1 600 luglio 2.000 - ago¬ 
sto 2.400. (61) 


HOTEL CLAN 

Marebello/Rimlnl Via delle Co¬ 
lonie - Tel. 33567 L’Hotel mo¬ 
derno per le Vs vacanze Costru¬ 
zione 1972 Tutte camere doc¬ 
cia. WC. balcone Vicinissimo 
mare Parcheggio Bar Sala TV 
Cucina emiliana Maggio 2000 
Giugno-settembre 2500 tutto com¬ 
preso ■ Alta modici Prenotate 
anche teletonicamente. (8) 


RIMINI BELLARIVA 

PENSIDNE ALBANI 

Via Como, 14 feietono B1048 
Vicinissima mare ambiente ta- 
miliare cucina casalinga • ab 
Dondanta Maggio tino 15 giugno 
L. 1800 16 30 giugno L 2000 

Speciale 1-15 luglio U. 2300 coir;- 
olessive Direzione Proprietario 

(27) 


PENSIDNE STELLINA 

via Galvani. 26 Tm 33.179 

Vicina mare giardino cucina 
lenuine autoparco Bassa 1800 
•ugilo 2500 Agosto 2800 Tutto 
rompreso Sconto bambini (19) 


RIMINI 

VILLA RANIERI 

Telai. 24223 • VI» della Rose 1 
vicino mere camere con senza 
servizi balcone Trattamento ot 
limo Ideale per bambini Par 
:negglo auto 1/515/6 1800 
I&30/6 1900 Luglio 2500 
Agosto 3200 cernere con ser 
vizi t oaicotte L. 300 In pIO per 
persona (18) 


Pensione Giavoluccì 

Viale Ferrerie 1 Tm 43.034 
RICCIONE 

lOO in mare cernere COfV 
senza servizi giugno-scttem- 
ore 1800 2000 1 15'7 2100 

2300 16-31/7 2300-2500 

l•20'8 2700 3000 21-31/8 

2*00 2300 rette aomoreee 
aestion* prootie 19 


Rimmi MarebMIo FeL 32461 

PENSIONE LIHA 

Vicine mate Modernissima Par 
cheggio Lamere con/senza doccia 
WC Luciiw romagnola Bassa 
2I0U2300 Luglio 2600 2800 
Agosto 3200 3500 reno compro 
so Gestione oroorietarlo (12) 


RIMINI 

PENSIONE LIANA 
Via Lagomaggio 166 f 60080 
Nuova costruzione zoim centrate, 
ogni confort Maggio 1.700. gii» 
gno settembre I 900 tutto com 
preso Lugiibogosto Interpellato 
c) Sconto famiglie Cucina e iT 
cMesta Gestione oroprta (31) 


StebilImMite TIpegrefico Q.A.T.I. 06168 Reeia • Vie dal Taarinl, 19 


HOTEL CENISIO 

Rimini V le Villani I I 80411 
Camere con/senza doccia e WC 
l>ocht passi mare ottimo tratta¬ 
mento parcheggio cabine mare 
prezzi specialissimi Bassa stagione 
1800/2100 Luglio 2350/2700 
complessivo ■ Scriveteci o telefo¬ 
nateci (221 


MiOANO MARE Località Brasile 

PENSIONE ESEDRA 

Telefono 45 609 619.609 

Vicina mare Camere con/senza 
lervizi Saiconi Giugno-sattomOra 
1750 1950 MS luglio 210» 
130D 16-31 luglio 260»2800 

1-20 agosto 2a0»3000 21-31 

agosto 230»2500 tutto compro 
ao. Gestione proprietario^ (26) 


RICCIONE 

HOTEL MELODY 

Via Santarosa, 8 • Tel. 42618. 
Nuovo posizione tranquilla • 
Cucina bolognese trattamento 
tamiliare stanze con bagno, bal¬ 
cone, terrazza vista mare • monti. 
Prezzi convenientissimi ■ sconti 
spedali Giugno Settembre 
Sconto 10 % el tesserati (esclu¬ 
so Agosto) Prenotatevi subito. 

(47) 


HOTEL EMBASSY 

Viale Caravaggio • Ceeenatlco/Val. 
verde Tel. 0547/86124 50 me¬ 

tri mare Zona tranquilla • Came¬ 
re con bagno, telefono, vista ma¬ 
re - Prezzi modici, ottimo tratta¬ 
mento - Interpellateci. (2) 


VISERBELLA DI RIMIMI 

VILLA LAURA 

via Porto Patos, 52 
Tel. 0541/34281 
Sul mare tranquilla contorts • 
verranno servite specialità cu¬ 
cina romagnola. Bassa 2.000 - 
Luglio 2.600 - Agosto 3.000 
complessiva (59) 


Spiaggia Soie Mera e cucine 
sbpondanra RICCIONE HOTEL 
RECEN Via Marsala. 7 Tel. 
45410 615410 Vicino Mare tran¬ 
quillo parcheggio camera con 
doccia. WC Maggio e settembre 
2000. giugno 2300 luglio 2900 - 
■Ita 3400. tutto comprMO. Ca¬ 
bine mare. Dir. Prop. (20) 


RIMINI ' 

VILLA RAFFAELLI 

Via Giglio, 23 
Telefono 25.762 81308 

Vicina mara tamiliare moderni 
contorti cucine genuina abboiv 
dante Bassa 2 000 Alte Inten 
penateci (2S) 


5an Mauro Mare/Rlminl 

PENSIONE LOMBARDI 

Via Marina. 63 tei 0541/44076 
Tranquille familiare tutte co¬ 
rner# doccia e WC privati Par¬ 
cheggio Bassa etag I.BOO tutto 
compreso anche cabine moie 01 
rezione oropria (24) 


RIMINI-MAREBELLO 

PENSIONE PERUGINI 

Tei 32713. Al mere rimoden 
nata contorts camera con c 
senza servizi privati Basse 200» 
2200 Luglio 2500 2800 dal 
I al 20/8 2800 3200 dai 21 
al 31/8 2400-2700 giardino 
Parcheggio OIrez Propria (35) 


RIMINI 

PENSIONE VAJON 

Feietono 80274 

Moderna zona tranquin» ideale 
aer famiglie camere con a eenzs 
lervizi Bassa 2100-2300 luglio 
2600-2800 complessive agosto 
inierpeiiaiecl parcheggio ga- 
stione proprio (53) 


RIMINI 

PENSIONE FESTIVA 
Via G. B. Costa. 21 Tel. 81081 
Zona tranquilla ambiente iami- 
llara cucina casalinga camere 
con/senza servizi. Bassa stagione 
2000 luglio 260»27000 - agb 
sto 3000. complessivo anche ca¬ 
bina mara Direzione oropriatario. 

(30) 


PENSIONE 

VILLA MONTANARI 

SAN MAURO MARE • RIMIMI 
Via Pineta, 14 Telefono 44.096 
Vicino mare In mezzo al verde; 
zona veramente tranquilla ca¬ 
mere con/senza servizi cucina ro¬ 
magnola Parcheggio. Giugno 
settembre 2.000/2.200 • Luglio 
2.500/2 700 tutto compreso Ago 
sto interpellateci. Sconto bemPini. 
Direzione propr (38) 


RIMINI 

HOTEL TRE VELE 

Telefono 80.497 

Vicino mare • tranquillo - fami¬ 
liare rette camere servizi - cu¬ 
cina casalinga. Bassa 2300-2600. 
Alta 2800-3400 Tutto compreso. 

(65) 


RICCIONE 

HOTEL MONTECARLO 

Tel. 42048 Sul mare camere 
con servizi privati e balconi vi¬ 
sta mare. Parcheggio - tratta¬ 
mento individuale - Giugno c 
Settembre L. 2.800 Luglio 
L. 4.000 Agosto L. 4.500 
retto compreso. (62) 


fiI UIMI 

PENSIONE FIORELLA 

Tei. 0541/27044 
Gestione propria - cucina ottim». 
genuina • Bar - Autoparcheggio. 
Bassa 2000 Luglio a ultima de¬ 
cade di agosto da 2400 retto 
compreso. (64) 


HOTEL 

INTERNAZIONALE 

3> Cat. • Centrale e tranquilli 
Camere con bagno - Ristorante 
Parcheggio privato 

COMO 

V. Volta 83 - Tel. 031/268106 


RIMINI 

PENSIONE GASPARINI 

Via Boiardo, 3 • Tel. 22.477 
Vicino mare • camere con/senza 
servizi privati • ottima cucina 
trattamento familiare • Preti! 
modici • Interpellateci. (58) 


RIMINI 

PENSIONE SANTUCCI 

Via Parisano, 88 • Tel. 522SS 
Nuova - vicinissima mare - 
tranquilla - tutte camere acqua 
corrente calda e fredda - Bas¬ 
sa 2.100 complessive • Alti 
interpellateci Gestione propria. 

(57) 


SAN MAURO MARE • RIMINI 

PENSIONE FIORITA 

Via Morigl, 2 • Tel. 49128 

Posizione tranquille - ambienta 
tamiliare - Ampio parcheggio a 
giardino - Bassa stag. 2.000 • 
Luglio 2.500 tutto compreso. 
Direzione proprietario. (56) 


Vaiverde di CaaenatIco • T. 86412 

HOTEL MORDINI 

100 m. mara • Tranquillo - Ca¬ 
mere servizi - Ottimo trattamen¬ 
to • Bassa 2300 - Alta 3300. (5) 


Rimini • Pensione Roberta 

Via Pietro da Rlmlnl, 7 
Teieiono 81.022 
Pensioncina familiare - vicina 
mare - tranquilla cucina curata 
dalla proprietaria. Giugno e set* 
tembre 2.000: 21-31/8 2400- 
tutto compreso, anche cabina 
lìlàhfl' Sconti bambini. Preno¬ 
tatevi! (68) 


RIMINI 

PENSIDNE RELLY 

Tel. 80499 - Via Zanella 
Vicinissima mare - tranquilla • 
lamiliare • Giugno 2000 • Lu¬ 
gli 2500 • tutto compreso. (67) 


BELLARIVA - RIMINI 

HDTEL GHIBLI 

Via Torcili • Tel. 0541/53689 
Abitazione 94027 
Costruzione 1971-72 vicino ma¬ 
re - zona tranquilla - tutte camere 
doccia a WC privati * balconi • 
ascensori- parcheggio. Bassa sta¬ 
gione 1800-2300 - Luglio 260» 
2700 complessive. (52) 


RICCIONE 

HOTEL PENSIONE CLELIA • Te¬ 
lefono 41494 Abit. Tel. 40606 
vicinissimo spiaggia - contorts 
ottima cucina - camere con-senze 
doccia. WC, balconi - Bassa 1900 
2000 - Media 2600-2900 - Alta 
2900-3200 tutto compreso • In¬ 
terpellateci - Direziona propria. 

(16) 


PENSIDNE CORTINA 

RIccloce ■ Tek 42734 • Vicina 
mare Moderna lutti contorts 
Cucina genuina • Bassa 2000 Ma¬ 
dia 2500 • Alta 3000 Ambienta 
familiare - Acqua calda - Intao- 
penateci. (D) 


PENSIONE U MODERNA 

GATTEO MARE - Tel. 0547/ 
86078. Vicino mare, camere con 
servizi, balcone - ottimo tratta¬ 
mento tamiliare - parcheggio co¬ 
perto - Bassa 2000-2200 - Alta 
2800-3200. (36) 


Viserba di RiminI • Via Salcarao, 
n. 26 - Telef. 38910/738910 

Pen. VILU GIALPINA 

Nuovissima - Coidorts - Vicinissi¬ 
ma mare • Cucina romagnola fa¬ 
miliare - Camera cofWsenza servizi 
Giugno-settembre 1900 - Luglio 
2400 Agosto 3100 complessi¬ 
va Cabine mara • Canora servi¬ 
zi L. 200 In piO. ( 6 ) 


MISANO MARE/FO 

PENSIONE DEHBY 

Via Bernini, 10 
Tel. 45.222/615.222 
Costruzione 172 Vicino mare - 
Tranquilla Familiare ■ Cucina 
curata dal proprietario • Camara 
servizi Bassa 2000 Luglio 
fino 20 L. 2400 retto compreso. 
Alla Interpellateci. (42) 


Riccione lei. 41333 

HOTEL FRANCHINI 

100 tiL mare oompietamenta rt- 
fnodernato • ogni contorte - cudna 
eocaiianta ■ parctMgglo • cabina 
mare Giugno Settembre 2.300 
1-10/7 3.100 - 11-31/7 L. 3 600 
complessiva Agosto interpella 
ted (23) 


BELLARIA HOTEL ADRIATICO Tel. 44125 

Camere con balcone e servizio privato • 50 m. 
mare - grande parco • garage • Interpellateci (29) . 


CATTOLICA - HOTEL VENDOME 

Vicinissimo mare • Camere servizi • Balcone, ascensore, menù • 
scelta. Sensazionale offerta: soggiorno gratuito, bambino lino 8 anni 
camera genitori (escluso 1-20 agosto). Pensione completa giugno, 
settembre 2900; 1-28 luglio e 21-31 agosto 3600; 29 luglio 20 afo- 
slosto 4200. Telefonare (0541) 963410/962414. ( 69 ) 
















































































PAG. 14 / fatti nel mondo 


l’Unità / domenica 4 giugno 1972 


•1^ il 




Coesistenza è Vietnam 


Ora che Nixon è rientra¬ 
to a Washington dopo il 
viaggio a Mosca e a Varsa¬ 
via, dopo le parole da lui 
dette e scritte e sottoscrit¬ 
te nell’incontro con i sovie¬ 
tici, il Presidente americano 
è atteso alla prova dei fat¬ 
ti. Per sua bocca gli Stati 
Uniti si sono dichiarati di¬ 
sposti a passare da quella 
che in America veniva de¬ 
finita < strategia alla Cato¬ 
ne » ^— volta cioè alla di- 
stru 2 àone deH’awersario — 
alla strategia della coesisten¬ 
za pacifica. Ora debbono di¬ 
mostrarlo, e, neH’attesa, 
l’ottimismo che ha salutato 
le proclamale intese rima¬ 
ne a regime moderato, fer¬ 
mo restando comunque che 
i documenti firmati da 
Breznev e da Nixon hanno 
consegnato indubbiamente 
alla storia gli ultimi giorni 
del maggio 1972. 

Ricapitoliamo. Fra URSS 
e Stati Uniti sono stati con¬ 
cordati e firmati: 1) un trat¬ 
tato quinquennale sulla di¬ 
fesa antimissilistica; 2) una 
convenzione provvisoria sul¬ 
la limitazione degli arma¬ 
menti strategici: 3) una di¬ 
chiarazione comune sulla ne¬ 
cessità, gli obiettivi e i mo¬ 
di della coesistenza pacifica: 
4) una serie di accordi su 
questioni particolari: il più 
spettacolare riguarda la coo¬ 
perazione sovietico-america- 
na nella esplorazione spa¬ 
ziale, che prevede - un ag¬ 
gancio in orbita fra navicel¬ 
le Soyuz e Apollo nel 1975. 

Al compiacimento gene¬ 
rale per le nuove prospetti¬ 
ve che non solo i popoli 



NIXON - Gli USA de- 
vono ritirarsi dalIMn- 
docina 


dei due paesi ma il mondo 
intero hanno visto schiuder¬ 
si, deve accompagnarsi la ri¬ 
flessione che a Mosca non 
c’è stato un abbraccio, ma 
un duro confronto fra i 
rappresentanti della maggio¬ 
re potenza imperialistica del¬ 
la storia, artefice d’aggres¬ 
sioni a catena in questo do¬ 
poguerra, e i rappresentanti 
di uno Stato socialista con¬ 
sapevole delle sue responsa¬ 
bilità mondiali per ia saiva- 
guardia della pace e la li¬ 
berazione dei popoli op¬ 
pressi. 

Vano esercizio cercare di 
stabilire chi ha guadagna¬ 
to e chi ha ceduto. Certa¬ 
mente sono state sconfitte 
le varie « dottrine » arzigogo- 
late da un anno all’altro dai 
politici deH’occidonte e anzi¬ 
tutto da quelli di Washing¬ 
ton, per « liberare », per 
« dissuadere », per « conte¬ 
nere », per arrivare insom¬ 
ma a fermare il cammino 
del socialismo nel mondo (a 
costo di portare il mondo 
ste.sso « suH’orlo dell’abis¬ 
so », come diceva Poster 
Dulles). E certamente è sta¬ 
ta vittoriosamente confer¬ 
mata la validità della teoria 
leninista della coe.sistenza e 
la giustezza della linea se¬ 
guita dairURSS nella sua po¬ 
litica estera di questo quar¬ 
to di secolo, che l’ha sem¬ 
pre vista al fianco dei popo¬ 
li aggrediti e impegnata a 
sostenere la ricerca della 
soluzione delle questioni 
controverse attraverso il ne¬ 
goziato. 

Da Nixon si attendono i 
fatti, dunque: perché da co¬ 
lui che è andato alla TV 
sovietica a dichiarare: * Noi 
non intendiamo imporre il 
nostro dominio su altri po¬ 
poli » il mondo ha diritto 
di attendersi per lo meno 
la fine dell’atroce guerra che 
i suoi generali e i suoi pi¬ 
loti conducono contro i viet¬ 
namiti. 

Il confronto sovietico-ame- 
rìcano di Mosca si è svolto 
sullo sfondo della questione 
indocinese. Non ci sono sta¬ 
to e non potevano esserci 
convergenze di punti di vi¬ 
sta. Il testo del comunica¬ 
to pubblicato dalla stampa 
martedì scorso, con l’esposi- 



La ritorsione da Londra della compagnia nazionalizzata 

L’«lraq Petroleum» minaccia 
le vendite del greggio iracheno 

Azioni giudiziarie contro gii eventuali acquirenti - Il pompaggio verso gli oleodotti di Banias e Tri¬ 
poli procede regolarmente • Contatti iracheni con Siria, Libano e URSS - Messaggi di solidarietà 
deii’Egitto e del Kuwait ai dirigenti che hanno deciso la nazionalizzazione della compagnia occidentale 


Le indicazioni del PCI 


BREZNEV - L'impor 
tanza del negoziato 

zione delle rispettivo posi¬ 
zioni, conferma con tutta 
evidenza che da parte so¬ 
vietica è stata mantenuta la 
più ferma condanna dell’ag- 
gre.ssione imperialista e la 
ugualmente ferma richiesta 
della « cessazione dei bom¬ 
bardamenti sulla RDV » e 
del « completo e inequivo¬ 
cabile ritiro delle truppe de¬ 
gli Stati Uniti dal Vietnam 
del sud In modo che i po¬ 
poli d'Indocina abbiano ia 
po,sslbilità di determinare da 
se ste.ssi il loro do.stino sen¬ 
za alcuna interferenza ester¬ 
na ». Già neircnunciazione 
delle due posizioni sull’Indo¬ 
cina il comunicato finale 
rivela il profondo contrasto 
ancora e.sistcnte circa il mo¬ 
do di concepire i rapporti 
internazionali. La coesisten¬ 
za può solo essere imposta 
aU’imperialismo. 

Nella nuova cornice in cui 
dopo Mosca si presenta il 
quadro politico si sono su¬ 
bito inseriti alcuni episodi 
significativi: per esempio la 
adesione della NATO alla 
futura conferenza sulla si¬ 
curezza europea, il ritorno 
a Boriino dei quattro mini¬ 
stri degli Esteri per la san¬ 
zione definitiva deU’accordo 
quadripartito del 3 settem¬ 
bre 1971, la proposta di 
Ilitsak di aprire un negozia¬ 
to ufficiale fra la Cecoslo- 
vacclra e Bonn per sistema¬ 
re le controversie e norma¬ 
lizzare lo relazioni. Sono l 
segni di una dinamica nuo¬ 
va che conforta vigili spe¬ 
ranze. 

Giuseppe Conato 


BAGDAD, 3. 

Gli sforzi del dirigenti Ira¬ 
cheni e siriani, dopo la de¬ 
cisione storica di nazlonallz 
zare il colosso petrolifero 
« Irak Petroleum ». sono oggi 
rivolti ad as.sicurare le nor 
mali operazioni di estrazione 
e di pompaggio del greggio. 
11 personale iracheno e siria¬ 
no addetto ai pozzi e agli oleo¬ 
dotti sta assumendo 11 con¬ 
trollo delle attività. Il delega¬ 
to del governo Iracheno chia¬ 
mato ad organizzare la com¬ 
plessa operazione. Ghanem Ab- 
del Jelil. ha dichiarato oggi 
che il pompaggio del peti olio 
Iracheno negli oleodotti diretti 
verso Banias (Siria) e Tripoli 
(Libano) procede regolarmen¬ 
te. « Il petrolio — ha aggiunto 
Jelll — può essere venduto 
immediatamente o .secondo 
contratti a lungo termine ». 

Mentre non esiste nessun 
problema per quanto riguar 
da l’oleodotto che sfocia !n 
Siria avendo questo paese 
annunciato, come l'Irak. la 
nazionalizzazione della socie¬ 
tà: hi posizione libanese ne¬ 
ve ancora definirsi. Il mini¬ 
stro Iracheno del petrolio. 
Saadoun Hamadi, si è reca¬ 
to appositamente a Beirut, do¬ 
po una so.sta a Damasco, du¬ 
rante la. quale ha avuto un 
incontro con 11 presidente si¬ 
riano Et Assad. Hamadi ha 
parlato con E1 Hassad del 
provvedimenti da decidere 
per assicurare l’afflusso del 
petrolio verso il Mediterra¬ 
neo e gli ha consegnato un 
mes.saggio del presidente Ira¬ 
cheno Al Bakr In cui si rin¬ 
grazia la Siria « per la soli¬ 
darietà e l’appoggio manife¬ 
stato net confronti dell’lrak ». 
Non si conoscono ancora 1 
risultati del colloqui che il 
minkìtro iracheno ha avuto 
con i dirigenti libanesi. 

Ieri il Libano aveva tem¬ 
poraneamente vietato l'espor¬ 
tazione del petrolio del- 
l’a Irak Petroleum C. » ma a- 
veva fatto sapere di non vo¬ 
ler procedere a nessuna mi¬ 
sura di requisizione. Questo 
del Libano è, forse, il punto 
più debole di tutta la opera¬ 


la clamorosa « sfuriata » di Pompidou sul vertice di ottobre 

Si riapre la polemica fra Parigi 
e il resto deir«Europa dei dieci» 

Le condizioni poste dal Presidente francese — Ritorno alle posizioni di De Gaulle 
dopo la delusione del referendum — I veri obiettivi dei governanti parigini 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 3 

Il a monito solenne » all’Eu- 
lopa lanciato ieri da Pompi- 
tìou nel corso del pranzo in 
onore del Primo ministro bel 
ga Eyskens ha messo in iure 
l’abissale diversità di punt: 
di vista esistenti tra Parigi 
e numerose capitati comuni¬ 
tarie sul modo di concepire 
l’Europa a dieci e su ciò che 
ti deve fare In questa Eu 
Topa nei prossimi anni. 

Clamoroso per 1 suoi ef¬ 
fetti intemazionali, brutale 
per il modo In cui è sta¬ 
to lanciato, l’annuncio di Pom¬ 
pidou secondo cui il « verti¬ 
ce » europeo di ottobre potreb¬ 
be anche saltare in aria se i 
governi dei nove paesi Inte¬ 
ressati non prendono la stra¬ 
da indicata da Parigi, dlmo- 
8 tra tutto il terreno perd-ato 
dalla Francia nella conduzio¬ 
ne di una politica europea e 
la volontà quasi rabbiosa di 
Pompidou di voler recupe 
rare questo terreno anche a 
costo di riprendere la politi¬ 
ca di veti che aveva caratte¬ 
rizzato l’europeismo alla fran¬ 
cese del generale Do Gaulle 

Che cosa ha spinto Pompi 
dou a questa uscita? L’amarez 
ta di un referendum che lo 
ha sconfessato davanti agii eu¬ 
ropei col suo K si » stentatissi¬ 
mo all’Europa a dieci; e ool 
C recente Consiglio dei mi- 


Allarme in vari 
aeroporti: si 
teme un altro 
attacco 
terroristico 

LONDRA. .3 

Stringenti misure di sicurez- 
la sono state adottate stasera 
all'aeroporto di Londra a se¬ 
guito di un allarme lanciato 
dalla compagnia aerea « Air 
France», secondo cui im nuo¬ 
vo attacco del tipo di quello 
compiuto alPaeroporto di Lod 
verrebbe lanciato lunedi in un 
aeroporto europeo. 

L’allarme è stato lanciato 
via telex da un’altra società 
aerea — di cui non si precisa 
il nome — agli uffici della 
■ Air France » a Londra, Pari¬ 
gi e Manchester. Un portavoce 
della «Air France», interpel¬ 
lato in proposito, non ha vo¬ 
luto rivelare stasera il nome 
della compagnia aerea che ha 
lanciato l’allarme. 

Si teme che l’attacco possa 
aver luogo fra lunedi e saba¬ 
to — anniversario della guerra 
dei sei giorni fra gli arabi ed 
knele. 


nlstrl del dieci al Lussem¬ 
burgo — prima tappa della 
preparazione del « vertice » 
di ottobre a Parigi — nei 
corso dei quale si e parlalo 
soprattutto delle future isti¬ 
tuzioni dell’Europa e c iia 
integrazione politica. E final 
mente le dichiarazioni fatte 
da Eyskens proprio qui, a 
Parigi, sul necessario para!:e 
lismo tra integrazione econo 
mica e interazione politica, e 
sulla necessità che il vertice 
di Parigi definisca i passi 
che l’Europa deve compiere 
verso questa integrazione po 
litica. 

A questo pimto Pompidou 
ha visto che il vertice da 
lui stesso promosso stava 
prendendo una piega opposta 
alle sue intenzioni, che sono 
quelle tradizionali della Fran 
eia d: sfuggire ad ogni trap 
pola integrativa e ha battuto i 
pugni .su; tavolo con una bni-, 
talità che ha ricordato certe 
uscite del .suo grande preus- 
cessare: « Per ciò che mi ri¬ 
guarda - ha detto Pompidou 
levando il bicchiere in onore 
di Eyskens — non prenderò 
la respon.*;abilità di invitar? 
nove capi d: governo se dalla 
loro riunion? dovessero usci¬ 
re soltanto vaghe dichiaraziu 
ni di intenzioni, accordi su 
punti minori o. peggio ancora, 
disaccordi mal mascherati ». 

Poi. dopo avere posto in 
posizione prioritaria i pro¬ 
blemi deirunione » a 

e monetaria, della coopera¬ 
zione tecnica e industriale e 
della pohtica comunitaria ver¬ 
so il terzo mondo. Pompidou 
ha aggiunto: « Se i Sei. e suc¬ 
cessivamente I Dieci, coope 
reranno francamente su', ter 
reno pratico, i’evoluzione ver¬ 
rà da sé- Voglio dire che ad 
un certo momento i governi 
scopriranno che è più sem 
plice trasferire certe prcro 
gative agli organismi comii 
nitari Ma pretendere d: de 
finire le procedure e le pre 
rogative prima ancora di ave 
re cominciato ci condanna a 
discutere sul principi e quin¬ 
di, in pratica airimmobil! 
smo » 

Pompidou. insomma, coi 
suo abituale pragmatismo, ha 
detto come si deve costruire, 
secondo lui. l'Europa; partire 
dalla soluzione dei problemi 
pratici, cioè da una politica 
di attività che sblocchi l’im 
mobilLsmo europeo, far fare 
al governi una esperienza co 
munitana sulla base di azio 
ni comuni con l’unione eco 
nomrra I problemi allora si 
porranno da sé e i governi 
sentiranno la necessità d: ri 
nunciare ad una certa parte 
deila sovranità nazionale ’.n 
favore dell'unità europea non 
solo economica ma anche po 
litica. Voler fissare prima ie 
istituzioni vuol dire mettere 
11 carro davanti al buoi e 
stabilizzare l'azione europea. 


Posizione non nuova. Ma Pom¬ 
pidou ne ha fatto una con¬ 
dizione per li vertice: «O si 
fa così o non vi invito nem¬ 
meno a Parigi ». Ora. poiché 
l belgi, l tedeschi occidenta¬ 
li e anche gli italiani preten 
dono di sapere in anticipo 
« dove si va ». cioè quali isti¬ 
tuzioni avrà l'Europa, prima 
di abbordare i problemi pra¬ 
tici. l’aut-aut di Pompidou ri¬ 
schia di avere grosse riper¬ 
cussioni sulla fase prepara¬ 
toria del vertice e dì rendere 
Impassibile il vertice stesso 
Il primo rischio, il primo 
Intoppo, potrebbe essere la se¬ 
de del segretariato politico: 
Pompidou vuole che' questo 
segretariato abbia sede a 
Parigi e non a Bruxelles, do 
ve si trovano già concentra¬ 
ti tutti gli organismi decislo 
nali delia Comunità. Ma ciò 
vuol dire che Londra. Bonn 
e Roma potrebbero chiedere 
a loro volta di diventare sede 
di altre istituzioni, col risul¬ 


tato di disperdere 1 centri ne¬ 
vralgici della Ckimunità e di 
disintegrarla maggiormente. li 
che fa prevedere appunto una 
cristallizzazione delle discus¬ 
sioni preparatorie attorno alla 
.sede del segretariato politico 
come sotterfugio per sfuggire 
alle altre imposizioni di Pom 
pidou 

Insomma. con la sua finta 
esplosione di cattivo umore 
— calcolata fin nelle mini¬ 
me sfumature — Pompidou 
ha di nuovo e.spresso la vo 
lontà di giocare un ruolo a 
cui ha sempre aspirato, cui 
ha tentato di arrivare attra 
verso il referendum senza riu¬ 
scirvi. il ruolo cioè di padre 
dell’Europa a dieci. Ma non 
ha ancora trovato, e può an¬ 
che trovare, i padrini dispa 
sti a partecipare al battesimo 
di una creatura 1 cu! contorni 
sono già oggetto di feroci 
contestazioni. 

Augusto Pancaldi 


zlone decisa dal governi ira¬ 
cheno e siriano dopo la rot¬ 
tura del negoziati con l’IPC. 
dovuta alla Intransigenza del¬ 
la compagnia nei confronti 
delle richieste Irachene e si¬ 
riane. Il ministro deU'econo 
mia libanese. Al Sabbah. ave¬ 
va dichiarato ieri sera, dopo 
un formale augurio di succe.s- 
so a Bagdad, che « Il gover¬ 
no di Beirut non pensa in al¬ 
cun modo di mutare l’esisten¬ 
te statuto del beni dell’IPC 
in Libano, fintanto che sia¬ 
no salvaguardati gli interessi 
del paese ». 

Per completare il quadro 
della Iniziativa politica di 
Bagdad, in riferimento alla 
nazionalizzazione dell’» IPC ». 
va riferito che una delegazio¬ 
ne irachena, guidata da! mi¬ 
nistro degli esteri, è da Ieri 
a Mo.sca. Il ministro irache¬ 
no. Abdel Bakl. ha già avuto 
colloqui con il vice presiden¬ 
te de) consiglio del ministri 
sovietico e presidente del co 
mltato per la pianificazione. 
Nlkolal Baibakov, e con 11 vi¬ 
ce pre.sidente del consiglio del 
ministri, Vladimir Novikov. Ai 
colloqui era anche presente II j 
ministro dell’industria petro¬ 
lifera sovietica, Valentin Scla- 
scln. Abdel Baki era accom¬ 
pagnato dal direttore genera 
le degli affari petroliferi ira¬ 
cheni. Padel Al Jalbl. I collo¬ 
qui. che vertono sulla recen¬ 
te decisione del governo ira¬ 
cheno, sono continuati oggi. 
La delegazione Irachena re-ste- 
rà in URSS tre o quattro 
giorni. Secondo gli osservato¬ 
ri di Masca uno degli scopi 
della visita sarebbe quello di 
sondare sla con fURSS che 
con gli altri paesi socialisti 
europei le possibilità di ven¬ 
dita di pietrolio. Un altro con¬ 
cernerebbe. sempre secondo 
gli asservatorl. la richiesta di 
a-ssistenza da parte di tecni¬ 
ci sovietici per far funziona¬ 
re appieno la importante in¬ 
dustria petrolifera. 

E* dato per scontato a Bag 
dad che la società IPC — che 
era costituita da capitale an¬ 
glo-americano. olandese e, in 
una certa parte, francese — 
cercherà misure « legali » per 
impedire all’Irak di venderà 
il petrolio in assenza di un 
accordo « soddisfacente » e 
del versamento di un Inden¬ 
nizzo che la compagnia riter¬ 
rà adeguato. Ieri sera, nella 
.sua sede di Londra. U consi¬ 
glio di amnrenistrazione della 
compagnia aveva dichiarato 
che l’Irak Petroleum Compa¬ 
ny « è pronta a riprendere in 
qualsiasi momento il negozia¬ 
to con II governo Iracheno» 
e aveva minacciato di avvia¬ 
re azioni giudiziarie contro 
gli eventuali acquirenti d* pe¬ 
trolio proveniente da quelli 
che la compagnia ritiene an¬ 
cora « l suol giacimenti ». Il 
portavoce aveva esposto la 
fiducia della compatta nel¬ 
la solidarietà delle altre coin 
pagnle petrolifere, le « sette 
sorelle ». solidarietà che d»v 
vrebbe esprimersi nel boicot¬ 
taggio degli acquisti del pe¬ 
trolio Iracheno e ha voluto 
ricordare che la British Pe 
troleum è riuscita, fino ad 
ora. a impedire Io smercio del 
petrolio proveniente dalle sue 
ex-irustallazionl in Libia, do¬ 
po che queste erano state na 
zionailzzate. Il portavoce del¬ 
la compagnia ha addossato In¬ 
fine la responsabilità della 
' rottura del negoziato agli ira¬ 
cheni. 

TI governo Iracheno — la 
cui decisione, ricordiamo. ♦ 
•Stata accolta con grand; ma¬ 
nifestazioni di entusiasmo 
popolare a Bagdad e a Da¬ 
masco — ha atteso due setti¬ 
mane perchè la compagnia ac¬ 
cogliesse le sue richieste Non 
avendo la compasnìa ottem 
perato alle richieste, il pres! 
dente Al Bakr ha annunciato 
l'altra sera la nazionalizzarlo 
ne deirimponente rompIe.sso. 
L’Irak accusava l’LPC di aver 
ridotto deliberatamente la 
produzione per esercitare uiui 


pressione sullo Stato Irache¬ 
no. Questa riduzione costitui¬ 
va oltre ad un evidente ricat¬ 
to politico, una perdita finan¬ 
ziaria per l’Irak e la Siria. 
L’Irak chiedeva Inoltre alia 
compagnia un maggior in¬ 
troito garantito, maggiore In¬ 
cidenza nella gc.stìone della 
compagnia e 11 pagamento di 
arretrati per 150 miliardi di li¬ 
re. La Siria, dal canto suu, 
chiedeva il rispetto dell’accor¬ 
do secondo 11 quale, per il pas¬ 
saggio del petrolio sul suo ter¬ 
ritorio, la compagnia avrebbe 
dovuto versare circa 48 miliar¬ 
di di lire all’anno. Il presiden¬ 
te Al Bakr aveva definito la 
decisione del suo governo, che 
costituisce un duro colpo al¬ 
le posizioni neocolonialiste 6 
imperialiste in questa regio¬ 


ne, un momento della lotta 
popolare contro U simbolo 
della dominazione imperia¬ 
lista. 

Messaggi di solidarietà ai 
presidenti Iracheno e siria¬ 
no sono giunti oggi dal presi¬ 
dente egiziano Sadat, dall’as¬ 
semblea nazionale del Kuwait 
e del ministro delle Finanze 
giordano. 

Sadat ha offerto a Irak e 
Siria « tutta l’esperienza e le 
po.s.sibÌlità deU’Egìtto allo sco¬ 
po di salvaguardare gli inte¬ 
ressi legittimi del popoli ira¬ 
cheno e siriano ». Anche il 
KuvJait si dichiara pronto a 
offrire assistenza morale e 
materiale per difendere la na¬ 
zionalizzazione deiriPC che 
« esprime l’aspirazione di tut¬ 
to il popolo arabo ». 


Bilancio dei colloqui di Varsavia 

I commenti polacchi 
al discorso di Nixon 

Cauto ottimismo sulla prospettiva delle relazioni con 
gii USA e sottolineatura della accettazione da par¬ 
te del blocco atlantico della distensione europea 


A Roma una delegazione 
del PC portoghese 

Fraterno 
incontro 
tra i compagni 
Berlinguer 
e Cunhol 

Nel giorni scorsi una dele¬ 
gazione del Partito comunista 
portoghese, composta dai com¬ 
pagni Alvaro Cunhal segreta¬ 
rio generale. Carlos Costa e 
Manuel Rocha membri del Co¬ 
mitato centrale, si è incontra¬ 
ta a Roma con una delegazio¬ 
ne del PCI composta dai com¬ 
pagni Arturo (Colombi della 
Direzione, Rodolfo MechinI 
del CC e Piero Della Seta del¬ 
la Sezione Esteri. 

I compagni delle due dele¬ 
gazioni hanno vicendevolmen¬ 
te fornito informazioni sulla 
situazione e sulle condizioni 
attuali della lotta politica nel 
rispettivi paesi per l’unità di 
tutte le forze anti-imperialiste 
nella lotta per la pace e per 
una più vasta azione di soli¬ 
darietà con il popolo viet¬ 
namita. con i popoli africani 
in lotta contro il coloniali¬ 
smo portoghese e con tutte le 
forze che nel mondo lottano 
contro rimperialismo. 

II compagni della delegazio¬ 
ne portoghese hanno altresi 
informato circa le forme e gli 
sviluppi della lotta unitaria 
per la liquidazione della dit¬ 
tatura fascista in Portogallo. 

I com(>agni italiani dal can¬ 
to loro hanno illustrato gli 
obiettivi di lotta del PCI per 
una svolta democratica. Le 
due delegazioni hanno anche 
esaminato i modi per raffor¬ 
zare e intensificare ì legami 
e gli scambi di informazione 
tra i due partiti. Al termine 
dei colloqui il compagno En¬ 
rico Berlinguer, segretario ge¬ 
nerale del PCI ha avuto un 
fraterno e cordiale Incontro 
con il compagno Alvaro Cu 
nhal e con la delegazione del 
Partito comunista portoghese. 


Mentre permane tesa la situazione alla frontiera del libono e sul Canale 

Truppe di re Hussein attaccano 
un «commando» di guerriglieri 

Lo scontro a fuoco è durato 30 minuti - Al Cairo si teme un riaccendersi della « perra calda » a 
breve scadenza - Il giapponese catturato rifiuta di mangiare e di parlare con gli inquirenti 


BEIRUT. 3 

. Reparti dell'esercito giorda¬ 
no hanno attaccato oggi un 
a commando » di • guerriglieri 
palestinesi che rientravano in 
una loro base dopo un'incur¬ 
sione in ■ territorio occupato 
dagli israeliani. Lo afferma 
un comunicato diramato ieri 
sera, congiuntamente da Al 
Fath. la più importante or¬ 
ganizzazione palestinese, e 
dal a Fronte popolare demo¬ 
cratico marxista per la libe¬ 
razione della Palestina ». 

Lo scontro a fuoco si è pro¬ 
tratto per circa trenta mtnu 
ti e alia fine — secondo il 
comunicato — i guerriglieri 
sono rientrati indenni alla ba 
se, dopo aver distrutto « .al¬ 
cune installazioni » delle for¬ 
ze monarchiche. 

Negli ambienti diplomatici 
di Beirut e del Cairo si teme 
che entro breve tempo possa 
riaccendersi un conflitto .su 
larga scala fra israeliani ed 
arabi. Segni premonitori sa¬ 
rebbero 1 movimenti di trup¬ 
pe lungo il confine libanese 


e il canale di Suez. Il fatto 
che l'esercito di Dayan non 
abbia ancora effettuato rap¬ 
presaglie dopo la strage di 
Lod non si^ifica — si af¬ 
ferma in tali ambienti — che 
la ritorsione non ci sarà, ma 
solo che essa è stata rinvia¬ 
ta per essere preparata piu 
minuziosamente. In tal sen¬ 
so vengono interpretate le pa 
Fole pronunciate ieri dal mi¬ 
nistro senza portafogli Israel 
Galili. considerato uno dei 
più stretti collaboratori di 
Golda Meir. Israele — ha det^ 
to Galili — non si lascerà 
Spingere dalla sua opinione 
pubblica, in preda a psicosi 
vendicaiiva. a compiere «un.? 
frettolosa rappresaglia a cuor 
leggero ». Ma ha aggiunto che 
« il sangue delle vittime ver¬ 
rà pagato ». 

Nè la minaccia può essere 
svenUita dalle ripetute affer 
mazioni del premier libanese 
Frangie, secondo cui il Li¬ 
bano non può essere chiam.a- 
to a rispondere di un attac¬ 
co, quello di Lod, «compiuto 
da un gruppo straniero, pro¬ 


veniente da un paese stra.nie- 
ro. a bordo di un aereo stra¬ 
niero ». Frangio ha aggiunto 
che il Libano « paese di li¬ 
bertà e umanesimo » deplora 
il ripetersi e raggravarsi del 
le violenze. Pur essendo as¬ 
solutamente estraneo aH’atten 
tato — ha concluso Frangie 
— il governo libanese ha pre¬ 
so nuove misure per evitare 
che II suo territorio sia usa¬ 
to dal « Fronte popolare » co¬ 
me base per i suoi portavoce 
Da Tel Aviv infine si ap¬ 
prende che il superstite auto 
re della strage di Lod. il giap¬ 
ponese Kozo Okamoto. sì è 
rifiutato di bere e di ma.n- 
giare da quando è stato arre 
.stato, « non vuole coUaborare 
con le autorità inquirenti » 
(Cioè si è chiuso in un o.sti- 
nato mutismo) e aspetta con 
« impaziente speranza » il 5 
giugno — anniversario della 
aggressione israeliana del 
1967 — perché pen.sa che • 
guerriglieri « colpiranno di 
nuovo» e forse tenteranno di 
liberarlo. 


Aereo USA 
della base NATO 
di Napoli precipita 
in Marocco: 

13 i morti 

NAPOLI. 3 

Un aereo della marina ame¬ 
ricana, con 13 persone a bor¬ 
do, è precipitato oggi .sulla 
co.sta nord orientale del Ma¬ 
rocco. Non vi sono superstiti. 

I.,a notizia è .stata data .sta¬ 
sera da un portavoce della ma¬ 
rina americana a Napoli, do¬ 
ve. com’è noto, è di stanza 
la grande parte della flotta 
US.A del Mediterraneo, in col¬ 
legamento col comando NATO. 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 3 

La notizia del discorso di 
Nixon al Congresso america¬ 
no per riferire sull’esito del 
colloqui che ha avuto in Unio¬ 
ne Sovietica, in Iran e Polo¬ 
nia ha offerto alla stampa 
polacca l’occasione di ripren¬ 
dere oggi, dopo ima giornata 
di pausa, il tema dell’impor¬ 
tante tournée del presidente 
americano, conclusasi giove¬ 
dì a Varsavia. L’ampiezza 
stessa con cui la relazione del 
capo della Casa Bianca viene 
riportata dalle principali te- 
.state della capitale indica il 
vivo interesse che qui si con¬ 
tinua a nutrire a proposito 
degli ulteriori sviluppi delle 
nuove relazioni che gli accor¬ 
di di Mosca e Varsavia han¬ 
no aperto. 

Nixon, rappresentante del 
paese leader del Patto Atlan¬ 
tico, ha sottoscrìtto il comuni¬ 
cato congiunto americano-po¬ 
lacco. nel quale si prende at¬ 
to con soddisfazione del rico¬ 
noscimento definitive delle 
frontiere occidentali polacche 
e dell’intero assetto territoria¬ 
le dell’Europa dopo la seconda 
guerra mondiale: questo — 
sottolinea Ryszard Woyna .su 
Zycie Warszawy — è il pri¬ 
mo apprezzamento positi¬ 
vo contenuto in un documento 
ufficiale internazionale. E si 
deve aggiungere che esso vie¬ 
ne dopo il viaggio à Bonn 
compiuto da Rogers, nel 
breve Intervallo fra i colloqui 
dì Mosca e di Varsavia. 

La distensione in Europa 
sembra dunque un processo 
avviato seriamente e su ba¬ 
si concrete e costruttive; Io 
dimostra anche Tunanimità 
delle due parli a propasito del¬ 
la necessità della conferenza 
sulla sicurezza e la coopera¬ 
zione europea, che proprio la 
Polonia, otto anni fa. propo¬ 
se in sede ONU. e che dopo 
allora è stato uno dei punti 
fermi della politica estera d? 
tutti 1 paesi del Patto di Var¬ 
savia. 

Resta il fatto importantissi¬ 
mo delle divergenze sostan¬ 
ziali a proposito dei conflitti 
in atto nel mondo, e sop^a^ 
tutto di quello tragico del Viet¬ 
nam. Su questo problema fon¬ 
damentale le posizioni di Mo¬ 
sca e di Varsavia- così come 
di tutto il camoo secialista da 
una parte, e degli Stati Uni 
ti dairaltra, restano più ctie 
lontane, opposte; ma il fatto 
stesso che nei documenti con¬ 
giunti firmati nelle due capita¬ 
li europee tale profonda diver¬ 
genza sia esplicitamente am¬ 
messa è una controprova del¬ 
la franchezza con la quale i 
problemi Intemazionali sono 
stati affrontati e del caratte¬ 
re concreto che I colloqui del 
presidente americano con 1 di¬ 
rigenti dei due paesi socialisti 
hanno avuto. 

Gli incontri di Mosca hanno 
aperto la via alla distensione; 
quelli di Varsavia sono stati 
una prima, immediata verifi¬ 
ca della possibilità di prose¬ 
guire su questa via, E l'intc- 
re.sse dichiarato degli Stati 
Uniti ad un miglioraménto de! 
rapporti bilaterali con la Po 
Ionia si situa già in questa 
prospettiva generale. Riferen 
dosi al suo Incontro con Gie- 
rek — ricorda Adatn Stanek 
■SU Trylìuna Ludu — Nixon ha 
dichiarato di averne ricavalo 
la convinzione che I rapportt 
fra la Polonia c gli Stati Uni¬ 
ti potranno ulteriormente m'- 
gliorare nel prossimo futuro. 

I,a dichiarazione comune fir¬ 
mata a Varsavia si conclude 
con la registrazione deirinvi- 
to rivolto da Nixon a Gierek 
tablonskl e Jaroszewicz a ri¬ 
cambiare in un tempo da sta¬ 
bilirsi la visita negli Stati Uni¬ 
ti; e in un brindisi ufficiale 
’o stesso Nixon ha aggiunto 
che l’accoglienza che l diri¬ 
genti polacchi troveranno nel 
suo paese sarà cordiale, chimi 
que sieda in quel momento 
alla Casa Bianca. 

Si tratta di una dichiaraziu 
ne che impegna il futuro de* 
la politica intemazionale sta- 
tuniten.se .sulla linea di disten 
sione e di collaborazione che 
questo viaggio ha ufficlalmer.- 
te inaugurato. 


(Palla prima pagina) 

naie sono stati ascoltati i libe¬ 
rali. Malagodi ha detto che 
il suo partito non vuole « solu¬ 
zioni ambigue o provvisorie », 
ma richiede « la pronta costi¬ 
tuzione di una maggioranza e 
di un governo organico di cen¬ 
tralità e di solidarietà demo¬ 
cratica », che escluda — ha 
detto — « condizionamenti di¬ 
retti 0 indiretti da parte co¬ 
munista o missina ». In altre 
parole, il PLI chiede di en¬ 
trare in un governo a base 
centrista. 

Le consultazioni sono ripre¬ 
se nel pomeriggio, quando so¬ 
no stati ricevuti, tra gli altri, 
i rappresentanti del PSI, del 
P.SDI e del PSIUP. Tanassi, 
per i socialdemocratici, ha ri¬ 
petuto che il P.SDI vorrebbe 
che si proceiiesse « il più ra¬ 
pidamente possibile alla for¬ 
mazione di un governo stabi¬ 
le. che abbia una larga base 
parlamentare, e comunque la 
più larga possibile ». Alnii- 
rante, per i neo fascisti, ha 
chiesto « un governo di emer¬ 
genza » (come ha fatto La 
Malfa), schiuso alle forze 
socialcoiTiuni.sle ». 

Molto ampia la dichiarazio¬ 
ne resa da Mancini per i so- 
ciali.sti (egli era accompagna¬ 
to da Bertoldi e Pieraccini). 

Il segretario del P.SI ha af¬ 
fermato che occorre, anzitut¬ 
to, «: evitare incertezze, rin- 
vii e manovre ritardatrici ». 

Il PSI ritiene, ha detto Man¬ 
cini. che l’elettorato non ab¬ 
bia approvato « soluzioni for¬ 
malmente e sostanzialmente 
centriste ». Esso è perciò 
« fermamente contrario alla 
eventualità di un governo cen¬ 
trista, come anche a forme 
indirette di centrismo in qual¬ 
siasi versione. L’ipotesi, poi, 
di maggioranza a cinque, che 
includa i liberali e i sociali¬ 
sti, è stala giustamente rite- i 
unta inammissibile e non ac¬ 
cettabile dalla nostra Dire¬ 
zione ». « Il PSI — ha prose¬ 
guito Mancini — , consapevo¬ 
le delle responsabilità che gli 
competono in questa delicata 
fase della vita del Paese, ri¬ 
tiene che sia utile e possibile 
avviare un costruttivo con¬ 
fronto politico e programma¬ 
tico intorno alle linee fonda- 
mentali su cui definire una 
azione politica e di governo 
adeguata alle gravi esigenze 
del Paese. Tale costruttivo 
confronto potrà realizzarsi se 
le forze politiche inleressafe 
sapranno reciprocamente va¬ 
lutare le rispetliue imposta¬ 
zioni e se soprattutto la DC 
sarà in grado di presentare 
una piattaforma politica e 
programmatica chiara e sen¬ 
za ambivalenze ». L* accento 
viene posto, come si vede, 
sul confronto politico e pro¬ 
grammatico. II segretario so¬ 
cialista non ha parlato di 
formule, se non per esclu¬ 
dere il centrismo, anche nel¬ 
la versione del governo a 
cinque. 

Il compagno Dario Valori, 
segretario del PSIUP, ha ri¬ 
lasciato al Quirinale la se¬ 
guente dichiarazione: < Abbia¬ 
mo anzitutto espresso al pre¬ 
sidente della Repubblica la 
nostra netta avversione a so¬ 
luzioni transitorie e di attesa 
che contrasterebbero con la 
gravità dei problemi del Pae¬ 
se. Abbiamo manifestato la 
nostra ferma convinzione che 
nuove edizioni del centro!:im- 
stra e. a maggior ragione, for¬ 
mule centriste, sarebbero in 
contrasto con l’ansia e l’im¬ 
pegno di rinnovamento pro¬ 
fondamente sentiti dalle mas- 
se pop ilari. Vi sono problemi 
che non possono attendere:, 
quelli economici, che richìe 
dono una ripresa produttiva 
fondata sulla ricerca della 
massima occupazione; quelli 
delle riforme. deH’agricnltura. 
del Mezzogiorno e delle pen¬ 
sioni; quelli di politica estera, 
che esigono, soprattutto dopo 
i colloqui di Mosca e gli ac¬ 
cordi interiedeschi. un ruolo 
attivo deiritalia che può co¬ 


minciare subito attraverso il 
riconoscimento della RDV e 
della RDT; quelli, infine, del¬ 
la democrazia repubblicana 
che va difesa dalle provoca¬ 
zioni e da ogni ipoteca della 
destra. Su questi problemi de¬ 
ve effettuarsi il reale con¬ 
fronto fra i partiti e, se non 
vi fosse la possibilità di una 
decisa svolta nella direzione 
politica del paese, occorre 

— ha concluso Valori — l’uni- 
tà delle forze di sinistra al 
l’opposizione ». 

NEL PSI All’interno del Par¬ 
tito socialista si fa più inten¬ 
sa la preparazione della riu¬ 
nione del Comitato centrale, 
indetta per mercoledì prossi¬ 
mo. Nei giorni scorsi, con una 
intervista al Mondo, l’ex mi¬ 
nistro Marìotti — che da qual¬ 
che tempo è diventato, tra i 
socialisti, il più vezzeggiato 
dalla stampa conservatrice — 
ha condotto un attacco fron¬ 
tale alla segreteria del parti¬ 
to e. più in generale, alla po¬ 
litica socialista degli ultimi 
anni. Alla uscita di Marìotti 
iianno replicato ieri diversi 
dirigenti socialisti, demarti- 
niani e manciniani. « Noi 

— ha detto il capo gruppo dei 
deputati del PSI, Bertoldi — 
non voteremo nessun governo 
che non rompa chiaramente 
con la destra e non assuma 
l'impegno di portare avanti 
con scadenze precise le leggi 
di riforma, cosi come non 
voteremo un governo che si 
ponesse sul terreno delVanti- 
comunisnio. E' inutile — ha 
soggiunto Bertoldi, riferendo¬ 
si aH'uscita di Marìotti — 
che i soliti benpensanti punti¬ 
no su qualche presa di posi¬ 
zione individuale presente nel 
nostro Partito, de.stinata a ri¬ 
manere isolata nel CC e co¬ 
munque ad essere decisamen¬ 
te combattuta ». Bertoldi ha 
affermato inoltre che la gran¬ 
de maggioranza del PSI ca¬ 
pirà l’esigenza della « massi¬ 
ma unità possibile ». « al go¬ 
verno o fuori del governo », 
« travolgendo eventuali tenta¬ 
tivi dì creare artificiose di¬ 
visioni senza base politica e 
concreti contenuti di alterna¬ 
tive che non esistono se non 
sul terreno del velleitarismo, 
oppure come manovre inte.se 
a determinare uno .spo.slameri- 
to del PSI su posizioni mo¬ 
derate e neo-centriste ». II 
manciniano Balzarne ha af¬ 
fermato. dal canto suo. che 
l’intervista di Marìotti « si è 
fermata alla superficie senza 
andare alla radice dei rap¬ 
porti ira PSI e le altre forze 
politiche », Un altro manci- 
niano, Di Vagno, ha detto che 
le indicazioni mariottiane, se 
accolte « non solo mortifiche¬ 
rebbero l’autonomìa politica 
ed ideale del PSI, ma impli¬ 
cherebbero anche l’abbando¬ 
no della sua tradizione demo¬ 
cratica e di partito dì sini¬ 
stra ». 

^LLLA DC ^\ii* interno della 

DC vi è da registrare una 
lunga nota dì « Forze nuove ». 
la corrente di Donat Cattin. 
La nota critica, tra l’altro. 
< alcuni amanti della fretta » 
(Saragat. a quanto si può 
capire) i quali « danno l'idea 
di voler trovare senza alcun 
indugio non la possibilità ma 
l'impossibilità di fare il go¬ 
verno con i socialisti per .slit¬ 
tare nel centro destra diffi¬ 
cilissimo ma impo.sto dai fat¬ 
ti ». Donat Cattin afferma che 
« ci può essere attesa nel bre¬ 
ve periodo » (cioè non è con¬ 
trario a un governo tempo¬ 
raneo). « .se Vatte.sa serve per 
impostare un rapporto demo¬ 
cratico molto al di là del bloc¬ 
co d'ordine: altrimenti è me¬ 
glio che la maggioranza de si 
provi a realizzare il .suo di.se- 
gno perchè ne ri.snlti la man¬ 
canza dì prospettive e di 
coesistenza ». L’unica alter¬ 
nativa che propone la sinistra 
de è quella, afferma Donat 
Cattin. della « ripresa della 
collaborazione tra cattolici de¬ 
mocratici e socialisti ». 


L’accordo a quattro 


Paola Boccardo 


(Dalla prima pagina) 

tributo dato dalla RDT alla 
realizzazione dell’accordo, uro- 
mìko ha precisato che <c è 
estremamente importante che 
In questo momento a Bonn 
avvenga lo scambio dei docu¬ 
menti di ratìfica dei trattati 
tra l’URSS e la RPT» e In 
questo quadro egli ha ricor¬ 
dato l’importanza che assu¬ 
mono questi trattati non so¬ 
lo per le relazioni tra l’Unio¬ 
ne sovietica e la Repubblica 
federale tedesca, ma per l’in- 
tero processo di distensione 
in Europa. 

Il ministro degli esteri in¬ 
glese Douglas-Home ha fatto 
un discorso di circostanza. 

Ultimo a parlare, ii segre¬ 
tario di Stato americano. Ro¬ 
gers. ha polemicamente ricor 
dato il « coraggio avuto dal 
berlinesi in questi anni » ed 
ha affermato che ora le quat¬ 
tro potenze sono impegnate a 
controllare « la realizzazione 
degli accordi » contenuti nel 
protocollo firmato oggi. Ro¬ 
gers ha anche auspicato che 
Berlino da « centro di ten¬ 
sione » possa diventare un 
«simbolo dello sviluppo della 
pace e della distensione». 

Il ministro degli esteri Gro- 
miko dopo una colazione of¬ 
ferta dal segretario di Stato 
americano, è partito per Bonn, 
dove questa sera ha avuto 
un primo colloquio con il 
cancelliere Brandt. Gromi- 
ko restituisce la visita uffi¬ 
ciale fatta dal ministro de 
gli esteri della Germania fe¬ 
derale In URSS nel novem¬ 
bre 1971. 

Nel primo pomeriggio r’é 
stala una prima reazione dei 
l’Ufficio politico della SED 
e del Con.sigIio del ministri 
della Repubblica democratica 
tedesca. In una dichiarazione 
diffusa al termine di una riu¬ 
nione congiunta si afferma tra 


l’altro che la RDT « considera 
la firma del protocollo finale 
su Berlino come un atto di 
grande portata storica per la 
distensione e la sicurezza In 
Europa e un grande successo 
aella politica di coesistenza 
praticata dall’URSS e dai pae¬ 
si socialisti ». 

L'Ufficio politico delia SED 
e il Consiglio dei ministri del¬ 
la RDT .sottolineano inoltre 
nella loro dichiarazione che 
« questo accordo e le sue ap¬ 
pendici riaffermano una vol¬ 
ta di più gli interessi legit¬ 
timi e il diritto sovrano del¬ 
la Repubblica Democratica te¬ 
desca » 

La cronaca deve registrare 
un altro importante fatto pc- 
ìitico: l’annuncio, dato a Borm 
dai sottosegretari dei due 
paesi, che la Polonia e ^a 
RFT hanno deciso di allac 
Giare relazioni dipiomaticfce. 
Nella capitale federale è av¬ 
venuto oggi lo scambio degl; 
strumenti di ratifica del trat¬ 
tato tedesco-polacco. 

Segnaliamo infine che 11 
segretario di Stato Hogers ha 
oggi compiuto una visita «pri¬ 
vata » nella capitale della 
RDT. visitando i nuovi quar¬ 
tieri del centro e :1 monu¬ 
mento alle vittime del fa.sci- 
smo. Rogers è rimasto a Ber¬ 
lino democratica oltre un’era. 
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